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Proprietà letteraria. 


TIP. BERNARDONI. 


So - 


AVVERTENZA. 


Questi Esercizi greci nella prima edizione dovevano 
servire solamente pei Ginnasi; ora sono stati aumentati 
quasi del doppio affinchè possano bastare anche ai Licei, pei 
quali appunto sì sono aggiunti alcuni brevi racconti da 
tradurre dall'italiano in greco. Non si è creduto opportuno 
fare una serie di temi ordinati appositamente per le regole 
della Sintassi perchè ne’ nostri Licei uno studio sistematico 
e teoretico di tutta intera la Sintassi greca non si può, nè, 
forse, si deve fare. Solo alcune parti potrebbero essere trat- 
tate teoreticamente, quali, per es., quelle che toccano del- 
l'Articolo, delle Proposizioni dipendenti, dell’Infinito, del 
Participio e qualche altra. Ma del resto meglio è che le re- 
gole della Sintassi si apprendano a parte a parte a seconda 
che gli esercizi scritti o la lettura degli autori greci ne fanno 
sentire il bisogno e ne offrono esempi. I due dizionari, greco 
e italiano, furono ampliati secondo le esigenze dei nuovi 
temi aggiunti. 

Raccomandiamo alla benevolenza degli Insegnanti que- 
sto nostro lavoro, contenti se esso potrà in qualche modo 
giovare a rendere più facile e pieno lo studio della lingua 
greca ai giovani studenti. 


A queste parole premesse alla seconda edizione non ab- 
biamo ora nulla da aggiungere. Nessuna cura fu tralasciata 
per rendere più corretta la stampa; le non poche aggiunte 
fatte, e le modificazioni qua e là introdotte, speriamo pos- 
sano rendere il libro sempre meglio adatto allo scopo pel 
quale fu fatto. 


Milano, Agosto 1878. 


ESERCIZIO 
DI LETTURA E DI PRONUNCIA 


(v. S. 3). 


pr. Er. E cusa dè pote autù cai perl oiconomias toidde diale- 
*Hxonca di more abroi za meo oixovouiag rorkde dia dz- 
pr. R. l'cusa de pote aftù chiè perì iconomias ti&de diale- 


pr. Er. goménu: Eipè moi, efe, o Critobule, ara ghe e oico- 
L . 3 l RA > n io) fia EE; e n 

op.îivovi Eizî poi, on, 0 KoertozovAz, IX Sd cizo= 

pr. R. goménu: Ipè mi, efi, o Critbvule, ara ghie i ico- 


pr. Er. nomfa epistèmes tinòs onoma estin osper e iatrichè 
vonia èriothuns Tivòs dvoud Èomv, doro dd iatoxn 
pr. R. nomfa epistimis tinòs onoma estin, osper i iatrichi 


pr. Er. caichalcheutichè cai tectonichè? - E' moighe dochel efe o 
nai yodsutizia al Teztovza; — “Euorye doxet, fon 6 


pr.R. chièchalchieftichi chiètectonichi? - Emighie dochi efi o 


pr. Er. Critobulos. E cai osper tùtòn tòn tecnòn echoimen 
KerrsBovXos, “H xai diamo TOUTWY TEV Teyv@v  Eyoruev 
pr. R. Critovulos. I chie osper tuton ton tecnon echimen 


pr. Er. an eipein o ti ergon ecdstes uto cai tes oico- 
L)! 


dv simelv 0 ti éoyov éxkotns cito zai Tiso ovizo- 
pr. R. an ipîin o ti ergon ecaàstis uto chiè tiso ico- 


pr. Er. nomfas dun4metha eipein o ti ergon autés estin? 
VOu.as duviueda cimciv d tr foyov aùriis Eotw; 
pr. R. nomias dinamedza ipin o ti ergon aftis estin? 


Inama, Esercizi. 1 


paia 


Paradigma 
— del | 
Presente Indicativo. 
Attivo. Medio-passivo. e 
S. 1.| Bovdei-w ioconsiglio | fov)eb-oua io mi consiglio pu 
A 
2. | Bovdeb=ss tu consigli | Lovded-n tu ti consigli i 


3. | BovXed-s egli consi- 


glia 
PI. 1. | BovAev-ousv noi consi- 
gliamo 
2. BonMeb-ete voi consi- 
gliate 
3. | BovAei=ovar quelli con- 
sigliano 
Duale. 
l. — 


2.63.| Bovde)-sroy 


PovXev=-sta: egli si consiglia 
BovAsu-spedx noi ci consiglia- 
mo 
Bovdeu-eo.de voi vi consigliate 
BovAed=-ovtar quelli si consi- 
gliano 


1. | PovAeu-sueSoy 


2.e3.| Lovey=scI0y 


Presente Imperativo. 


S. 2.| Bobdev-: = consigliatu|fovded-0) consigliati 


PI. 2.| BovAed-ete consigliate | fovde)-sc.de consigliatevi 


. VO 


Presente Infinito. 
| BovAed=-siv consigliare | P9ovXe)-55.Sx: consigliarsi 


Nota I. Le forme del medio oltre del valore riflessivo hanno Lai 
valore passivo: fo vengo consigliato; tu vieni consigliato, ecc. 


Non pochi verbi greci nella forma del medio-passivo hanno sign'f-., 


LI 


cato attivo, p. e. payouai io combatto; fov)oe: io voglio; opéyoua: io 
desidero. Questi verbi non hanno per lo più le forme dell'attivo, e si di- 


cono deponenti. 


Nota £, Noi traduciamo il duale greco col plurale, 


«a 


ia 


Paradigma dell’Articolo. 


Singolare. 
mas. fem. neut. mas. 
Nom. è il ‘è la té |oi i,li 


Gen. 05 del 5 della 00 | T6v dei 
Dat. 6 al © alla 6 | cos ai 
Acc. 5 il mr la 6 | toòs i, li 


Duale. 
N. Ac. To (tà) TO z6 G. D. Toèv 


Plurale. 

fem. neut. 
ai le Ta 
r6v delle Gv 
to alle ToÙ; 

, là 
tas le Ta 

TA TOÙV 


L 


Temi nominali uscenti in « - v. $$ 75-81. 


eli sum, SONO __$opev sumus, siamo 
éoti est, è eloi(v) sunt, sono 
7 erat, era 704 erant, erano 


Circa all'accento v. $$ 68, 69. 


A. H mardela muyh THIS coplas goti. — di ScoctBerd torw agyn 
Ts coquas. — di dix aLOcÙYN apetn Toù dixactod tori. — d dv 
Opria dpeth TGV CTpPATIWTGIV Goti. — &vev &pertis obx Éoti pila. 
— ai téyva: Toùs Teyvitas pipovar. — fun duyfis fi cwppocivn 
tori, 1 ai èrudupia: Tayai Aurréiv cio. — oi veaviar TAV CWWPPOCUÙYNY 
Hal TV ÈpETNY pavikvovoi — È GTPATLOTNS Tepl TV TONTSY 
uayetar — où Tevia Aurhv Tixter, dI ETidupia. — oi veaviat 
ddins xal muutis Epaotal sio. — oi otpamidiTto: Noav cpEvdoviTa 
xat Totdra xai dxovriotal. 

B. H copia Tan TH; apertis goti. — dì Bla Èy pay rixta. — d 
cixia Èyer Fipas. — di druotix pIelper Thv puilav. — uni pedfe 
Tav Teviay MA TAV ddixiay xai ThY atuiav. — È avdpeta TY 
TONTEY piper TI Ya cwrnplav:— T0oÙs vabtars nai Toîs xuBepvhTALS 
TPÉTEL CWPPOGUYN. — 0Î TOXiTaL OTÉPYOUOL TAV cionvwnv. — oTÉépyopev 
TAV ÈpETNV. — oi OTpPATLONTAL OTEpyover TY paynv. — 0Î OTPATLOTAL 
EySaipovor Tòv mpoddtnv. — ai xéuar Noav Tepì thv Muvnv. 


I. Il nome coll’articolo è soggetto, il nome senza articolo è comple- 
mento predicativo, v. Gr. S 334. 


Nota. Le espressioni è proprio, è dovere di qualcheduno si traducono 
con tot: e il genit. del nome, p. e., è dovere del giudice il dire la verità 
Toù dixaatod Éotiv dindevetr — militum est pugnare tiv otpatiwtav tere 
payerdate i 
Nota. Il maestro eserciti fin da principio lo scolaro a mutare da singolari 

in plurali, e da attive in passive, o viceversa quelle proposizioni che 

ne sono capaci. 
Per mutare una proposizione attiva in passiva il soggetto si mette 
al genitivo preceduto dalla preposizione ùrò (che corrisponde all’a vel 


ia 


ab dei latini, al da nostro) se è un nome di persona, ma al dativo senza. 
preposizione se è un nome di cosa. L'oggetto della proposizione attiva 
diventa soggetto grammaticale (nominat.) della passiva, p. e. &vIpewrros 
qovever )uxov pass. Uro dvi peorov goveverae Mbxos, v. Gr. $ 418. 


di 


x. I giovani imparano! le arti. — Imparate, o giovani, la 
virtù. — Gli artefici colle arti (dat.) evitano ® la povertà. — 
Fuggite, o cittadini, l'ingiustizia. — E proprio dei soldati il 
desiderio della vittoria. — I soldati aspirano * alla vittoria. 
— Il valore dei soldati produce * la vittoria. — I giovani 
aspirano © alla sapienza. — Il vizio corrompe ° l’anima. — 
I soldati combattono ° pei” cittadini. — I cittadini combattono 
pel’ paese, — Alla viltà tien dietro * il disprezzo. — Gli ar- 
tisti coltivano * le arti. — È dovere del giudice giudicare !° 
giustamente. — I legislatori edugano ” i cittadini, — 

0. I cittadini odiano ! i traditori. — Le arti. procurano * 
utilità agli artefici. — La vittoria apportà 18 gloria e utilità 
ai cittadini. — Le sconfitte apportano danni e disonore ai 
soldati. — L'amicizia è un rifugio nelle !* disgrazie. — E 
dovere dei giovani aspirare alla saggezza. e alla sapienza.. 
— Gli Spartani erano ayidi di guadagno, — 0 cittadini da- 
- tevi alla" virtù e alla" giustizia. — Li inerzia produce ‘ 
la povertà. — Il pilota comanda ' ai marinai, 


1 pavSàvo. 2 peVyo, 3 dpéyopa col gent. dAitixto, 5 3 d ca=prdetper. 
6 poyouar. 7 brép = super, col genit. ovv. tepi. col genit. 8 imopar dep. | 
9 irerndevo. 10 dexdlo. 11 radevo. 12 éyIzipw. 13 Tap-éyo 14 év 
col dat. 15 tpéropa: (volgersi) 16 &oyo col genit. 17 ‘e o) pos coll acc. 


ù Ù IL ù è 
‘- Temi nominali uscenti in o0-v. $$ 82-89. 


A. 0 dudaczados TÙv veaviav Tardever. — oi Adfor TOY PIA 
moMaris Tic duyfic tds pepluvas xouplsauai, — é NANLATOG IÎn- 
cavpds ÈOTL Tois avIparors È. — ci avdpwros Gf ada rov Seòv 
ISeparesovar. — ci  &vOpiorror avdpetor où pebyoue: Toùs UYKUVOUE, — 


IRR, ene 


oi xazoi ole dvImrors dyadoto iySrol cio. — ai vicor ToNMAXIS 
mods avSeorous BIkrTOvA Hal dranIeisovar. — 6 Tisavvos del y Ipds 
TA FMeuSepla, xal vomoe Evavilos EaTti. — 6 TAOSTOS Pacavds tot 
TGV AvSfwTOv Tpbrtv. — oixovépov ayadob tot eù oixetv TÒv 
cixovi — dvSforou puyh Tod Scion peréyer. — meldov, © dvIpore, 
mois Ie0) vomors. — ToXdal xbuat noav mepi* Tv rrotapòv. — 
oi paIntai oTÉpyovo: riv dLdkaxadov. 

B. Ot &vSpetor Houst TG Ie — ddripòs ddENPG EmtotoANY Ypa- 
ner, — Yphpe © ddeNpè Emtatod NY TA ddeAPA. — rorapod mnyh èv 
divo goti. — oi Xbxor TÀ mpbpata Sumzovar. — Tepi copias oi cogol 
Gi Bale yo&povaw. — Trror xai dvoL Aypior Ev té TEÒI® Tpéyouow. 
— al dyaday dvSporav quia Biparal cio. — opevdoviita: xat 
tobbtar Eni Tods Tolitas tv TG Tedio uayovrat. — oi yopeutat 
Vv TÙ IedTpw xadke das &dova. — 6 ypuede ToNianis aitia 
adixtas torlivi — xal Toi OTPATNYOÙ xa TOS OTPATLOTALS 00 
mpérer èv TÎ payn Tv Skvatov deualven. 


I dat. d’interesse che si traduce col nostro per (per gli uomini). 2 in- 
torno, presso; se fosse rapa: lungo. 


R. 


a. Gli uomini infingardi evitano ! le fatiche. — L’uomo 
vile fugge il pericolo. — La virtù e la sapienza sono un 
tesoro pel cittadino.? — I buoni maestri educano ® bene ‘ i 
giovani. — Alla pace e alla giustizia e alla legalità tien 
dietro 5 la felicità. — Il tempo alleggerisce ° il dolore. — Gli 
antichi lodano * molto * il valore dei soldati spartani. — Gli 
uomini hanno ° la ragione. — Gli animali sono irragionevoli. 
— Il giudice punisce '° il malfattore. — La virtù procura" 
“agli uomini molti ! vantaggi. — I soldati inseguono !* dopo !* 
la vittoria gli inimici. © | 

6. La ricchezza molte volte corrompe * gli uomini. — Di 
molti uomini i discorsi sono belli, ma ! le opere vergognose. 
— Non la ricchezza ma le virtù dei cittadini sono tesori per 
gli Stati. — Nel mare, nei laghi e nei fiumi (vi) sono isole. 
— I medici spesso non conoscono "' le malattie degli uomini. 


Loi 


— Il frutto della vite procura" il vino agli uomini. — Le 
disgrazie sono la prova dell'amicizia. — Povertà e ricchezza, 
fortuna e disgrazia sono doni di. Dio. — Conosciamo ! gli 
uomini dalle opere (dativo). 


1 gevyow. 2 col dativo v. II 3 radevm. 4 eù ovv. xediic. 5 Frropat. 
6 xoupito. 7 iqumpitto, 8 rodd. 9 Il nostro avere può tradursi con £y% 
habeo, uvvero con eiui sum, e allora si ba un costrutto eguale a quello 
del sum pro habeo dei latini Qui agli uomini è la ragione. 10 xokto. 
11 repéyo 12r0Mot. 13 dewxw. 14 pera coll'acce. 15 dia-pIe/pw. 16 La 
contrapposizione di due parole o di due proposizioni si fa in greco ponerdo 
un pév dopo la prima, e un dé dopo la seconda; qui p. e. vi X9yo piv... 
tà Epya dè. Il pèv, e più spesso il dé, stanno anche fra l'articolo e il nome: 
oi pèv byor... tà dè Epya. 17 Yipuaro. 


III, 


A. 0 qmiodto; pòv Ivatds torw, di dì dora &Skvaroz. — oi 
Tipavvor Etalviav obrote otavitovar. — 6 IMhyxc0; imtos iv mtnvés. 
— d Scds Toîs &vIp@mrog apadà Tapiye — XaxX0v EOTL TOÙ; 
vio Eriyoolors Teldecdar, — Esuîs cicnyatnis Èomi TH; madal- 
Gtpxs. — È Sed; Th df23Î6 dvdparo Dews tort. — dè Id; TG 
vabta Hal! xa dov xa xaxdv TA0IV aoiyer. — Ò Nbyos Ts vuyfis el- 
dwidv Bott. — fi tardela èv pèv Tad; eDTUY IRIS z0pòs EGTIV, Èy dì Tate 
ATUY las KATAQUYN. — 0Î Aiybrtio: TOV fiiioy xal TAV GEMNVNY 
Feods civas Mfyovor. — Adoz È TI dIndelas Voyos Eori. — 
mpoctyete Tòv vobv @ uaSntal, xai pavdkvete &otmnv. — Aeuxd 
vezodiv dOT& Tv ® Èv TG dvtom. 

B. ATÀGÌ Adyor ToMManis To); dviporovs mods dosthv nai coplav 
dipovav. — è pèv fitos cpaloa ypuoli, d dì cGENNVA doua% civa 
oalverar. — 6 ddeApòs xavodv Eye xaprrivi — èv Kopivd@ xaioi 


VEG) NTXN. — ÈV TG: «NT xadoi Tam cio. — TÎ dvmyex Toi. 


». ? LI , x I ei n , > tà 2 ” 

OLZOU EGTI KXXX. — TA TPITALA ONUETX TH; vixns FoTL®?, — è vob; 
SAUUAGLOY dé6jp0v Feoù EOTI. — TA dOTA ® ÈoTi cito; dypicwov Inpluv. 
— dv TG pv TAG Òò xudeovatns, Ev TO di Bio 6 voSs iper 
cuTrplavi — ToÙs Mayws QuyN padia Egti, Eiappoi yào sic. — 
Ev Tols ven; fwpot cioe. | 


1 xzt... xt può tradursi: così... come. 2 Se il soggetto è neutro 
plur. il verbo sta al sing. 


non prece oÙ. i 


a. I buoni cittadini ubbidiscono ! alle leggi. — I cavalli 
sono utili agli uomini. — La ricchezza è molte volte? un 
male, non un bene per l’uomo (dat.). — I discorsi cattivi 
procurano * affanni agli uomini (dat.). — I naviganti sot- 
tostanno * spesso a molti pericoli. — L’educazione è ‘un 
ornamento per gli uomini (dat.). — Spesso anche * le dis- 
grazie sono utili agli uomini. — In Roma (vi) erano molti 
templi. — Ammiriamo ° la bellezza del pavone. — Le ossa 
degli uomini e degli animali sono dure. — Il trono della 
regina è d’oro e d’argento. -—- La” parola è d’argento, il 
silenzio è d’oro. — Le armi degli antichi erano di ferro e 
di rame. 

6. L'uomo schiavo delle (proprie) passioni serve * una cat- 
tiva schiavitù. — L'educazione è un tesoro pei cittadini (dat.). 
— Il sapiente è sempre ricco. — I ricchi hanno® belle case. 
—— La ricchezza molte volte produce !° mollezza ed ozio, e 
corrompe " gli uomini. — Noi biasimiamo * i cattivi cit- 
tadini e '* lodiamo '* i buoni. — (Gli uomini finti amano 
finti discorsi !, gli uomini semplici discorsi semplici. — Noi 
non aspiriamo !'* nè a doni d'argento nè a doni d'oro. — 


L'uomo buono non è finto, ma semplice. — Attendete," o 
fanciulli, ai discorsi degli uomini sapienti. — L'’ invidioso 
gode ' delle disgrazie degli uomini. — Gli amici sono un 


sollievo nelle disgrazie. — La terra produce "* frutta per 
gli agricoltori (dat.). 


1 retsonai col dativo. 2 roiexes, sepsi 3rap-éy0. 4bro-)pévo col- 
l’ace. 5 xai 6 Iavpato. 7 Dopo l'articolo (/a, e dopo il) metti le par- 
ticelle pév e dE, v. il vocab. 8 Tovdevow. 9 Éy0. 10 tixto. 11 dra-pSeipo. 
12 déyo. 13 traduci e con dé, e metti pév dopo il verbo diasimiamo. 14 
apro. 15 unisci le due proposizioni colle particelle pév e dé. 16 
opéyona col genit. 17 7pn7-éyo tov vovv. 18 yzipw col dat. 19 pipw. 


css) e 


IV. 


Temi nominali uscenti in gutturale (x, Y, y) 
‘0 labiale (7, 8, 9) v. SS 94, 95. 


A. Mioppnxes al dotuyes Blov rodutovov Èyovor. — oi dpruyEs 
Adbpvvot xa paynTxol (cio). — oi xddazes drapIelsovat Tod 
veavias. — TOMAS dyadoi veavia: diapIelsovtar Utd Tv xodk- 
XV. — des xa xbpazes EG.diovar Toùs vexoone. — driyecde, 
 veaviat, té v xodaxmv. — oi xdoaxes xMértovo. — oi oXtta: 
amouras meumouo Toîs moleplos. — TOÌs "Aoxi xadol irmor elot 4. 
— Tool xai xadol Tivaxes Èv Toi: vems cio. — icgot ciow oi 
xiipuxes. — TONA dvoyem xal ToXlai xMiuaxes Èv Toîis olxors T6iv 
miovolwy ciot. — Tal pelittats oi copfizes ty Ipol sio. — To 
pupi ai Toîs mionit. uazoai sicu 1 TTEOUYEG — 0Î TETTLYES ÈV TA 
cut Tv dévdpmv &dova. 

B. Toi “Apati ypucod TAodTds torivi — ol dvSporo: psoutyii 
tiorovtat. — 0Î Sampxxes Tav "ASavalav ITMTEGV cdnoo Roav. — 
oi dAmrezes TOMAS ÙUTÒ TOÙ yuTTÒS dLmzovTat. — TÀ Tv AiDdTtY 
mila papa ai iIGyuod NV. — oi GTPATNYOL Impazas Apyupodis 
Eyovow. — è xfovb day fix mov vixnv TY TONTGV. — oi xipa- 
xe Tote” EX\mowy &yyE%ot The UTUYLAG NOA. 


1 vedi Tema 2, 9. 


4, 


Fuggite, o giovani, gli adulatori. — Le formiche sono 
amanti della fatica, !. — Le capre fuggono il lupo rapace. — 
L'uomo caccia innanzi? l’asino e il cavallo colla sferza ?. — 
Non solo * dal (îx gen.) volto, ma anche dalla voce si cono-. 
scono molte volte gli uomini. — Il lupo insegue ® la capra. — 
Le capre e le pecore sono inseguite dai ' lupi. — Conosciamo 
gli amici dalla” voce. — Ammiriamo® la laboriosa ' formica. — 
I coetanei diventano !° facilmente” amici. — I lupi sono ra- 
paci. — I cattivi cavalli si cacciano innanzi * colla sferza ®?. — 


ca La 


I corvi sono ladri. — Il canto della cicala è prodotto !° dalle ‘ 
(èx col gen.) ali. — L’avoltojo insegue? spesso le volpi e le 
lepri. — Le volpi tendono insidie ' alle lepri. — I lupi rapaci 
inseguono? e distruggono ' spesso le mandre. — Gli adulatori 


corrompono ' i giovani. — Le guardie sona spesse volte la 
salvezza degli eserciti. — Le quaglie e le pernici mangiano ' 
formiche. — Molti uomini ancora adesso credono i corvi 


nunzi di disgrazie. 


1 prorovos, è maschile e anche femminile, 2 ?avvo. 3 dat. istru- 
mentale. 4 non solum.... sed etiam.... = où povov.... dia vet. 5 
yrprvbaoro pass. 6 dix. 7 vrò col gen. v. I nota. 8 ix col genitivo. 
9 v. 3, 6. — 10 yiyvopai. 11 padiws. 12 ime-Bovdevow. 13 dia-p3eipo. 


14 to9in. 15 Étuxat viv. 


V. 


Temi nominali uscenti in dentale (7, 3, d) 
v. $$ 96— 102. 


A. Oi Xfovtes &ixiuot cio. — ci paddor TEv dvApATAV TÀ c0- 
mata paXdov i tds duyts prrodar. — di Toyn TAYTOY TIayuatoy 
xupia EOTI. — ai rovnoai èXrtdec ini i RUaoTnilaTa Ayovo. — 
yeps yaoi tinte, nat Eots Éov. — Tò puèv dxobowoy dudotnua 
Ti toyns Èotl?, tò dÈ éxoberoy TH SVOLNG. — TAVTEG Uvdpwrot 
TOV Gyadoiv Troy xat cltmv ETiMUOÎI, " HPatoTos Tu Tide * 
yodòs iv. — èv Ompozparig péteoti 4 mai TÒ Too. — 6 derdòg 
cis matpidos mpodétns totlv. — oi voukdes Tél v AlBbmy où mais 
Aiptpas dNNR Tate vubiy doSuodar 5. — “Apyos dpdaluods Èyer Èv 
TAVTi 6 TG cm@uati. — Seds éxkorm Télv Cowv Brdov 7 véues, 
Mfovor pîv dixnv xal Taybenta, Taòpore dè xÉpata, perlttate dè 
KÉVTPA, AvIporoLe di Xoyov xat coplav. — oi maides èv TH 
ddaczadelo TÀ yoaupara uavSkvover. — tv Tal pietl fer TÒ 
ala. 

B. “Opéyov Ts Ev Toîs Adyors dewétntos. — Èv mais foprats ob 
uovov Toîs matsiv, KINA Hal Toùs «pyouor gorvmat ÈcIRTEG NOAv. — 
Ev Ti "Apabla Afovres xal Wyzes Èv &vrpos vuxtepevovat. — oi 
dopxkdes pebyovar dia Tod mediov sis ToÙe Xbpous. — pù mioteve 


__ 12 

mio — Als Buotos "v ifavii. — Fois piv yipovaw è Adyos Toîs 
dì veaviate cuyn piste èv Ti txxincia. — oi vop.òzs otxiae 
00% Èyovor. — où TAosTos xai yonuata, aXMa Td uadnuatàa ori 
BiPara xTiUuaTta. — TÒ pèv iu&tiov xiopos Èoti TOÙ ciato, è 
SÈ vods Ts boys. — yaMETOv TÒ Yfioas Eoriv dvdpmrors NAKÎV. 
— oi pév Tadpo Toîs xipac oi dì KATIOL TOÎS dd odor poppesot sict. 


lad—=a, verso. 2 v.I nota. 3 accus. di relazione. Quando si ac- 
cenna la proprietà di un oggetto si mette in greco all’acc. quella parola 
«che indica la parte d'esso oggetto alla quale specialmente questa proprietà 
appartiene, v. Gr. $ 359. 4 spetta, vien dato. 5 numerano, calcolano, 
. cioè: il tempo. 6 Il 7ràs, ravtos omnis, al singolare, quando sia con un 
nome che abbia l'articolo, sì traduce col nostro tutto = totus, ma si tra- 
duce col nostro ogni quando sia con un nome senza articolo, v. Gr. $ 338. 
n. 5. 7 t. qualche, d7ràoy difesa, propriamente arma. 


5. 


La speranza è un bene per l’uomo (dat.). — Gli insegna- 
menti dei maestri sono utili a tutti i cittadini. — Gli errori 
danneggiano! sempre ? gli uomini. — Le contese danneggiano 
ì cittadini. — Le contese non arrecano?° vantaggio agli uo- 
mini. — I servi ubbidiscono * ai padroni. — I cittadini combat- 
tono ® valorosamente? per (5x6) 0 xe: col gen.) la patria. — Lo 
stolto si pasce (gode) ” di vuote speranze (dat.). — L’avarizia 
genera ® contese, inimicizie e guerre. — Colla morte (dat.) 
gli uomini si liberano’ dalle cure e dagli affanni. — Dalle 
(îx col gen.) contese spesso nascono '° guerre. — I ricchi hanno - 
affanni e cure come (&cxep) i poveri. — Le battaglie vengono 
decise non colla ! forza del corpo ma con" quella '* del- 
l’anima. — I leoni, le linci e le tigri vivono" nei deserti 
della Libia. —I nomadi portano le case e le ricchezze sui !° 
carri. — Le ferite sono spesso segno di valore. — I discepoli 
diligenti apprendono '" volentieri gli insegnamenti dei maestri. 
— Non tutte le possessioni sono veramente una ricchezza. 


1 Pranto. 2 cet. 3 rapiyo. 4 reidopar. 5 payouar. 6 dydpeiws. 
7 yzipo col dat. 8 tixtw. 9 dara))arto med., col genit. 10 yi{yvopac. 
1l xpivw. 12 dato 13 xopé6o. 14 traduci il quella col solo articolo. 
15 fotevo, 16 ért col dat. 17 povsavo. i 


Me, SAS 


VI. 


Temi nominali uscenti in liquida (),0)e in nasale(v} 
v. $$ 103 — 109. 


A. Oî rivites moMka:s eiciv eve almoves. — ol moauéves TÀS 
ailiv dyidas sis 1 Acuuéivas EILIVOVEL. — i Quoypnocivn un 
tuo xaxdentos drkons (scl. tomi). — dà Zrxella viiads tor eb 
da lov xal TmoMUaVI*pWwTOS. — oi ayado mtaides Toùs Tatipac xaÌ 
TÀS UUNTEPAS cTipyovat. — Ùrò To) dyadoî Ttardòe È TaTno zai 
uhTnE GTEOYovTAL. —- oi xaxzot veaviar od metSovTtar Tot; TaTpàor 
zal tals pntpaa. — @vayzn (scl. ET) Toùs Tarcì matoòs xoi 
uentoòs Adyors meldecda:. — Tv xadov xai dyadòy dvdpa edo ai— 
uova eivar vouitwo, tòv dì ddizov xal Tovnpòv 4FNov. — ot dvdpec 
dvdpetor VALLTOÀV DIA 0A EyOUGI. —  Tupavvis adiziae unto (scl. 
* Eetl). — rmovos eUxAetas ammo (scl. totti). — diyor ciclv oi 
ebdalpoves. — Ai tv Maxedivoy Q4IAY{ES OÙ uovov Toi; Iiocars 
EIA zai Toto “EXnor voBeoai Noav. 

B. A:% ytivos Toseuiucda TUA ÈV TÉ yembivi, — oi AS 
vato èv Ti (iv) Mace3ow UdYN COTTES mis (EM&S0c xal Tic 
ENeudeplas MON. — TOppuooi xai youcoî Umottipes Vaproòs x6cuos 
mov veaviliv maso Toîs “EMmav Nioav. — d dorSuòs Tv Inodiy 
OÙ CRISIIONITE biz dsodiy où P.t409s EOTL — yves \euzoi Èv TA 

ì 


\ 


Muvn ciciv. — oùx dsì oi maides duorol cio TG marg. — Suya- 
e È DO, , pe N, 5; 3 
TpaGv È patno Tacdiv dcetày didiraza)d; tor. — cifecSe © 


i N e 


maides Tv muTida Xai Tv puntioa. — Ò yiv TOS yeuudivos pioeL 

no N » n c . Pe % 
moins Tois Imocì Savatov. — Èv TOÎs Tv ENAvey dpiiorv dI0v 
‘nv oripuvos Bialas. — ai Toù yerdivos voxtes paxpal eict. 


1 ets (coll'acc.) = în con verbi di moto; èv (col dat.) = în con verbi 
di stato. 


6. 


a. Le mandre di pecore e di capre arrecano*! vantaggio ai 
| pastori. — Non tutti gli uomini ricchi sono felici. — La virtù 
del padre e della madre è gloria del figlio, — Le virtù dei 





A, | 


figli sono la gioja dei padri e delle madri. — Crediamo ? felici 
i fanciulli e gli uomini dabbene.® — Non sempre i discorsi 
degli oratori arrecano vantaggio alla patria. — Le capre 
saltano‘ sui (srì col gen.) verdi prati. — I soldati ubbidiscono 
ai condottieri. — Gli oratori degli antichi Greci sono rino- 
mati. — Ammiriamo gli antichi oratori. — E dovere (vedi 
Tema I.) dei pastori custodire? le mandre. — I leoni e i lupi 
sono animali feroci. — I fanciulli ubbidiscano ai discorsi dei 
vecchi. — I buoni fanciulli hanno sempre premura? pel pa- 
dre e per la madre, e ubbidiscono ai discorsi dei maestri. 

P. Il sole e il fuoco producono! luce e calore. — Le madri 
educano con racconti i fanciulli. — Gli oratori persuadono * 
coi (loro) discorsi i* giudici nei tribunali, i senatori nel sena- 
to, il popolo nei comizi. — Le api, le vespe e le formiche sono 
animali socievoli. — Non sempre.gli oratori persuadono gli 
uditori. — L'ignoranza è un male per? tutti i cittadini. — 
Gli oratori devono !° dire sempre la verità !!. I Greci e i Ro- 
mani ebbero !° oratori valenti. — Tutti ammirano !" Milziade 
il salvatore dei Greci. — La tirannide è madre dell’ingiustizia. 


1 tapéyow. 2 vopito. Iayados. 4 &\lopar. 5 guikrtw. 6 Fepareso 
coll’acc. 7 neidw. 8 unisci i tre oggetti con uè... di... dé... posti 
dopo gli articoli. 9 col dat. 10 det coll’acc. e l’inf. 11 cAindevo. 12 
£X0, ovvero eipi col dat. 13 Saupklo. | | 


VII. 


Temi uscenti in sibillante (-5) 
v. $$ UO — 112. 


A. Iacaz mixlas xai mio hSeow dd yefios TH; povawxtis gori 
TPOGmLA NS. — xUTOTTPOY ETdOvI yadads Èatw, oivos di vod (scl. 
vatorepiv tom). — tà Tovnoa xépdn mpotov uèv ndovàs Eye * 
panpds, Èmerta ® SÈ Nurrds paxphg. — Ios Phcavds totiv dvIph= 
TOS Ypovos 3. — oi Dolvixes TG Hoax)ei dprufas Wova. — è 
Iopvaocds Ulmnidv xa cUGziov dpos Bativi — xioòn Tovnpà Cam. 
plav del pipert, — Mud peyiotov KAyos dvIpwros tori. — Èl— 


it 

QoS pèv TITp_wGMEL GGjua, Tùv dè volv Agyos. — yaderdv Bapos dv- 
Spot GTI TÒ YNioas 3. — Fieu.Sipov dvd pds Bot € del TAINSA 
Iéfem — TV dxparòv dvipbrwav dntyecde, @ veaviat. — oi 
dodeveis &dbvatol sicu Evdofa 8 rokmTEv. — Eevopéiv TwxpATOUS 
paSnths fiv. — dh dé5a ZopoxAfous Toù pay d0d peykdm ny èv 
toi; “EXmnor. — Sap lopey Tv TlepixAfovs ueyeiobuylav. — oi 
Iléooxr To)s maldas didaczova 8 è yuoarteis yaGTpo; xai Torod civat, 
B. Tolto ebyevior mpimei Unto (Ovv. mesi) iis marpldos Eieu= 
Seplas phyecSa. — i yewpyla ES EL Tod; dvIp@rovs poyn. yet 
uiivos nat SkATN Stpovs Uropévervi — dupatod; avIpoarov Îdovats 
m'iuata Ermera. — Ò ISavatos To dueTUY ÉGLY avSpwrors TOvEY 
xal Tupatov rai adv XUThI palverai. — Teo: XXE0us dervétne Èv 
Ton Ti EMad: dvonaoth iv. — tò peddos, @ mat, aisypév tori. 


1 Col soggetto neutro plurale in greco il verbo si mette al singolare 
2 poscia. 3 soggetto. 4 v. Tem. l. nota. 5 cose gloriose; il neutro pl. 
di un aggettivo sostantivato equivale, come in latino, al nostro cosa, cose 
coll'aggettivo. 6 dedkxro si costruisce con due accus. come il corrispon- 
dente doceo in latino. v. Gr. $ 353, n. 3. 


vp 


c.. Molte nazioni eranossoggette ad Alessandro. —Il' giovane 
forte sopporta! facilmente ? il caldo d’estate e il freddo d’in- 
verno. — (Vi) sono sulla (:v col dat.) ‘terra molte specie di 
fiori. — I giovani dabbene si tengono lontani * dalle menzo- 
gne e dai menzogneri. — Ammiriamo le imprese gloriose * di 
Pericle. — Socrate era ateniese di nascita? — Ammiriamo 
assai ° le due epopee d'Omero. — I nemici abbattono? le mura 
dei cittadini. — Ammiriamo gli elefanti per (èrì col dat.) la 
grandezza del corpo. — La verità spesse volte è amara a 
quelli chela odono !. — La città ha * mura alte. — I maestri, 
i padri e le madri puniscono ® le menzogne dei fanciulli. — 
Astenetevi, o cittadini, dai guadagni turpi. — (Vi) sono molte 
specie di malattie. — Le nebbie nascondono ?° spesso le cime 
dei monti. ST i 

f. Tutti biasimano "la menzogna e l'inganno. — Tutti am- 
mirano la sapienza e la virtù di Socrate. — Non colle '* mura 


sl 


ma col valore dei cittadini deve ' salvarsi !" la patria. — Non 
colla !* quantità dei soldati ma col valore il generale guada- 
gna ! .le vittorie. — D'estate! amiamo !' i monti alti e le 
ombre dei boschi. 

1 brropévo. 2 padiws. 3 aréyouae col genit. 4 tà xéx. 5 Tò yévos, 
acc. di relaz. V. Es. V.3 e Gr. 8359. 6 rAsiora. 7 zarassanto. 8 v. 
Es. 2,9. 9 zodeîo. 10 apavito. 11 déyo. 12 cwWéw 13 det coll'ace. e 
l’inf. l4coldat. 15 #x%. 16 gen. v.Gr.$ 370. 17 oté070. 18sitraduce 
coll’artic. e il participio del verbo udire. Il nostro colui che, coloro che e 
simili seguiti da un verbo si traducono col participio sostantivato dall’ar- 
ticolo, p. e. colui che scrive è yp&pev (lo scrivente), coloro che parlano oi 
Aéyovtes (i parlanti), v. Gr. $ 462, e 3. | 


VIII. 


Temi uscenti in dittongo o in vocale fievole. 
v. $S 113-119. 


A. H Tio THG &pettis puown Pefala totlvi — KUoos aiyuaio- 
Tous Toei xal Tùv Tatipa nai Tav pntioa xal Toùs ddeXmovs mAvTAS 
cod toreuiwy Pacnréws. — è Netdos Éyer Tavtoia yÉva ix.ISdov. — 
oî xadol xkyadol maides Toùs yovels mod Tavtds 1 èv riuats Eyovar. 
— nica? DOVALLIS not Ts Todos Urzixer TI doti. — TiAzg 
Vuyn oi voor sii. — doza xa TAOÙTOS dvev GuvicEms ada UTOANR 
xTNUATÀ cio. — KoyovTes oi Bouzbio: Tv Podiv sic, xat oi imTooosfot 
T6v immwv. — oi des Tv iòv Ev ToÙ ddodaty È {ovo oi dyadol 
maides où qovels GTEpyovar. — odx avadauacv dXNd Tai; Tév 
FONTE dperatis xocuolvta: (per xocpi-ovtar) ai miders. = è dio; 
ixxAnorate: ev Ti noie. 

B., Oi fides îv TG Aeupoiwe Taoa Tov Totapòv viuovtar. — Tia 
ui dffdat TeldovTaL Toîs vouedar. — oi &vIpwror où TelSovta: 
Trois &pyovor xai facnmredow ci ph? dayadoîs xa dixators.  xal 
omXirar xat inmtels Ev TO TEÙID oTPATOTEDSIOvTat. — TV Remy 
Egyoy ny xadaloewv TY YÎiv Amati v xat xazovpyav xa Imola 
defplcvi — ÈX TITÙWY 0Î VauTMYOL TA TAI Tower. — Esvondv Thv 
dvafacv Kboou ava paper. — Èv ToÙs Torauoîs Tavtoîo: iy Ives sictv. 
— oi ispeî TGV Aiyurtimy dixactai xai iatpoi xai ddaorador noav, 





1 innanzi a tutto, più che tutto. 2 vedi V. 6, 3 tranne che. 


e _— sn —. | 


Sn a 


- «stia. —_. - | —_[_P— 


pren 


Ro, Ly get 


3. 


Molti fra gli antichi (gen.) lodano! Alessandro, re? dei 
Macedoni. — A un re buono i cittadini ubbidiscono * volon- 
tieri‘ — Il fanciullo dabbene è la gioja dei (suoi) genitori. — 
I pastori conduceno* al * pascolo mandre di buoi. — È celebre 
l'amicizia d'Achille e di Patroclo. — I pesci vivono (sono) 
nei’ fiumi, nei laghi e nei mari. — I sorci danneggiano * mol- 
to° i frutti dei campi. — Ammiriamo ” i bei grappoli. — 
Molte nazioni avevano ! il costume di abbruciare !' i cada- 
veri. — I campi d'estate sono pieni di spiche. — Il pastore 
conduce al (ei; coll’acc.) pascolo sui (eri coll’acc.) monti le 
pecore. — I giovani dabbene si astengono ‘ dalla superbia. — 
I tumulti dei cittadini danneggiano * le città. — Demostene 
aveva ! per natura (col dat.) una voce debole (sottile), — I 
pescatori pescano !* i pesci nei" laghi, nei fiumi e nel mare. — 
La superbia e l'ingiustizia producono gravi! mali nelle’ 
città. — I pastori pascolano ' sui ! monti e nei’ prati capre, 
pecore, porci e buoi. — Dario re dei Persiani non era figlio 
di un re. — I sacerdoti degli Egiziani e dei Babilonesi erano 
sapienti. 

1 ipuwueto. 2 l'apposizione in greco, come nel latino, deve stare 
nello stesso caso del nome al quale si riferisce, v. Gr. $ 326. 3 rretdouae. 
4 déws. 5 éavvo ovv. &yw. 6 eis coll’acc. 7 év col dativo. 8 fikrto. 


9 rroid. 10 Szvudtm. 11v.2,9. 12 xziw. .13 &r-éyopat col gen. 14 devo. 
15 dervos =) -6v. 16 vino. 17 ért col dat. 


IX. 


Nomi irregolari e aggettivi. 
v. $$ 120-133. 


A. Ot yoveis xat oi ordinato aidolc &Éwol cio, — TÒ piv cîua 
zov avSporav Iyntdy tori, dì Yuyh dSkvaros. — TONMOIGA di 
ata Tpotpiyst mis diavolac. — TÒ Èy eu cà ypnuaTa OÙA 00- 
tas db tor, oe avapov (sel, Ecti) TÒ &rop&Mew. — otayives 
INAMA, Esercizi. p 


A <P 

Udatos 7 mETpae UOLNAIVOVOL, — TOÙS VERvViaio xal Tal: quvanti î 
cor x9 GILOV pi :peL. — ATI MY Ards 2 Antols mat Dv. — Poary ds 

6 Bio; dh dì Li AL pars (scl. igm). — oi IGes ua JovTai UO 
nai Asouer. — Td Monoas \eyove: Fuyatioae civar Ads vai Mynp.o- 
CINI. — ‘Agpodiza TEOLTTIPE * n dovemy paNoTa VELA — oi 
pv Tpayelo LIvI0o, XA oi d' diets Supol Aoyeauote perayovtat. 
ei xadòv Eyes coua xa buynv xazny xxANv È Eyes valv zai xx- 
xòv xupeovitnv. 
B. SETTE uedn Ev Tio dvSpwros eddie | eat. — oi otpx= 
muoltar TÀ per ddoata Ev tate dellaîe, TÀ N a Loridas tv Taî- 
UproTeodÌs È LOvOH, — 6 xiXat duords SoTt pio IT neo ò VIZOs XUVI. 
— ol Faninai tas payas dé syouowv “ Asems Èo y%. ai Zerofivec 


Sy0n91 COLATA pv YUVLIXEV, midac sì XAÙ TTTÎO oUfas dovidav, — 
TO Ovw TA puanId EGTIV. 


n 


1 in molti. 2 rmepurtipa è oggetto di yzipet. 3 q2devois è doyiapoîs 
dativi istrumentali. i 


9. 


I cani sono amanti fedeli delle mandre e dei pastori. — 
Molte navi erano nel porto del Pireo. — Dai (65x6-col gen.) 
cani vengono allontanati ‘i lupi dalle pecore. — I piccoli ru- 
scelli d'estate sono privi d’acqua (plur.) — I pescì vivono ’ 
nell'’acqua. — I capelli degli Etiopi sono neri. — Molti vec- 
chi perdono‘ i capelli. — Alessandro il Grande aveva‘ un 
gran regno. — Le madri miti vengono molto® amate’ dai 
figli. — Nelle acque dei fiumi e dei mari sono molte specie 
di pesci. — Le donne si compiaciono * dei capelli lunghi ‘e 
neri (dat.). — Presso (év col dat.) i Romani non era permesso‘ 
alle donne (di) bere vino. — Le lepri e le volpi vengono in- 
seguite! dai cani. — A Giove erano soggetti tutti gli altri 
Dei dell'Olimpo. — D'estate tutti si compiaciono * delle acque 
fredde. — I cani fedeli custodiscono le case. — Gli asini hanno 
orecchie lunghe. — La bocca, il naso, le orecchie e gli occhi,. 
sono parti della faccia. — I lupi sono simili ai cani. — I muti 
indicano ! le cose colle! mani, non colla voce e col nome. — 


si 
I bambini vengono nutriti !° di latte (dat.). — Serse era si- 
gnore di tutta l'Asia. — La pietà è fonte di tutte le virtù. — 
Non credere '* ai dolci discorsi degli adulatori. — Iddio ama” 
gli uomini pii e giusti. — Degli uomini alcuni * sono felici 
altri * infelici. 


1 &rr-epix® col genit. della cosa da cui alcun che si allontana. 2 sono: 
= elol, Bivcoldat. 4c770-BoMw. 5 v.2, 9. 6 rod. 7otipyo. 8 yaxipo 
col dat. della cosa di cui uno si compiace. 9 i54v (da eE-etvar). 10 dtwxw. 
pass. 11 onpeivo. 12 tpéipo. 13 resteso. 14 alcuni... altri, oi pòv... 
oi dé... 15 dat. istrum. ° 


X. 


Comparativi e Superlativi. 
v. $S 134-140. 


Nota. Coi comparativi il termine di confronto si pone al genitivo, come 
in italiano (in latino invece si pone all’ablativo), ovvero si pone nello 
stesso caso dell’altro termine, preceduto da 7 = quam = che. — Col 
superlativo si trova spesso un genitivo partitivo. 


A. Zoxph tag mviav ENVY  cOpDTATOS mv. — oi "ASnvator 
Sabres iuazipitato. Noxv. — TÒ Tv Iepodiv È.Ivos pay uoTa- 
tov zal &vdpetdzatov ivi — Ewzokmns movtwy Eyuparioratos fv 
xai cmppovietatos. — oÎ vio Toîs Erratvors TéÎv rpecfutipmy Yai- 
pouco. — oi yÉpovreg dcSeviotepol sior Téiv vivi — 00 dro 
TPOGNAEL TÒV doyovTa TOY Loy Ouivewy TovnipoTepoy SIVAL, — ZwxpkTns 
TOV hd ovéiy TIVTOVY 4 È YKIATEGTATOG mv — apettis oùdiv xTAua 
ceuvizesov obdè PeBardteody tomi. — oi AiHores perkvrepol cict 
mov dv avSporav. — i Baxteravh ymoa sbdarpoveotà ta ECTL 
nai copopmTata. — IoXXoi Toùs *Ivdobe TAVTWOV T6YV ESvVGY dpy ato= 
TÀ TOVS vop.ltovat, — Toy IHepody oi EX}nves avaperdtepor NOAV. — 
ÒovoouvTtty 2 ade cUpsimors Tavtòs Telyovs icyupotipa. — 
mavtes duordoyolar Thv Tév ’ASnvalwy milv  apyatot&mmv. civat, 
nai Tapà 3 mio avIpwTos è vouaGToTta mv. 4 

B. Ev toîc Ti Zuplas dpeor ooovpra Mnòdéiv È UPOTATA NI — 
oi xopares TovTOYv Opvidav perkvratoi cio. — TÒ "ArbAcvos èv 
Ac\quls ypnothoLov EvdoziTatOv fiv. — xTuuatov TAYVTOY EOTÌ qu 


— 20 — 
uuoTaTOv dvno piiog cuveTos TE xat eUvouss — coufovdos dyxIds 
ypnouotaTos® KTÀVTOYV UTNUATOY ÈTTIV — f Tis Aperti xTfioto 
uova uèv agli Tois avSobroxs, TINiTOv di XOELTTOY, Yonc= 
pawTEoa Ò’ eùyevelas EoTiv. 


I ravtov scl. dvIpwrwv = era fra tutti temperantissimo. 2 è parti- 
cipio di épavoéw == sono concorde, penso egualmente di un altro. 3 rap& 
col dat. = presso. 4 si sostituisca la costruzione con ot:. 5 v. Gramm. 


S 319, n. 1. 
10. 


La sapienza è un tesoro preziosissimo, ma! la virtù è più 
preziosa della sapienza. — Alessandro re dei Macedoni era 
più celebre di Filippo, suo ? padre. — Solone era più sapiente 
di Creso. — I costumi degli Spartani erano più semplici di 
quelli? degli Ateniesi. — I giovani sono più forti dei fan- 
ciulli, e! gli uomini sono più forti dei giovani. — Molti fan- 
ciulli sono più garruli delle rondini. — Le rondini sono assai 
garrule. — Gli antichissimi Galli erano assai bellicosi. — 
Non sempre i più forti sono anche * i più prudenti. — Non 
sempre i più ricchi sono i più felici. — Iddio è più potente 
di tutti i re della terra. — Tutti moriamo,‘ e i più poveri e 
i più ricchi, e i più felici e i più infelici. 

Gli Etiopi sono più neri degli altri’ uomini. — La gloria 
è possesso più stabile della ricchezza. — Di tutti i possessi 
la virtù è il più stabile. — I corvi sono uccelli fra tutti ne- 
rissimi. — Le donne sono più deboli degli uomini. — Il fan- 
ciullo è più debole della donna, 


1 Unisci le due proposizioni colle particelle pév... dé, poste fra l’ar- 
ticolo e il nome; p. e. * pò» copia... + di dpera... 2 col semplice ar- 
Zicolo. 3 xat. 4 arr0-Ivioxo. 5 dorrds —N =bv. 


XI. 


A. 0 Skvaros xovòs Laagragia om) xai Tois yerplotos xai toîs 
BeXtiotos TV dvdplivi — i gpivnors uéyiotov ayaddy tom. — 
ci ai aicyiorav Sovdeiav SovAebovat. — derviv Èoti ToÙs 


Mn RES 

yelpovs 1 Téiv PeXtovav dpyew, xai Toùs &vontoTEpOUS ToÙ; ppo- 
MPOTÉPOLS TPOGTATTELV. — Év Zauo, TÎ vom, Tisiorovs TAOs 
Tefpovei ® 7 Hoax, xat Eri 3 ToÙ voutopatos Tél v Zauiwv Tans 
. Bor. — 00dèv nosttTov Eotiv Î véuor moier.8 — oùdiv vop.ito 
avòpi xi)iiov Elvar xTfipa, odi VAuITIOTEPOV UPETTS Hal ‘dXALO— 
GUVNG HAL YEWALOTATOS. — 0Î ypuotoi Tpdrtor acpaVEGTEDOL TE 
vépuwy EiGiv. — ci xpaTtieTO: TEY Aviator BpayuXoy®@Tato.t — 
moves bpuo)eyolar budvorav pèv péyiotov dyaSòv civar 1% m6det,5 
otkeiv dè ravimv xaxiiv aitiavi8 — di ouala péeyiotov dyaSòv 
xaù Hdatoy dviporos 5 tori. — d rap Toiv dyadoyv Érauvos 
TONGIV YONUATOV UpElTTOV.I — oi Aanedayiévior toùs yÉpovtas 
obdèv rtov Î Tarépas aicyuvovtat. — oùdèv Yioxiov Tic matpi- 
doc. — yeudivos e pnmutotal sio ai vixTes, BpayuTatar ai “iutoat. 
B. Ta zadaitata ÉSvn oùx del xai tà copmratà tor. — Oi 
Zipror muéTaTa Tobbata TpEpovoive — oi Teraitato: Bitovss YXu- 
xitatoi sia. — Ticovebla péyiotov &vSemTOL” 5 xaxiv. —— 0Î Trpo- 
Sira: TOMI ty SHovs i oi rodéputol cia. — cupovdeve ph ta 


e 


hdrota dA TA dpiota. — oTparià5 i fhotn ddòs xal È Taylor 


ori. — yeyew fadv tor i dpelvo Towîvi — d meovella Tote 
avIpwros TAEtOTA piper xaxd, — TG Ocuiotoxiet  Tarpis più- 
tipa peyfiav ypnudtav fiv — ’Apiateldne, è dixaudtatos xal 


> , ” 9 3 
UOLETOG TAYVTOY Télv "ASmnvaluv, Tevéotatos nv. 


1 Soggetto dell'infinito &pyew; traduci la proposizione infinitiva, col 
che. 2 il soggetto è sottinteso: gli abitanti di Samo. 3 sopra. 4 sottin- 
tendi: etoî. 5 dat. d'interesse: per. 6 genitivo di tempo. 7 l’avverbio 
presso un comparativo assume ordinariamente la forma del dativo; come 
in latino quella dell'ablativo, v. Gr. $ 380, Osserv. 8 Sostituisci la costru- 
zione con otte. 


f 


11. 


I cittadini migliori sono degni di grandissime lodi. — 
Pochissimi degli uomini sono felici — Non sempre le cose 
più dolci sono le migliori. — I peggiori danneggiano * spesso 
i migliori. — Le guerre e le battaglie portano * moltissimi 
danni ai cittadini. — Molti dei migliori cittadini sono 
assai poveri. — La maggior parte ? degli Ateniesi era inì- 


seo 

«mica agli Spartani. — Da (:x col genit.) piante piccolissime 
nascono ‘ spesso fiori grandissimi. — Sono più gli uomini 
‘poveri che i ricchi. — Il regno di Filippo, re ® di Macedonia, 
era più piccolo del regno di Dario re dei Persiani. — La luna 
è più piccola del sole, e la terra è più grande della luna. — 
Gli adulatori sono peggiori dei ladri. — La maggior parte 
delle donne è più piccola degli uomini. — Alcibiade era il 
‘più bello degli Ateniesi. — Tutti si compiaciono * delle lodi ° 
dei migliori cittadini. — Un sonno profondissimo è assai 
somigliante alla morte. — I migliori degli Ateniesi erano 
spesso poverissimi. — I buoni genitori consigliano ai fanciulli 
sempre ottime cose.! — I Greci erano più valorosi dei Persiani. 
-— I Romani erano valorosissimi fra" tutti i popoli antichi. 


I Pianto: 2 pépw, 0 Tixtw = produco. 3 ai mÀeîlotoe = i più, quindi 
il verbo al plurale. 4 yiyvopar. 5 rAeiwv gen. -ovos. 6 Vedi 8,2. 7 ci 
mietotar nota 3. 8 yeipw. 9 dat. 10 neut. plur. 11 genit. 


XII. 


Pronomi e Numerali. 
V. SS 144-164. 


A. Odd Eiev.de00g EOT, ci un! EauTod xoatel. — TAVTE; 
Tfocat, xaTà * Thv Eaurod duvauv Exaotos, dboa TG Paorrsi 
tepoczop.itovar, — mOMk col tetr3 BifMlx. — Bollo datore aX0: 
uh cautgi povov, 4 Toda Avrnoa è Bios Èv ExuT@. pipe. — si 
Dpeis Td dixara srorîiv ESTMETE, Emecda: duîv za! ty fobdouas. 
— dueis pv yokpoev, Duel dè Gvayiyv@ozere. — Tpayeiav xai 
idpoitos PECTRY 6d0v 6 nua dfa dd docet. — TV dvtov? Ta 
uév 8 gatw Èp'? diuiv, tà dì ® odx èp' uv, tp’ iuiv uèv boa 
dperepa Éoya, oîx Ep’ ‘iulv doa ody ‘iuitesa Epfa Èoti. — doris 
UTI TÎi; Taroido; uayeTa: dios Etalvov EOTI. — TÙV aùtdv aivety 
zai diyew dvÒgds nano) EGTIV. — 6 c0pòs Ev ati msaotost TY 
obolav. — pia yeXdov où moset Éap. 

B. IMietovs typoi * Quo: eiciv ® Uulvi — oi xaoxivor ixduovor 
tà dorpaza oly drat, &XNX moka, — TÀ TeTIdzIS TETTADÀ 


nio 


— 29 _ 
toriv Ervaldeza. — è Savatos duoîv  Toayuarow 10 didrvors (scl. 
ari), Tiis Vuyfis xai 70) couatos dr dov. 10 — ei LAXÒv 
bye Tu COua nat dux inv KAXNY, nad Eye vabv xal xuBeovnTAY 
nauiv, — Tavta & Eyes mood Seo) Eyes. — dà duyn Paonede 
EV uv, — d YA duty TIOPNV 0É per. — moXiol SXIXON, Tav sdovhiy 
paddoy oTÉpyovotY N TÒv Tévovi — 6 Blos oXNks Mira Èv Éauti 
nice, — è sopos Ev auto Eye Td z&Mota dit — adovhy 
la nt LOTENOY NOTI qinter. — È Mapobas morapòs! 2 etzoor vato 
mivIE médac Èyei tò eÙg0s. 11  Arovhewos OXTO xi TOLAAOVTO. Ètn 
Dv mbgavvos TO) Svpaovadiy. 


Ì nisé, se non. 2 secondo. 3 vedi 2,9. 4avver. 5 anche. 6 coi 
verbi che indicano movimento si pone all’accusativo senza preposizione 
il nome dello spazio sul quale il movimento ha luogo, per es. faditeev TRY 
ddov passegiare per la strada, v. Gr. $ 361. 7 degli esseri — participio. 
di cinî. 8 ò pev... 638 — pèv... i dè... — ol pv... ot dè ecc. si tra- 
duce: l'uno... l’altro — l'una... l’altra — gli uni... gli altri ecc. .9 î9p° 
per ir sotto, cioè : dipendenti da. 10 genitivo. 11 (di larghezza) acc. di 
relaz. v. Gr di $ 359. 12 v. Gr. $ 329, Oss. 2. 


12. 


Noi tutti siamo liberi. — Voi scrivete! una lettera al 
padre. — Tu leggi” volontieri® i libri di Senofonte. — Que- 
ste sono le due epopee ‘d’ Omero. — I tuoi libri sono più 
belli dei miei. — Noi stimiamo * felici i più sapienti, voi in- 
vece (dè) stimate felicissimi i più ricchi. + Socrate era più 
sapiente e più giusto di tutti gli altri Ateniesi. — Non sta 
bene, o giovani, ascoltare’ gli adulatori. — È dovere* di voi 
due custodire? la casa e le sostanze del padre. — L’ingiusto 
non solo ’° danneggia ! la propria città, ma anche ° sè stesso. 
— I malfattori non si fidano” gli uni! degli altri. — Non 
sta bene® ai cittadini combattere! gli uni!’ contro (7065 


coll’acc.) gli altri. — I consigli dei genitori ci apportano ! 
sempre vantaggio. — I lupi e gli agnelli sono inimici fra 
loro ! (col dat.). — Narra !° le lodi degli amici piuttosto che 
(quelle) di te stesso. — Il mio amico ha tre fratelli e tre 


sorelle. — Noi siamo sette fratelli. — Noi siamò nella scuola 
ventitre discepoli. 


dp 
1 ypigw. 2&va-jrpusaro. 3 rdévs. 4 vopitw. Si uniscano le due pro- 
posizioni con pév... dé posti dopo i pronomi, vedi 10, 1. 5 od. 6 rperee. 
7 rmetdeodar col dativo. 8 vedi 1, nota. 9 pvidtto. 10 vedi 4, 4. ]l 
Biantw. 12 mistevo col dativo. 13 invece di tradurre oi &Xor T>WWY &ilmv 
e più sotto oi &ioe rrpos Tovs &Xovs traduci @iA\n}wmy, e 7p0s &\ànAovs. 
14 payeciatr. 15 pipw. 16 déyw. 


XIII. 


A. Oi 160090 otacta Ova. TOÙS AUTO); 1 Teo ? Tov dvtwv 3 xat 
où Tabta meo? Thlv aùrdlv doraCouorv. — oi Bacweis T&v AiSdrrcoy 
TA diadoyàs vatadeltovenw o) Toe Eautdiv TAXA ToÙs Téoiv ade Api 
visir. — jLaxpLog doris obalav xai volv Éyer. — TéÙv  vomo.Setàiv 
épyov tori Cate, gi 4 uîv dpadov 5 mode, 6 Ti 4 dè xaxiv 5 — 
Èv TaUTtI TI YOWIK toXai cio: mOÙesS eddxluoves. — ot 7 toù: 
poyovs LavdOviy pi ov pedyouaw, oUToL popepwrato! Toi EvavTione 
ciciv. — Tixtovar dio dd oi yOres. — "i cwppocivn EGTI, XATA 3 
TI aTtWwva, A0Ovdiv Tivov xal EriSuutdiv Eyuoatera. — Xiltor Noav 
oi OpxcuBondou otpatiditas. — 6 Ximyv xa 6 Ias odio kIAN- 
dog Eicivi — ypuoiov xai Tiudiv Evexa EmipovAeiove dXXNAOLS ci 
avipuror. — Ev TOUTE” TG ToTamg Tpia yen iySboyv Èott. 

B. Il&ow dvIp@roy Feds EmtATTE: ivovs, AXMorg dAM0VS. 
méiteodv ? cor doxei PePasoTes0v civai, xa Xios N TAODTOS; — oi 
spubnovea 10 ITEVTAXOGIOLvs uév PAC A) NIMovS TV TONTUYV UAPLTOUS 
aroxteivovat, cis dÈ Tòv Tlerpatd pevyetv Tielovs TEVTAMIOYIA LOS 


iva puiltora. — oltwves T4 Èpya mois \dyors Oda e your ouota 
poyov &Erol sicr. — Hoovs daxtbdovs È yop.ev Èv TA yepot, TOGOUTOLS 
E xopey Ev Toîs most. — oùTtor di Cévor "iuiv mia piiTaTOl Elo, — 


dò TOÙ Ebotrov TEVTANOGIA TPLALOVTA ui Eotuv eis i 
— KUoos iv TPSTOS, BapBoong dè debTepos, ‘Aprabéps ‘ns dì ÉxTog 
pas)ebs cv Tepoiv fiv. — TÒ dezdro ÈTe pera Tov iv Mapa- 
Iv paynv iv ui i èv ZxXaydvi vavpayla. 


1 eguale, benchè si usi più di rado, a rpòs dNindovs fra loro, gli uni 
contro gli altri. 2 intorno. 3 vedi XII, 7. 4soggetto=quid. 5 predi- 
cato, sottintendi tati. 6 dativo d'interesse. Vedi XI, 4. 7 qui coloro che 
(= éxeivor ot). 8 secondo. 9 utrum, quale dei due. 10 I trenta tiranni 
che ressero per qualche mese Atene dopo la guerra del Peloponneso. 
11 erat — accadde, avvenne. 


13. 


Questi! uomini sono ammirati ? da * noi per * le loro virtù, 
questi invece! odiati? per * la loro malvagità. — (Il) coman- 
dare e (l’)ubbidire non è la stessa cosa. — I fiori che fiori- 
scono ° nel’ tuo giardino sono assai belli. — Ammiro * questi 
soldati pel ‘loro valore. — Molti danneggiano sò stessi colla 
loro stoltezza..'— Alessandro il Grande era non solo ° egli stesso 
valorosissimo capitano, ma aveva anche molti valorosi capi- 
tani con (sbv col dat.) sè, — Chiunque non (un) ubbidisce al 
padre e alla madre è degno di biasimo. — Lodiamo ! assai ! 
chiunque combatte per (ùzîo col gen.) la patria. — Questo 
capitano aveva ! 6535 pedoni, e 674 cavalieri. — Molti uo- 
mini non sono utili nè a sè stessi nè agli altri. — Questi fan- 
ciulli scrivono tre lettere. — La battaglia navale in Salamina 
accadde ! nel quarto anno dell’Olimpiade settantesima quarta, 
ossia 480 anni prima della nascita di Cristo. 


1 col pronome odtos, aUTA, tovto il nome ha sempre Hol p. e. 
questo uomo = oùtos è &vip. — Unisci le proposizioni con pév... dé, vedi 
10, 1. 2 avuto. 3 Vedi IV nota. 4 ir col dat. 5 iySalpow. 6 SA. 
7 i col dat. 8dat. istrum., col quale nel greco non si ha mai alcuna pre- 
posizione. 9 Vedi 4, 4. 10 col superlat. di ovpatnyixis, 11 tyuouto. 
12 metta, 13 Vedi 2,9. 14 vv. 


XIV. î 
(Sulla Declinazione in generale). 


A. IimeMa viicos Eotuv ssdalicoy xa TorvaviIpwros. — Bpayeta! 

Tiptic* ‘adoviis xaxîig. — Tòv mAOÙALOY aua99 Aroyivns Tpobatov, 
civas Méyer ypuodpaXiov. — ToNlkaiz èx° Téiv puxpiiv Ta peyda 
YFMVOGROLEV.  APEITTOV EOTL pet * dalyov dayaSdiv mpò; 5 drravtas 
TOUS KAXoÙs, Î) pietà TONNGIV Kazdiv Troòs dxiyous gli OÙs Pa YEcdate 
— moisuos Évdotos cip'ivne aicy pds aipetetepos * ia ‘ApiototeAne Ì 
Dre Ts; mavdelae TAC ue îy pil as ELVAL TTLAPd6, YAVAEÎS dÈ Toù: a 

TIVE, n AVÙ YAIGLS RISÌTTTOY, eye !® EVA giov 770XA08 ° %z10v ÈXE, 


in'DOfla 
° AS Li 
N TOMNODE undevò; dflovs. — oi Iéoca: OLD AGLOUSI Tod: naidas vol 
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CHPPOGUYTY, xai astdecdar® roîs doyouar xzi SyzoaTets siva? yaatpòs 
zai mérou, — è * dois TONNARA: BA4B1 qiypvetat per4dn Toi; dive 
Somros. — oi AL% ores TUbAr cio: TA Todd ® za von. Ades, TA 
sì Bocxmuata oro ori !° prod ToIbata aîyes xoi Does xa xUves 
puxcoi. — ev 77 Zuota TÀ Toipata TÀ; obod; Èyer TÒ TARTO:!! Mnyews. 
B. ’E%evSepov dvdobs tomi T4INIA Viyem. — TOÙTO TÒ Ypiov dev 
do0tg donAÌS Emoxilera.. — oi OTOXTUOTAL Arras xa Sbpaor 
UKYOVTAL. — TAS Peyadas “dove sal rhyadà tà uerdaa  x00- 
Tepia xai oi Èv Td xasoî Tovo xal oa Ti — "Nv 
LEGTÒV TÒ OTPATELLLA Toodunias priotumias forns Sa9p0vs 0090 
cuvns TeLSoa. 


1 predicato; sottintendi éot:. 2 soggetto. 3 da. 4 insieme, con. 
5 contro. 6 di molto, cioè di molto prezzo, o di molta stima. 7 Vedi 
VII, 6. 8 oggetto di delkcxove:r. 9 per la maggior parte. 10 Vedi 2, 9. 
11 accus. di relazione, vedi V, 3, e Gr. $S 3359. 12 sott. siva, 


14. 


I fanciulli scrivono! molte lettere ai (loro) genitori. — I 
campi sono pieni di viti, e queste sono piene di grappoli. — 
La carne delle pecore, dei buoi e dei porci procura? un ot- 
timo nutrimento agli uomini. — La superbia di pochi citta- 
dini rovina ® molte volte tutta * la città. — Gli uomini onesti 
si astengono sempre dalle cattive azioni (gen.). — Tutti am- 
miriamo Isotrate, Eschine e Demostene, (come) i più celebri 
fra gli oratori (gen.) degli antichi Greci. — I servi infedeli 
vengono puniti° gravemente ‘' dai (loro) padroni. — I capelli 
neri e lunghi sono un bell’ornamento per le donne (dat. 
Nella medesima città i poveri sono sempre molto * più? dei 
ricchi. — In questo giorno vengono scritte cinque lettere dai 
miei discepoli ai (loro) padri. — I vizi dei cittadini più che !° 
le guerre rovinano? molte volte le città. — I piloti sono i 
guidatori delle navi. 


1 ypigw. 2 rap-iyw. 3 dia-pFetpw. 4 Vedi V,6. 5 &r-ty0per col 
gen. 6 xoAktw pass. 7 Tervsis. 8 70%, v. Gr. $ 380, 2, 9 rdetcov gen. 
—ovos. 10 paMdov A. 
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XV. 


A. Oi Èilqpavtes uaxyovtat cn0dpé; Toòs dI xo TUTTOvGL. 
mois ddolar ops aùtols. — mirers ciolv iv Kphtn TÎ vico pe 
uotai nai imimavictaTtar Tpeis, Kvmaods, Topruwia, Kudovia. — 
Tordela dpuola EGTÌ Yyouodì otendvA, xa ydo munv Eye xa TÒ 
verteifz. — dovdzie TASCA yadermresov ® Î Toîs Tuphvvors. — 
ToXdoi rev SENNAVOY TAV Paomiwas divani duayov civa: vouitovar. 
— aéiv movngoy ai ykpires pofepat cio. — ai uayar xa todes 
alriar peyàAns BIkBns Tais mideciv cio. — TANI di zEvodozIo 
zan aitia qepvetas. — oi ormidrior nai peyarXipuyor Tav PDILIONI 
aSavatov Tav meo alroiv pviunv xataleitova. — oi puiotzor 
TGV dvd odiv paxov Teo Ts docns N 06 Bio CTOVd A lnvat. 

B. MN èv moMoîs Myors OMya fg N° Ev dMyo1s TNA. — 


î Ysopyla puavSontos xal moasta Tiyvn zoriv. — oi EXMnves 
TOBY nai pefààwyv TOdEWY ciziotal noav. — 0i cwppOvES TATEPES 


To)s vieis Amò Tv Tovngiiv dv.Somtay etpyovow, dh pév Yap Tv 
ypnotàiv duidla doxnors dpettig tori, i, dè rév rovno@v ® xarà- 


Auors.! — d ypévos dmaens ÈEGTiv deyfis paomazov. — TETTAPES 
sio al Tv ETGV Mwpar TÒ Exp TÒ Iéo0s di drmoa Òò yeuov — 
mordente En pudig duapTixs puoia: yiyvovtar dXyndbves. — érdca 


° £ e 2 LI pei LI 
ayyvoia ci &vSpwror Eiapapràvovar TAvTa dzobora  TAÙTA È 
volto, 


1 Sottintendi: deri. 2 sott. sula, cfr. Gr. $ 331, nota 4. 


15. 


I re sono detti! da Omero pastori dei popoli. — Nella ° 
battaglia di? Maratona i Persiani® erano 100,000 pedoni 
(gen.) e 19,000 cavalieri, gli Ateniesi invece (d) erano 9000 
opliti con (sbv col dat.) mille soldati plateesi. — L'educazione 
e l’erudizione non sono la medesima cosa.' — Io scrivo que- 
sta ° lettera a mia sorella, e quella a mio fratello. — Tutti 
hanno fede” più * nelle parole (dat.) degli amici che” in quelle* 
degli altri uomini. — Le città più felici sono quelle nelle © 
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quali i cittadini sono più virtuosi. — Spesso gli uomini sono 
essi medesimi cagione ® delle loro disgrazie. — I fiori dei giar- 
dini non sempre sono più belli di quelli * dei campi e dei prati. 
— I piaceri sono mortali, ma le virtù immortali. — I greci 
fondarono moltissime colonie nell'Asia. 


1 avouato pass. 2 év col dat. 3 Unisci le proposizioni con pév... dé. 
4 col neut. del pronome ò aùtis. 5 reiatevo col dat. 6 paXXoy = magis. 


7% = quam. 8 col solo articolo. 9 coll’aggettivo: atros. 
/ 


XVI. 


Presente e Imperfetto dei verbi in ©. 
v. $S 173-183. 


A. Oi rovnpoì Tò xépdos uovov &roBXErovaw. — doris uh xo- 
kite tà T&SM, abtòs Um aùrtiiv xolklerar. — miocu dbvapis nei 
mag TiodTos Urmeluei TÎ dpetfi. — Tripns dè Baomedbs fieyev! andre. 
cyoikior xai uh otpateboLTO Télv immoxduwv olecdar uendy dLapi= 

peuv. — Sarrovow oi Aiyormto Toùs vexpods Tapryevovtes,® Papaior 
dì xalovtes.? — è dedotne TONNEAMIS xal TAMMIF MÉyoy ? 0d = 
oteletat. — Plxrros ToÙs "ASmvatovs sixate Tot; Espais, ctoUa 
povov Eyovar (dat. pl). — Tim yp&pes tabtav ThV ETMIOTOANI ; 
— où TÒ Tivenda® aicypòv &XA TÒ did aicypdv alriav Tivecda:. 
— mv Tò mapò narpòv Tpattépevov * etixivduviv tom. — Osp 
OTOXÀ Tie al ° Aprotelòns gotacialitny Eri maidec dvrec.? — dik 
tolto dio @Ta Èyopev otiua dì Ev, va micio pèv dxobmuev fiT- 
tova dè Xfyopev — Toùs viovs pds TA PENTIOTA Toirecda dei. 

B. Atovuatos, dè riòpavvos, Éieya roXAods piper? copuotàs xat 
TOMTAS, OÙ Savyktcoy 5 Exelvove kN dl’ Exetveoy SavpatecSa 
BouXuevos.® — è mais Eypape odg EmiotoddE TG TATpi. — 
oi Téiv "Ad9mvaloy dpyovtes drmkvtmv uèv Epodvartov TV TOdULTÉY, 
parota dì Tiiv vemtipmr. — didaore rai phvSave del tò due 
vov. — oi Tatdes del ainSevirwcav. — et ie Xffar dti Baovdet 
Ebgcomi ph meldecSar mois vépors, Tobtov Myete xddaxa eivar. — 
perà tov MeXotrovncaxdv modeuov mica ui modes Tiis ‘ENM&doc 
Emst.SovTo Toi Aaxedaruoviots, — TApioay Èv TI uayn Tév ‘ITepodiv 
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Evevhzovta pupades oTpatiwtd, rai douata dperavnpipa Enatòv 
nai TevTRROvTa. TaUTA dè fiyyeXAov 7oîs “Emo ci adrimodot, — 


oî Audo, Tò maia: 8 Matoves ovou&lovto. — è GTpaTtnyos èxéreve 
» 3 CREA e e 

Tovs TosiTas cis Tobs rrodeious Tofeverv. — 6 doumnvevs ùv oi ro- 

XÌTAL TOOUTEMTOV, ÙTÒ TGV odep.imv èpovebzto, — oi made To 


dplorwv Tspodiv Bri Tris Sipars ® Tod Lacméms itardevovro. 


1 Ordina così: fMeyev oterdar diapépev undiv Tav immozipuuwv omote 0, 
ecc. Il soggetto dei due infiniti è lo stesso di quello di #Xeyev cioè Tapns. 
2 Traduci il participio greco, al nominativo o al genitivo assoluto, quando 
è senza articolo col nostro gerundio, semplice o composto secondo che 
il tempo del participio è presente od aoristo. 3 L'infinito viene sostan- 
tivato dall'articolo come in italiano. 4 tò... rpattoRevov = ciò che vien 
fatto. Il participio coll’articolo si traduce con: colui, coleî, coloro ecc. 
che, e un tempo finito corrispondente al tempo del verbo, p. e. ò 7.dpwv 
colui che scrive (o che scriveva); ò yp&yewv colui che scriverà; è ypadea 
colui che scrisse. 5 ammirando = perchè ammirasse. 6 alla corte. 7 il 
soggetto dell'infinito è Dionisio stesso, e perciò si tace, come in italiano. 
v. Gr. S 454, 2. 8 avv. anticamente. 


16. 


Sei cavalli conducevano! il cocchio del re. — Socrate di- 
ceva? sempre ciò che era utile? ai giovani, e a tutti i cit-. 
tadini. — Aleuni* popoli” abbruciavano i cadaveri, altri‘ li 
seppellivano. —I giovani molto? scrivendo,’ e molto ° leggendo 
molte (cose) imparano.’ — Gli antichi sapienti non giudica- 
vano ° dal !” denaro e dalle ricchezze la felicità degli uomini. — 
Moltissimi uccelli, i quali hanno (coll’art. e il partic. v. Gr. 
S 462, 2) assai belle penne, cantano male. — I soldati ubbidi- 
vano ai loro capitani e inseguivano gli inimici fuggenti.!* — 
Molte volte i cittadini di Roma combattevano fra (ro6s col- 
l’acc.) loro.!! — I tiranni degli antichi Greci distruggevano ! 
la libertà delle città, e molte volte (ne) corrompevano " i co- 
stumi. — I popoli antichi sacrificavano pecore, buoi e capre 
agli dei. — Dagli Sciti venivano ‘sacrificati agli dei anche 
cavalli. — Gli Spartani educavano i (loro) figli alla '* virtù. — 
Gli antichi uccidevano i sacrileghi. — Socrate diceva che gli 
uomini hanno due orecchie e una sola bocca, affinchè più 
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cose ascoltino '* e meno (ne) dicano.'* — I tiranni manten- 
gono ' molti’ poeti e artisti intorno a sè, non perchè li am- 
mirino, ma perchè vogliono !° essere da essi ammirati. 


1 &yw. 2éyw. 3 tà cuvugpipovta cfr. XVI, 4. 4l’articolo con pév... 
dé, vedi XII, 8. 5 genit. partitivo (= dei popoli alcuni... altri...) 6acc. 
neutro plurale. “ Traduci il nostro gerundio col participio greco, col pre— 
sente se il gerundio è semplice; coll’ aoristo, se il gerundio è compbsto. 
8 pav3kvo. 9 xpivo. 10 yesyo al partie. 11 dMalwv. 12 xara-Q00. 
13 dia-p9eipw. 14 pos coll’accusativo. 15 tpépo. 16 Traduci col par- 
‘ticipio — non ammirandoli... ma volendo. 17 &70 ovv. éx col genitivo. 18 
“Traduci o col sogg. o coll’ Ottat. v. Gr. S 440, 2. 


XVII. 
Verbi contratti, v. $$ 186-188. 


A. 9A Tai cora, TIA! Èyer oryh zedk. — cwT&TE, © Taidec. — 
pn? xaxoîo dplie, Seods Tina, Ta GTOLdALA uedera, uh debdov. — 
Tool Téiv Tiouciwy yplivtar nane Toîs yonpaoi. —" Imre Ho- 
cerdiiva Tibor oi’ EXAnves rai Soovow aùrg etti *Icdua, — d xardiz 
ypopevos È TOÙS YpiuaGv Utde goti TAOUTEÌV. — oi avÌpator Obdè TÒv 
dfpa Tols dpviarv elcoy EXebSecov. — è olvos Tòv Taremviv Léya” poo- 
velv morei, tiv Ò' doSevi toludv Ti, tòv derdòy Sapociv — citata 
uèv Eye! mpos! kravtas ypò° dè Tote BeXzlotos. — mAvTWY toTìv 
Ndrotov xa MuertEMSOTATOY, TioTOds Gua xai ypncip.ovs piXons xTE=- 
cIa® tai cbepyectarz.! — oi Iîpcan dayaiuata xai Popods od, 
idpiovtat, Tiéici dè! fiMuov xal cEXIYAY xai yfiv xal dvipovs xai 
Hd wp. — oi télv Iepodiv matdes cis tà ddaczareta porrvtes uav- 
Skvovar drmatocivavi — TÒ Civ dMbrrws totiv 1! dvd pds eùtuyods. — 
Imup&Tns Éleye Tovs pèv TXX0ug AvIPWTOvS Ciiv Iva 19 Eo.Horey, ÉauTày 
dì toSew Tva Con. — un ce vakto xÉpdos. — moriot dosivteg "* 
TÀ alcyiota, ASyovs Tods aplatovs Ifpovar. — undirore rep duotv 
Pl dY XPLTNS siva. — @nfator tv HpaxXfa tiuoior Fuotais!® uN 0v 
Îh! rode Ssods Tods dXXous. 

B. Afxardv tomi mipav avSowrous od Tod; mAcvatovs dd TÙv TAOI- 
Toy, IMA ToÙs dayadors xa conods dd Thv doethv xai cOpiave — 
oi xouvoi xtvduvot puioppivws oodiaty Eye! Tods cupukyovs TpÒS 
Idv, — Thvta TÀ Toda èfatovns Spmueva nopepbrepa Toîs 
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svavtloss èorl. — Hdovnv TÒ vxAYv maptye. — dravta wzd nai 
LETACTPEOEI Ò ypovos. — Esvopav év TI "AvaBacet Toîs ExuTol GTpA- 
Tumtas fieyev oÙ Seoi “iuiv cIupayot sicu olrmep ixavot sio Toùs 
ueykdovs Tayù Luzsods Tosciv, vai TOÙs pixo0ds cure ebreTds, drav 
BolMwvtar. — myfiMmero tw Paonmei dr oi EXMaives vabiev. — oi 
Péòrot paxsdTep0y EGPEVÒ SvEOY té v Iepodiv xai tv TAEloToYy ToÉo- 
mov. — ai Tv Erapria riv uentipss Èxsievov Toùs maidac d vzdv 
î TERELTAV Èv TA poyn. 


1 7r0X)" per rroXda. 2 coll'imperativo la negativa è sempre un. 3 sul- 
l’Itsmo (di Corinto). 4 Vedi XVI, 4. 5 insuperbire (propriam. pensare 
altamente). 6 Il verbo #yw unito con un avv. si traduce col nostro verbo 
essere, e l’avverbio con un aggettivo, o participio; qui: sia tu dolce, cor- 
tese, v. Gr. $ 416,4. 7 verso. 8 tratta. 9 xt&0.3e è il soggetto, mentre 
nOtatov xai )v, fate è il predicato. 10 dativo istrumentale. 11 ma; invece. 
12 Vedi I, nota. 13 affinchè. Puoi tradurre qui con per e l’infin. 14 Vedi 
XVI, 2. 15 magis quam Vedi 15,6, 7. 16 unisci fyew coll'avo. (prdoppovews) 
e consulta la Gr. S 416, 4. 


Li. 


È difficile pei ciarloni (dat.) il tacere! — Gli antichi Greci 
dicevano che (accus. coll’inf.) Giove tuona ? e lampeggia.” — 
I giovani dabbene non osano‘ ingannare” i (loro) amici. 
Molte volte è più difficile il tacere che il parlare.® — I soldati 
assalgono ” gli inimici (dat.) e gli vincono.® — Non deridere® 
gli infelici (gen.). — Quando" avete sete” voi bevete ! più 
volentieri '* acqua che ‘“ vino. — Se voi vinceste® (ottat.) gli 
inimici sareste onorati ! (ottat. con àv) da tuttii cittadini. — 
Non mangiare ! se non” hai fame." — I soldati non osavano ‘ 
assaltare’ gli inimici (dat.) — È (cosa) utilissima ai giovani, 
l'andare a caccia! sui (è=i coll’acc.) monti. — Col valore e 
col coraggio °° si vincono * facilmente tutti gli inimici. — Gli 
Ateniesi onoravano molto Solone per *! la (di lui) sapienza e 
virtù. — Procurate ° di vincere i (vostri) inimici coi?’ be- 
nefici. — I benefattori della città siano sempre onorati ! dai 
cittadini. — Colla” bellezza dell'anima acquistiamo * amici 
fedeli — In Lacedemone venivano onorati sommamente i 
vecchi, — Tutti i (nostri) beni acquistiamo * colle ”° fatiche. 
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1 cinrd. ‘2 Bpovrdm. 3Idotpàmtwo. Atoiudw. 5 éb-aratao.. 6 yo. 
7 tp-opuaw col dat. . 8 vixtw. 9 xeta-yedkw col gen: ‘10 dre. Il dfado. 
12 ivo, 13 #Tcov. 14 Vedi X, nota, 15 tiudw. 16 î03iw. 17 ei pn— nisi. 
18 rewdw. 19 Inpdw. 20 col dativo istrumentale. 21 did coll'accusativo. 
22 merpaopar. 23 xtaopo, 


XVIII. 

A. Aya3oîs outer. — Tide Toùs mosafutisoue, G) VEOVIAI, — 
tool doxoiviss! sauTob: priciv, oùx dinddic prior. — undevi 
pIdver. — oi como Toikmis xaTappovolci Toy enuaroav. — oi 
micoventodvtEs® molemolary del, TÒ Emutovdeverv xai p.Foveiv Éuputoy 
fyovres.® — MM xatappoveîte TY Tmevitavi — "Oopeds ddwy èxfver 
MSovs TE xal divdoa. — ci ivSomror Tò Tadaròv ® iv dvroo:s @xouv. 
— ò undèv ddindiv? oddevò: deirat vouov. — pmoy 20XxB0d Pjyyoy 
Î nivduvov. — oi Tagavrivor EBovAevovto roreic.da: Iospov fiyeuova 
nai xadelv Erri Tov modeuov dv mrpòs Tovs  Pouatovs ETOEUOUV. — 
oi uh xoikCovtes® Tods xaxo)s Boblovtar adixetoSar Toùs dyaors. 
— oÎ moXÉutor KATA YTV TAV TONY ETOMIOZOUY XAL KATA SUMATTAY. 
— xbiale Td TA—SÎN iva * un ùT’ aùrtav Tum — & un dei roretv 
maita undè drtovéet Toreìiv. — Kap.Bbons Tov Kipoy a texdiei dre tà 
Ev Ilfpoars Eriyowpra èritedolm. — TmoXdol dei eTarveicda. Bobdovras. 
B. ’Icoxpàtns Taonver Toîc uaIntaîs pun clxew T7 Upper. — è GUy- 
ypapeds paneta FieL.dz0os ÈoTw TAV yraunv, ® xai unte pobetado 
undéva, unTE sIrliTo pndév. — pumoù TÀ ceuvà xai xada, un 
puinod Tous xaxods TpATTOUS. — 0Î STapTLATAL Popobwevo, un’ oi To- 
Xitar Urrò TAV Eevav diap.Ieiporvro, CevnAdacias èrotolvto, — où fadidy 
Eott puieiv Tovs un oueciv dozoivtae ° xai eUvosiv Toîc xaxdvose. — 
Iltyntas oddels Bobdetar xT&dCIAL PIAous. — det dv ebyevii eÙspye- 
mel Tods Tivntasxai a tuyeis. — 269100 &vdpés tori Toùs Tovolvtas 
Mpedeiv. — un pISdver Toîs edtuyodar. — ci "ASnvator Èxparovv Tév 
TÀS Vicous oixobvTwv. — Ziivav Éleye detv Tobe Tolltac Tàs méie:o 
nocuelv oùx dvadnuacw da Tale TÙV èvoLKovvT”Y dpetats. — due 
VOY ÈGTLY aduetoSar > ade. — pun povov Eravette Tod dyadoùs 
TIA nai pupeiode, — rovnpov &vdpa undérote Food giov. 


] qui videntur, che sembrano. 2 Vedi XVI, 4. 3 anticamente. 4 
Vedi XVII, 14. 5 affinchè. 6accus. di relazione (d’opinione), v. Gr .$ 359. 
7 Il semplice 4 dopo verbi che esprimono timore si traduce con che; il 
pu ov conche non, v. Gr. $ 441. 8 avendo = perchè hanno, partic, causale, 
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18. 


Il saggio non teme 'la morte. — Socrate diceva che (acc. 
coll’inf.) gli Dei veggono ? tutte le (cose). — Il maestro loda* 
con piacere’ i suoi discepoli. — Gli uomini saggi non tra- 
sourano ° nè° il corpo nè° l’anima. — I genitori educando” 
bene * i (loro) figli beneficano ® sommamente '° la città. — 
Disprezzate ! gli adulatori. — La città viene assediata '" da- 
gli inimici. — Non (ut) giudicare ! che (accus. coll’inf.) io 
tema! gli inimici. — I giovani dabbene non invidiano '* nes- 
suno. — Il mentitore! viene odiato.!" — Temiamo ! l'ingan- 
natore.!” — Chi fra i saggi” temerebbe ! (ottat. con &v) la 
morte? — Ama gli uomini affinchè (iva) tu sia riamato, !° 
— Temiamo! che” tu sia ammalato.” — I re che onorano® 
i cittadini più sapienti e più giusti adornano °° sè stessi. — 
Gli Ateniesi guerreggiavano * spesso coi” Lacedemoni. — 
Gli Ateniesi dominavano °° sopra molte isole e molte città. 
— Gli Etiopi abitavano ” un paese bello e ricco. — È più 
facile vincere °° gli inimici che l’ira e le (proprie) passioni. — 
Le città dei Greci nell’ Asia. venivano spesso assediate ! dai 
barbari. — La Grecia era adornata °° di ° molte e ricche * 
città. 


1 poftoua:r. 2 ipdw. 3 imauiw. 4 déw. 5 dpedéo col gen. 6 nè... 
nè —=oUte... ovte. 7 partic. Vedi 16, 17. Bxadés. 9 evepyetio. 10 pddeota, 
11 xeta-ppovéw col genitivo. 12 ro)copxtw. 13 Jytopa:r. 14 p.Soviw col dat. 
15 traduci col partic. (del verbo yevdoua:) preceduto dall'articolo, V. Gr. 
$ 462,3. 16 ixIeipw. 17 partic., coll’artic. di é#-aretaw. 18 genit. par- 
titivo. 19 advre-pedéw soggiunt. 20 px, Vedi Gr. $ 441, 21 voctw Sogg. 
22 trad. col participio (onoranti). 23 xocpém. 24 rodepéw. 25 ii 0 rrpòe 
coll'accus. 26 xoetéw costruito colgenit. 27 cixéw. 28 eVda/pwv. 29 dat. 


XIX. 


A. Xpévos ravta diuocupoî vat cis XIV ky. — ol D EmdpTy 

Epopor Elmplouv Toùs Tolltas maporono Tu qorotvTa4e — ody 

Btav? è &vSpowros èv Aidovfi Bit, more ® xotà * puow Bot, dI 
Inama, Esercizi. 3 


OTtav ® tv dpetf.® — “Opmpos To Tév div ocov pUII0:g TÒ YÉvos 
mov avSparwv duost. — Tè Tdos patata Ex T@v Epyov Tadob= 
tar. — ÙTò Tv "AInvalov oXMoi TEV ETIPAVEGTATOYV ToMTdv 
dx EC mpuobvro, — podiota dv ebdozizolas, * ci palvoro! TABTA 
x ld vi à 8 n XX è » 10 aa Lan = 9 » LA SÙ 
LN TPATTHY Toîs kMMows dv !° rpartovow® immuons — 
IMudayipas Vyerar!! Taseyyuiv To; padntats TOY; Tocsfutipovs 
cuutiv, pvnpav dozev, xai Ev dpyf pate mi Aîyew ponte mparteN. 
. v ea , 
— Aoyivns rpis tiva Vfpovta 1° xaxòv eivar TÒ Civ, 0) tò Cav 
(xaxdv Eotuv) Éou, TIA tò xaxò; Cav. 
B. ils Éleys zostrtov siva aTIATÌTZÀOv Eaomv, AfovTos 
GtpaTtnfobvTos,!® d Nedvrmv, ENXGOU GTIaTnfoDvITO;.!! — 0 Toîs 
Unplouaow!* Na Toi nIsai xa; cizobvtai al miders. — Tav 
rayoò ol tpodéta: Favaro Unuiodvrar. — 4 dv&yan dovdot roùs 
” Ù + 15 vu Sd n ” x ,% 
UVIPOTOUS. — WV°° TAI d0SAG Cndots uiod TaS ToxSers. _— Thu 
Tov EI &vdpa xai Tòv cHPIova. — 0Î Èv Tois dybar vasvres !* 
gotepavolvto, — bnò Kbsov ToÙ Tv Tepcov Pacis 03 
È Svwn èdovdoito. — UTÒ Tic avan TAvTA dovdobTat. 


1 (facienti) che facevano, v. Gr. $ 462, 1. 2 quando, col sogg. 3 al- 
lora. 4secondo. 5 cioè: ficoî. 6 saresti lodato. 7 se tu mostrassi di non 
fare (propriam. = se ti mostrassi non facente) v. Gram. $ 455, 2 e 463, 4. 
8 quelle cose che. 9 participio ipotetico == se le facessero = ei npartorev. 
10 la particella &v va riferita a sretiuone, circa alla forma del periodo 
ipotetico v. Gr. $ 438, 3. 11 Aéyere: si costruisce personalmente come il 
dicitur dei latini, v.Gr.$ 455,2. 12 ad (verso) un tale che diceva (dicente). 
13 genitivo assoluto ipotetico corrispondente all'ablativo assoluto, v. Gr. 
S 467. 14 dativo istrumentale. 15 Il greco, come il latino, quando pone il 

“pronome relativo tralascia quasi sempre il dimustrativo corrispondente; 
noî traducendo dobbiamo sempre metterlo. Qui traduci: di coloro, dei quali 
(Fxetveov @v). 16 V. XVI, 4. 


19. 


I cittadini resistono ! agli inimici per ? terra, e per ® mare. 
— Colui che offende* gli uomini vien punito * da Dio. — I 
forti° vanno superbi” della loro forza, i ricchi delle loro ric- 
chezze. — Molti* dei malfattori vengono puniti,‘ molti no.' 
— Presso*i Greci i vincitori*® venivano incoronati. — Il 
giudice punisce‘ il malfattore. — Presso® i Romani i mal- 


—idbicu 
fattori venivano anche ! crocefissi.!* — Molti ricchi affittano” 
i loro campi. — Chi è intemperante ! serve ' alle proprie 
passioni. — L'agricoltore ha cura ! che (5705 col sogg. 
ovvero col fut. indic,) il campo venga arato.! — Molte cose 


col temo !* vengono manifestate. !* — Non (pù) resistete! 
‘ai discorsi dei sapienti. — I campi vengono arati ! dagli 
‘agricoltori. — Non lodiamo °° coloro che sono superbi ? per 


la loro sapienza. ? — Le leggi puniscono * coloro che commet- 
tono ingiustizia.’ — Gli Spartani sferzavano i fanciulli cat- 
tivi, e gli schiavi disubbidienti. — Gli efori in Sparta puni- 
vano * anche i re se facevano * qualche cosa ” ingiusta. 


1 ivavtisouot, 2xatà coll’accus. 3 adixéeo, partie. coll'artic. 4%a- 
peo. 5 y«vpoopat col dat. della cosa per cui si è superbi. 6 unisci le pro- 
posizioni con uiîv .. Sì. Quando vi sia un nome'coll'articolo le partitelle 
prendono posto per lo più fra l'articolo e il nome; p. e. oi pév toxvpol... 
oi di mievaroe. Vedi 10, I. 700.8 rapà col dat. 9 vexdo partie. coll’artic. 
10 ortepoviw, ]l reti. 12 dva-otavpim. 13 perSiw, 14 276)yiw partie. 
coll'articolo. 15 devdéw. 16 ére-uedéopar. 17 apow. 18 dut. 19 dndde. 
20 incuiw. 21 yavpiopa: part. coll'art. 22dativo, vedi 5. 23 pastiyòo. 
24 traduci col partie. di rovi (— facienti). 25 re. Uè 


XX. 


L) 


Presente e Imperfetto dei verbi in -yt. 
v. $$ 189-198. 


A. ATAF” Opngos ISeots diartav &rodidwor. — del? gote eÙep= 
fire ® yo arudidivar. — obdiv T&v pù xadiv diduci Sedg, 
daN om TadTta deped TUYNK dispou. — Tv dyadov* ràv TIOÙ= - 
toy foratov riSe. — ei Bobier ‘#X.00g maudeverv TAV cavtod 
cwppocuvnv ® Taskòe pia Tois ANors xaSlorn. — 6 uh È yy o 
moXda, Tod oba dv ddoln. — Èv Awdwvn, Tier? TA; *Hrelpou, 
Totaro dels lesa TOÙ Aròs, xal Èv Tata fiv tò pavrsiov — 00 
cupipioer Toi avIp@rors Tò mAoute, tav * un Erioroivizi Ypiicda: 
TG TUTI. — drav ddopevov depov piyiordv tom, per ebvolas 
dddpevov.® — rv ebvorav EvdeixvuoSe paldov èv Tot; Epyows A 
îy Tols por. — dome ri dp.vbovei pù Teldetar, ! adrò; Èrriopuete + 


ius90 == 
‘padlas erlotatar. — ai TUrTOvoat! dala anita, dà Tò 
pa duvacdar tò KEVTpOV avev Tod Evripov er apeicSar. — uaneTa 
TOUTOUS Tiudiov Aravtes nai Savpalovarw, citives duopitesa dUVaY= 
Ta nai ToNTENEGIÌAL xal OTPATMYEIV. — di pieces!” ovnpo) xdv !* 
subdtota xod&tcovtat, Tov Todtov ox drotiSevrar. 

B. TiSeco, 0 daotà, Thv Yipov xatà tò dixziov. — è dida - 
«onados dida Tols uaSntais èv TG drdaczadelo TI PiiMa. — 
oi ayadoì zoxitar dyxSods où; vép.ovg ridevtar. — 6 deorétne 
note dollo:s vOjLov ridnor. — odi TUpavvot adixovs VOMOVS TONIAUALE 
mates miicor ETLSeczv. — duo Ti vwxri oi PINAAES îv TÒò opa 
tortdo xxSloravrar. — 6 ixTod; quopara Emtiinow ri ra 
Tpavpara. — oi modbuior avion TO oTpATENLATI xal xTEl— 
VOUGI TONMOÙS TV OTIATIWITON. — Sevocpev To; 630177 5pors Thv 
taytorav 6ddv. — oi Pidcopor Tods dvipWwrrous 00 poavoy COHPPOVE- 
otépovs TNA xal BeXtiovs aTodervbaoi. — di dpetn pon dvSpo= 
“Tous eLdaovas idro, 


ad Fal attribuisce. 2 bisogna. 3 dativo dipendente da &ro-dedévae. 
A: genitivo partit. fra (tutti) i beni. 5 oggetto di xa%iotn. 6 chi non 
avesse = el tes pù fygor cfr. XVI, 4. 7 Vedi 8.2. 8 quando, od ove cal 
soggiuntivo. 9 participio ipotetico, venendo dato = ei d (dora: se vien dato. 
10 qui: crede (propriam. non si lascia persuadere). 11 Vedi XVI, 2. 
12 per natura, per indole. 13 xàv== xet é&v vedi 8. 


20. 


Socrate diceva! che "la sapienza è la fonte della virtù. — 
I cittadini innalzano? statue a coloro che beneticano * la città. 
‘— Spesse volte gli alleati si ribellavano* agli Ateniesi (g en.). — 
4 ( Greci dopo ° la vittoria innalzavano * trofei contro * i vinti. * 
eni "Gli adulatori fanno spesso deviare ® i giovani dal sentiero 
(gen. ) della (37 coll'acc.) virtù. — Molti trofei venivano innal- 
zati ° dai (rà col gen.) Romani contro gli inimici. — Dall’as- 
sedio (dat. ) i cittadini ‘vengono posti '° in *' grave bisogno. — 
Noi non possiamo ! fare ciò che ! vogliamo." — Il potere!* 
e il volere non sono sempre la stessa cosa. — Il legislatore 
fa "le leggi pei cittadini {dat.) — —I capitani inspirano ! ai 


4 


9a 
soldati coraggio. — Il maestro inspira ' ai discepoli l’amore 
della sapienza. — La ricchezza muta! spesso i costumi degli 
uomini. — Si dice che ® Craso dedicava !’ molti doni ad Apollo 
in (sis coll’acc.) Delfo. — I Greci e i Romani collocavano *: 
le sentinelle nell'accampamento in sul fare ?° della notte. — 
Non anteporre” la ricchezza alla virtù.’ — Chi molto ’* non *. 
ha * non potrebbe dare” molto.* — Tutti i fiumi più grandi 
mettono foce ”' nel * mare. — Nei comizi degli Ateniesi era con-' 
cesso °° a ciascun cittadino di parlare.” i 


1 pupi. 2. traduci il che, con 671, ovvero fa la costruzione dell’ acc. 
coll’ infinito. 3 &v-(otnpi. 4 evepyetéo partie. coll'articolo. 5 a&p-(otapi, al 
medio col genit. 6 pera coll'accus. 7 x«t& col genit. 8 Arteoua: partie. 
coll’art. 9 &p-iotupi 10 x23-iotape. 11 îv coldat. 12 duvapae. 13678. 
14 fovXopar. 15 tato (= TO ato). 167/3npe. 17 îv-tidnpe. 18 pera-ti 
Snpe. 19 ava-tiInpe. 20 &pa col dat. 21 Urep-riînue. 22 genit. 23 neut. 
plur. 24p%. £5 partie. coll’art. (= l'avente). 26 (potrebbe dare) traduci. 
coll’ottat. di d.Îopucela particella &v. 27 ix-didwpe. 28 eds coll'acc. 29 di 
opt. 30 iz. 31 v. Gr. $ 455.2. 


XXI. 


A. O otvos moka: To pappo xepivvuta:. — Xi É9pn, 
LODETMTATOY civai TÒ quyvoozen gautiv. — fRov ! èÉ diva 
muva naòv Tdiva,? d x xaxo0 EGdÀdv. — AvTifavos, 6 Bxow= 
Xevs, Atovucov Tavta ® iuupueito, xLTtov mepritel; Ti xepadi dvri “ 
dada tos, xai FUICOV AVTÌ GANTTPOL Pipwv.' — d quos TA dd 
xpva dtd mary div, mapavSlav ® Ev Tats dtuyla:s. — IMpopnSeùs, 
"TaTÉTOL vIdDS, TÒ Up Tois dv.dowro:s EdIdOL. di TAAGTIZN delx= 
war tà stòn TGV Seoiv, TOv dvafotov, xal ivlore sal tv Inpéiv. 
— obdèv SaXkttns drtardtesov, TAOSTOY Yd9 drdolina | abtòv TAM 
dparpeitar, nai per” abTtod dparpeita: val tds puyas. — di cada 
povdpa, ds gxot, did ToÙ Tupòs paditovca, * xatachiwia: mò .mùp:. 
— doov èv TH odipo ciònpos Sivatai, Tocolviov èv TolitsIAte 
inyder Adyos. — 00% dv DUVALO un xapvov! eLdaiuovetv. — VE0s. 
av° Pun Evedeiziuto, Ti; dyogts od mpicw, èv 6 al elxdves roi 
Tpordiv Sediv oavi — Avis, è PaaAeds, Épn, To); Axxedaioviovs. 
pa gpTtiv drdcor ciciv, LIMA qoò sictv oi ToXfurot. | 


— 38 — 
B. Edéze té OTPATAYD Kp16T0V sivat €050; tr 
modeu.ios. — i Tevia mods TÀ; TELI; dervoti90Us TI 
uadiotnor. — A5avdpo: ùcs TÀ; dnrnozpatizs - Èv T2Ì; 
dexao: VALLI vediota. — del m7)s PeXtiotovs el; T%; 42/%; xX.H10T6- 
pev. N22S efò piè ndovis ” niodovs È mu; Evezà qupi màvT&S 
ITAVTA TIATT ev. È rà? TO)THY oDdzu.iav ere Surtay 0955 Toi; ave 
Ipo èyypopivar8:— — Ogusoroxi; xx, ’Agiot: Da GUNETÀTAY 


intSecdar Tois 
X 
YI; 


civ Téiv EMAv0Y CULLA Y LAY Tav TIds: Toùs Ili90xs. — ci uev 
FEILTOVTRGO 


stietotor T@v TEM fivov Eri Tot; marci nudaywyod:' 


Eplotacav, 749% dè Tot; Auzeda:moviors dvdoes Eieytzoo Tév Tzldov 
° È ! 3 È 
ErLOTATA: Noa. "4 


1 Sottint. ori, 2 fare. 3 in tutto. 4 Vedi XVI, 2. 5 invece. 6com- 


piem. predicativo di tà daxpva, v. Gr. $ 321. 7 participio ipotetico: non 
affaticando = se non affaticassi = ei 24 x&uves. 8 v. Gr $ 463,4, a. 
9 è compl. predicativo dell'oggetto Sepiimoveas = = in qualità di pedagoghi, 
v. Gr. e 324. 


21. 


Gli antichi conoscevano! molte arti. — Ammiriamo ? So- 
crate per la (sua) sapienza (gen.). — Il padre comandava ? di 
spegnere‘ il fuoco, e i servi lo spegnevano. — I Romani e i 
Greci bevevano? il vino mescolato* coll’acqua (dat.) — A ca- 
gione" del molto freddo i fiumi spesso si gelano.® — Non 
sempre possiamo ® rendere '° tutti i beneficii che riceviamo.! — 
Gli amici danno parte! delle loro ricchezze agli amici. — 
Non datevi,"”o giovani, ai piaceri. — I malfattori venivano: 
appesi !' presso ! alcune nazioni agli (i col gen.) alberi. — Gli 
inimici di notte" accendevano ! fuochi sui (27: col dat.) monti, 
di giorno > gli spegnevano.! — Se tu potessi? (ottat.) resti- 
tuirmi ‘i miei libri (li) leggerei ! (ottat. con &v) volentieri. — 

È dovere dei ricchi dar parte? Salo loro ricchezze ai poveri. — 
Mostrate ” la benevolenza verso ” gli amici piuttosto coi di- 
scorsi ‘ che colle opere.” © 


1 emiotauz. 2 &yzuzi tevà tevos ammiro alcuno per qualche cosa. 


3 rrpoo-tattw. 4 aBivvue 5 rivo. 6 piysvui partie. pass. 7 Urò col 


fgenit. 8 riyvupi pass. 9 duvauze. 10 &ro-d:dwpe. 11 déxouze, 0 duro, 


INSPMTOUE. 
mIo sie. 


__ 399 — 


12 pera-didwpi tut tevos a uno diq.e, 13 rapz-didoue med. 14 xpepdv- 
vupt. 15 repà col dat. 16 genit. di tempo, senza artic. v. Gr. $ 370. 
17 xaiw. 18xxta-oBsvvvpe. 19 ava-yizuszo. 20 Telxvupii medio. 21 rpòs 
coll’accus. Si ponga fra l'artic. e il nome benevolenza. 22 dat. 


XXII. 


Futuro attivo e medio. 
(tema verbale puro S 206, a). 


A. Kosvòs ixtod; 0° Isoxrevoz, yp0vos. — puncopev del to); 
TA: — ÈYÒ cÈ droide Ti: è CETLRICIA — 6 diuzoth; Unpsidosi 
TÒV XAXODIYOV. — obdezls Tév PRCRTIAA TAPÀ TAVTA TÒv Piov! 
eddaimovice:. — "Gav mapà sa Axuzdausovio:s Tox}oi véfor xw- 
Lise? TOÙs matdas cis Dow xat TpUPAY Enter. ® — Thoews 
Blov xp&tIGTOv, Èckv è Suo! IAT. — dosnos del Tav &pethv. — 

oi soia RO rod: evavilove èimi ove. — Pe 
hire pedi; xpathozv | mivrov rév EXAVWY. — ci dyadoi To- 
Ntar Tol'AGoueiv dsl TANNIM Asyew. — del TAYAISX BovAsbzouarw 
oi &ya3ol. — o)% &TÒ Tav xorviy 17500 Îox Av yen TÀOUTNOEW. — 
ci SÌ rorhsopev; 
B. Oi ci; thv Paohixhv iyvov mar dzuSuevor ti drapipover rév 
sE dv&yans xasotaSolvtov, el Ye, dg cu Mies, Tewhoovo: xal 
Sujricovai nai pihicover xal AyPURVATOUSWI — Etvov unditote &di- 
xo. — Xoxpttns Èzi Aevey ed mardersodar Toùs naidas, dro 
De Ticiota perheotev cv médv. — dl uv ixtsoì TÀ cM@uata, oi 
dÈ puidcogor TÀ; duyas ixeuviaI. — ToÙ; fovtas puiobvtes xal Tods 
TÉVETAS WIENIVTES peyàXny dicay xthoscSs:. — Kootcos è Audéiv 
Bacrdeds Mirto Tv 00 Kioon doynhv xataXicev. — ol Mégoa: 
Tepicpess cl; EMkda Èrmeumov altacovtas ToÙùs ° ASnvalovs bdo xaÌ 
yîiv® — E Eépons 1 TOÀÙY GTPATÒV nSporte Tot; ASnivalo:s modepticuv.? 
— dò qhv Exutoù ociziav xeAéois olii T xa Td xowd Tg Tidews 
xadbe da Shoe. — obiet: totiv ivSobroy que obte dif apyixòs 
olte dnuoziatizio, dA Mrs dv Eakoto TodTEIA cuupipn, TALTAY 
Tpodvuettar xx-Srotavan.® 


1 durante tutta la vita. 2 il participio futuro indica scopo, fine, prin- 
eipalmente se è con verbi di moto. (Qui: per impedire, che dovevano im- 


— 40 — 


pedire), v. Gr. $ 464,d. 3 Vedi XX, 8. 4 l'infinito che accompagna i 
verbi di sperare, promettere e simili sta spesso al futuro. 5 in segno di 
soggezione. 6 qui: darsi, dedicarsi, abbandonarsi. 7 6... oîxév colui che 
amministra. 8 Il greco ama preporre alla proposizione dimostrativa la 
relativa, e mette in questa i nomi che noi mettiamo in quella; quì l'ordine 
italiano domanderebbe: &))k rpoosupsitae xa dotavat TaUtAv THYV modetetay 
Gre dv ixdotw cvuopipn. 


22, 


I buoni cittadini educheranno* bene? i loro figliuoli. — 
Il medico sanerà * queste ferite. — Tutti i cittadini onore- 
ranno i benefattori‘ della città. — D'estate’ noi andremo a 
caccia ° sui (éxt coll’acc.) monti. — L’ agricoltore che impian- 
terà* molti alberi ne’ (iv col dat.) suoi campi (ne) avrà mol- 
tissimi® frutti.” — I più forti vinceranno sempre i più de- 
boli. — Nessuno (unòzi;) offenderà "° i cittadini. — I giovani 
dabbene eserciteranno "' le virtù dei padri. — Noi puniremo"* 
ì giovani cattivi. — I cittadini speravano !° (di) vincere ' gli 
inimici. — Il capitano diceva a' soldati: noi faremo la guer- 
ra! agli inimici, e assedieremo!° le loro città per! terra e 
per ! mare. — Se voi, o giovani, converserete !* sempre coi 
cattivi sarete infelici. !* — Moriremo ” tutti. — I buoni gio- 
vani non invidieranno?” mai ? gli altri (dat.) pet le ricchezze 
(gen.) — Non mai gli uomini cesseranno * dalle guerre e 
dalle battaglie. — I nostri generali vinceranno gli inimici. 
— Se farete la guerra !’ assedierete !° le città degli inimici. 


1 merdeio. 2 xadéic. 3 Ieparesw ovv. idopar. 4 evepyetéw participio 
coll'artio. 5 genit. di tempo. @ Inpdw. 7 gqutevw participio futuro. 8 
coll'avv. risiota. 9 aver frutti: xepronpae. 10 Gdixéo, ll cdoxéo med. 
12 Gnpeoo. 137%. 14 infinito fut. 15 7r0depéw. 16 rodcopriw 17 xarà 
coll'ace. 18 éuedéw. 19 durtugio. 20 tedevT&m. 21 pIoviw Ti Tevoc 
uno per qg. c. 22 non mai oùrote, 23 ravoua:, costruito col genit. 


RES | rt 


XXIII. 


Futuro attivo e medio. 
(tema verbale muto $ 206, ‘). 


A. Atì qevyey dpr fav xal mpovostv, drws! ThYv ava yuaiav mapa 
CKEVAGOEY TONY. — Ypapopuev ÈETLGTONNY 16 Tato. — ToÙs 
yovéas èv Tui egeov È TpÙS Zero xa; — meicoua: xò uNOY À 
VoGerOa: — kei tv To; AVÌPOTOLS Tuvis uiv to ovalv muvec dì 
&pgovtar. — d ciphwn peyiotuv xaxév ut ini — 6 Ba- 
orieds Emeurt Tivas xataczepevovs ® Ti Toamtto: Kdpos. — oi ay a= 
si &vSswror obditote TANTA &monobtovtat, — d Tony xivas 
tpiper o abré quaikSova: * TÀ mpipata. — oUTor oi ‘iysuéves 
E som dpis TAV faoTaY 6dòv * eis TAV 770%. 
B. 0 xiv quikzer Thv oiziav. — ol soap pata: TEV dvIporov 
peykXnv décav xatadelp va. — 6 yepoòv piaga mas tiatac. — 
oi solita Toidv ctrov eis riv réilv cuvktovaw, è Spoidovrar Ev T7 
ToMtopxiz. — Èv Tò net Tav dcovtar ai &andévess — MN mile 
TG ypOVw xazòv Épyov soble iv. — obrod’ Bdwp xai wdo SUI. Seta, | 
— Mévra cor Xézu TRIMIE: x xal od pit 


1 affinché, qui puoi tradurre con per e l'infinito. 2 Vedi XXI, 2. 3. 
Vedi XXII, 2. 4 nella proposizione relativa possiamo tradur il futuro col 
nostro soggiuntivo. 5 Vedi XII, 6, e Gr. $ 361. 


Ù i 


23; 


Manderemo* ambasciatori agli inimici. — Spero ° che * 
passerete " qualche' tempo presso (x la col dat.) noi. — Pro- 
curate’ che (575) il fanciullo mandi! (fut. indic.) questi libri 
al padre. — Biasimeremo” sempre i giovani cattivi. — Tu 
scriverai. una lettera al padre. — Gli avari seppelliranno* 
sotto (ird coll'acc.) terra le (loro) ricchezze piuttosto che * 
darne parte '° agli altri. — Il padre sperava ? distogliere ! il. 
figlio dalle cattive compagnie (gen.). — D'inverno i contadini 
taglieranno ! molta legna, e accenderanno ” il fuoco. — I pa-: 


cia 
stori nutriranno "* i cani perchè (57%;) allontanino * (fut. in- 
dic.) i lupi dalle (%73 col gen.) pecora. — Persuaderemo ! i 
giovani (ad) ubbidire ! ai genitori ed ai maestri. — Ci pren- 
deremo cura ° volentieri delle cose vostre. — I buoni cittadini 
ubbidiranno !" sempre volentieri alle leggi della città. — Io 
spero che’ voi ubbidirete ai (vostri) genitori. — I genitori 
dabbene distoglieranno”! sempre i figli dai cattivi compagni. 


1 riumm. 2 dreito. 3Bace. coll’infin. (fut). 4 dex-tpiBw. 5 ris tuvòs. 
6 ire-pelinuzi. 7 Viywo. 8 at-opitto. 9 pard:s fi 10 pera-didwue. 
1] Gro-tpirw fut. Vedi XXII, 4. 12 xorto. 13 cuv-arto. 14 tpipe. 
15 ar-epizo. 16 meio. 17 rmeldopat, " 


XXIV. 


Futuro attivo e medio. 
(tema verbale liquido — e futuro attico v. $$ 207 e 208). 


LI 


O)x aicyuvitta, d cwpPawy mao’ &Xov! TA cuupisovta pavdà- 


vv. — Ti por piMerz, © More, drzyyodelv; — Ti arayfadeite 


xi , \ 
aos moMitziz; — OUTOs paaeta puoritos Eotiv doris padiv 
Nurhoer ov matioa nai TÀelota EDDpAvIT. — eUppavoleda avre 
ei eiruyions. — Tadta Td xioura ® xatarcyuvet cè piov È 


i , Ni cd ., 
xogumas:. — TÒ Bdmo od) piùv xai Bia * è5 obsavod Ereyirbevov * 
Biap3eset Ti mediov, uadaz®; dì (scl. ariyiyvizevov) avuypavat xal 
LU L) >. % LI ® 

Ema oto: Tomos ro); dypod;. — paxzoroluzv Td; YÉsovta xx3 

Bcov® irSumidiv ÈierIz99; EotIv. — oo Tév SEM Avwy veaviat 

Eqoltwv rpds TÀ Tllv copratiiv Sdpas TeMODVTES ? aùtolz yornuata 

xal dzouaiuevo® Ti; copixs abtilvi — ei piv modfuov gpovmiets, 
(adi {ad »” 9 È] ad 

Tv GavTOd fiov xal Tov TGV KM TasX5e1s sì Ò° cionvns poovmiets, 

GAUTO TE ni Tots AMM0:5 TONAA cuupisovta Trop:eis. — oi EXn- 

ves obziti evdutov qavetcda: To); modsulovs. — ci oi Tolépuror ThY 

GTOATIZI “iuoiv vizNTOne:, Tv TOdv Terygiobuev. — ol TOXiTaL TOÙ; 
— s pai 3 > ® Le, » 

morsuiovs dvdosi; &Td TOÙ Telyous duuvolo:. — ci un quikse tà 

x DÒ n» N » ° ‘ DO, 
prxpà aTodxAeiz TA pelo, — der; àreyduevos usodaveis. 


1 da un altro. 2 Vedi XVI, 2. 3 Vedi VII, 1. 4 molto econ violenza. 
5 in quanto che; per xxtà 0cov. 6 Vedi XXII, 2. 
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Ri 


Facendo! queste cose non guadagnerete? nulla. — Noi 
mostreremo ® ogni cosa (pl.) al padre. — Di primavera fiori- 
ranno * negli orti, nei prati e nei campi le rose e ogni specie 
di fiori. — Speriamo che (acc. coll’inf.) voi non manifesterete* 
le cose da me nascoste.’ — Noi manderemo” un messo al pa- 
dre. — Gli inimici dinneggieranno” tutti i campi dei citta-. 
dini. — Gli agricoltori semineranno ® e impianteranno!° nei! 
campi molte specie di piante — I soldati difenderanno !° ar- 
ditamente i cittadini (dlat.) dai nemici (accus.). — I cittadini 
si difenderanno ' arditamente dagli inimici (accus ) — I cat- 
tivi amici corromperanno !" sempre i buoni. — I tiranni uccide- 
ranno ' molti cittadini innocenti. — Nessuno FIIORISEA ‘la 
morte degli uomini perversi. — Noi semineremo ® e impian- 
teremo '° molti alberi nel nostro giardino intorno "alla casa. 


1 Col partic. 2 zepixivo. 3 pzivo. 4 32%. 5 ix-92/v0 fut. inf, 
vedi XXII, 4. 6 £Ur<o partie. coll'art. neutre. pl. 7a&ro-o76)m. 8 Ivuzi- 
vopat. 9 are:pòw. 10 putevo. 11 iv col dat. 12 duuvw tevi tz uno da 
un altro. 13 duvvoua. 14 dex-pdeipw. 15 dro-xteivo. 16 6dupopae. 
17 rspi coll'accus. 


XXV. 
Aoristo primo attivo e medio. 


(tema verbale puro v. $ 214, a). 


Aapatos last ! Kau.Sionv Mspodiv èIacldevor. — ondzt: èr10I- 
ance koyd; lov. ? — oi Axs daiuivios Vo AFD IOE O * En 
YOYV AynozvTo. — las; oir.Ò Ti * N'n9î0s, IvATI; Gv * Favart 
cuvpance. — yaderov TÒ qeoselv, TÒ dì aedeboar frdsov. — d OM; 
Aegerter rpéitos dotpoloyficar. — “Ax:l dn; Ts dv? E4IATI= 
OTELUGEV Èv TOt; UyGo TV TNAOTGV. — undirore PIATTA so: 
Eri ceautà pira, dXX unòè xaTaQpavAGni GezuTo). — Mndsds 
Èv TI pay TA mod; Kevrabaovs npiotsvoe. — ’Oducezds rèv Ki- 
vira pedicavia ® Esetinaivcev. — oi ’ASnvato: tiv Isae :% 


AR 


Euredpiov Ev pio Ts SEMAdo; xatEGTACAVTO. — UteotAGAvTO TÒv 


HevSta ai Matvudes nat ròv "Axtaiova ai xives. — Kévoy Std 
1 . , per a 
mielotas doetàs Erpotevoe Tav EXAVOv. — TAV "Itadiay Tpéitor 
cixficar Meovtar® Abcoves aùtdy Saves. — Èromreveev dh Aaxndal= 


pv Ts EMMkdos eivoula ® xai den, * Tots Auzobpyov ypoptwn * 


véposs. — Epwrheavtds Tivos® tiv “Avtadzidav ros dv mis poeta 
dobazor Toi; avSperors; ci Adora !! uèv, Èpn, aùtot; dad fotto, 
OpeMuotata ! dè rpocpisorto. — ol ASnvator Thv èE arkons Tic 
‘EM&dos divau Ev BMyo yeévo xaterodtuncav xat tiv ‘EMkda 
CÙpTaATAN MevStpwrxv. — Esvopdiv EX SIEUGE TOÙds OTIATIMTAS TAVTA 
Toca Sax ol atIUtnfo. mooctàZova abrots. — 6 Baoreds txt 
Meuce Tov xiguza GuMdiYELY dyoodv. 


1 dopo. 2 Vedi XVI, 2. 3 che guerreggiarono insieme. 4 sottint. Iuv- 
yatpi Per dire figlio, 0 figlia di qualcuno si mette il solo artic. masch, 
o femminile innanzi al genitivo del nome proprio del padre o della madre. 
p. e. Zwapàtae è Zwppoviozav: Socrate figlio di Sofronisco. 5 Vedi XVII, 5. 
6 che si era ubbriacato. 7 V. Gr. $ 455, 2. 8 dat. di modalità. 9 genit. 
assol. Vedi XIX, 13. 10 colla negativa yu e coi suoi composti undé pare 
pndeis, invece dell’aoristo imperat. si ha l'aor. soggiuntivo. 11 avverbio. 


RO. 


I capitani comandarono , ai soldati (acc.) d'inseguire* gli 
inimici. — I Greci assediarono* la città per‘ terra e per ‘ 
mare. — I Greci vinsero ® molte volte i Persiani. — Alcibiade 
desiderò © moltissimo” la gloria. — Cimone, essendosi amma- 
lato * nell'isola di Cipro, mori.® — Lisandro, capitano dei La- 
cedemoni, avendo vinto” (aor. part.) la battaglia ‘navale! 
presso ! Egospotani !" assediò ® la città degli Ateniesi. — I 
Romani soggiogarono * moltissime nazioni. — Il savio desi- 
deròdò® sempre piuttosto “ la virtù che! la sapienza. — I 
Romani fecero !° molte guerre e molte paci colle (7065 col- 
l’acc.) altre nazioni. — Trasibulo liberò !" gli Ateniesi dai 
trenta tiranni (gen.) — Senofonte comandò! ai suoi capitani 
di occupare!’ la cima del monte.” — Agesilao avendo fatto. 
la guerra !° nell'Asia contro (ini -coll'acc.) i Persiani ingannò ®° 
più volte gli inimici, e più volte gli vinse.” 
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1 xgdeve si costruisce come judeo latino, coll'accus. e l'infinito. 2dwxw. 
3 rodeopxéiw. 4 xatà coll'acc, 5 vizio. 6 irtSvpio col genit. 7 paderta. 
8 vocée part. aoristo. 9 Televtaw. 10 vavpazyia. 11 repi coll'accusat. 
12 Aéy0s rmotapot = i fiumi della capra, 13 ye:pòw med. ovv xata-otpi- 
pone. 14 paiXov. 15 3 16 rocco med. 17 Edev.Fepow Tvà Tevoc uno da 
qualcuno, o da q.c. 18 xate-Xeufavo. 19 rodenéow participio aoristo. 
20 ib-amatkm. 21 traduci come il summum montem latino, v. Gr. $ 338, n.4. 


XXVI. 


Asavidns duocas * tiv fiuov Enicmblecdar coi; Iepodiv To- 
Gebpaci,® y&piev,® ton, Sri | nai Urd* ant payolpedta. — dtdiuov 
ade pay cls èredentnoe* cyoactiLÒs ov amavthoas ! Tò Cova 
hpoTnoE* GÙù ETEMEDTNCA: di d ade pds GOU; — Tomas Ts Afyer 


od Saupktoa TIITOY, dv xal d xizioros moNNAXIS ExTAGATO. — oi 
"ASnvalor pefloras miuoats ® Eriuncav tòv Mepixifa. — ’ASINVa 
Todas. Teyvas nai etiommuas ciomynoato ToÙ; avIpwros. — ch- 


pepov artica, & pin duvatdv dv cin abpov xTAICaGIAL — mis dv 
duovoncaev dvSpuwror ovnool Nos; — Anpozortos d p:X00090g 
èTEMEUTNOE fimoa;® Ètn Evevizovta. — oÒ povov è ddrhoaz? xaxde 
(scl. goti), «Ma xal 6 tvonoxs! adniicai. — oi dpyovtes iepòv 


Èv Aifim xateoticavto xowvdv rélv SEMAVWOv. — &rdducov, © 
diotoTa, Mus Tous avartlovs,® xai un Uapioons. — xatediehoati 
KI , \ \ 1) 5; Ò LÀ 20 AEREE. 2 
pe, 0 prio, Tape TAV dslav duotuyobvita, ! — FwxpaTns Éfieyev 


Sti dvev Eyupatelas obdels dv TÒ fautod coiua xadig Srormniozie * 
xal Tv EauTod otxov xaAdis cixovouinozie ® xal Toùs pidovs xal res 
modes @pernozie ® xa ToÙs ExFoods xpatnoeiev ® — Karmavîa 
amerncavta 1° aionoev tds Ohbac è Zeis Exepavvwoe, — Tòppog 
tv ’IraMa èrodeuneev ETn!! dio xai piivas Tirtapas. — Atovbaros, 
ò TUPAVVOG, ereduunos povapy tas dI xai avis, xal èTdiu noe 
Aravta mpattEv TÈ oipovta " srpòs Thv duvapuv Tabtnv 

1 Vedi XVI, 2. 2 dativo istrum. 3( sarà) cosa grata, piacevole. 4 
perchè. 5 sotto. 6 essendo vissuto (vedi XVI, 2) ovvero: dopo essere vis» 
suto. 7 Vedi XVI, 4. 8 apposizione di #u&s. 9 traduci col nostro condi- 
zionale. 10 Il participio in un caso obliquo senza articolo si traduce con 
una proposizione relativa (che) e un tempo finito corrispondente al tempo 
del participio (== 06 duotuygò)., 11 accus. di tempo, che indica, come nel 
latino, la durata di un'azione. 12 Vedi XVI, 4. 


—A60 


20. 


Temistocle morì! nell’ (îv col dat.) Asia. — Crasso si acqui- 
stò ? fra i Romani (gen.) del suo tempo * moltissime ricchezze. 
— I Romani incoronarono * sempre coloro che vinsero i ne- 
mici. — Il padre fabbricò * una casa, e la abitò” insieme (civ 
col dat. ovv. pet col genit.) co’ (suoi) figli. — Il padre mio 
impiantò moltissime specie d’alberi nel (iv col dat.) suo giar- 
dino. — I Romani guerreggiarono * molto tempo ° coi Carta- 
ginesi. — I Lacedemoni vennero in soccorso!’ agli Ateniesi 
contro (ìx: coll’acc.) i Persiani e vinsero la battaglia. — 
Filippo re dei Macedoni, usò molti (acc. pl.) artificii !! per (5705 
coll’ottat.) render schiavi" i Greci. — I Romani si acquista- 
rone* un grandissimo impero. — Temistocle esortò °° gli Ate- 
niesi a costruire le lunghe mura, le quali poscia furono atter- 
rate" da Lisandro dopo la battaglia di (x2p4 col dat.) Ego- 
spotami. | 


1 televtaw. 2 teouar. 3 xat' altov. 4Gctepavow. 5 participio'aor. 
coll’artic. (== gli aventi viuto). 6 oixodoptw. 7 cizéw, 8 rrodepéw mpos tua 
Ovv. imita contro uno. 9 accusativo di tempo. 10 cuvp-fonSéw. 11 usare 
artifici puyavaopar, 12 Sovdéw ottat. aor. 13 xedevw. 14 xata-cx&mTO. 


XXVII. 


Aoristo primo attivo e medio. 
(tema verbale muto v. $ 214, £). 


ZyoMactIzd; Larpé cuvaviheae,* cufymwonodv por, Èpn, xal pa 
por piuin dti * ob% Eviarica. — TMAUIS dvIpwrYv dpyh vobv 
arexiute xouretbuevov.® — d&vdods olvos èderfe volvi — AMBGAv= 
Spo; tò ciiua ToÙ Axpelov Ès IMipoas Èmeup:, Shpar xedebcag!® èv 
Tais Bacuuzats Inaars, nada xat oi dXXor Di sed Azosiov Pxcw= 
Its (LI&TTOvTO). — fMUN ped pèv ppovicew WpiXncev, dvev. dì 
Tavtns Titov * Toù; Éyovras EÉPIadev. — Evo: Afyovow, ‘ Ounpov 
moXdv ypdvov v Saxa Ti vhom drareipar. — MoopnSed; #5 ddatos 


47 — 
xai YNs dvSIpwdrrovs Èrdacev. — oi "AS"valo Ex5o0v, TAV Ev TG 
Alyalw vficov, hvdpanddicav nai Guicav aùtoi. — dv "Apnv pudo- 
Ioyodar TpeTov KATAGKEVAGAL TAVITÀLAV nai GTPATIMTA XX.TOTAITAL. 
— Avrifiva xpobpa 6 IMoXuverzov; cllua mMibaca ® E Satev. — 
HpaxXs TÒ ooua T%5 Acpvalas Hdcas dvacyioz: * 1% YoX ToÙs 
drotods Mate. — Afyera: ® tv KoplvSw txSpida: T6IUBos TÙv Oi- 
Birouv. — Atovioos drkrzz Tàs tv FixeMa modes, SToasmzo cav 
“ENnvides, xatsototbato. 


1 Vedi XVI, 2. 2 perchè. 3 che era nascosta. Vedi XXVI, 10. 4 
maggiormente. 5 Vedi XIX, ll e Gr. 455, 2. 


27, 


Dario, re dei Persiani, mandò ! messi ai (#p06s coll’acc ) Greci 
per chiedere * terra ed acqua. — I Romani si assoggettarono* 
i Galli. — Questi fanciulli scrissero molte lettere ai (loro) ge- 
nitori. — I ladri rubarono‘a tuo padre molte ricchezze. — Il 
valore dei Tebani risplendette® nella battaglia di (iv) Leutra. — 
Plutarco scrisse? le vite di molti uomini celeberrimi. — I ne- 
mici abbatterono' le mura della città. — Pelopida ed Epami- 
nonda ruppero * i ceppi della ‘egemonia dei Lacedemonii. — 
Con poca fatica (dat.) i soldati volsero ® in (sis coll'acc.) fuga 
gli inimici. — Ci tratennemo'° molto tempo (acc.) presso"! 
nostro fratello. — Alessandro, re dei Macedoni, si assoggettò * 
molte nazioni dell'Asia. se 


1 riumw. 2 aitéw partie. fut. (concorda con messi) Vedi XXII, 2. 
3 xata-atpepopa:. 4 xlintw. 5 ix-)auro. 68 cvy-7pipw. 7 xzta-cuintO. 
8 dia-xbrtw =recisero. 9 rpirw aor. 1. med. 10 dia-tpifo. 11 rapa 
col dat. 


XXVIII. 


"AxoBos xa” aùtòv! det irrazitaciar Tò rpaxtiov.! — ol 
Aiuta: tpoitor vipioua èalfpavto. — xenckpevos® tàv or ouòy 
v' Pi f ° ’ w , L 7 . Ca . L 
obte TAobtov Eriduunoes alte Teviav utuga. — Zupaxobaror èvvia 
Tprnipeor aepds tds * riv Kapyndovimv rapatatuevor® xatà To)ù * 


_ 48 — 
— Expaencav. — Atoyivns Iyvov ped iutouv* das ® &vIptwrroy, Épn, 
Cnr. — Avxodoyos TÒ Tois viuos Terdecda parete ÈveLpfàcato 
Tois IRSA — ipnpicavro où ’ASmivato Tod; MutiXnvaloue 
atocpata. — Afyicar rrpò Epyov. — Kk&duos Exhoute TG Thv 
Zora &roztevodvTi ® dmwphoecS 4 xpmpata tok, — ci "ASm= 
vafor Tòv ZdXwvx TI; moitelas Ò ropdotnv xal vop.oSirav antdatav, 
— dò ‘ivloyo; mode inmove Élevfev. — I ò AMULAOS Efpae 
Spaparta ETTÀ nai Evvevixovia, Bimoxs® fon tia i EVVEYVRKOVTA. 
— mkvta tukdute rai dvexidude 6 ypdvos. — Tè quidtat tà 
ayada Toù xrincacdat Y LIETDTEPOY modazio tori. — oi CTpA= 
mbar otelcavtes xal maravicavies ‘Ermopevovto Eri Tods rrodeploue. 
— aùtòs Papa: Ò “1 cor cvupiper. — dua T7 hinîpa TROGEUZALEvOL 
mois Seot; xxi cuvtas'Uuevor dis. cis uao È TOpEdovTO oi * EXxnves. 
—_ K\fapy0s p.uplovs dxperods TAPd Kupov soa "vos Tavras cic 
TÒ orparevO tdatavnosv. 


1 da sè stesso. 2 il da farsi. 3 Vedi XVI, 2. 4 sottint. tpeipees. 5 
di molto. 6 Vedi XVI, 4. 7 Vedi XXII, 4. 8 di giorno. 


28. 


‘Il padre ordinò’ ai fanciulli (di) tacere. — Il capitano 
schierò * l’esercito contro (èri coll’acc.) gli inimici. — Tutti 
i cittadini si contrapposero * agli inimici. — Gli inimici dopo 
(età ae: la vittoria accettarono ‘ un armistizio. — Silla 
ordinò * ai soldati di trucidare il FoIOATO del popolo Sulpicio. 
— È dovere del capitano inspirare® ai soldati l’ubbidienza 
colla (dà coll’acc.) beneyolenza. — Cimone accasò * Elpinice, 
sua sorella, con Callia (dat.) il più ricco degli Ateniesi. — Gli 
Ateniesi esiliarono coll’ostracismo * molti dei più celebri citta- 
dini. — Creso credette’ (di) essere il più felice di tutti gli 
uomini. — Ottaviano ammirò '° la morte di Cleopatra, e co- 
mandò ! che (acc. coll’ inf.) il corpo di lei si seppellisse !* prin- 
cipescamente con (civ col dat.) Antonio. — Senofonte e Pla- 
tone scrissero un’ apologia di Socrate. — lia re dei 
Macedoni soggiogò "° l'Asia, : 


_ 49 — 


1 imethmto. Qovy-cimto. 3 dvri-tàttO, 4 déygopat. 5 ATO-TPATTA. 
aor. 6 év-epy&ltopar aor., col dat. 7 cuv-stzito col dat. 8 iÉ-cotpaxitm. 
9 vopito, v. Gr. $ 454, 2. 10 Savusto. 11 xedevo. 12 Sarto aoristo 
infinito attivo. 13 ANTU-TTPÉPAUAL, 


XXIX, 


Aoristo primo attivo e medio. 
(tema verbale liquido v. $ 217). 


Oi "ASnvator TOXAOVS xal veYyaACUS dylivas driuevav, Toùs uév A 
Urtto 2? Ts aùtdiv YOIAS TOÙ; dì 4 Unito ® Ts Tv ZA Y ‘EN A Y0Y Èdev- 
Seplas. — aioypéis pòv Eoreoas xanéis dè ESsaucas. — d Once, 
ETà Tuv Alysws TEdEUTRY, GUvorKIcas TOÙs TAV ATTIXNV xatomoiv- 
tas 3 ci; Év dotu, Éva nuov artonve, — Miwy, è èx Kodrwvos 
dS\nths, Taboov dodmnevos, 4 Épepe did TOÙ oTxdi0U uécov.s — obte 
mio inatip8 mepiotetai duvatdv, oUte aicypòv dpuarmtaua Yodvat — 
dUOTUY GY 13 sodrrtov, iva pa Toùs èySo0ds eUpo&vns. — èv KeXar= 
valle Meyer? "ATSNNv Exdetoar Mapobavi — 6v TÀ &roponta 
ToÙs Torio aTayyenavrav 8 inttattev è vo.os È Télv Aiyurrimy, 
Entiuvecda. TAV YAGTTAY.8 — è TAODTO< Tuov TO ‘ASnveto 
puplav xaxiiv atrio Eyîvero, pico ETeyelpas 4 xai AduraSela diap= 
Selpas 4 xai ETIO.SOvoy dTopnvas.Ai — èhv? TI Ted Doutl YEWI- 
yuzòy Bolv &roxtElva * cuedos Tév 12 mepì Yeopyiav Alm, Savkro 
Capiodar. — dTw'0 dudv DOXET TAUTA AVATELNATO TAV yelpa. — 
oi "ASnvailo: ETnyfemavto Toi OnPalos xovi uc” aùtv Èrì 4 
Toùs Aaxedaoviovs otpatsdecSar. — èrei Ti c&imYyi tonunvev 
ò celti paths oi “EMinves medTeoTaL ÉScov Eri rod; modeplovi, nat 
artntevav Soovs hdbvavto. — TIANSH drmdupiva:, è0.SAÙ5 YAp Avhp 
ob debderar. — OÙ TATÉPEGS “iudiv TONNA nai xadd Èpya &rEONVAvVTO 
cis movras dvIpmrovs rat idia xal Onpocia. — oiuar dh màvtaS 
dv duoroyTcar Toùs vilous Tielotwv xat peyiotay dya3bv aitiove 
siva Th Bilo TG TY dvipoTov. 


1 Vedi XVI, 8. 2 per, in favore. 3 Vedi XVI, 4. 4 Vedi XVI, 2 
o per mezzo allo studio, v. Gr. $ 338, n. 4. 6 dat. istrum. 7 Vedi XIX, 
11, v. Gr. $ 455, 2. 8 Ordina così: è vòofos è tav A. iméttatev ixtéuve- 
cda Tv YUTTAY (soggetto) tiv tà dr. ecc. 9 Vedi XX, 8. 10 per wwe. 
11 contro. 12 di quelli. 13 =ei dvotugets ovv, OTE È, 


Inama, Esercizi. 4 
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29. 


Gli Ateniesi decretarono ' (di) mandare * venti navi in soc- 
corso ® agli Jonii. — Gli Ateniesi mandarono moltissime navi 
nella ‘ Sicilia. — Gli Ateniesi uccisero ° ingiustamente Socrate. 
— Lisandrò ordinò® a’ suoi amici nell'Asia, di chiedere ' (per 
loro) capitano (acc.) il re Agesilao. — Ciro distribuì © molto 
danaro ai soldati. — Filippo re dei Macedoni corruppe ’ col 
danaro !° molti degli Ateniesi. — Il cacciatore uccise * un 
lupo. — Timoleone liberò ! la Sicilia dai tiranni (gen.). — 
Di primavera ! fiorirono !'* molte rose nel nostro giardino. — 
I capitani si disgustarono " coi (loro) soldati (dat.). — Anas- 
sagora dichiarò ” che (acc. coll’inf.) le nevi dell’ Etiopia. pro- 
ducevano '° il crescere !" del fiume Nilo.” — Coloro che mi 
invidiarono '* rovinarono !° i miei affari. — Il capitano ec- 
citò °° i soldati alla (ci) pugna. 


1 Iupitopar. 2 drmo-até))w sor. inf. 3 coll’aggettivo Bondos 6v (soc- 
corrente). 4 sis coll’accus. 5 &ro-xtelvo. 6 im-otidio. 7 aittouar. 8 
Fia-vépto. 9 dea-pIeipew. 10 dativo istrum. 11 xxIxipw (prop. purgare) 
Ti tevos. 12 genit. di tempo. 13 S4XXw. 14 duo-yepatvo. 15 &ro-paivopa. 
16 rrocéo sor. 17 avkBacis -sws. 18 pIoviwo, 19 Ivpatvouae. 20 rap- 
obuvw. 21 Gr. S 329 osserv. 2. 


XXX. 
Aoristo primo attivo e medio. 


"ASnvator Tpéltor Toiv dv si Îedy Etiuncav Suola ® Tàv 
HpaxXféa, xal 10î5 &Xos &v.Ipwrore Taphderyua TnV dautdiv Ei 
ròv Sedv sbotBerav dTodeltavtes ? mpostpepavto &ravtas”EX\nvas 
@ Sedv Tiputtv 8 tov “HpaxAfa. — ’AMNéfavdpos ITe Evixmoe Axpetov 
artotene To” EXnow Iedv aùtòv 4 Imploxoda:.5 — roXdol are- 
guvavto Opmpov Tupidv. — Kévewv 1% rep Kvidov vavpayia vixh= 
GU ® Aaxedaurovioue, inartupnv Fboxs ® ovTaS "AInvalovs siotlace. 
(— Aaxedaoviwy aTtpaTeUcÀvTtY 6 èri OmPalovs xal Povdopévev 6 
Nopnvacdar Thv ‘Bootiav xal dioriga: tas ere, ponIhoavres 2 


cubi 
oi "ASnvator tutodav Eytyvovto raîs txcivov imIvpias. — Zio 
vòne fieyey ST MaXnoas * uev Tokai perevinoe, GuwTNTAK ? dé 
oùdéiroti. — Zed; HpaxXéa xai Tavradov Yevncas, ® @e oi uÙdo 
Afyfovo, tiv pèv? dà Thv dperhv &Sdvarov ETolmae, tÙv dì 7 dà 
Thv xaziav Tais peylotar Tiuwplars 1 èxddacev — Kévoy atvyR= 
cus? Èv Ti vavpayla TH Tepl “EX notovtoy, mievoas * cis Kurpov 
Tepi Thv Té6iv idlov Emutrerav dtérpife. — fun perà pèv ppovnicets 


Mpéinoev dveu de TavTtne TÀEl0% ToÙs Eyovtas giuunvaro (= ÉBXade). 


1 dat. istrum. 2 Vedi XVI, 2. 3 oggetto di rrpoetpétavro. 4 davtoy 
(eva) cioò Alessandro stesso. 5 oggetto di &ricrearde (mandò a dire). 6 
Genit. assol. v. Gr. $ 467. 7 Vedi XII, 8. 


30. 


Gli Eraclidi avendo conquistato ! il Peloponneso inalza- 
rono ? tre altari a Giove e sacrificarono * e distribuirono a 
sorte‘ le città. — Dieci mila Grecì militarono © con* Ciro 
contro (ért coll’ acc.) Artaserse. — Semiramide fece’ molte 
e belle (cose). — Serse sperò (che) se avesse soggiogato * la 
città degli Ateniesi, facilmente avrebbe vinto? tutti gli altri 
Greci. — Socrate ordinò ‘ al popolo (di) non (uv) votare “ 
contro {xapà coll’acc.) le leggi della città. — Minosse, re di 
Creta, si procurò ! una grande forza navale, e si assoggettò '* 
la maggior parte '* delle isole e primo fra i Greci dominò ! 
sul mare (gen.). — Nessun uomo fu felice !* fino alla morte. 
—- Ercole liberò !" il mare dai malfattori (gen.). 


1 xpatéw col gen. Vedi XVI, 7. 2av-iotnpe. 3 dio, 4 Tea-x)npdopat. 
5 otpatevo 0 anche otpatevouat. 6 uv col dativo ovv. pera col genitivo. 
7 xat-epyàbopar. 8 xata-atpépoper (aor. ottat.). 9 xpeté% col genit. (aor. 
ottat. con &v se si traduce il che con 071; ma se si omette si faccia aor. 
inf. con &v). 10 ire-tpéro. 11 Ynpitopar, 12 rapa=cxevabopuat, 13 xat&= 
etpipopar. 14 mietatos, n, ov coll'artic. 15 xpatéo col genit. 16 evtuyio, 
17 xadalpe, 
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XXXI. 


Aoristo secondo attivo e medio. 
v. $$ 218-222. 


Z6)wy tri! copia xai &vdosig peyàlny disav drilimev. — 
©nosiìs TAV "Ag:&Òvnv iv NaÉ® Ti vinco xatidze, AL0vuGIs dì 
aUTAV driyayev. — obdets divora tv Skvatoy èupuyaivi — dre 
Sold s Èx Téoiv Ospuorviby Èrt 2 Tav Duxioy YI TIORYev, ot 
Doxei; TÙs puîv modes drracas 2FELTOV TAvdnusi, T:pòs dè TA: 
ducy pis Tàs Èv TH ITlxovacodi ZATIPUYOY. — Mmnkdns UOVOG TG 
Evddtav "ASnvalwy xateMlteto viòv Guowov TG Tato È puella aùtod. 
— ci” EXnves TÒ rr&dar 3 Toòs Amotelav ETO&TOVTO. — Zapdmida 
oi "ASnvato, 35 Aiybrtov Idv 4 cionyàyovto. — oi Aaxedabvio: 
sicéBadov cis TAV 'AtmtXhY Gv ASavalmv 5 Tods dypod; zatali- 
Tévrwv.5 — IsozXFis drodvAGzIOY 6 oddets, È0n, dr uè pérxv 
iudriov mepeBàieto. — qoXdol dIdvatov TAV meo adtdiv p.vipnv 


xatidurov. — IegixAXis xovra diro 6 TAV dev ÈTÌ Ts rroMLopxias 
mis Zauov dvn&yeto, dTavihewvI Taîs Bowloca:s vavolv, &; oi 
Iipowr TOÙs Zaulos arioteav. — Mihdera aToztElvaca 8 ToÙs 


ed 


Sautiiz Tatdas Èo' KOUATOS SPAZGYTUHY TTEIWTOV EX Kosiv.Fov ES 
"A9Nvag Eouyev. — èv MaoxIdiw ci BapBapo: E anroy ti fovs xa Te 
Tpaxzocious dvdpas droBaXovtes Eouyov cis tds vabs. — oi Tv 
dcmida &robaidvres Savatov ÈXQUyEiv TeLcmuevo dibkarides Sugo 
MobvTo. — dpethnv drrofaroy xai Tiunv arofareiz. — sisbaXovrovy 
Tav Toreutmv® oi TorNitar ET uèv TÒ dubvacda: odziti ETpATOvTO, 
cis dì Td òpn xatepuyov xai &vdpes xai uvaizes xal dolio xai 
EMEo.dEpor xal Télv Bocxnpatoyv Tè mAcioTa. 


1 per. £ contro, verso. 3 anticamente. 6 nome predicativo, v. Gr. 
8324. 5 genit. assoluto, v. Gr. $ 467. 6 Vedi XVI, 2. 7 Vedi XXII, 2. 


3. 


5 
ì 


» Silla essendosi impossessato ! di Roma si diede ? a (è7i 
coll’ acc.) trucidare *® i cittadini. — Bisogna ‘ che i soldati 


ct 
non abbandonino” (aor.) mai ° le schiere. — E proprio dei 
vili l’abbandonare' (aor.) la patria. — ll capitano condusse 
innanzi ° l’esercito in ordine di battaglia.® — I corvi grac- 
chiarono.!° — Non insultate ! i morti. — Molti a cagione 
(dà coll’acc.) dell’ozio si diedero * al (965 coll’acc.) vizio. 
— Il maestro interrogò ! gli scolari e questi risposero, * — 
I cittadini avendo veduto ' avvicinarsi ‘ gli inimici si vol- 
sero ° e fuggirono in città. — Il cane non morse" mai ” il 
. padrone. — I contadini tagliarono !* molti alberi nei nostri 
campi. — Serse si gettò !° nella (eis :coll’acc.) Grecia e de- 
vastò °° i campi degli Ateniesi. — I cittadini avendo combat- 
tuto valorosamente volsero ” in fuga gli inimici. — I cittadini, 
quando ”° si avvicinarono * gli inimici, sì diedero ° alla ”° fuga. 


1 ért-xpatét col gen. 2 tperw aor. 2 medio. 3 cpatte aoristo. 4 det 
seguito dell’acc. coll’infinito. B xata-leimw, 6 non — mai pundérore. 
7 rapa-leimw, 8 rpo-&yw. 9 col part. aor. med. di cvv-t&TTY (= avendolo 
ordinato in battaglia). 10 xp&%w. 11 Xodopéw coll'acc.; ma Xoedopéopael 
col dat. 12 ipordw. 13 adroxpivouar. 14 Sedopee, Vedi 16,7. 15 rpo0- 
tpyoper aor. partic. v. Gr. $ 463, 4. 16 Tax-vo aor. 2. 17 ovrote. 18 téuvo 
aor, 2. 19 ép-BaM aor. 2 attivo, 20 duo, ovvero ropdéw. 21 tpirw 
aor. l med, 22 traduci col genit. assol. v. Gr. S 467. 23 et coll'acc. 


t 


XXXII, 
Aoristo terzo. — v. $$ 225-227. 


A. Tv ceXnvav, dTav &TOGTA TOÙ Alov, Tepipavii xa Vaurpoy 
dposp.ev, dqpaviletar dì xal xobrtetat TANSIOY Yevopévn. — Eda- 
YOPAS arofas cis KUrpov, TIV viicoy, EÙSU: mpocihare pò: cò 
Bactierov — Urtpfnd TÒ Teifos: obdév cor det xMuaxos. — 6 
Topavvos dvd div 1 èrrolncev inavhv iiuiv Edmxe ripuwpiav. — Avxoùp= 
yo, tov SFivra Aanedaoviors vépious, uarxLeTa Savpateo xa G0- 





quratov civar iyodpar. — Zeòs Zapmndévi, té Auxiov Bacdei, 
— Édmxey Ent? Tpets YEVERS Av. padicos EGTi quilva: Tovs TpOToUG 
Téiv dvdpiv èÉ 10v 8 Empatavi — xAewòv Tò 4 Toù ’Apyuunhdovs dòc 
TI OTO, xal TAV YÎiv xivic”ò. — Tapanedebopat co pun xaTaue- 


Nficar Tobtwv TV Tpaypamov, rpiv 5 dv TÉdOS ETLITS aùtols. — 
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*ANEE avòpos Uteobas tiv Tavaw Tovs Tx).dxs Eviznoe peyddn in—- 
mopayia. — oi "ASnvator Thv Kéveavos eixéva Éctncav oùmep (Nv) 
TÒ ToÙ Aròs &yadua. — phrote GAUTÒV &ToyvWac. — YYSÀ ceRv= 
rév. — ApyavStmwos Taprrcocimy Pacrebs mevinzovta xal éxatòv 
Èmn Brovar Meyetar. — TÎ rrepì Kvidov vavpayia Baoneds 6 dtkons 
mig "Aolas xbptos xartorm. — détov dolce doov ÈTAN "Oduoceds,. 
d xaprepòs dvhp. — Eevopay dvayvoùs Thv Ipobévov ETtOTOANY 
avaxovoitat SZmxoaTer rep. Ts mapa Kipov Topelas. — ’ASnv& 
Ev péon cÎ dotto: ThYv THIS Fopydvos xepaXnhv dvédnxe. — Mkrwy 
ETENEUTNCE TO) TOTO ÈTeL? Tic oydéns xai ExaTootie "ONuurikdos,. 
Brods ÈT058 Èv mods Tots dydonzovra. | 

B. ’Aynotdaos kcxficar Boviduevos TÒ oTIPATEVLA Ira Tpov.inxe 
TOA ai telTtaotate nai Totdraus xal inmeda. — KAfapyos £xi- 
Meuce Toùs dTMiTas aùtod ueiva, Tàs doridas mps TA yivata 
Stvras. — di yeopyla Tord dv Eridoin et mis dXdx mporideim Toîs 
xEINOTA TY YÎiv epyatopévors. — dixnv ddtwoav oi xaxodayor. — 
oi ateatmyol dtbdocav ThY Velav Tols oTpPaTtIOTAII. — Aapelos na- 
padods ahv Baovetav ’Aporaftotn ETtedEOTNOev. — Oi "A9nvator 
perà Tav Èv "EMmotivTt® cutpopav TdS vade TAN dmdera Toic 


Aaxedaroviog tapidocavi — Abcavdpos dixa &vdpas ev Exkomn 
moria dpyovras xatiotnoevi — Oi “EXnves Tporaov otnekpIevoL 
ameymonoav. — Ere EtedeLTNnoE Axpelos (= Aapelov TEMEUTNEAV=- 


Tos) xatiomn cis TNY Paoretay Aptatéptns. — Oi moréusor Ép.In- 
cav? cis TAV TOM QuyovTES Toùs OLMROVTAS OTPATIWTAG — È TGV 
puiapyupwv TAoÙTAs, Meteo Ò aos xaTtadis cic Thv Mv, obdeva 
mov Lovrwv ebppalve. — di popia paota &delph TRIS Tovnpias 
— Equ. — “HoaxXfis Vegeta xaTaffivar cis ‘ Ardou, 10 


1 perattrazione invece di îvti tovtwv &, v. Gr. $409. 2 per, durante. 
3 attrazione, invece di îx tovrwv &, vedi l. 4 76 scel. fiua = il detto. 
5 prima che. 6 cioè il re dei Persiani, il gran re. 7 dat. di tempo che 
serve, come l'ablat. dei latini per indicare la data. 8 accus. di tempo, che 
indica la durata. 9 v. Gr. $ 463, 1. 10 v. Gr. $ 464, nota 1. 


32. 
Serse, re dei Persiani, passò! in Europa. — Erodoto rac- 
conta che Serse, re dei Persiani, invase (ei;-BhMo cis) la 
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Grecia. — Questi giovani lessero ? molti libri. — Leggi (aor.) 
pochi libri, ma buoni. — Il padre accese* il lume ma tosto 
si spense.‘ — Gli schiavi fuggirono di nascosto’ (dai) loro 
padroni. — La città fu presa dagli inimici. — Quando il 
sole tramontò,’ il padre spense * il lume. — Il maestro col- 
locò ® molti libri sul (èr coll’ acc.) tavolo. — Si levò !° il ca- 
pitano e disse molte (cose) ai soldati. — Lisandro fondò " 
il governo dei trenta in Atene. — I trenta tiranni posti ' 
in Atene da (èrd col gen.) Lisandro furono cacciati in esi- 
lio * da (076 col gen.) Trasibulo. — Uno degli arconti conse- 
gnò '* la città agli inimici, — Il padre diede parte !’ delle sue 
ricchezze ai figli. — Giove diede a Cadmo (in) moglie !° Ar- 
monia. I 


1 dra-Baivo, 2 dva-yey race. 3 avv-antw. 4 xata-ofevvpi nor. 3. 
5 drro-dedpdoxw coll'accus, 6 oMoxopa:, v. Gr. $ 416 n. 1. 7 xata-diow 
aor. 3. 8 xata-cfévvupi aor. 1. 9 xa3S-{otnueaor, 1. 10 adv-totnpe a0r.3. 
11 x@S-(otnpi aor. 1. 12 xe3-iomnpe aor. 3. 13 ix-rimto aor. 2 attivo. 
14 rpo-didwpi aor. 15 pera-didoue. 16 v. Gr. $ 324. 


XXXIII. 


Aoristo e Futuro passivo. 
(tema verbale puro v. $$ 228-230). 


Oi ebepyitai Tei v dvdpotAavI A Favkroy Tuudiv nidansav — 
"Aqnoliaos Epmrndeis mos dv? tue UANOTA Tap" dvS poro 2000= 
xiuoimo ei Mfyor, Épn, TA dpiota parto. DÈ TA x&kXMtoTa. — oi 
Aaxedaudvior KATEVAUUKY NIÌNCAV. — "Ayi tpatnTels me dv ® 
Tu Eieddepos drapévor SAvATOV xaTappovilv Èpn. — Anpéivag 
EpomnScis mite fipfato priocopeiv, STE Épu NATA YIYVWGLELN ÈuauTòy 
NpSkpnv. — è&vev duovoias obt’ dv? éds eÙ rolrevSeln, oùt’ 
olxos xadéis cixnIeln. — ci ASnvato: Td Opacupobiov NieuSepo= 
Sncav. — Atoyivns 6 pridcopos tomtndels Umd Tivos Tobe Évdotogo 
Eyfvero, dmexplivato dti fixsota dins poovrllav. 8 — Martaxds 
adrunSeic ord rivos xat yy Efousiav aùtiv xodkoa, &pfzev, 
AÉyav* cuyyvoun Tiopias Gpuelvov, 4 È pv 6 Yao “iépov puoews 


__ 56 
zoriv,5 i die Sniptbdons. — 0A div xatapporaSzlev za BiAPas 
ueyàins Toyorev oi dd zezz)o; ci nazioni TOÙ)5 GUVIVTAS aroriu- 
TTOLSV. 


1 genit. oggettivo. 2 &v va unito coll'ottativo che segue, il quale si 
traduce col nostro condizionale. 3 sottintendi: évdotos iyevouny, l'ori qui 
corrisponde al quam dei latini col superl. quam minime, v. Gr. $ 396, n. 
4 sottiatendi sntiî. 5 Vedi I nota. 6 Vedi XII, 8. 


33. 


Demostene fu incoronato! dal popolo ateniese. — Non 
permetteremo ? che (acc. coll’inf.) voi soffriate ingiuria * (aor. 
pass.). — Moltissime nazioni furono soggiogate ‘ dai Romani. 
— I cittadini temettero* che (11°) la città venisse espu- 
gnata' (aor.) dagli inimici. — I Greci furono vinti da Fi- 
lippo, re* dei Macedoni, nella battaglia (dat.) presso ® Che- 
ronea, — I filosofi furono più onorati dai Greci che ‘° dai 
Romani. — I buoni saranno sempre onorati ed amati dai 
buoni. — Focione non fu stimato degno " dagli Ateniesi degli 
onori che meritava.! — Il re Tullo Ostilio fu colpito dal 
fulmine.! — Gli adulatori e i bugiardi furono sommamente 
disprezzati “ da Socrate. — Molti alberi furono impiantati * 
da mio padre nel nostro giardino. — La signoria ! dei Medi 
fu distrutta !" dai Persiani. 


Nota. Il giovane volgerà anche in forma attiva le proposizioni di questo 
tema. | 


. lotepavim. 2 idw, 3 ddixio. 4 yepow aor. pass. 5 poféopae aor. 
pass. 6 Vedi Gr. S 441. 7 îx-rrodtopxéiw. 8 Vedi 8,2. 9 repi coll'acc. 
10 più... che = pMov.., 7... 11 &Gc0% Tuvà Tivos, coll'accus. di pers. 
e il genitivo di cosa. 12 che meritava: &Écos, ovv. dixeeos concordato con 
onori (= degni, giusti). 13 xepavvow pass. aor. 14 xata-ppoviw, 15 é- 
qutevw, 16 doya. 17 xata-)vw. ° 
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XXXIV. 


Aoristo e Futuro primo e secondo passivo. 
(tema verbale muto; v. $ 231 seg.). 


MuSayopxs pétos SnuTOv ©:icopov dviuacev oi di Tal 
TEs0I GOOD 1 VOUACENTAV. — iviuitov nai ninioxy oi ToxXirat 
TOMONANINCECIÌAL TAV TIdLV KI od davaotacINescdar. — ò dic 
ÈV TOÙs AUTOÌs Todpuacn dpzotàavav dopu dv ? dizzloz von:c3etn. 
— d orpsatayòs Liv tadta fleyey, oi dè otIAtibiTaL èrsio.Inoav. 
— ARI xatadizacSei; emi 38 Ti TGV Kuzdboroy Savito xai 
E rogtpazioSels dà ToùTo èx T05 oD9xvo”i KATETEMDIÌN cis Thy yfiv 
xai èShTevoev gv OertaMa map 'AduNTO. — 0d% èdv oa Meyn 
Ts Sauy. punta GN Ed yenopa, — xal Gi, piùe, TelcSnm 
TÒ Yio meldecda. duewov — è TAOs AsysTai Èx PaoBzowv eis 
Tods “EXmvas ROULCITAVAL, — AO, TÒV dpda Apr itenbrense 
= - Tic oridas tv OhBaws TRxDE- nai mardevdel; xa parota èv 

s yupuvaoio:s dixtovnSels TeSdnTOs èyeveTo. — “Hozx.otos rd 
-. Aròs è ovoxvob torto, dIcv 4 LAS ÈyZveto. — Ilpoundeds 
TTUIÒS xiaTtvros 5 diznv ETIVE, pe4ass “HpaxX%s AÙ TOY UGTEIOV €\U- 
GEV. — di Nîvos xategzàon Uro Mindy, STE xatiucav Tv "Acou- 
OLUV ROYNV. — T6icpss 6 Zx)In: drò TGV ’ASavalmov sic tode 
"ATTIMOLS Nowag EyaaTeeyn. — AYA Ev TA Xefowvos Tardela 
TORPÉVTI mica EVATav apetzi, — L'avuunhòns dro Atòs dhor&cIn. —_ 
oi Tpiofers &rezplvavto dti cionvav mamoopevor? èriupdncav. — 
Poynv xTcIfivar dò ‘Papdiov Afponew oi cvyyoagets. 


1 nome predic. 2 Vedi XXXIII, 2. 3 per, a cagione. 4 donde, per 
il che. 5 del fuoco rubato genitivo dipendente da dixnv. 6 v. Gr. 418 5. 
7 v. Gr. $ 461, d. 


34. 


Molti messi furono mandati ! dal re per chiedere * la. 
pace. — Le mura della città furono abbattute ° dagli inimici. 
— Da Lisandro, capitano degli Spartani, fu distrutta‘ la 
democrazia © degli Ateniesi. — Dai capitani l’esercito fu 
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saio contro (èrt coll’acc.) gli inimici. — I fanciulli ub- 
bidirono * volentieri al maestro. — I migliori fra gli Ate- 
niesi furono dal popolo esiliati coll’ostracismo.* — Le virtù 
di Socrate furono sempre ammirate? da tutti. — Elena fu 
rapita !° da Alessandro figlio ! di Priamo, re di Troja. — 
Roma fu fondata !° da Romolo e Remo. — Giro fu rimandato !* 
dal padre (come) satrapo della Lidia. — 1 Cretesi dicevano 
che (acc. coll’inf.) Giove fu allevato !* presso (rapà col dat.) 
loro. — Dal pastore furono allevati !* molti cani per custo- 
dire !* le pecore. 


1 réuro. 2 citéw partie. fut. Vedi XXII, 2 e Gr. S 464, d. 3 xara- 
oxkrte aor. 2 pass. 4 xata-)vw. 5 ò dripos. 6 dvri-tàtto. 7 rmeldopae 
aor. pass, 8 ég-ootpaxito. 9 Savuato pass. 10 dporrdlo aor pass. 11 Vedi 
XXV, 4. 12 xrito, 13 dro-riumo. 14 tpégo aor. 2 pass. 15 puidrto 
partic. fut. Vedi 2. 


XXXV. 


Aoristo e Futuro primo e secondo passivo. 
(tema verbale liquido $$ 2831 seg.). 


“Ioparng BeXeo0quyTn inér tate Tv Xiu. LALPAv ATEÎVAL, vopicoy 
aùràv dà 4 ToÙ Inplov drapdaphoecdar.® — \yova K4dpoy TÒY 
*A*yivopos Ex Povixns Ùrò TOÙ Paoriéa; dTooTAAfivat oss 3 ChTnow, 
TS Eùporns. — ‘ Pddos Îî vicos TÒ madatòv a Ùnmò Ts 
SAMATTNG LVETEDOY Enpavdetca UVEDAVN. — punToTe UT 1 ebroaytas 
cis omepmpaviae apdems. — K&duos dTMENTELVE dpaxovra, Ts 
Apelag von QUALZA, KAXÙ TOUS dddvtae abTod ÈGTELPE* TOÙTWY dè 
CTTAPEVTWY 4 dvereriay Èx i &vòpes ÈvoTÀo:. — "Avafay6pas \fyetat 
doefelac xoLd Ava, xt mÉvTE Tadkvrote np SFvar. — reyerai 7 
TN Xipatpay Tpapiivat UTO "Apuond&gon. — Afixoc N vÎigos, Trply 5 
pòv dvdp@tos pavivar Tv "Armdiwva, TG ne arti ExpurrTeTO, 
pavevTos dÈ TOÙ 3800 4 Avidi èx TGV eudav xai ÈGTn Èv poor 
TOÙS xÙpiaei. 6 


1 per opera, per causa. 2 traduci col nostro condizionale passato. 
3 alla (ricerca). 4 genitivo assoluto, v. Gr. $ 467. 5 prima che, con un 
tempo finito. 6 v. Gr, 8338, n. 4. 7 Costruzione impersonale v. Gr. $ 455,2. 
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85. 


Fu annunziata ! la vittoria a tutti i cittadini da un 
messo del re. — Dagli Ateniesi furono mandate? molte navi 
nella Sicilia. — Per opera (5x6 col gen.) di Timoleonte la 
Sicilia fu liberata ® dai tiranni (gen.) — Parve'‘ (che) il fan- 
ciullo si vergognasse.* — Molte (cose) sono ancora nascoste * 
le quali più tardi’ verranno alla luce.® — I messi mandati” 
da° Dario furono uccisi! dai Greci. — I genitori si ralle- 
grarono ! della felicità dei (loro) figli. — I soldati dopo la 
battaglia si dispersero.! — Molti Romani perirono * nella 
battaglia presso !* Canne. — I lupi dispersi ‘’ si mostrarono !* 
di nuovo.! — Il capitano diede ordine ! ai soldati di venire 
in soccorso !* ai cittadini. — I giovani furono eccitati '* alla °° 
virtù dai maestri e dai padri. 


1 dyyéXiea. 2 drro-ati\dw aor. 2 pass. 3 xx3eipw col genit. della 
cosa (tevà tevos). 4 paivopa: aor. 2 pass. Fa la costr. pers. v. Gr. $ 455,2. 
5 cicyivouat aor. pass. infinito. 6 dro-upuirto. 7 Vatepov. 8 paivona: fut.. 
2 pass. 9 6rò col genit, 10 &ro-xteivo aor. pass. ll eUppaivopa: aor, 1 
pass. col dativo della cosa (tt). 12 dix-oreiow aor. 2 pass, 13 dea- 
pIeipw sor. pass. 14 repi coll'accus. 15 dva-paivo aor. pass. 16 avSrc. 
17 iv-téMopa: aor. med, 18 Bondéw aor. 19. rap-obuvo, 20 eis coll’acc. 


XXXVI. 


Perfetto e Piucheperfetto primo e secondo attivo. 
v, $$ 233-202. 


Tépas Eotiv ef tis did TOÙ Tavròs Blov eUtiynos. — Toùs Te- 
TEMEUTMROTAS un xaxoddye, KIA uaxkote. — Dierros .T0)5 
©nBalous pettovs Î mpocfize 1 Terolmee. — Nixtas oUtws iv prio- 
Tovos Gate 2 moVdaxis EpoTàv Toùs oizértas ci nplotmuevi — 00 
TAVTES TPÒS TAÙTA 3 meine. — yaderdy tot ÈTaVElN Tovs 

I tI Y 4 f là q \ Y 
uindèy di ya Iv TETOIMXOTAS. — TONXAK!S 0Î TTorEutor TOY Atos Vem». 
cesvinzaer. — Tov Mivo BeBacevxoTa vouumtata, 4 val pariota 
diatocivas Teppoviimdta, dixaothv xaS' “Aidov dmodiderye Zebs. 


cala 

— Kpoîcos Afyetar xal cis Aaxzdaiuova TPEGPELS TETIUPIVAL Tepi 

’ e 14 x x LÀ DSi > x 

CUP.p.ay ins, — 0Î TOXEMIOL TAG crovddts Mebzaoi. — TÀETOTA dfaIo 

6 Kos To); Ilipoas memotnze.5 — ToMiaxis Ev Toi; Cocci 15ÎnIk= 

xauev — oi “EXmves ToÙs ved; AyXiuacw ÈnczocunaeGav. — Tùv © 
xx di: DEPP Ts matoldos pay GU.SvOY TETEÀSUTAZITA pantorte. 


1 di quello che conveniva. 2 697€ seguito da un infin. si traduce col 
nostro da seguito dall’infinito, v. Gr. $ 442. 3 per tà avta. 4 usato av- 
verbialmente= nel modo più legale. 5 v. Gr. $ 358, 2. 6 va con tere- 
deutnxoTa. ; 


36. 


I Medi hanno onorato ! le medesime ? divinità dei Per- 
siani (dat.). — Alcuni credono di conoscere ° tutte (le cose) 
esattamente. — La (cosa) di tutte più difficile è il dominare ‘ 
sè stesso. — Abbiamo confessato” che (acc. coll’inf.) la virtù 
è il migliore possesso per l’uomo (dat.). — Le stesse * leggi 
mi hanno comandato? di punire i colpevoli. — Coloro che 
hanno offeso’ gli altri sono degni di castigo. — Se sei sag- 
gio per natura ° fuggi la malvagità. — Avete osservato *° 
che (acc. coll’inf.) l'ira è indomabile? — Il padre ha fab- 
bricato !° questa casa pe' suoi figli (dat.). — Coloro che hanno 
beneficato !! la nostra città saranno sempre onorati da noi. 
— L'’agricoltore ha impiantato tutti questi alberi che vedete 
nel mio giardino. — Il pastore ha ucciso questo lupo. — 
Vostro padre ka beneficato moltissimo * la nostra città. — 
La guerra ha rovinato '° la nostra città. 


1 tiu&w. 2 traduci con aùtos, 1, 0, e l'artic., circa la posizione, v. Gr. 
S 344. 3xata-voéw inf, perf. 4 vixdo infin. perf, 5 épodoyéw, 6 xededw 
coll’accus. e l'infinito (= me punire). 7 adexéw part. perf. coll'articolo. 
8 sei per natura trad. col perf di quw. 9 év-voéw. 10 ctxodouéw. 11 EVep- 
getéw participio perf. coll'artic. 12 misera, 13 dra-pdeipo. 


XXXVII. 


"EmueXés oi Seol, fiv 1 ci dvSpator diovtat, KATEGKEVAXAOW, 
— "Oprngos YÉfpage Tovnoes dio, "Iudda nai *OdUGoztav, — At0= 


vs ni 
DENON: 
LISI 
di / 
29134 

eu 
f* 

ice col 
ato ar 


] siti 


cosi 
L'ARCO \, Lo è x dl D, . Ò RAR 4 x I9EGE., a dì 
YÉMS ToÙs pnTOdA: TA dlzata, EN, ÈOTTOVÒALEVAL [LÉV, TTPATTELV 
oddauis. — malta Viyvoy 03 Timaza. — Tool réiv OLA 0GIPEY 


maia? pv mempovtizaon, drus dè nateoSiew Èyosv zammuelh- 
LUCI, — YE[PAPA ÈTUGTONNNY TH mato. — Eri piv Èréiv movnosi 
7Opnoov pidota Tedaunozanev, Ti dì Tpayodia Zonoz)iîx. — 
tedalmana ToÙs vevmizotas. — ci ò AvIp@TWY Ypuuata xexA0Pes 
uodaletar, TOM uiNov xoixcInestar è TA TÉv Febiy GUANTEAS. — 
Aîyovar Kpoîcov TeToupIva! &yfiMous eis Aanedainova TEpù cUp-= 
paytas ini 3 Kbo0v, 


l per ixetva Gv. 2 per ta Ge. 3 contro, 


37. 


Demostene diceva: o Ateniesi, voi avete fatto la guerra ' 
contro ? i barbari, e avete vinto, e così avete salvato * anche 
gli altri Greci. — Dedalo nell’Egitto ha apparecchiato * il 
labirinto. — I re dei Lidi hanno mandato * molti doni pre- 
ziosi a © Delfo. — Ammiro” assai questi uomini che si sono 
occupati * molto intorno ® alle scienze e molto hanno fatto." 
— Gli Ateniesi dissero che !'! Alcibiade aveva danneggiato ! 
la città. — Plutarco ha scritto moltissimi libri. — Gli 
amici mi hanno scritto una lettera, e mi hanno persuaso ‘ 
(a) leggere" i libri di Senofonte. — Il giudice ha giudicato !’ 
bene.!° — Io ho sperato !" che (acc. coll’inf.) non !* fosse vero 
ciò che !° nella (tua) lettera mi hai scritto. — Quest’ uomo 
si chiama ” Alcibiade. — Mio fratello ha preso in moglie * 
tua sorella. — Mio padre è sepolto °° presso la città, 


1 rodepéw. 2 intcoll'ace. 3 dia-odto. 4 xata-oxevito. 5 réiuro, 
6 eés coll’accus. 7 Icvuato perf. v. Gr. $ 424, n. 8 orovdkto, 9 repi 
coll’accus. 10 rpattw. 11 67: coll’ottat. 12 fikrto perf. ottat. 13 75/9% 
perf. pass. 14 dve-yiyvoczo, 15 Texkto perf. 16 xedis ovv. ed. 17 Èl- 
mribco. 18 pi. 19071, 20 xadéw perf. 21 yapéw perf. 22 Idrto perf. 


XXXVIII. 
"Aptuttotns xatayumvekuevos KUcov 1 Tòv ddedpòv! dreotAMMEL 


DapvkBatov' dioxnoduevov ® mocas tds Emi SaXkcon modes. — 


ta "F 
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dedotzao 8 ai peaeta OÙ TOGoltOv TÒ xpuòs òcoy buppov. — oi 
vopodeTai rv "ASnvatov Toò xaxdiz TPATTOVTAG TOY TRONTO 
ÈTL TA venpylas nai TXS Sironi ÈTOETTOY, ciddte: tà Gmoplas 
- p.év did TÀs apylas qeyvopivas® tds Si AANOVP INS dà TÀS dTO= 
plas. — Tlepx\Fs KATAALITGV TRY TOÙLY ArnvINOE Tais QOLVICcaLe 
vauaiv, &s oi Iipoar Tois Taulor noxv areota)\xbtec. 4 — Eivòol 
Togobtous iy SU; ETL! Tods T&QOvs Toiv TeTEMEUTMZOTOY ETiBxMd0Y, 
Eo0us modep.lovs è Sartduevos 6 arextovos etn. — d yohona side 6 
oÙy 6 TON sid, 6 da Ecm. — Zampa Ts eye toÙs Ev ciddras 
TA To AVI POTOLS CULLPEPOYTA GOPOÙs ovopateo da, roùs de Tadta 
UonoÙvtAG dixafovs. — “H oòx cicda dtt pria pyupov Te Kai pride 
mov eivar dverdos Meyetai Te xal Eotlvi — ravramao tolxaory 
oi Sol TONY TV dvIPATY ErmufAeray moioda.? — ÈYO quut 
Tov Ieòy rpossdévar Tò pérdov xa rpoonpatvev © Bovdetar (0v- 
vero: © dv Bobina). 


l oggetto di xataywverazevos. 2 Vedi XXII,2. 3 traduci col presente. 
4 invece della forma del ppf. si usa alle volte il partic. perf. coll'ausiliare 
etvar = essere. 5 sopra. 6 Vedi XVI, 2. 7 =iripeeioda, 8 © cioè: 
(ixeivo dvdparw) © Bovdetar (onuaiver). 9 v. Gr. $ 463, 4, a. 


38. 


Io ho annunziato ' queste (cose) al padre. — I cittadini 
hanno mandato * cinquecento pedoni e trecento cinquanta 
cavalieri per soccorrere? i (loro) alleati.' — Voi vi compia- 
cete” di queste rose fiorite ° (dat.). — Queste rose sono fio- 
rite, ma (dè) quelle sono già sfiorite.? — Il messo disse: gli 
Ateniesi hanno ucciso * gli ambasciatori di Dario. — I cat- 
tivi amici hanno rovinato ® questo giovane. — Il padre ha 
seminato ‘'* molti fiori in questo giardino e impiantato molti 
alberi in questo prato. — Tutti hanno giudicato '” tuo padre 
{l') uomo più giusto della città. — Noi sappiamo '’ che! tutti 
voi avete fatto '* ciò che i padri vostri vi hanno comandato." 


1 dyy i. 2 aro-ati)iw. 3 LBondtw partie. fut. Vedi XXII, 2. 4 col 
dat. 5 yzipw. 6 Ide perf. 7 am-avSéw perf. 8 aro-xtelvo perf. 2 
9 dea-p3eipew perf. 1. 10 oreipo perf. 1. 11 xpivo perf. 1. 12 oîde. 
13 omesso. 14rp&tto, 0 roéw partie. perf. 15 rpor-TATTA, 0 im-aY7 0% 
perfetto. Può farsi la proposizione relativa o il partic. sostantivato dall'art. 


092 


XXXIX, 


Perfetto e Piucheperfetto medio-passivo. 
v. $$ 253-259. 


A. °O tilqus puxtiipa xixmutaLi Yeupòs TAYYONOTOTEROV. — Kù- 
pou ? oUdéva xpiva Ùrò mAedvav TEPIMOIA oÙUTE “E\Nvwoy oùte 
BapBapwv. — xaXss oùtoc dè molte meraldeutar Ùrò TOÙ matpòs. — 
oi Aaxedarabvior EcTERAVmpLEvo, ÈuayovTo. — Piveds È pavris Td 
Opec Termpwpévos N, Tpw.STva dé quow abtòv Urò Iedv, dti 
mpobdeye 8 Tols dvSporos Tè piovra. — del tÙv moida Umò4 
didacziado cOpb TeTardevpivov GOQÒv civar. — Ò pèv TeTtasdevuévos 
nai Èv TAOUTEO xal Èv Tevig où Tapartetat. è dì aratdevtos Èv 


b) “ re, 9 f , pa f v »I 5 
au.golvi — TS aNatovetas, 5 xadkrep tiv xeypuompevov ITA, 
ody Suor tomi TA Evròs Tots èxrds. — Oì Kurpio qov Kévowova 


Ord 6 ToXdaks xal peyadas ebepyecias vium 7 moNltnv Èretotnvio, * 
B. Iavcavig Baone? Voyicapivo ds Aboavdpos TeredeuThXO: XA 
TÒ pet” aùtoù 19 oTpATELRA dimtupievov A TOXEYLPNKO, Edote Toùs 
vexpoùs UTootivdove 1 avatpeiodar. — piious xaXdic KEXOGUNULÉVOVS 
péyiotov adopov dvdpl (civan) viuile. — è Baoneds cis TAV YOpav 
Tév Miinolwy Eubareiv &yffMera, 1! mipopicacda: 1 aùtods fov= 
Aduevos, Sri Soxet Um’ aùt&v péya peBikpdar. — oi rodéutor dpeiv= 
mes Toùs Téiv “EXNvoyv cupphyous diectappévovs cis dpraynv To)- 
Xods abtisv aréxtemav È arpocdoxitou èT° aùtods dpundévtes (0v= 
vero bpunokuevor). | 


1 Il perf. di xt&opar, i0 acquisto, ha valore di presente e significa 40 
posseggo. 2 genit. di comparazione = màetoy Kupov: più di Ciro. 3 tra- 
duci col ppf. 4 l’ùr6 col dat. è da tradursi: sotto (la direzione di). 5 genit. 
dipendente da tà évròs. .6 per, a cagione, 7 per legge. 8 medio. 9 or- 
dina così: édofe Mavravix ecc. 10 aÙtod cioè toù Avaavdpov. 11 costruz. 
personale; v. Gr. $ 455, 2. 12 v. Gr. $ 428,3. 13v.Gr.$ 322, n. 1a 


39. 


«Abbiamo molte monete coniate coll’ immagine? del re, — 
Coloro che sono adulati* diventano‘ adulatori. — È nobile 


sicu Bi 
l’uomo che ha adornato "la (sua) anima” coll’educazione. — 
Teognide, il poeta, non ha discorso * intorno * ad altro che ° 
intorno * alle virtù e ai vizii degli uomini. — Il più gran 
bene per l’avaro è il possedere moltissime ricchezze, per 
l’uomo onesto il possedere molte virtù. — La città di Roma 
è stata fondata ! da Romolo e Remo. — Quest’albero fu 


impiantato da mio padre. — Questo lupo è stato ucciso 4% 
dai cani del cacciatore. — Socrate è stato onorato sempre 
dagli uomini virtuosi e sapienti. — La nostra città è stata 


liberata 13 dai tiranni (gen.) per la virtù 6 di tutti i cittadini. 
— La nostra città è stata fatta schiava #* pei continui tu- 
multis dei cittadini. — La nostra città è stata assediata #5 
per dieci anni, 18 


1 ix-tur0w part. perf. pass. 2 coll'accus. v. Gr.8 418 5. 3 xodaxeva, 
Ovv. ugo partie. perf. pass. coll'artic. 4 yiyvopai. 5 xocpéw part. perf. 
pass. (== che è adornato l’anima). 6 dat. istrum. 7 X6yov rroeto.dae. 8 epr 
col genit. 9% — quam. 10xt&oper. Vedi XXXIX, 1.11 (dpi ovv. xTiCw. 
12 xata-xtelvw. 13 flevIepow, 0 x2Szipo perf. pass. 14 dovìow perf. pass. 
15 rodcopxéw perf. pass. 16 accusativo di tempo. 


XL. 
"Evo Totamot cis Tv yfiv LATADUOVTAL Xaù p.axpòv 4 xexoup.= 
uîvor KATA YÎis qipovtat. — Twielv 2 Tfiv Toi Aoxedaruovior 


aicypov Evevoluuoto. — Toiiaais è fntwo did TOÙ TANI TY 
TApovttov Ev Ti Exxinolg dratetkoartTat ThY prounv.3 — Tv 
Evia poucdiv diyeito d “ATM, dp' od xai povcayitas dvi 
uacto. — Katoao tiv ‘PouBixiwava roramòv diafàs 6 x0805, Éomn, 
Sperti. — “Epetpia xai XaXxis, Gaupatesai Toò Tod Tpoxoù ro- 
Mépou dr’ "A 9nvatwov èxticda. Afyovtar. 4 — Év Hacaykpdars TAPOS 
nv Kbpov, Toù rpéitov Iepodiv Bacréws,5 tv © tdde Ereyiyparto: 
6) avIporte, èyò KUpos ciu, dè Tv Goynv oîs Iipoars xTNCKUEVOS, 
nai TÎis "Acixs Paowmedcas uh oÙv p.IovnENS uo ToÙ uvnuatos. 
— qmireco un sivar còv xrîua, è un Evtòs dravolas Eyes. — 
sdepyétns fipuiv È &vnp obtos dvaye{pàpdo. 

1 per lungo tempo (sottint. ypovov). Vedi XXXII, 8. 2 infin. sostanti- 


vato soggetto di i-ve-vopio-to. 3 accusativo di relazione, Vedi Gr. $ 359, 
4 Vedi Gr. $ 455, 2, 5 Vedi-8, 2. 6 Vedi XXV, 9. 


LT 
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40. 
Si dice che Omero sia sepolto! nell'isola d'Jo. — Ciò 
che il padre ci ha comardato* è stato fatto. — Alessandro 


rifabbricò * (aor.) la patria di Aristotele, la quale era stata 
distrutta ‘£ (aor. v. Gr. $ 427, 3) da Filippo. — I cittadini 
hanno rifabbricato (perf.) la città distrutta (perf.) dagli ini- 
mici. — E chiaro che non possono combattere fra? loro * gli 
armati’ e i disarmati.* — A ciascun® cittadino! è stata 
prescritta ® qualche occupazione nella città. — Questo libro è 
stato scritto da mio padre, quand’egli era ancor giovane. — 
La nostra città è stata turbata !! molte volte da tumulti, '!* 
— Alessandro re dei Macedoni è stato denominato " il gran- 
de. — Il tesoro che ora è stato disotterrato, !'* è stato na- 
scosto ” da mio padre nel giardino. — La guerra del Pe- 
loponneso rese # (aor.) più poveri gli Ateniesi. — La guerra 
ci ha resi (perf.) tutti più poveri di (4) prima. 


1 Sarto, 2 mpoa-tatt”w. 3 dv-ntendonim. 4 qata-cuanto, 5 UTIIAO 
coll'acc. 6 QaXwv. 7 it-omài6 partie. perf. pass. coll'artic. 8 yupyòs. 
9 éxaotos, n, ov. 10 genit. partit. 11 tap&tto. 12 dativo. 13 évopdéo. 
14 av-opitto. 15 «@dUrto, ovv. xpurtw. 16 moto. 


XLI. 


Pédov ThY viicov TÒ maXaròy ! xezobp.da: Ieyoua UTÒ Ts Sa 
Nkcons. — Mov d mi pe del rorficar xai merpaterar. — Eùpri- 
Òns èv Mazedovig miSarmtaL. — d dvSeorivos Bloc Tò unxtotov * 
cis tn gxaròv meoyifpamtar. — iis 8i "Apelov mA&Yov BovxXfig 
[ue TERY ov oi° ToXXNY dpetnv Èv TÉ Bilo xat cmppocbvay Evdsdery= 
pévo.® — oi pèv xardéis TeTaLdeupévor > pedi ToÙs fis Tiieos 
véuors TelSovta:, oi dè xaxdis TeSpaupévo: ® fadins xt (anche) 
Tods * dxorBés ava yefpappuévovs viovs Toiuéicr Tapafalvev — 
"Aolotimtos tpornSzic, tiv (in che) Siapipovary ci remardevpévo: 
dvIpato Tv dTtadebtov, Épn, rep! ci dedamacutvor imror Tv 
adaporov — Sco ThYV miUv aoMdd xapadà cipyacpévo: cicì, 
xaxòv dè undèv moTOTE, dostmetar aùrotc ydpiv xoulcacda: Tapd 


Inama, Esercizi. D 


— 66 — o 
mEvTOY TV ONTO, — driyyerday aùdtiporo: bs oi TONE LoL KX= 
tarerolmoev Td yuvalzas xai Td Texva Ev Tals xmuoas. — Senof. 
| Cîirop., 4, 1, 9: xateXderto drò T6v modeulov Èv TG oTpATO- 
mid TOMA piv Tpébata, TOA dì Bdes, modali dì kuatar To)- 
Néjy dyadoiv peotai. 

1 anticamente. 2 al massimo, al più. 3 Vedi XVI. 4 toùs va unito 


con vouovs che è oggetto di rapa-faiverv, 5 = Tolto rep (in ciò) in cui; 
scl. dtapépovot. 


4l. 


Molte e belle (imprese ') sono state fatte ° da Temistocle. 
—. Si dice? che Ganimede sia stato rapito* da Giove. — 
Dagli antichi mitografi Apollo è stato denominato * condot- 
tiere delle muse.? — Lucullo è stato disprezzato ' da suoi 
soldati, Cimone invece è stato ammirato dagli alleati. — 
Dimmi * ciò che ti fu detto ® da Socrate. — Sono ancora na- 
scoste! molte cose che in seguito ! si manifesteranno.! — 
Fu annunziata ' da un messo la pace a tutti i cittadini. — 
Dalla grandine sono stati rovinati "i campi di mio padre. 


1 Col neutro plurale degli aggettivi. 2 wpatto. 3 Vedi Gr. $ 455,2. 
4 aprabo, Bovopabo. 6 povrayitas, ov. 7 xata-ppovéw. 8 aor. imperat. 
9 perfetto pass. 10 dro-xpvrtow perfetto pass. 11 Uotepov. 12 dva-paivo 
fut. 2 pass, 13 éÉ-«yy&Mo perf. pass. 14 dia-p3efpw perf. pass, 


XLII. 
Aggettivi verbali — v. SS 260-261. 


Nota. L'aggettivo verbale in -téos o si costruisce impersonalmente, 
p. e. puintiov (FoTL) tHv dperiv dvipwro si deve amare (è da amarsi 
= amandum est) la virtù dagli uomini; ovvero personalmente : prantéa 
(éati) r dpetà dvSporors= amanda est virtus hominibus. — In greco 
si può fare la costruzione personale anche con verbi che non reggono 
l'accusativo, v. Gr. $ 420, 2. 


Tietpatiov (goti) Tods veaviag! tig dxodaoias atotpiren.? — 
xocuatéov iepòv uiv dvaShuao:, hiv dè duyhv paSdnpaow. — 
Operatéa cor 9 mis tarlv. — Emyeipnitov Upiv tore TG Epfo. — 
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nuo 4 Beds abròs* ody doxitàs, TNA Idyo povov xal vj IempnTds. — 
- Send] amppociviv pv dimxtiov xa doxnttoy, azoXaciay dé qeuxtéov 
— siphwns EmuSupntiov Eotiv dvApewros. — GUVERETEOV Tod; Tai- 
das del TAINSA Ifyev. — Tods Toùs oTpaTtItwTIMOLI Aybivas toùs 
maidas dcunttovi — ei dd‘ Booxmparwv ole delv TAovTICECIAL 
ra pal nily Bocxnuarwy emuexnTEOY, — gi UTO PI wy ESE e1S dyandadat, 
rina: = TOÙs pfious EÙEpyeTATIONv. — MPEANTÉOV Uuiv ÈoTIV Tav TOM = 

opeintia Uuîv EOTIV dh mois. — Tio Taditars Urtp Tic Îievde= 
plas Tiis moiews dyyuwottov (tomi). 


pote 


” LI 
Y “ole 


) 


1 oggetto di &ro-tpérew. 2 soggetto di recpatéov. 3 per sè stesso. 


tod 4 da, col mezzo. 


DA 42. 

ti) Da tutti gli uomini si deve amare' Iddio. — Da voi si 
- devono scrivere! queste tre lettere a’ vostri genitori. — Tutti 
- vediamo le cose visibili. — Se vuoi che li Dei ti siano be- 
i nevoli devi venerare? li Dei. — Tutti questi alberi devono 
essere impiantati ! da te nel tuo giardino. — Da tutti voi 
. si deve esercitare® la virtù. — Tutti dovete fuggire ' la mal- 
vagità. — Tutti i giovani devono adornare 4 l’anima (loro) 
colle virtù. — Tutti i cittadini devono ubbidire? alle leggi 
della città. — Da tutti i giovani’ dabbene si devono deside- 
rare‘ le lodi degli uomini sapienti e saggi. — Da tutti i cit- 
tadini° si deve giovare alla patria secondo * le (proprie) forze. 


_ 


LIO, 


1 Traduci coll’aggettivo verbale ia -té05. 2 Seperrevo aggettivo verb. 
3 doxéw agget. verb. 4 xocpuéw agget. verb. 5 dativo. 6 ir:%vpéo col 
genitivo. — Fa la costruz. pers. e impers. 7 Wesdéw agget. verb. 8 xatd 
coll’accusativo. 9 reidope: agg. verb. | 


XLIII, 
Verbi delle prime tre classi. 


A. Teyovapev krat, dis S' ada Éoti yevioSa:. — i YAGTTA ROÀ=: 
odg sis dAzSpov Ayayer. — xpeittov! cis xoparai d sic xddazas 
sureaziv, oi pèv? dp vexpove, oi dè ? Udivtas toStovar — di yhdala è 
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Bapios îurecodca® arizenev ta Nnix. — Nîvos Feulcaniv Èmpe. 
— root de aoetnv ddavator yeyovaci. — ITroXeuatos, è Maze= 
dova Bacneds, ùrò TaXatov topdyn xal mica i paxedovizh 
dUvaLLtS xaTEzìTN xal drepSkom. rs "A &dvny \fyovew drzò n= 
ciws sie Nazov xopic3etcay Alovico Yaundfiva. — ci rAsiotor 
TV TUILVVWY Tai UEYIOTALS GU.00pziz TEOLÉTEGOV. — Tàas, 6 
Oziod&uavtos Toîs, èv Mucig &roctalei; 3 Ldosioactar | dirà xk d= 
Nos ùrò Nuupdév dipràayn. — Ilpozwn Eyfvero andar, diophda 
YENÒ A. — Adwwe ET mate dv 8 "Aptiuidos YO ® îv SNox15 ÙTÒ 
cuòs Tinyeis, anzdave. — Ebaydoas mais ÈtL @v Eoye founv xat 
GWRPIOGUVIV. — 0Î yIyavTes nabvrilov ei: odAavOV TETPAS al dpdc 
dupivas.® — ‘ Papaicoy ai ToMiai quxaizes Ta adra! Urodhuata 
qopetv Toîs Avdodow ciMopivar Roav. — èv 17% reo Mavrivetav 
uayn nei "Erauewavdaz Erece. — Kovwy vanoas 3 TH Teo Kytdoy 
vavpnyia ToÙs Aazedarovioys * EX\nvas nieuSiomoey xai TIV aÙTOd 
moi ele TAV aùrtav? dofav TooNyayev Sla noneo èfereosv.? 


1 Sottintendi ioté. 2 Vedi XII, 8. 3 Vedi XVI, 2. 4 per attinger 
acqua (= îp' vdwp). 5 per la collera. 6 dadr-tw. 7 aùr6s, A, 0 coll'ar- 
ticolo corrisponde a idem eadem idem latino. In tal caso il nostro genit. 
di confronto si rende in greco col dat. (qui toîs &vipari, v. Gr. $ 374, n. 2). 
Senza articolo «UT6s corrisponde a ipse, p.e. aÙùtos #9. Boggetto di vexacas, 
mentre tous "E)\nvas è oggetto di #\evSipwrev. 9 L’aoristo qui si traduce 
col nostro piucheperfetto, v. Gr. $ 427, 3. 


B. fH risovefta moidakc hòn Srexev todas. — vaùv xmTnciueda, 
n cis Thv matgida arotieucodpeda, — oi Iipoa: tv Ti (EMA: 


xai Tods ves xatezaucav. — Tuc, 1, 126: Kblwy avno A3Fn- 
vaîos eUyewis Te al dUvaTtÒ: E yeyaunze Suyaripa Osa yÉvous, | 
Meyapéos dvdods, ds HAT” Excivov TÒV YpÒvov Etupavver Meyapwv. — 
Cfr. Isocr. 15, 220: ddaczad purdòs vANNETOS èoti xa pio 
quetos fiv Tv uaInTEV Tives xadoi xiyaSoi xai podvizo! YivavTat 
xal mapa Tot Tote: eddoz:ipoUvies. — Isocr. 15, 232: KAe:cSt 
vns Èxmecuv 4! Ex THIS Tidews UTÒ TY TUpP&vwvwY, Adfo melcas Toùs 
"AupxTuovas davetca: T6v TOÙ Seoù xonukrtoy aùré * TÙv Te dov? 
xATNyafe xal ToÙs TUPAVVOUG EtiBade rai TAv Onpoxoatiav Ezeivny 
xaticmtrce8 TV 4 atrlav cot6 EX}mor TOY peytotoy dyxF6iv fevo- 
pevnv.i — dvi: OcpiotoxAfis fyeuoy èv TG Toluo T6 Iepowxé 


_ 69 
yevopevos cupMovdebeag Tois “A Snvaiors ExAurtEtv 5 TAV nédv eis 
TOÙTO 6 adtéiv TA mpaquata Tponyayev, Mot” diiyas Nuépas ava 
GTATOL yevoUievoL ToXÙy ypòvov deatita Tél v EN AvOY xatiotncav.8 


1 éx-minto, v. Gr. $ 418, n. 5. 2 sibi. 3 v. Gr. $ 240, n. 2. 41 74v 
va unito con yevopévno (TAV... yevopeévav la quale fu) v. Gram. $ 462, 2. 
5 perchè è aoristo? v. Gram. $ 428,3. 6 a tal punto. 7 cioè: il partito 
democratico. 


43. 

Cesare lasciò ® molte ricchezze. — Di notte ? i nemici 
partirono per mare.® — Durante tutta la notte‘ i soldati ac- 
cesero° fuochi nel campo. — Nella guerra gli inimici ab- 
bruciarono® molti villaggi nel ° nostro territorio. — Le navi 
degli inimici entrarono ’ nel Pireo, il più grande porto * 
d’ Atene. — Cesare, primo fra i Romani, passò ° nella !° Bret- 
tagna. — Il tiranno Dionisio fu cacciato ” la prima volta !° 
da Dione. — Silla cacciò " Mario dalla (îx) patria. — I no- 
stri soldati s'imbatterono !'* negli !° inimici. — Esiodo disse 
che ! da principio !* (vi) fu! il Caos. — Cicerone fu esiliato !9 
dalla città! per opera (i7ò col gen.) de’ suoi avversari po- 
litici. — Conversando ! coi saggi diverrai ” tu stesso saggio. 
— Mì sembrò ‘’* che voi foste stati !° più diligenti degli altri 
discepoli. 


1 xat&-\eirw, 2 genit. di tempo, v. Gr. $ 370. 3 aro-rmiéw. 4accus. 
di tempo, v. Gr. $ 368. 5 xeiw, 6» col dat. 7 ein-r)éw. 8 Vedi 8, 2. 
9 Tix-rdém. 10 eùs coll'acce. 11 iG-eAaivo. 12 7po&tov. 13 iu-rinto. 
14 accusativo coll’inf. 15 yiyvouae. 16 éx-rizto. 17 genit. 18 dpnio, 
19 Fonte si costruisce personalmente come il videor dei latini, v, Gr. $ 455,2. 


| XLIV. 
Verbi delle classi cxo e («) vo. 


A. "Avdpor mos liv pejnynco Tfs xosvfis Tiyns. — péuvmoo bri 
Swntòs ei. — ol omai oùa 0pà6s Afyougww dti 6 ciònpos Eri 
sodi Tolv avSpormyv eUprta — IepixX7ig Tous Èv Zauw Tedvn= 
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xérass èpumpidlev ETÙ T0Ù Bhpaos, dSavkrtovs Éleye Yyeyovivar 
uaSarep Toùs IScodc. — TAebros, dè Zravpoy vid, Up’ ÎtTOY xE- 
rebpo In. — Pao “Axtatwva Ùrò Tav xuviiv xcTabpodfvar. — 
"Aya3oy Èpu Tov dpyovra dEtv Toy ueuviicda» mpéltov pèv dr 
èvSparav dpyei, deltepov Sri xatà véuovs dpyer, tpitov dti où% 
del dpyer. — & 3 dea mis xai Teloera? — oplimv mapovrwv roi 
ambvitov peuvnco. — “Avayaoos Epmmndele és dv TIS UN pasdue 
cHoto, ci, Épm, dpum Tobs puedbovtas 4 ola ooo, — ‘HpaxXfis 
Edd ky In tofebety uèv Urò EdpuTov, ue.SAIÌETY dè Utd Abvou* oùto: 
dè brò HpaxAfovs TÎ x1Skog 12 TAnyelc 5 amtdavev — viper 
TONE TÉV EaMAO TY — TAVTES &v.dpmror Toùtwav? TÀelotnv pvel- 
ay Èyovaw Up’ div &v Ev Taîs cuppopais eÙ r&SÎwaw.5 — Axyo 
daupdvror ETELOh TAV ay ny ÙTTNIMCZY TAV Èv Acbxtpos drsete- 
phIncav iis Èèv Tois ENInat duvaoteias. — èv eùtuyia piXov eUpetv 
eUrropov, tv SÌ duotuyla TAVTWY 1! &TOIWTATON.® — TI madelv 40 
mposdortiv ToÙ merovStvar dervitepovi — Ebaydpas, è tilpavvos, 
&ravta Tòv ypivov dietflece ToÙs pv yonotods Tiuoiv, voupms de 
toòs Etapaprdvtas xoX&lwy. 


1 a danno. 2 quer, ciò che, quelle cose (îxeiva) che(4). 3 da argo. 
4 Prolepsi; si ha la prolepsi quando il soggetto della proposizione dipen- 
dente si pone come oggetto nella principale, v. Gr, $ 450. Qui senza la 
prolepsi sarebbe: épcn oîa oi peSuovtes rovodae. 5 da 7INtTO. 6 Vedi 
XVI, 4. 7 masch, 8 propriam. abbiano sofferto bene = bene affecti sint= 
siano stati beneficati. 9 scl. éoti. 10 oggetto di rpoadox&v; ordina così: 
to mpocdorkv radetv dervotepov (fate) toù merrovSéva: (da racyw). 11 neutro. 
12 dat. istrum. 


B. ’AyaSòs Gv xai toîs dyadois dpéozis. — où Suola kN 
apeti Macdpeda tòv Iedv. — ph drodp@pev Ex TobTOL TOÙ XV- 
duvou, XX dvdpelos payQueda. — pn! TÒ iv NaBetv xépdos kei 
eivat vop.ltete, tÒò dì dvalXdica Cnpiav.® — dp@puev 3 moNiaais dv 
Spor, TÀ Ypihuata xatavaimeavtas,7 xepdaiv ox &TEYOUÉvOLE 
@v mpéodev, aicypà vopitovres civar, &relyovro, — Tudeds Erì 
EOnbas CTpPATEVOR EVOS Tpm.Fels aTidavev, — daXmaulas T%6 ToMtt06,4 
mavtss Wovro oi moXtta: &roXwiéva. — Senof. Cir. 8, 4, 14: 
doxei po XaMerotepov Eivar ebpetv &vdpa tafadà s xaXébs pépavta 
Î TA xaxk'8 tà pv dp OBpw Toîs TONNO, TÀ dè cmPIOGUYnY Tois 





De 

mio Eutoet. — “Axtalov, ds Tpapels raod Xelocwi xuvryestav 
EdLdky In, Ud Téiv idltov xuvlv xatebomIn. — d Tolwzh da’ "Ardi- 
Movos &vevpedtvar Mffetar. — ToNiazis edoioete ToXMods ptv Aixovs 
dà Thv &dwxlay drapdaptvras, Tuide di miles dvactàTOL: YE- 
qemnpivas. — Edy Catiis xadéis eÙoNoete. 


1 @" va unito con vopibete, 2 sott. civee vozitere, 3 circa alla costru- 
zione òpwpev avÌpwrrovs ox armegopévovs, v. Gr. $ 463, 4. 4 genitivo asso- 
luto, v.Gr.$ 467. 5 la fortuna, la prosperità. 6 le disgrazie. 7 dopo aver 
consumato, v. Gr. $ 429, c. 


44, 


Per la guerra! molti furono privati ? delle loro sostanze. 
— Gli Ateniesi condannarono * Focione alla morte. — Ricor- 
dati ‘ sempre di coloro dai * quali ricevesti ° qualche beneficio. 
— Il medesimo” maestro insegnò * quest'arte a voi e a noi. 
— La città fu presa? dagli* inimici. — Abbiamo pensato !° 
di viaggiare insieme con ! voi. — Gli uomini inventarono " 
molte arti assai utili. — Di nottetempo fuggirono ”° tutti gli 
schiavi ai loro padroni. — In questa battaglia morirono " 
moltissimi (degli) inimici.!' — Tuo padre vendette ! il suo 
giardino. — Scrissi una lettera al padre, e ricevetti ! e lessi !* 
‘una lettera di mia madre. — Se i cittadini non” combatte- 
ranno più valorosamente la città verrà presa ° dagli® inimici. 
— Molti reputano ! felici i morti.® — Gli inimici occupa- 
rono ® di notte la cima * del monte, avendo (ne) scacciato * 
quelli che la tenevano.” 


1 dat. 2 aro-atepioxw aor. pass. (col genit. della cosa). 3 xata=yt- 
qraxò FAVATIY Tivos, propriamente dice: decreto la morte di qualcheduno. 
4 piuvicxona perf. passivo. 5 Uro col gen. 6 raryw acr. 7 6 aùtos. 
Vedi XLIII, 7. 8 didkrze con due accus. come illatino doceo. 9 difexopaz, 
aor. 3. 10 y:yvwox» perf, 11 petà col genit. 12 eipioxw aor. 13 &ro- 
Cidp&exo aor. (coll'acc.). 14 &ro-Iviox0, 15 genit. partit. 16 rerparxo 
17 deyouai, 18 ava-yeyvaco. 19 Ayéouar. 20 il partie. perf. attivo di 
Svacxo coll’articolo. 21 se non eî pa. 22 xata-\aufavow. 23 traduci col- 
l’agg. àxpos -@ =ov, v. Gr. 8338, n.4. 24 tÉ-eleivo partie. aor. 25 xat-tyw 
col partic. e l'artic. v. Gr. $ 462, 3. 
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XLV. 
Verbi della classe vo e vu. 


> 


A. 0 °HpaxX7s TÒ fiTadov, è èpiper, ato; Ètevev îx Neutas. — 
f ; ” à e 7 P - , LI Ò , 9 , LL 
TAUTN TÎ payn oi EXAnves &vTi dovAeras AÙTOVOUIAS ETUYOV. 
petà Tov Aiveioy Savatov "Aczàvios Thv Paormetav mastdafe. — oi 
"ASnvato EoSacav To): IHiocas douiuevor 4 eis TV TOIv. — È 
x 2 hi { 
perder mokmtEv pù moddeya: &rotuydv® Jdo yeXacdkhon, — M- 
METAL Teuloauis ÈTIPAVEGTATI drraciv Tév puvarziiv @v 8 TaoeLdn= 


Quuev yeyoviva, — doye Tpoltov padov4 koyecdar. — cyoda- 
oTINÒs noNUuBdav PovXduevos mapà puxoòv 5 Enviya. dpocev oùv ph 
apacdar Bdaxtos èdv pù repistov piSn xodupàv. — où yph èv 
xivduvore VATADAITEN Tòv GTpaTIYOvi — I&toy \01d0po)evos 
ÙITÒ Tivos, My, Epn, xaxò; èret xxA6; où penaInzas. — Gopoîs 
Ouiiliv nai adtds ExBhon copis. — Tupuy, Ti; viòs nai Tapr&pov, 
peuryutvv ele (RICA) &vdods nai Sncloy. — Èv ros Agdxovtos 


viuos pix &racw dpioto Tot duastàvove: Unuiz, Favaro? — 
mio Adztv yoderdv. — Dolfo; paSov? dti è matho aùtòv pine 
Iuew, VaBov® Envy Th dÒSAPNY xa dvabàs ® civ aùti Èrì 
XoLòv did Ti SaXkcone -Epîpeto. Ote dì Tv peratò Xryetou 
xoi Xeppovnooy xemévnv Saiaecay Urepibarvov, MModev eis òv 
BuSov hà EN! xAXet A toSavonons 8 aùtiiz, ar’ èxetvns © ENMNAETOv- 
Tos èxindn Tò midayfos. — yo dysuov èv mavrì yparzevos odY 


e s se , ka i 

duaprhoa, — momdol odx è ly? Erpafav aX2° EE Gv? Enxcav 
‘ ° 7) > PEA 

peytomns d57 ne ÈTUYOV. — VÙY TOMEUNTAVTEG VIxns. TETUYNAXMEV 


xai mms. 


1 prevennero giungendo = giunsero prima, v. Gr. $ 463, 1. 2 Vedi 
XVI, 2. 3 aitrazione del relativo invece di ds = quas. L° Attrazione del 
relativo consiste nel porre il relativo, che dovrebbe stare al caso accusa- 
tivo, nel genitivo 0 dativo, quando si riferisca a un nome che stia nell'uno 
o nell'altro di questi due casi, v. Gr. $ 409. 4 avendo prima imparato = 
dopo avere imparato. V. XVI, 2. 5 presso a poco = quasi. 6 di' pure 
‘male. 7 apposizione di pix tnpia. 8 genitivo assoluto. 9 îé @v = éx 
tovtwy &, per attrazione (vedi 3) îx tovtwy dv, e poi éé wr. 


B. Oùx &v dlvaro ph xauov! eddazzoviv. — Zopox}î; Toti, é 
TpaYMdorords, CTIATNYÒs anedety In. — Éyo pòv amsde any TNY 
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Mubrav, viv dÈ nai cò &rodelio. — rxazots duiliv xal abròs 
ExBnon nands. — è ’AToMeov xocuacas Tv Mapobav Èx Tuvos 
ITLTUOS èndst92< (scl. aùtdv) d:tpSer0e, — Imzo&Ttns Sipovs Te xal 
YEWGVO; TÒ AÙTÒ IuXTIOv Nupiivwuto. — mAow onMov tv res di 
piayn drobhooto. — èv T@ Tiyonti notapo Yipuox fv elevypéwn 
sT)0L0L5 TOLAZOVTA noi Ente. — ai Nitra Tat; id ovale TAIATE= 
miao. — Èv TA mosetz Toi v ENMNVOYv Eri Tods PaoPapovs oa 
DION, droluyiwy ammieto Urd 2 Nuoi. — oi iv adizolvtee Èv Tédet 
Kaos TEFONIEVUEVN cebfovta: 1; peytotas Tiuwoxs, oi d' avaltior 
ENeuSesmSAGovTaL. — Èdv TI TÙY Edepyerdiv Emmadntat, Emi 
notai TaovIs GoeTTs. 


1 =et pu vipos. 2 v. Gr. $ 418, n. 5. 


45. 
Il cervo fu morsicato * dai cani del cacciatore. — In 
questo viaggio i soldati si stancarono *? assai. — Il padre 


mio fabbricò * una casa colle pietre * che furono cavate ” 


da ° questo monte. — Focione non accettò ”* i doni che gli 
mandò Alessandro il Grande. — Socrate non promise * mai 
(di) essere maestro di virtù. — Alessandro accrebbe ® mol- 
tissimo il regno che ereditò '° dal !! padre. — Gli alberi del 
mio giardino germogliarono !* già, quelli del tuo germoglie- 
ranno presto. — Lisandro riprese !* più volte il supremo co- 
mando '* e più volte ottenne '* la vittoria. — Nulla abbiamo 
inteso !° intorno !” alla vittoria dei cittadini. — I lupi es- 
sendosi accorti !'* dei cani e dei pastori fuggirono. — Gli 
inimici giunsero *° presso al fiume e. si accamparono. — Serse 
gettò un ponte ?° sull’Ellesponto, e passò ** dall'°Asia in Eu- 
ropa con un innumerevole esercito. 


1 daxvo aor. pass. 2 zéuvow aor. 3 otxodopéw. 4 dat. istrum. 5 éx- 
Téuvw, con una proposizione relativa, come in italiano; ovvero col partic. 
dell'aor. passivo. 6 éx col genitivo. 7 \aufavo, Biriayviopar. Qavbavo. 
10 rapa-Qapflavew cfr. n.5. 11 epà col genitivo. 12 fazotàvo, 13 dva- 
Maufavo, 14 otpatayia. 15 tuyyàvo col genit. 16 wuv3dvopat. 17 repi 
col genitivo. 18 ci5Savope: col genitivo. 19 ap-rzvéopor, 20 trad. con- 
giunse (Gevyvuge), con un ponte (dat.)l' Ellesponto. 21 dix-Baiva, 


elia 


XLVI. 
Verbi della classe VII e misti. 
A. MuSayspas Èleye, Slo tata A in Tv Sedv Toî5 avSpwrors 


dsddodar xkXMota, Td Te dInSebev ® xai TÒ edeoyeten.®? — oi 
Tadao Toi; drodavolaw 3 dfoXov eis Tè otiua xxTEdEcav — 


obatv 4 i ntfs, Edv pù di yefios mpocî (ovv. Tapi). — tal; 
Moboars Mlyovar mapà Ads TAV YPauparwy eUpeoiv doFivar. — det 
Toîs Tapolav dpxeicda:, xal TRY &TINOTIAY pEbyev. — Èdv TA 


TapeNnIvIOTA Pvnuoverns Kuevov e nai Tepi Tv LEMISYTMY BovAdedon. 
— Mapodas eiadvT abdovds od; Epprdev "ASmva, NASEv eis Eprv 8 
Tepi puovciXiis "Armdi)ww. — oi HoaxXfous Exyovor xaTfXJov eis 


cav IeXordvooy, — @edupitos tommtnIeis Ùrò ddoNEcy ou Tuòc 
Grou aùtiv aUpov Oporto; dov, pn, yo cè oòx dboua: — &vnho 


copòs TRS Èv Blw cuupopas piov olce: Télv dXXmv.® — Oauupis 
xéider dreveynov xai xiSaomdlg, Tepi povomiis Epos Moboaw. — 
’ASpiTOv peXdovrog 10 Savelv, "AXNxmnotis sero brio #1 aùtob Sa 
Vatov. — 6 Tipavvos Toùs Èy Ipod; culAafetv Erreyeloncev. — èav 
ns griopadhs Éon al roupadhs. — Aaxedaruivor Tot; dp “Hpa- 
xAÉous yeyovooi 3 xai Tauv faonelav xa Thv Ayeuoviav cis 12 Aravta 
Tèv ypévov ded@mxaci, — Edaydpas Tate TOÙ cMmuatos nai Tats Tic 
duyfis dpetats drnveynev. 

1 queste due cose. 2 apposizione di dio raùta. 3 Vedi XVI, 4. 
4 sottint. éoti. 5 neutro. 6 va unito con fovdevon. 7 Vedi XVI, 2. 


8 venne a contesa. 9 genitivo dipendente da p&ov. 10 genitivo assoluto. 
11 per lui, in vece sua. 12 per. 


B. IoXMo. ròv roNeuxtov TAOÙTOY XNATAXTNCANEVOL did ToÙTo 
ATMIOVTO, — Todo oTpPATNIYOÌ vixns Tuydvres éréoas èoiiuevor xal 
Thv Tpdodev dnéparov. — "0 Seds Tv r6v davSporwoy Blov èx 
mivav vai peppuvav cuvtideIME. — Toîs dvogiors è Icds dlunv Emi- 
Shoe. — oi ‘iuàds TPODOVTES dixnv dedaraci. — uerà tv Téie- 
pov Tool Td Tia drod@bcovtat. — Uutv cupufovdebw Toîs TA 
midews mposotmmici meldzodar. — oi TUpavvor imavatatoi cicu xa= 
xéjcar pv èy Ipods aviicai dè plious. — ròv Kifapyov Afyew Épxcay, 


e 





sun ca 
ye Ufo Tòv otpamimTv! coBricdar ua%iov Tòv doyovta È toùs 
Torep.lovs. — TIA povapyiar Te xat modali diuyapylar dvnonv- 
car non Utd dhpov. — ToMol r6v PapBapwy drò roXfuov Bro- 
Tebe ci.Sicpiivor Todgs dypods obx Eoyolovtar Imtbpevo dè Caar. 


1 soggetto dell’ inf, 
46. 


Catone il maggiore ® diceva che * ai Greci” le parole usci- 
vano ‘ dalle’ labbra, ai Romani dal’ cuore. — Silla riempì 
Roma di uccisioni. — Nessuno ancora potè ' pervenire * 
alle’ sorgenti del fiume Nilo (v. Gr. $ 329 osserv. 2). — 
Nè '° i re dei Persiani nè'° quelli dei Macedoni poterono ? as- 
soggettarsi !! gli Arabi. — Silla lasciò !° libera e indipendente 
la città degli Ateniesi, Lisandro invece ! (le) tolse !“ la de- 
mocrazia. — Molti desiderarono ’° le ricchezze, ma !° dopo 
averle acquistate’ non seppero ! bene usarle.!* — I prigio- 
nieri chiesero '° al capitano d’essere lasciati !* in libertà. ?° 
-— I prigionieri sperarono d'essere lasciati! in libertà. — 
Marciando °° gli inimici contro ” la città, i cittadini (ne) usci- 
rono. * — In questa guerra molte città dei nemici furono 
consegnate ” ai nostri capitani. 


l eomparat. di rpérfus. 2 con ott, ovvero colla costruzione dell'accus. 
coll’infin. 3 unisci le due proposizioni con uèv... dé. Vedi 10,1. 4 pépopac. 
5 dro col gen. 6 ip-ripr)npi. 7 divauai aor. pass. 8 map-épyopei 80r. 
9 arpòs coll’ace. 100076. 11 xata-dovido ovv. x2ta-atpEpopa: sor. 12 dp- 
cevai (Gp-inpe) aor. 13 dé. 14 cp-arpéiw. 15 ép-ierdat col genit. della 
cosa che si desidera. 16 col partic. aor. di xt&opat. 17 îniotaua: imperf. 
18 ypdopar. 19 déouet col gen. di pers. 20 o si omette, o si traduce col-. 
l’agg. eAed.depos. 21 fut. inf. 22 ir-tévar genitivo assol. 23 iré coll’acc. 
24 tE-civar. 25 rapa-didopi aor. 


- | XLVII | 
A. “Ote che Thiv Onfaloy mod "AMEZavdpos, &rédoto * Tovs 
ENeudEpovs TavTas. — Blwy é copLothe DION pIovepoy * cpidpa XE- 


xupéTa sirev È Todt@ péeya xazòv cuuBiPuzey È do péya dya- 
Idv, — Ilivdapos cime Tae tiridas eivar Eypnyopotoav Evurvia. 


. — 76 — 5 

— sirdvtos Tivòs ® TOY OTPATIWTY * Trpòs He)ort{day* ÈUTETTOWHAYLEV 
sis toùs modeufovs, Ti uaMov," citev, È cis iuds Ezelvor. — Èv Toi 
xivdUvOLe *AytXAeds ATÀVTOY drhveyzev. — coi Poiwzes Toîo EX)mar 
TÀ ‘foaupata Tapadedbzaot. — Sevopaivit Hovrr Nas Ts èx Mav- 
Tuvelas &yyeXos Afyoy, Tov viòv aùTOÙ, Tòv Tp9XMov, TedvàvaL xk- 
xstvos® dntIto pèv Tòv ottpavov, diertier di Ibwy." èreì dì 6 
dyyEXos TpoctImze xai Exelvo, dTL® vixdiv TESVNXS, Taliv È Zevo- 
piv ETiSETO TÒv oTÉPRVOv. — Atovbatos, ò Tioavvos, TÒò "Artdi= 
AMVOS AYANUA TEPNEGLANCE HAL TRY TTAPARELLEVIV AUT YpUSTY 
apatetav dpetle, — Fmxoktns iddav perpdziov mAobarov xal drral= 
deutov, idob, ton, ypUGody avdpàrodov. — ci Aqxedauydyvor Toig 
"ASnvalos Bondnoovtes ® èv Tpioiv utpars xa TocabtaAts vii dra 
noce nai Ylla ot&dia dii. — MuSayipas è Zapusos TpéTOg 
èv mots EXnow Etdiunoev cime, Sti TÒ piùv odia TESVARETAL, di 
dì Juyn avamtdca ! ciyhioetar! &Ikvaros xa dyhews. 

1 vendette. 2 un invidioso. 3 genit. assol. 4 genit. partitivo di 7evòs. 
5 La proposizione completa sarebbe: ti (perché) p@Mov (Auets iprentaxapev 
eîs tTovs rodepiovs), % éxeivot (oi wodépeor) eis pas (iurextozeot). 6 scl. 
=evop®v. 7 letteralm.= continuava sacrificando = continuava il sacrificio, 


v. Gr. $ 463, ], 8 = anche (questo) che. 9 Vedi XXII, 2 e Gr. $ 464, d. 
10 da avarétopai. 11 letteralm. =essendo volata via (se ne) andrà. 


B. Ilrtaxòs ddinnScis ore ord "Alxatov TOÙ TomtoÙ, xai yy 
duvapuv aùtov nodkca:, &pfize (cioè aÙUTOv) Affav* cuffvapn ti 
pmpias duelviov. — oÎ ddr A pad mapivtes moi KXX0US QIA0US Untoùv= 
TES TAIATANGIOL ElGL Toi; Tav EauToly Yfiv Eéjau,i Tav dì dI OTOLAY 


YEOpyodaw.! cla Eyoye UETÀ pliou TIETO) xkv (— wai dv) dà 
Tupòs iolnv. — obtos 6 dvhp Wyeto vuxtòs drv? — vente TV 


ebdaripoviav odx èv TE Tod xextiicda: yiyvecSat, &XN Èv TG Ti 
duyfi cò draxeto Sar. — Kprtias, 6 ToÙ Emxodrovs paSnths yevé- 
pevos, Ev Oettallg cuviiv dvSporos dvocig uarlov N dmarociva 
ypopevors. — ’Avkyapaws sis tv Emtà cONdv eis ThY EMkda 
nXSEY Îva iotophon TA Tav ENMvewy vipiua, — HpaxMfs Èti vio 
Gv peyfde zai opa TAvTOV TSV Mziotdiv diiveyzevi — Zoxpkrns 
amodvnonew avayzalduevos Tò xovesov Ermev. 


1 Dat. pl. 2 l’&v va unito con io». 3 espressione pleonastica fre- 
quentissima con otyopat; p. e. @yovto artovtes partirono (andandosene), 


e PES 
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I Tarentini scelsero! più volte Archita (a) capitano. — I 
nemici non furono capaci? di prendere ? la città. — Dicono 
che * il poeta lirico Arione sia stato portato * a ° Tenaro sopra’ 
un delfino. — Tutti i soldati accorsero* verso? il capitano. — 
Armodio e Aristogitone uccisero !° Ipparco figlio" di Pisistrato. 
— I fanciulli mangiarono ! moltissime mele e si ammalarono." 
— Se verranno ! i miei amici partiremo " (per mare). — Gli 
inimici entrarono *°nel nostro territorio e (lo) devastarono. — 
Socrate preferì !” essere offeso che offendere.? — Vidi!’ io 
stesso gli inimici avvicinarsi” alla città. — Abbiamo ve- 
duto !° or ora tuo padre che passeggiava ” nella °° piazza. — 
Lisandro avendo preso °° la città degli Ateniesi (ne) fece ab- 
battere ** le mura. — Antonio e Cleopatra si uccisero * da sè 
medesimi ” piuttosto che lasciarsi fare prigionieri” da Otta- 
viano. 


1 aipeouar, 2 duvauar. 3 aipew aor. 4 ometti il che, e fa la pro- 
posizione infinitiva. 5 iz-pépw aor. 6 érté coll'acc. 7 int col genitivo. 
8 rpoa-tpiyw. 9 rpòs coll’ace. 10 av-eipéw aoristo. 11 Vedi XXV, 4. 
12 ecdiw. 13 xkuvo, 0 vociw. 14 fpyopat. 15 &ro-mAéw. 16 elo-épyopat. 
17 rpo-aipionar. 18 ddixiw. 19 dpéw. 20 rrpos-épyopa aor. partic. vedi 
Gr. $ 463, 4, a. 21 fadiCo partie. 22 év col dat. 23 Vayfdvo, 24 xad- 
arpéo aor. 25 dreas-atpiw. 26 aùtos, i, 6. 27 trad.==esser presi viventi, 
alpi e tw, 


XLVIII. 
Sui verbi in generale. 


A. Icoxp&mtns ÉMEti ore Toîs "AÀYnvators ci &rravtes puumoai- 
peda av Aqxedarpovicoy dpylav nat mieoveltav eUSÙ dv &rodot= 
ueda* ci dè! toîs TOY Aiyurmiov ypfioSa: vopiimors BovAnSeinuev, 
sUdauivws dv Tv Piov OLaTENRÌNEV. — Tv oivov, tav riva Tie 
perplos, Tò c@pa divnoe, ? Thy dì puynv cda ÉBadev tav dè rin 
mpds Lrrepfornv® aicypà mkoyer xai yeXolov Sfaua Toùs dXiorg Ta 


(DE 

afyer — oi Nattor puSoXoyode: tiv Ardvurov tuo’ aùtote Tpapiivat, 
nai did ToÙTO TRY viGov aÙTG yefovivai npocprieotà Tav. — EtpEms 
ws ètbIzTO TÙv SEMMMOTOvTOv Elebyg dar xal tiv” AS dieoxto Sa: 
mpofifev * èx TGV xapdewv. — ’Apiotimtos tomtnIels Ùtò Arovuciou, 
did Ti oi pv quidcogor èTÌ tds Tv Tiovsiay Iipag Eoyovtat, oi 
dè miobaror ETÌ TÀdS TÉv priocdguyv obxéri, ton, drL* ci uèv® Toaaev 
èv” dtovrat, ci dè * cda Toaor. — Acmvidng 6 Aauedauibvioe, xl 
oi civ abré Tpraxdoror, Unto tig EM&doc eÙ xal xadts dymcke 
puevor® 1édous ÉTUyov eùzAfovs, xa ddtav auto dIdvatoy art 
Mrrov. — delpov No peitov dpertis ox Éott® asd Seo XaBetv, 
— lo%, 051° addepla Tpovtolmers ONG Yodvo ! MavSkva, — 
moXdol Tav EMAvav TS aitov marpidas amolirivtes ® RASOY ci 
Korpoy oixieovtes, ! Ayobpevor zovpotisav rai vopuutioav elva: 
cNhv Edayopov Paoretay Toiv otxor ! sodi Tewdiv. 


1 ei dé va unito con BovdnSeinpev. 2 Nelle sentenze il greco usa spesso 
l’aoristo ove noi usiamo il presente. Si dice aoristo gnomico (sentenzioso) 
v. Gr. $ 427, 2. 3a esuberanza, troppo. 4 si avanzò == mosse, v. Gr. 
$ 416, 2. 5 perchè. 6 Vedi XII, 8. 7=& &ov. 8 Vedi XVI,2e Gr. $ 429, c. 
9 — odx fari (per égegte) \eBeiv. 10=0t.=che. 11ino per molto tempo. 
12 Vedi XXII, 2 e Gr. $ 368. 13 cîxov = domi=in patria. 


B. dedfe xal! rò dra réiv a\)ortplwv totecdar. — Èaev Tris Éxav 
don n pin T% dTda d Thv dornida, durate ovouacINceTat pi= 
Paes xa derde. — Isocr. 2, 22: meo istovos Tooò détav 
xadnv i TAOÙTOY miyav toc Tacì xataritet è pîv Ydo Ivards 
dî dè aShvaro, nai d6in* pòv yphuata xtatà, ddta dì ypnud- 
tuv* cda Gvntk (tomi). — ivi: tav Td TapeXnAouIdta pwnpo= 
vebns, dpewov BovXebon. — Isocr. 12, 150: p&drdv torw imdatta 
mavTtaS avIpmrove Tielous EriothRas Èyovras * dà Tic dxofic i 
mis Olewc, xai ueltovs mpate:s nai xadiious cidoras &c Tao Ti 
puwv dunedkow È èxelvas alc aùto Tapayeyevaivo tuyy&vovst.® 


l perfino. 2 dat. istrum. v. Gr. $ 379. 3 gen. di prezzo (con denari) 
vedi Gr. S 389. 4 sreeitar... Eyovtas... xa cidotas, vedi Gr, $ 463,4, b. 
5 rapayey. tuyyavovat, v. Gr. S 463, 1. 


I 


nu 
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I genitori mandano i (loro) figli ai* maestri* perchè im- 
parino * la giustizia, le scienze e le arti. — Nessuno certa- 
mente ‘ fra gli uomini* e gli animali ° eviterà la morte. — 
Quando * Alessandro il Grande morì® restò * molto tempo * 
insepolto. — Quando Serse giunse ° presso ‘° le Termopili, gli 
altri Peloponnesii” partirono ‘* per le '° loro città, ma ‘!* Leo- 
nida rimase” con trecento Spartani. — Non giudicarono!* 
rettamente coloro che dissero !* che Pericle sia stato ‘!* la 
causa della guerra fra gli Ateniesi! e i Lacedemonii.!” — 
Gli Ateniesi giudicarono '* Aristide l’uomo più giusto della 
città. — Dopo che i Lacedemonii perdettero '!° colla battaglia ‘' 
di '° Leutra la signoria della Grecia mandarono *° Agesilao 
in Egitto. 

1 cis. 2 genitivo; non retto da ecs, chè non si ha che coll’acc. ma di- 
pendente da oix{av sottinteso = eis dedeoxaàdov (cixiav). 3 col participio 
fut. cfr. XXII, 2, ovvero con téve e il sogg., v. Gr. $ 440. 4 dirov. 5 genit. 
partit. 6 col partie. aoristo di &r0-3vnTxw, 0 TelevtAàm. 7 pivo. 8 accu- 
sativo di lempo. 9 &p-exveouzt genitivo assoluto. 10 rapà coll'accusativo. 


11 &r-épyopat. 12 et coll’acce. 13 dé. 14 xpivw. 15 partie. coll’articolo. 
16 yiyvouoi perf. 17 dat. 18 &ro-BàMew. 19 év col dat. 20 îx-réuro. 


XLIX. 


A. Abxos idov! mapévas todovtas tv oxavi mpobarov eyyÙs 
TpoceXFtav,® iAtxos,? pn, dv fiv? IdpuBos, Ei Eyoò TOÙTO ETolovv. 
— ciua: èyò mavras dv dpodoyfica: mAelotov * méiv dpetiiv® &tlas 
civaL TV Te cwpgocivnv xa TAV dimaocivav. — dtd Tavròs Toò 
yesvou TRY dAnderav oltw0 palvov Tporiuilv ® WoTte  mietoTipoUE 
civas Toùs gog Adyous i Tovs Télv dXwv dprovs. — ’Icoxoktns 
eye detv mkvtas dvSporrovs Topi mAelovos rorsioda: dla xaAhv 
Î TATO peyav ToÙs maioì XATANITEÌV® TÒv uèv yo Ivatòy eivae 
rav dì dIkvarov. — ©nfatot Tpds Parte rodepov et nveynay 
èimicavtes! èv dMYO Yypovo adriv 176 midews xpathcev. — oi 
Aaxedauivor mesStvres ® im "ANMufekdon TIS xatà Idlartay 
duvaper ® Emudupiicat, Th xatà Yîiv fifsuoviav &mMbdecay. — 


— $0— 
Kipos TONAXIS TOÙs 0115 èTì drirvovy Ezkisce. — ueylotav 
eralvov &Eiovs Aorusda 1 se To)s TOÙ; Si Unto THS 
matpldo; mooxivduvelcavias. !° — K3pog inteSeis! pòv Ùrò Ts pon= 
Tpòs cis Tv ddov, avaroeSck;! dì drò Tle95td0s yuvantds, 85 To- 
cabtav NAS perafoXkhv U bot aTtdens ch "Achxs evicdar de- 
ordTn. — Isozsàmns è PATH Myer Dara T6 Maxsddvay 
Baoret, STI ORD x&XMedv Eotiv eUvorav MaBeiv ao Toiv ° ENAYVOY 
Î moXddg rediers Téiv “EMMVISdav xatà notros 1? die, 


1 Vedi XVI, 2. 2 va unito con I6pvfos. 3 vi sarebbe. L'Imperfetto 
o l'Aoristo Indicativo colla particella &v, si traducono col nostro Condi- 
zionale presente o passato. E in tal caso eé coll’ indicativo imperf. od aoristo 
si traduce con se e il nostro soggiunt. presente o passato, v. Gr. $ 438, 4. 
4 dipende da at(xs. 5 genit. partit. 6 letteralmente mostrati onorante = 
mostra di onorare, v. Gr. S 463, 4, b. 7 oggetto di zrept mietovos rmotoù. 
8 Che differenza ci sarebbe se dicesse: 6 piv yàp Ivatos (fat) 4 di 234- 
vatos, v. Gr. $ 460, n. 1. 9 oggetto di ire3vuiioni, il quale è oggetto di 
neaSévtes. 10 Vedi XVI, 4. 11 cangiamento (ai fortuna). 12 colla forza. 


B. ’Icozo&mtns xkziotov Koyovta É\eyey EVA: TÒv dg eiv O, 
pù? 1 uvkpevoy. — Isocr. 15, 1 e 2: do A pv aa 
Ti 2 1% “AES Tos modelo KATEGTOÎ peto, TÒ di nSe 3 NV 
EÙVOLAY Thy TOY TN 0 TpocNnYETO, vou.lCey toto ‘ GTOXTAYNVA 
pettov eivar mat xi XAov do moxikg reoders gieiv xa moXikzts vie 
xficar payopevos. — ivi, 132: ypn ToÙs moliTevoivovs xai Bov= 
Noutvovs dpioxev rpogtoeicda. uiv Tév Te mp&Éecoy TÙS OPENV.0- 
totas ai BeXtiotas, xai TGV Ibywv ToÙs dINIÎEGTATOVS ai 
dixaiot&tovs. — Senof. Cirop. 1, 6, 8: èy@ ciuar ov dpyovra 
ob TE padtovoysiv yefivar Oraofperv Tv dpyopivav, da 76 
TPOVOEÌV nai puIotovelv po dupovpevov, È 

1 Perchè usa qui la negativa pn, e non l'où? v. Gr. $ 471,6. 275 
duv. Ti Tism.= ti ts ist duvauer, v. Gr. $333, n.3. 3 suis moribus. 
À questa cosa. 5 dativo istrum. Gr. S 379. 6 usa il partic. concordato 
con Tov &pyovrz, invece di dire té rp. xal pe. rpoSvpeir dae, 
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Gli ambasciatori dissero: noi siamo venuti, o re, per por- 
tarti? la pace. — Catone il maggiore," derideva ‘ gli ammira- 
tori” dei Greci. — Pitagora primo fra i Greci® disse che' 


__ 891 — 


corpo è mortale ma l’anima immortale. — I Lacedemonii senza * 
aver prima dichiarato ° la guerra ai Messeni presero!‘ la città 
(d’) Amfea e uccisero "! tutti i Messeni® che vi trovarono," 
gli uni! ancora nelle loro case, gli altri! presso * i templi 
e gli altari. — Abbiamo da lungo tempo " udito *° che" tu sei 
diventato '" amico dei nostri inimici. — Molti '!° perirono ® a 
cagione “ delle (loro) ricchezze, e molti furono infelici?” a 
cagione della (loro) gloria e della (loro) potenza politica. 


1 Epyopai, perf. 2 pipe partie. cfr. XXII, 2. 3 comparat. di rpéofvs. 
4 xata-ye)kw col genit. 5 JavpaSo partie. coll’articolo. 6 genitivo par- 
titivo. 7 6t:, ovvero ace. coll’infinito. 8 ov. 9 rposiîrrov partie. (= non 
avendo dichiarato). 10 cioé. ll &ro-ateivo. 12 xeta-\auBavow partie. 
aor. passivo coll'artic. concordante con tutt: (= tutti dei Messeni trovativi), 
13 Vedi XII, 8. 14 rpos col dat. 15 rada. 16 axovo perf. 17 omesso. 
18 yiyvopat perf. 19 Unisci le proposizioni con pév... di. 20 dmr-0Mupi 
perf. 21 Ue coll'acc. 22 duvo-tvyéw perf. 

L. 
4 

Ebayopas pò: ov Mepadiv Pacuéa rodepricaz! Bowlxnv pòv 
EmdpInoe, Tosov dì xatà xp&tos cile, Kiiixiay di BaorMfws art 
cince, mielotovs dì Gv modepiov drbiecev. — AnpocSévig è 
EnTOwP Éieye, Todetme sivat duynv Tods véuove Maro dì rò coua 
otepndev wuyfic irta, obTtm xai mole, pin OvTcov VOLov,® XATA= 
MuSheetar, — ‘Etapewovdas 6 Onpatos iddv! arparéredov péyav 
nai xaddy, GTPATNYÒV DOX Eyov, iMxov, Épu, Inpioy, xal xepaXhv 
ox Èyet. — È IlepixXfig Èv TO Moué® Tovs maidas dToBadov! 
dvdperttata ‘* tòv Iavatov abriv fiveyze, xal mavras "ASnvalovs 
rece Toùs TUIV PIATA Tv Savktous eU.SUuiTEpOY * PÉpesv. — ò Eeliars, 
aimimpévav adrdv Tiveav,® dr” Tuypapet fpadiws, éuodoyà, cirev, 
Ev TON ypivo ypkoew,! xai Yap sis moXbv.® — AnpocStwns rpòs 
vierenv cimdvia» oba fidew® dti adv tom, bm Sì, ton, còv oòx 
for fder.® — ci Iva ypopixoi Eleyov EvdedtoSar !° té cduari tds 
svaporv duyde Tiumpias yipv. — è EépEng CTPATEDGAS ÈTL Toùs 
“EXAnvas, amnigev!! èxetdev où povov ATTUTEÌC TNA xat xataye= 
racSel, nai ddlas ! obte Paomebew odre otpatmyetv dios ivan. 
— Kipos Toi GT-PATIMTALE Tpoetme TO TomTh Empavri ! 70) rel 

Inama, Esercizi, 6 


— 82 — 
yovs deipa dhe. — Dem. Ol. 1, 23: TÒ EÙ rplrte mApd cv 
dblav! aopopun TOÙ xaxdis qpoveiv Toi dvoritos Yyiyvera, dudtep 
moins Soze Td quAdtEAL T—YaSd TOD xTRCACIAL yaMETWTEPOY 
siva. — Dem. 20, 50: mov avSp@roy oi TAETOTOA xTbvTaI To [add 
mò xadéie BovdebecSar nai undevòs xatagpoverv. 


1 Vedi XVI, 2. 2 genitivo assoluto, ipotetico = ei vopot pa eloe. 
3 la famosa pestilenza che desolò Atene in sul principio della guerra del 
Peloponneso. 4 avverbio, v. Gr. $ 144. 5 genitivo assoluto. 6 perchè. 
7 oggetto di iu0Aoy6. 8 sottintendi ypovov ypepo. 9 da otda, 10 da év- 
Sto. 11 da dr-ipyopar. 12 da doxéw. 13 a chi primo fosse salito. 14 
contro il merito. 
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Antioco, il grande, quando * giunse," marciando ° contro*i 
Tessali, in Cinocefale, ove' i Macedoni avevano sofferto ° una 
grandissima sconfitta per opera” dei Romani, fece * seppellire’ 
sontuosamente le ossa ancora insepolte dei caduti. I costumi 
e le leggi dei popoli manifestano ! spesso l'indole !* loro. — 
I costumi degli uomini sono diversi," ma tutti giudicano ot- 
timi quelli del proprio paese. — Quando" gli inimici presero ‘° 
la città, uccisero !" uomini e donne, vecchi e fanciulli, e incen- 
diarono ! le case e i templi degli Dei. — Gli Ateniesi non 
avendo potuto !° prendere !’ Andro, si volsero °° a * Caristo, 
e dopo averne devastato ” il territorio, partirono °° per ® Sa- 
lamina. 


1 dre. 2 dp-txviouar. 3 ropevopai participio. 4 ért coll'accusativo. 
5 Srov. 6 rdoyo aor. v. Gr. $ 427, 3. 7 vro col genit. v. Gr. $ 418, n. 5. 
8 xelevo si costruisce come judeo in latino. 9 Fàrtow. 10 rire participio 
perfetto coll’art. 11 aro-patvo. 12 quats. 13 ody Opotos, &, ov. 14 quelli 
del proprio paese == oîxeîoc, «, ov == domestico. 15 con òte, ovvero col 
partic. del verbo. 16 aipéo aor. 17 droexteivo. 18 xeta-xzio. 19 divapa. 
20 tpétw aor. med. 21 rpòs coll'ace. 22 mood partie. aor. 23 dro- 
TÉw, 


e. | 


fr O a er SIOE 


reca 


FAVOLE. 


I, 


1. Abxos xai dpvlov. 


Avxos &pviov edimze: TÒ di! ele n ieody xaréouye. Tpocxa= 
Xonp.évou dì abtò T08 Mixou ? xa Meyovtos® dti Suorkoe aùrò 
6 iepsds, Edv xataMkfn, TH Sed, * èxetvo * Tono dI aicet@mepoy 
uol tori Se0d Suola yeviodar, È. Utd 003 drapdapfiva.. 

O r6yos Indo dr cîs* Eriuertar td drodavetv xoetrTov 
Eorìv è pet débns® Idvaros. 


Note, 1 o dé ed egli. L'articolo con dé in principio di proposizione ha 
valore di dimostrativo, v. Gr. $ 331, n. 1. 2 genit. assoluto. 3 dipende 
da Ivo. 4 scel. tò doviov. 5 per éxeivoes nîs. 6 ciò che sta fra 
l'articolo e un nome è complemento attributivo di questo nome: qui: 
la gloriosa morte, v. Gr. $ 333, a. 


Esercizio 1. Si risolva con éret di e un tempo finito il genit. assol. 
mpooxalovpévov ecc. — Si ometta lot: dopo Afyovtos e si faccia la 
proposizione infinitiva. — pn 2° ecc. Si faccia questa risposta in 
forma indiretta. — In)oî dt... si ometta dr: e si faccia la proposi- 
zione infinitiva. i 


Esercizio 2. Si rifaccia la stessa favola al plurale: Avxoe xat ‘Apvia, 


R.*Epipos xai Auxos. 


Epipos ÈTÉ TIVOS d@paros SoTMe,! Emeidh Nxov mapevta 
sidev,® #Xordoper xal Eoxmrrtev abrtév. dè SÈ Mxos Epn' © obrog,*. 
oò cò pe Nordopeis, TAN 6 TéTos.* | 

O uÙdog nio Sri moMario rai dè Téros rai è NALPÒS di 
dwor Tò Sp&cos xatà * riv auevivoy. 
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Note. 1 Vedi Gr. $ 263. 2 Vedi Gr. $ 299, 4. 30otu! 4 sottintendi 
\owdopet pi. 6 contro. | 

Esercizio 1. Si ometta red» e sì faccia il participio. — où av pe. 
ecc. Si faccia la proposizione passiva, — Inàoî dre... Si ometta dre. 


Esercizio 2. Si rifaccia ia medesima favola al plurale: "Eptpor xak 
Avxot. 


3. Kbwv xai 'AIMbTnE. 


Kbcov Smpeutixd; Nova idev* todtov Edimzev de dì Er 
otpapete | Exelvos EBpUyNOATO, qogndele ? sis Tobriom | Èouyev. 
"AIbrnÉ Sh Scacaptyn® abràv Epn' © xaxm reparn, sù Afovra 
EMwxes, od oddè * tòv BovynSpudv Uripuemas. 

Note. 1 Vedi XVI, 2. 2scl.ò xum». 3 nemmeno. 4 per tò driro. 

Esercizio 1, Si sciolgano in altrettante proposizioni i participj ‘(d0v, 
imtotpapeic, pofndelc e Feacapéva. 

Esercizio 2. Si rifaccia la medesima favola al plurale: Kuves xat 
*A)wrrexsc. 


4, Mviat. 


*Ey ivi Tajueto piieros ènyudiviog | pula rpootTàTa: ? 
xarheStov dia dè Thv uzbtnta 00 xaprod ode &piotavto. 
’Eurayiviov® d aUtov TV Todd, dg oùx NIUVAVTO dava val, 
UTOTVLYOUEVAL ÈPaGav* , aqua diete, al dvd Bpayetay Î,dovhv 
arobpeda, | 

ObTw Tori di Wyvela oXMGIv xarniov aitia yAyverar. 


Note, 1 da fx-yéo, v. Gr. $ 285, 6. 2 da rpoc-rétopae cfr. XVI, 2: 
3 da îp-riyvopi, è genit. assol. 


Esercizio 1. Si risolva il genitivo assoluto iurayevrov ecc. — Si 
sostituisca un participio alla proposizione &s oùx Hdvvavro. — La mo- 
rale si faccia così: Za favola mostra, coll’accusativo e l' infinito. 


Esercizio 2. Si rifaccia la medesima favola al singolare: pvia, 
B. Xiveg xal Tépavot. 


Xsives xaî yipavor èrì tabrod Aeudivos Eveuovto, Tév dè 
Snpeutiiv Eripavévrov,* oi pèv yÉpavor, xodpor dvres,® Tayéo 





Tm. 


aremmnoav,? oi dÈ yfiver, did tà Bapos Tov v copy uelvavres,® 
GUVEANPHICAV. 

O pd.dog Oniat, dr nai èv dda sa of pèv dovriioves 
eUyepois pebyovaw, ci dè mAobato: SovAstovarv dioxbpevor.® 


2 


Note. 1 genit. assol. 2 da aro-mérouee. 3 Vedi XVI, 2. 


Esercizio 1. Si risolva il genitivo assoluto to Inpevrav ecc. — Si 
risolva con una proposizione dipendente il xoùpoe ovtes. — Îndot ott... 
si ometta ot. 


Esercizio 2. Si faccia la stessa favola al singolare: Xv ui yépavos. 


68. Imros xai ”Ovos. 


AvSpords tis ciyev immov xal dvov. “Odeudvrwv* dì èv TA 
686 cimev È dvos TG imm dipov ® èx rod tuoù PAipovs, ci Soler 
siva pe odiv. O dè oùx erelcIm. ò dè vos, ecc ® Ex ToÙ LOROÙ, 
EreXebrnos. Tod dì deamétou mivra EmuSivros ei, xal aùthv * 

- riv toù dvov dopav, Spnvéiv è È immos efda- olor! 16 tava9Nio, 
ni por cuvéfn Tò Cc un FexNId Tp puxpòv Bkpos 
raBet, id00” &ravra faoratw, xal tò dépua. 

O udS0s Ondot, STI ros puxpoîs oi aa ORE 
appotepor caxNovTat Ev Blow. ! 


Note. ]l genit. assol. sottinteso eùra». 9 da cipw. 3 da mirto. Vedi 
XVI, 2. 4ela stessa pelle== perfinola pelle, cfr. XLII. A.7. 50h! 
(a) me. 6 apposizione a por. 7 vedi = ecco che, 


Esercizio 1. Si risolva il genitivo assoluto toù deorotov imiSévros. 
— Si risolvano in altrettante proposizioni secondarie i participj: rerw», 
Spavav, Felniaoag, auyrovwvobvtas. — Tndot dti... si ometta dti, | 


Esercizio 2. Si faccia la medesima favola al plurale: “Imror xai “Ovoc, 


7. Anpkòns ò futop. 


Anpòns ò pnTWP Prpanyogio mote tv "ASA, Exelvoyv * 
où TAW aÙté mpocey dv, dehSn aùtév, drag ° Emurpigwot 
14410) Alcoreioy pddov cimev. Tov dè mpotpepauevov, ? aùròs 
aphopevos Èieye: “ Afiuntpa xal yet xaù Èyyedus Thv aùthv 
eBaditov dddv Yevopévav dè aùriv® natà iva Torapòv,  ptv 


godo averea, di dÈ EyyeXvs xarédo. “ xal TaÙta sitàv tod 
mucev. "Epopévev d* abrév* , Ti obv i Afyunrpa ÈÉmadev; “ tom 
n AEXOMTAL Upilv, oltives TÀ TÎo moicws Tpayuata èkcavtes * 
Alcratetoy yÙ.dwy dvriyecde. “ I 

OÙT® xa TÉV dvopotav dAgyiotol sio Sco TAV uèv dva- 
quatav biiyopoda, rà di mpds idovhv ® uao aipobvrat. 


Note. l scl. tév "ASnvelwv suggerito da 'A3Nva:s. 2 genitivo assoluto. 
3 che gli permettessero. 4 lasciate (da parte), trascurate, : 5 scl. 
mpaypator. 6 le cose piacevoli (le cose che conducono al piacere). 


Esercizio l. Si risolvano in altrettante proposizioni secondarie tutti 
i genitivi assoluti, e i participj Onpayopiv, dpEdpevos, idaavtes. 


Esercizio 2. apéauevos fNeyev... Si faccia la narrazione in forma in- 
diretta; così pure dopo épopévwv aùtiv..., e dopo épn. 


8. Taòc xai KoXowds. 


Tesv dpvécov BovAeucapiviav * repì Baormdelas, tabs NElov Eautày 
yeiporovetadar Paoifa da Td xdXdog* Sppouéviav dì Èrl Todto 
Tél dpvécov, * xodotds clrmev dI Edv coù Bacwesovros ! 6 detòc 
dude dLwzN, mo “iuiv ETapxeces; 

O pùdos Oniot, SrL ToÙs dpyovtas où dra xiXdoc p.òvov, 
dA al bmunv xal ppbvnomw ExMéfecdar det. 


| 


. Note. 1 genitivo assoluto. 


Esercizio. Sirisolvano tutti i genitivi assoluti, in altrettante propo- 
sizioni secondarie, — Indoî dre... si ometta dr. 


9. "EAric èv &vSporors. * 


ij 


Zeds èv TÎÎ TÀ Yypnotà mavta cudMébas 
FInxev abriv Toukoac! map dvIpbTo. 
dd’ dxparhg dvSperos cidévar oTEbÒt», 

ni mot hiv èv abrà,? xaù TÒ TOA AVNCXG, 
dix? &reXSetv abrà Tpos ISediv oîxous, 
uinet mereodar Ts Te YÎis dv ‘ pebye. 


*.La favola è scritta in versi trimetri giambi. 
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pévn d’ éuewev "EXtis, fiv zarehoe 
tedtv TÒ Toua.? rorydo "Eris dv.dowrors 

uévn GUvEGTI, TEV mepEUyiTOv uds 

dyadov® Enaotov Eyfuopévn dae. 


Note. 1 dopo averlo coperchiato. cfr. XVI, 2. 2 scl. tò rid 3 da 
de-inui = per-mitto, da 3rixe dipendono gli infiniti &reXFetv, Tévenda: 
e pevye. 4 &vw è posposto al genitivo cui regge. 5 = 70 ropa (s0g- 
getto) tedév (da ti9mpi) xaterniger «dti v. 6 genitivo dipendente da 
sxaatov, 7 scl. ta ypnota, 


Esercizio. Si risolvano con verbi finiti i participj cv}AéEas, xevaoas, 
ed îyyuopév. 


10. Afwov xai Batpayos. 


Afov duobcas Toti Parpayov pera Podivtos ! ETEGTIAON 
TPÒS, TRY quvhv, oiduevos péya ti Udiov siva. Ilpocuelvas dì 
pixpòv, e cidev aùròv mooeX.Idvra mis Muwns,® mpoceXday xbròv 
KATETATNOSV. 

“0 Ibyog dnioî, dr. où det moò tà Cams de dog uovas 
TapdrtecÌaL. 


Note. 1 gridante == che gridava. 2 dalla palude, 


Esercizio l. Sirisolvano con verbi finiti i participj &4ovoas, olomevos, 
mpoo-petvas, e tpoa-eX3wv; e si riduca participiale la proposizione 
secondaria: ds eldev... 


Esercizio 2. Si faccia la medesima favola al plurale: Afovtes xi 
Bartparyot. 


11. Aécov xaì AMOTni. 


Aécuv upcas xa cò Suvapevos di dlxtig Eautd rpophv 
mopi'emw, Eva delv * di’ Erivolas todo rota. Kai dh ® rapa 
qevimevos Els ai omiaioy, xal ivradda xataxMdcic rpocetoteito 
tòv vogolvita * xai obrtw TA Tapayevipeva mods abtòv eis îrl- 
crepiv Colo cuMMapBavav xarnodie. ToXXlv di Inplov xatava- 
Modtrror, * aMbrnE ò Tiyvacua aùtod cuvelca ® Tapeytvero, 
nai otioa &rwiev ToÙ amnizion EruvIàveto aùrod, és Èyor 
mod dè eimedvtos * , xaxdic “ xal Thv airtav tponévou, * di’ iv ob% 


— 88 — 
elocion, Èpn° n «AN Eyoye ciofiiSov dv, ° ci un Eaawy” TGV 
siordviay Tywn, EGidvtos dè obdevds. 

OUT5S ci qpévimor Thlv aviporwv èx TEXUMNOLMY TTOOOPHUEVOL 
Toùs xtvduvavs Expebyovar. 


Note. 1 conobbe di dovere. 2 e di fatti. 3 fingeva l'ammalato = rap- 
presentava la parte dell'ammalato; come si fa in commedia. 4 genit. 
assol. 5 v. Gr. $ 498, 4 e confr. XLIX. A. 3. 6 da cuv-inpe. 


Esercizio. 1, Si risolvano con verbi finiti i participj quparas, e du= 


VApevoS, e sì uniscano le proposizioni con pév... dé, — Si risolvano 
pure i participj rapayevopevos, bin cviiaupavwv, e i genitivi 
assoluti. 


Esercizio 2. Si faccia la medesima favola al plurale: Agovtes xet 
'Awrrexes. 


Esercizio 3. Si faccia tutto il racconto della favola in ferma indi- 
retta (acc. coll’inf.) cominciando per es. Afowros Mfyer ecc. e facendo il 
tutto dipendere da \éye.. — La morale si esprima colla solita formola: 
ò pudos dndot... seguita dall’accus. coll’infinito. 


12. Ois xal er 

Daciv, TE puvlievta mv tà Ga, Thv oÎv mpds mov decteémny 
eimelv , Favpaotàv more, Da duîv pèv! Tals xa ca go xat 
Upvas Hai Tupòv Tapeyoboars 3 obdèy dd, d ci dv pin ® Ex Tic 
YA Aafuey, TG dè xuvi, È; obdiv rorodtdy coi TapEy et, st 
dtdws obrrep * aùròs îxes citov, “ Toy xiva olv dxobcavta eimetv* 
» vai pà Ala' Eyò Yàp ciui 6 xaì bud aùtàs colwy, dere * 
pente Ur dvd PmTAY KAETTECÌA unite Ùrò Nxuwy apreleo dar 
Eneì Upeis ye ci uh èyò ST pts, 0 vò’ dv. vépecda: 
dovareSe, popobpevar uh® ardinoSe. “ 

OÙTO dh Myerar xa TÀ FARIGRORE cUYYwpw oa tòv xbva 
Tpotiuicdtat. 


Note. 1 vpiv pòv vi sbav tw dt xuvi, 2 ripiv tats sai TAPEYOÙCALE, 
v. Gr. $ 462,2. 36 dre... pr tranne ciò che. 4 odrrep,..Gitov — pe 
tadidews Toù GiTOv ovrrep av @UtOs Eyes, v. Gr. 8410. 5 tv xuvz... ci- 
retv continua la costruz. del’accus. coll’infinito dipendente*dal paoé 
col quale incomincia lu favola. 6 circa a ©ote coll’infinito, v. Gr. 

8442. 7v, Gr. $441. | 


_ 89 —_ 
Esercizio l. Si riducano in forma di discorso indiretto (con dt: ecc.) 
le parole pronunciate dalla pecora: Jarpaotòv ecc. e quelle pronun- 
ciate dal cane: vai pà Aix ecc. v. Gr. S 460. 


Esercizio 2. Si faccia la stessa favola al plurale: de pecore e i cant. 


139. Bouzddos. 


BouxdAos Bdoxmyv dqfinv tabpov ammiece pioyov; mepreX.Ìcdv 

dè xal ph eipov nblato 16 Ad, tav! tòv xAfrmnv ebpn, Épipov 
» ” n bj \ I i SI x , : 4 

adto Scar. EXSdv dì cls riva Opup.éiva, Kali SELCKUEVOS AEOVTA 
xarecdovta * TÙv puicyov, Tepipofos Yevduevos, ‘Emàpas £Îs TÒV QÙ= 
pavòv T&S yelpas cite: @ Zed, mobrepov pév cor ndfkuny Épipov 
Fica, tav TÙv xAÉrTnY bp viv dì tatpov Flow, tav TÀS TOS 
MAETTOL YEiPas ExPOYo. 


Note. 1 v. Gr. $ 438,2. 2 v. Gr. $ 463,4. 3 da ir-aîpo. 
Esercizio. 1. Si ripeta la stessa favola al plurale: Bavxòdoc. 


Esercizio. 2. Sipremetta Atzwros déy3: e si ripeta la favola in forma 
infinitiva (accusativo coll’infinito, v. Gr. $ 454.) 


14. Tewpyòs xai maldes aùro). 


Tewpyos Tu peXwv! Tedeutàv xai BovXdevos Tovs (Eautod) 
Tmaidac Èumeicovs Tocai TÎc Yempylas, Tposxadeckpevos {xLToÙs) 
Epn' maides èuot, èyò pèv Hòn dTodavobpar, pets dè dro * èv 
Ti duri por? xéxpurta:, inmicavies, cophioete mAavra. Oi pèv 
obv cinSévtec SInoaupdy Exet Tov xatopmpiy Sar, Acav TY Ts 
dueiou YTiv, METÀ TY TOÙ TATPÒS TEMEUTHNY, Ouxédiag VaBbvres 
xaticrapav, xal Tòv pèv SInoaupdv ody cÙpov, dì dè AUTO, K= 
Mb; cxapelca, ToMidariaclova TÒOV KAPTÒY AVE danev. 


Note: l v. Gr. $ 432, 2 quercumque. 3 v. Gr. $ 418, 3, 


Esercizio 1. Si ripeta la favola supponendo che l'agricoltore avesse 
un solo figliuolo, 

Esercizio 2. Si riducano a proposizioni infinitive il primo e l'ultimo 
periodo L'ewpyos... Épn e oi piv... avédewnev, 
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II. 


1. Il cervo e il leone. 


Un cervo fuggendo! dai cacciatori eatrò * in una spe- 
lonca per nascondersi; * ma in questa (v’) era un leone, il 
quale preso ‘ tosto il cervo (lo) mangiò. 

Così fra gli uomini ° alcuni per timoi'e ” del pericolo ca- 
dono* in ® disgrazie maggiori. 


Note. 1 psvyo coll’accus. 2eic-épyopa:, 3 xpuirto participio futuro. 
2 pass. vedi XII, 2. 4 \apfBavo aor. 2 part. 5 icdiow v. Gr. $ 299,3. 
6 genit. partitivo. 7 de coll’ace. del nome; ovv. il partic. di poffopae. 
8 eio-mimtow. 9 eis coll’acc. 


2. Il lupo e il leone. 


Un lupo una volta avendo rapito! da? un gregge una 
pecora la portava * nella sua tana; ‘ ma un leone incontra- 
tosi” con lui (gli) tolse® la pecora. Il lupo allora postosi ‘ 
da lontano? gridò :° tu mi togliesti’ ingiustamente il mio. 
E il leone ridendo! disse: e a te lo diede giustamente 
qualche amico? 

La favola redarguisce" i ladri che si rimproverano 
a vicenda." 


Note. 1 dprato, 0 «ipo aor. partie. 2 ix. 3 xopitw, 0 gipo. 4 xottn 
propriam. giaciglio. 5 cuv-avtàw col dativo; aor. partie. 6 dp-a:ptw 
aor, 7 ictupe aor.3. ovv. aor. 1. pass, 8 roppwdev. 9 Bow, 10 ye- 
\kw a0r. partie. 11 fXfyyo, 12 péupopae, 13 &Kiiwv acc. 


3. I ladri e il gallo. 


Alcuni ladri entrati ! in una casa (vi) trovarono ? sola- 
mente un gallo, e preso ° questo se ne andarono. Questo 
temendo ° che ® lo uccidessero "li pregò * di lasciarlo libero,* 
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dicendo di essere utile agli uomini perchè !° di notte li ri- 


svegliava " al’ lavoro. — Ma i ladri: appunto '* per que- 
sto; dissero, ti uccidiamo,’ perchè ?** svegliando !! gli uomini 
non ci permetti ! di rubare." | 

La favola mostra ” che !* molte volte ciò che è un be- 
neficio !° pei buoni,” è contrario ” ai perversi. 


Note. l eic-épyopri. 2 ebpioro. 3iauBbavw. 4 dr-tivar imperfetto. 


5 qoféouar. 6 pr, v. Gr. $S 441. 7 xteivo, ovv. Fio. = sacrificare. : 
8 déouar. 9 drro-duw vv. dp-tévac. 10 omesso. 11 éyeipe participio. 
12 ért coll'acc. 13 épyov plur. 14 da. 15 tw coll’acc. e l’infin. © 
16 xértew. 17 Onddw. 18 dt: ovv. l’acc. coll’inf. 19 evepytmnpa, cò. 
20 dativo. 21 iv-avtidopa: co! dat. 22 yap. 


4, Il fanciullo in pericolo. 


Un fanciullo una volta lavandosi! in un fiume corse 

î 2 i. 3 4 z 
pericolo ? di - anegare.? Avendo allora veduto ‘ un viandante 
che passava !'* lo chiamò * in° soccorso,’ ma questi prese a. 
rimproverare * il fanciullo come troppo audace.’ Ma questi 
a lui: ora soccorrimi,!° disse, più tardi," dopo che sarò sal- 
vo," rimproverami."” 

La favola mostra, che ogni cosa va fatta a tempo. 


Note. l Xovw medio. 2 xtvduvevw. 3 aro-rviyo aor. 3 pass. 4 ipàw 
aor. 5 xadéo. 6 ért col dat. 7 fonde. 8 prese a rimpr. péupopat 
imperf. col dat. 9 toipnpos. 10 Londtw col dat, 11 Votepov. 12 cwWiw 
(dopochè ecc. = coll’aoristo pass. participio = essendo stato salvato). 
'3 aor, imperat. di piupouar. 14 rap-tivai partic. 


5. Il corvo e le colombe. 


Un corvo essendosi imbiancato ! venne presso? le co- 
lombe e fingendo * d'essere una colomba voleva ‘ aver parte? 
del loro cibo. Le colombe lo ricevettero ® con piacere’ e gli 
diedero del loro cibo. Ma una volta avendo egli cantato ® 
lo conobbero ® tosto e con percosse !° lo scacciarono." Ri- 
tornò ! egli allora presso ? i corvi, ma questi non ricono- 
scendolo ! e credendo ! che fosse veramente una colomba 
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non lo ricevettero.° Così egli, privato " non sc' 
delle colombe, ma anche di quello dei corvi. 


, 


La favola mostra che ! dobbiamo ! —. © Fa 
delle nostre proprie cose. ? be 0. y 
Note. 1 levxe/vo o att. col riflessivo (fautor I l fpòs col- 

l’ace. 3 poc-rottouar. 4 BovXopae. 5 01 genitivo 
aoristo 2. 6 deyouar. 7 ridiws. 893. © . .  vGx%. 10 col 
partie. di 7&iw (avendolo percosso), I. 4 Èr-av-Epyopat, 
ovv. ém-av-tevat. 13 &dyvoéo, il non c - <> Ao. 15 otEpioxo 
aor. pass. part. col genit. 16 are o AT dr, ov. La 
coll’infinito. 18 det coll'ace. el" © Apa col dat. 20 1° 
ticolo sostantivato, col genit. d'. e, 
6. Il lupo e la pecora. e. 


Un lupo una volta tendendo insidie! a una pecora e 
non potendola * rapire, * perchè ‘ il cane la custodiva,* 
pensò ® d’impadronirsene ’ con * inganno.° Mandò '’ adunque 

- a lei un messo" per dirle '° che" il cane solo era causa "“ 
della loro inimicizia, e che se” ella volesse consegnar- 
glielo !° vi sarebbe !" per sempre ! pace ed amicizia fra! 
loro. La stolta pecora prestò fede” alle parole del lupo e 
gli consegnò ” il cane; e il lupo allora uccise ” assai fa- 
cilmente la pecora che ” era senza custodia. 

La favola mostra che non si deve prestar fede ” ai 
consigli degli inimici: 


Note. 1. ir:-fovisio col dat. 2 duvapa:. 3 dpréto. 4 y&p posposto 
alla prima parola della proposizione. 5 pui&ttw. 6 yipvWrzo ovvero 
ivevoéw. 7 mepi-yiyvopuar col genitivo. 8 dik col genitivo. 9 doAos. 
10 réurmw. 11 &yyedos, 0 xpvé. 12 Aéyw partie. 13 dte, ovv. l’acc. 
coll’infin. 14 coll’agget. atrios. 15 é&v col soggiuntivo di fficviopae. 
16 iyyetpibo ; traduci — glielo con due pronomi. 17 futuro di etpt. 
18 eis dei 19 peratv col genit. 20 reotevw. 21 ix-didmpe. 22 dia- 
PIstpw, ovv. drro-xTEIVi”. 23 il che omesso, ed era col partic. 24 d- 
quiaxtos, il senza è espresso dall’àv- privativo; v. Gr. $ 310, a. 


Esercizio. Si potrà ripetere la stessa favola al plurale: I lupi, le 
pecore e i cani. Lo stesso potrà farsi delle due seguenti. 





eni 
7. Il lupo e la capra. 


Un lupo avendo veduto! una volta una capra pasco- 
lare? sopra° una rupe scoscesa e non potendo giungere ‘ 
ad essa, la esortava” a discendere’ più basso ” affinchè non 
cadesse, * dicendo che anche nel piano vi erano bei prati 
e molta erba. Ma la capra conobbe®* l’artificio del lupo, e 
rispose: !° volentieri discenderei® se! non vedessi che tu 
mi ti mostri ! così benevolo ed amico perchè * manchi '* 
di cibo. 


Note. 1 opa si costruisce col participio, v. Gr. $ 463, 4. 2 vépopae. 
3 int col gen. 4 îp-tavéope: colgen. 5 rap-zwéw col dat. 6'xata- 
Baivo. Tuatwtipw. 8 nITTÒA. 9 yer. 10 dro-xpivouar 11 Sî 
faccia il quarto tipo di periodo ipotetico, v. Gr. $ 438, 4. 12 paivopae. 
13 ote,. 14 &roptw col gen. 


8. Il cavallo e il cervo. 


Avendo? gli Imeresi scelto ° (a) capitano assoluto della. 
città Falaride, e volendogli ‘ dare una guardia del corpo, 
il poeta Stesicoro,! narrò ® loro la seguente favola. 

Un cavallo teneva '(da) solo un prato; essendo ? so- 
pravvenuto ® un cervo e guastandogli* il pascolo, il cavallo 
volendonelo ®° punire," chiese ! all'uomo se potesse '* insie- 
me! con lui discacciare ‘ il cervo. E quegli rispose, ’’ che 
discaccieranno il cervo ove ! egli, il cavallo, prendesse * il 
freno in bocca e concedesse '° all'uomo, munito °° di gia- 
vellotti, di montargli ”! sopra. 

E così infatti” avvenne.” Ma d'allora in poi il ca- 
vallo fu servo” dell’uomo. 

Così pure, o cittadini, disse il poeta, badate? anche 
voi, che?’ volendo castigare ” i nemici, non diventiate 23 
schiavi di Falaride. 


Note. 1 Traduci: Stesicoro il poeta, v. Gr. $ 320. 2 Traducii gerundi 
col genit. assol. 3aipéope: aor. 4 Traduci il volendo con péMw, v. 
Gr. 8432. 5 Aéyw, 6 605, N°, tode. 7 xat-éyow. 8 Spyopa aoristo. 
9 Tia-pSelpew, 10 Traduci il lo di volendonelo con aùtds - -0v; il ne 


sli Of 


non si traduce. ll riuwpéoper. 12 poté coll’accus. 13 duvapa: 
ottat. 14 pera col gen. 15 #E-e\euvo aor. 16 aro-xpivopae. 17 éàkv 
col soggiuntivo. 18 Aaufkvw. 19 cvy-yopéw coll'accus. e l'infinito. 
20 fyw. 21 iru-Baivo, 22 dh. 23 yiyvopar. 24 perà casta. 25 
dovdevo col dat. 26 dpaw. 27 pi, v. Gr. $ 441, not. 2. 28 xoddte. 


9. Le lepri e le volpi. 


Le lepri una volta facendo guerra! alle aquile chia- 
marono * in ® soccorso ‘ le volpi; ma ‘ queste dissero: noi vi 
soccorreremmo ° se non sapessimo ® chi siete e con chi 
guerreggiate.* 


Note. 1 rodeuéo. 2 rapa-xadéw. 3 eds coll'acc. 4 ovppayia, 5 dé. 
6 BonSéw aor. indic. con &y, v. Gr. $ 438, 4. 7 otde ppf. 8 dat. 


Esercizio. La stessa favola può essere ripetuta al singolare: La /e- 
pre e la volpe. ; 


riibini— ‘ine — = —__ ____ 


A. 


BATTAGLIA D'EGOSPOTAMI. 


(Da Senofonte, Storie elleniche, lib. II, cap. I, $8 18-31). 


Nella battaglia d'Egospotami, sull’Ellesponto, Lisandro generale ed 


ammiraglio degli Spartani vinse e distrusse la flotta degli Ateniesi, e così 
pose fine alla guerra del Peloponneso, che era durata ventisette anni. La 
battaglia fu data nell’anno 405 a. G. C. 
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Abcavdpos è’ ti ABbdOL mapérde cis Adppaxov cippayov 
oucav ASnvalcav nat ci "ABudnva xal ci &XXor apficav melt 
‘yetto dè Ow9aÈ Aaxedabéviog. TpochaXbvres dè mi mode al 
poor xaTd xokTOS, rat Tinprmracav oi otpatItaL oUGav À0U= 
ciav xi otvov xa citov xaù Tv XXXwv Eriendeltav TANN. 7% 
dÈ EMeUSepa cmuata mavta dpfixe Abcavdpos. ol d° "ASmvator 
xatà midac sifovtes Qpplcavto Ts Xespovnsoy Ev “Eiawobvri 
VAUGiy èySonzovra vat tratdv. èvradbta dé Apro TATOLOU LE VOL 
abrtois dyyfMertar Td meo Adupaxov rai eUdÙ; dviy Incav 
cis Emorév. Exetdev d' ed.Sds Eriormiod evo: ETAevcav cis Aiyòs 
Totap.ovs dvrlov Tfis Acuypaxou diéyer ò' 6 ‘“EXhotovTos Tabtn 


1-5. rapiicav aderant. — net a piedi, per terra. — eipovow scl. aùthv 


= THYV modev. — xata xp&tos a forza, d'assalto. Vedi XLIX, 12. — 
ovozv = dtt NY = quia erat. 


5-10. cwpata invece di dire avÌpwrovs. — aprire da dp-inpi. — xat& 


m60as come noi diremmo alle calcagna, celermente, in fretta. — Il genit. 
Ts Xeppowicov dipende da ’E\etovvri. — vavetv con navi. — Ta rept 
A. l'articolo sostantivato: le facende di Lampsaco; le (cose successe) 
intorno a Lampsaco. — cyiyMmoav da dv-dyw. — éxetdev vedi Gramm. 
S 160, 2. — srecrtiadpevoe, v. Gr. $ 429, c. 
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I e | tÒ > Le dà >Ò, I Và 
otadinvs de mevtenaideza. ivravta dè èdetrvororoivto. Ab= 
cavdpos UÈ T7 Ertolon vuxti, èreì daSpos Tv, iounvev sis Tàs 


vadis dorstotomeap.ivovs ciofalverv, TavTa dì IMAPAGKEVAGAME= 


15 


20 


vos ©s cic vavmayiav xal TÈ mapaBinuata Tad daAtv rpoci= 
mev, os pndels xivicorto ix mis tales pndì av&tarto. oi dè 
"ASnvalor dpa To Mo avioyovii Eni Th pin maperatavto 
tv peròro, ds cis vavpayiav Emi dì oòx dvravnyaye Alcav 
dpos xo Ti miuépas dè fiv, drrimAeucav nAv sig Tods Aîyòs 
Totapobs. Alcavdpog dè dc taylorac milv vesv  èxéfleucev 
EnecSar roîs "ASuvalors, Ererdav di ixfolar, xaridivras 8 a 
morodov èrutàeiv xal aùrg ttayymMar. xaè où TpotEpov EÉeBi— 
Bacev èx TGV veGiv, rrolv aùrar fxov. Talra Ò' role: TETTAPAG 
muépas xai oi ’ASmvator èravayovto. "AMMIBIÉOns dì xaridov 


10-15. dvrfov di rimpetto, di fronte. — dréye dista, cioè: è largo. — tesry 


in questo luogo. — tà értovan vuxri dat. di tempo, che si adopera per 
indicare la data di un avvenimento (il quando successe), v. Gram. 
8 368. — dpeotoroenazpievovs dopo cke avessero fatto colazione. — 
rapacuevacazevos, v. Gr. S 429, c. 


15-20. @6 eis vavpaytav. come per la battaglia; come se la battaglia do- 


vesse aver luogo. — rrpoetrev és ordinò che. — &vaforra nè movesse la 
nave, partisse colla sua nave, — înt 76 Vepéve in sul porto (di Lamp- 
saco). — év petoreo in schiera, in fila, propriam. in fronte (di batta- 
glia). — Ts Îuépas genit. dipendente da dé. — arérdevoav.,. eîs par- 
tirono... verso. 


20-25. sxedevoev è sempre in prosa costruito coll’acc. e l'infinito come lo 


jubeo dei latini. — fx-fiéio scel. ix mov vediv; il soggetto di éxfori e 
di rocodaty è ci ASnvato: suggerito dall’antecedente taîs °Adnvafor. — 
xattdovtas dopo che avessero veduto (cfr. 15-20). — Nota la costru- 
zione ad sensum, poichè lo schema del periodo è questo: Airavdpos 
Ext)evoe tds vede... Erecdar... xat natedo vitae arorràetv xal tfayyetze ; 
ora la costruzione grammaticale richiederebbe xer:dodozs, ma si fece 
il maschile perchè al pensiero ricorre il concetto maschile rove orpa- 
tustas i soldati, — abré eHeyyetdae a lui riferirlo. — où Tpotepov... 
mpiv non prima... che. — ÉefiBace scel. tò otpatevua — aùtzt queste, 
scl. ves, quelle cioè che aveva mandato a spiare ciò che facessero 
gli Ateniesi. — sro faceva, l’imperf. dinota l’azione che si ripete, 
v. Gr. $ 425. — tertapas “uépas accus. di tempo, the si adopera ad 
esprimere la durata di un avvenimento (per quanto tempo) cfr. Ar. $ 368. 
— imavniyovto, v. érmotet, =a îx tiv Tergév dalle mura (del castello in 
cui abitava presso Lampsaco). 


l/min ii 


suo a 

25 èn t6v Tery6iv TOÙS pev "ASnvalovs Ev giyuado dpprodvtag xat 
mpòs obderia mole, tà Ò' trumthdera èx Enotod PETLOVTAG TEV- 
ui oradious drò Tv vediv, Toùs dè TOXepiovs tv. Muévi 
xat Tpòs oder ÈYOVTAG TAVTA, 00% ÈYV xadbi îon altods tp, 
LIA p.ed0p] ulcar sig ENTTÒY TAPNVEL Tpdg TE aaeva xa TpÒS 

30 rdduv® od dvres vauuayhoste, fon, dTav BovineSe. "oi dè GTOA- 
Tuyoi, panoTa dè Tuiede nai Mévavòpos, aritvar aùtòv èxt- 
Meucav' aÙTol do vv otpatayeh, oùx Exelvov. xal è puèv @yeTo. 
Abcavdpos dì, Ere Nv muipx TiummTn èrumifovor tols 'ASN- 
valore, cite Tois map’ aùToÙ Smoutvose, ÈThv xatidamo aùtobc 

35 ixBenxdtas xai toxedacuivous xatà uv Xeopdvncov (drep 
Ercolouv Todd pariov nad’ îxaotav dpioav TÀ Te orria rbp- 
po.dey Givovpevor xal xratapoovoÙvtes dn T05 Auokvdoov, dti oÙd 
dvtaviiyev) aroritovtas Tolutalv mao aòTtòv coat acrida 
KATÀ LLEGOY riv Ttioiv. ol dì rasta CET e Entdievos. 
40 Abcavdsos è’ ed5d; tonunve Thy Taytorav mÀiY, cuumache: 


25- 30. tovs pév’A9nvotovs... vi corrisponde il toùs dé rrodeziove — za Tpòs 
ovdepia 7. e non presso alcuna città. — òpposvtas, petiovias, Syovras 
partic. dipendenti da xat:ddv, che noi traduciamo con infiniti. — ora- 
Ùiovs accusativo di spazio. — iv xeÀ& scl. tomw. — wbTovs scel. toùs 
"ASavetovs. — da va unito con mapiver. — rpòs coll’accus. perchè 
ped-oppicae esprime movimento. 

30-35. où avv. di luogo: dove (essendo); osserva il passaggio dal discorso 
da indiretto al diretto. — u&cat« dé e principalmente, — otpatnyetv 
infin. dipendente da un sottinteso Éparav 0 Éieyov: dicevano. — ò pév 
scl. ò AlxeBeadas. — irerdéovar toîs 'ASyvators dativi dipendenti dal- 
l’iuipa miprta; letteralm.: era il quinto giorno agli Ateniesi naviganti 
contro= era il quinto giorno che gli Ateniesi uscivano contro lui. — 

+ etre ordinò. — tols rap' aùtov Éropivots a quelli (che) dal suo esercito 
(da parte sua) inseguivano (gli Ateniesi). — éîruv = irmet dv. 

35-40. aùtovs scl. toùs "A9mvafovs, — roldò uaddov «3° É. 4. = ogni giorno 
più. — Wvovuevot 6 xATUDPOVOBVTEG contengono la ragione e la spiega- 
zione del rr0)ù uaxov, — Ott od perchè non...èà la ragione del HATa= 
ppovoduTes. — lo schema di tutto il periodo è questo: Avoavdpos ere 
Tois map° aùtod Éropévors... arormitovras toiprradev (di ritorno) ... Apat 
daerida. L'arormifovtas è all’ace. come soggetto dell’ infin. «p@:, avrebbe 
potuto anche concordare con toîs éropévots, v. Gr. $ 455. — xatà pirov 
tov miovv nel mezzo del corso della navigazione, v. Gr. $ 338, n. 4 

40-45. Tv tagiotnv scel, 606v per la via più breve = al più presto. — 





INAMA, Esercizi. 7 


49 


50 


55 
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dì nai O0IXE Tò mebòv Eyov. Kévav dì idov tòv èrmimà0vv 
Eonpmvev cis tds vads PonSeiv xaTà xpdTOs. DIEGHEDACEVIY dì 
mésv avSpohtuwy, ai pòv Tv veiv dizsotor Neav, ai dè povéxpotor, 
ai dì ravreibe xeval’ i dì Koévewvos xat kXa "Tepi aùtdv 
ETTÀ TANDE:S dvnyInoav d.Spdar xai di Iapados, TFS Ò' dMag 
TUCAG Abcavdp0g ciabe Toos TÎ YÎ. Tovs dì TAsiorov: dvd pas 
èv i YI cuvirefev® oi dì xai Epuyov ei; TA teryvdora. Kévoy 
dè Tal Ewia vavcì gebyov, Ere tyvo cv 'ASnvalov TÀ TpAY- 
pata diepdapptva, KATAGY GV ÈTL TUV "ABapvida, Tav Aappax- 
uov dnoav, Éiafev aùtidev Td perda rév Auok&vdpov vediv 
iotla nai adtòs pîv èxtò vauoiv &rETicuce Tap Ebaybpav cis 
Kotooy, È dì IlopzXos eis TAS "ASNVAG àTayyeoica TA Ye- 
yovita. Acavdpo; di ThS TE vad: xat ToÙs ciypaXoTovs nai 
TaXa miavta cis Aaubazov amhyayor, Papa dì xal té otpa- 
Ttuffv &XMovs Te val DiioxXfa xai "Adeluavrov. n Ò' nuipa 
cadta ratepyàcato, ETeutpe Osdroproy Tov MiAMatov AnoThy 
sic Aguedaluova drayysMouvta tà yefovita ds dquuduevos rpi- 
Tatos ATnyyede. 


fonunvev cioè a' suoi soldati. — xatà xp&T95 fortemente, prestamente. — 
Fiegzedarpévov Tav év. genit. assol. contiene la ragione di ciò che se- 
gue. — dixpotor... povoxpotot... xevzi alcune navi non avevano a 
bordo che due sole file di rematori, altre una sola, altre nessuna. La 
nave trireme completa (mp5) doveva averne tre. — dé Kovevos 
quella (la nave) di Conone. 


45-50. INapxXos era il nome di una delle due navi sacre d’Atene. — taîc 


vavet colle nove navi. — xetacyòv fermatosi. — «dt6Sev di la, v. Gr. 
S 160,2. 
50-58. aUtos ipse (Conon). — &reyye)odra per annunziare, v. Gr. S 464, 


1, d. — dr: -4yxyev trasportò. — &A)ovs te xet.., alcuni altri ed anche... 
— 1 È dpépz =(77) d' duépa (iv) i — nel(lo stesso) giorno in cui = 
qua die. — aruyyelobvta v. amayyedodra. — tpitatos il terzo giorno; 
nota l’uso speciale al greco di questo aggettivo; così p. e. reumtatos 


nSe venne il quinto giorno, cfr. vespertinus venit venne di sera, v. 
Gr. $ 322, n. l, a. 


B. 


CARATTERE DI CIRO IL GIOVANE. 


(Da Senof. Anab. lib. 1, cap. 9). 


Ciro il giovane, figlio di Dario Noto, era stato mandato dal padre, al- 


l'età di vent'anni, satrapa della Lidia. Morto il padre egli fece una spedi- 
zione contro il fratello Artaserse per rapirgli il trono, ma fu vinto e cadde 
morto nella battaglia di Cunassa, a tre miglia da Babilonia (3 settembre 
401) nell'età di circa 24 anni. 
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Kùo0g pv ov obtms èTedebTacev, divo div Iepodiv Tv perà 
Kigov Tòv depp lov YEVOLEVOY Bacidibrarde te xal Kpyew 
atbTaATOs, Ala mapd TAVTON a ei TO Ku90u FoxolvToy 
Ev mela Yevicdar. TpGITOV pv id ET. TA ON, 6a ErardeveTto 
nali GÙv TO CRPINOIS) nai GUY TOÙ6 KXX0LS TALGI, TAVTWY TAVTA 
KOUTLOTOS Evoulteto. mAvTES Jdp ci Tv dplotoy TTeposiv Taidec 
ET tais PaorAéws Iboais Tardenoviat. Èvda TONY pEv da 
GÙVNIV RATAUAIO dv is, aicypòv Ò' obdèv ob’ dzolaai oÙT° 
ideiv fori. Sefvrar d' oi Taides xa Tiumuévovs Urò Pacis 
xa duovovar xat dXXous drimatonevovs* Wote eUSÙs Tatdes 
Svtes pavSkvovowv dpyew Te xal dpyecSar. — ’Enei dì (6 


1-5. Hepoty TOY... YEVOLEvwY gen. partit. complemento del superl. rap& 


mévtwv come da tutti. — 07° per ote allorchè. 


5-10. avra in tutto, accus. di relazione v. Gr. $ 359, a. — Tais... Jipa 


propr. le... porte, noi diciamo la... corte cfr. La Porta Ottomana. — 
via quivi — paapiazol &v tis potrebbe uno imparare, si potrebbe 
imparare. — éste = Eferti licet. — tTipowpévovs sottintendi tuwas, — 
axovovet «at... odono anche (che) altri (sono) disonorati, 
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KSpos) xatertupÌn Ùrò TOÙ Tatpòs catparns Avdlac te xa 
Dpuylas Tic peyàdns xal Kartadoxiac, OTPATTIYÒS dì xal Thv- 
TOV aredely Sn, cis xa Shxer sic KaoTmiod Tedioy aISpoltecdax, 
15 repistov pèv Erédetev aùrtdv dti regi mACIETOL mordito, st 10 
omelcarto xal ei To civSorto xal ei Tm Umdeyorri ri, undèy 
pevderSar, xal ydo obv èriotevov utv aùt@ ai. miles èmurpe= 
moipevat, eriotevov Ò’ ol &vdpes® xal el is odéputos èyévero, 
orescamevov Kupov Èmiateve undèy dv TAOÀ TX GITOVÒÀ: Ta- 
20 Sciv. — PBaveoòs d' fv xal et nie ri &yaSòv Î xaxòv Tovnoetev 
abròv, viniv Tercouevos nai edy hiv di rives abrob tÉsmepov, de 
eÙUYOLTo TOGOÙTOY Yodvov Uiiv, fore vom xa Toùs EÙ xai Toùs 
xaxòs TooÙivtas aretopevos. — Toùs ye piva dyadobs sis 
moleuov QuoXdynto drzpepdvitws miutiv xa mobtov puèv Ty 
25 aùdro médepos Tpòs Ilcidac xat Muoode* CTPATEVOLLEVOGS ov xa 
aùtòs cis TAUTEG TÀS Yymoxs, oÙs mea ÈFXovtas xivduvedezy, 
mouTovS nad Kpyovras Èroler hs HateotpimeTo YWoas, mera òi 
mai dots Spos trina» bore palvecSa: Toùs pèv dyadods 
eLdairoveoTÀ TOUS, rod: dì xaxzods Sobious Tontav ètroicdar 


10-15. eù.dde raides ovres tosto che sono fanciulli. — aredetyIm da drro- 
Teluvupe, — îmédertev aùtov Gti prolepsi invece di imédertev dti adTtds... 
v. Gr. $ 450. — rep misiorov roroîto va unito con pndiv pevder dae, 

15-20. ef to = el veve. — omelcarto da orivio. — Urbcyoto da iris yvio- 
pat. — xal yàp ov e perciò infatti. — éîretperduevz: affidate alla sua 
amministrazione, al suo governo; le città della sua satrapia. — oi &vdpes 
gli inimici, — modéutos éyéveto predicato. — oremauivov Kipov genit. 
assol. temporale e ipotetico (e rore Kupos omeicauto). — mraSeiv da 
meo. — pavepos riv (scl. Kos) reepouevos vexzv ei ecc. nota la co- 
struzione personale; noi invece colla impersonale: era manifesto che 
(Ciro) si sforzava di vincere, v. Gr. $ 455, 2. 

20-25. avrov scl. Kupov; nota la costruzione di rocéw con due acc.; come 
si dice xaxdig motelv Teva, COSÌ rro)da xaxa rrotetv Teva, v. Gr. $ 358, 2. — 
6 evyorto che (cioè) pregasse; è la spiegazione dell’ ed yi, antece- 
dente. — Toravtov ypovov accus. di tempo, v. Gr. $ 363. — vexdn &ie- 
Eopevos difendendosi vincesse, superasse nel difendersi; l’&\efojevos non 
si riferisce che ul toùs xaxds rocouvtas. 

25-20. 2v aùri fuit ci. — obg éipa..: troverai spesso in greco la propos. 
relativa preposta alla dimostrativa, coloro che vedeva, v. Gr. $ 410, n. 1. 
— is xetestpEpeto yopac, la propos. relativa si è fusa colla principale, 
e il relativo è attratto nel caso del proprio nome, invece di: tic yopas 


— 101 — 


30 civ. — cis ye pv dixaionbvnv ed mis quvepds fivorto ètudela— 
vuc.dat BovAgpevos, Trepi TAvVTÒS ÈTFOLETTO TOMTOUVS TAOVELWTEPOUE 
motetv Tov Ex TOÙ ddixou poxepdobvTv, — st ris giu adr 
mpootabavmi xx ds ÙmMPETNOLEY, oùdevi TwroTE dy APLoTOY ETaGE 
Tav Tpoduplav. Toryopoiv XOATITTOL dn Urnpérai TAvTÒs Épyou 

35 Kopp PeyIn0Av yertcdat, — PiAovg Ye pay dcous TOLNGALTO 
xai eUvous yvoln dvtas nai ixavods xolvere GUvEpoÙs civar è TL 
Tuyyavot BovXduevos narepyaleoda, iuodoyetta: Trpòs TÀVTOY 
xparioTo; dh yevéadai Separedew. xa Ydp aÙUtò TOÙTO (obrep 
aùtòc Evera plicoy eto delodar, ©e cuvepyobs éx0.) nai aùtòs 

40 ireipaàto cuvepYÒs TOÙS MIOLS XPATLETOG "Ivar TOÙTOv, dToU ci 
cIàvato Exaotoy Et.HUuosvra. delpa Sì mAFIOTA! 'uòv, olp.at, cic 
ye divhp EkuPave dà moXdk: radta Sì mavtwv dh porta 
ToÙs quos dLedidov, TPÒ: TOÙS TPÉTTOUS ÉXLETOL GLOTTIV xai dTOU 
paneta debn Euaszoy deduevov. — xal TÒò uèv rà peydia 

45 vixky rob: pid 0ug eù rotoivta obdiv Saupastoy, Ered ye xat 
dUVaTOTEPOS Nnv° tÒò dé TH Emuereia Tepseìvar TOY LAY nai 
TG Tpoduuelo dat vapllecSar, Taùra Evora pXxXd0v dOXEÌ = 


nv xatestpépero, v. Gr. S 409, 1. — dEwdr3a, il soggetto è Kipov. 
Nota i tre infiniti dipendenti l'uno dall'altro: &sre paiverda: (KUp0v) 
abiova dar Tods ayadobs siva: ecc. 

30-35 eis... dixetogvvav dipende da iredelxvva 3a: (distinguersi). — toùtovs 
nota il plurale beuché si riferisca a un res che è singolare. — éx Tov 
&dixov ingiustamente, coll’ingiustizia. — aùtò mpostabavte dipende da 
Urnpetnoetev. — fig Snrav (da éyow) yevicda. costruzione personale, 
come quella di dicor in latino, v. Gr. $ 455, 2. 

35-40. pi{Xovs è oggetto di Separever; ti riescirà facile il tradurre se in- 
vertirai il periodo così: 6uodoyeita: rpòs revtwv (da tutti) Kdpos xpé- 
Tuotos yevirdae Fepatedery piinvs ecc, — quoîn da yiyvacxm. — d Te 
(per toùtov 6 te) tuyyavor Lovdouevos... in ciò che per avventura vo- 
lesse fare, v. Gr. $ 463, 1. — xal aÙTO Toùto e appunto per questo; è 
un accusativo di relazione; il periodo sarebbe xal ydp aUto TodTO al 
aùtds imerpato ecc: lo aUtò toùto poi è spiegato dalle due proposizioni 
che seguono; ds cuvepyods Eyot (ToÙs piXovs Tovrav), oUrrep Evexa aÙtos 
Qeto delr dat piXwv. La parentesi, che abbiamo messa nel testo, serve 
di comento alla interpretazione. | 

40-45. Toutov 6Tov, Il genit. tovtov dipende da CUvEPY06 elvat, e il gen, oTov 
(= odttwos), da émtSvpovvia, — eîs ye dvip si riferisco a Ciro. — dea 
zod)a per molti motivi. — taòta scel. dope, — wavrwv di palcota fra 


50 


DO 
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otà eivar. — ci dè Oh Tore Topevorro xal mietoto: péXXorey 
djeo da, ii ToÙs _paous eoTov ato yetTo, © dndoln 
ods Tu. Wote efoye è Gv &xobw oùdeva nolvia ÙTÒ TAELOVWY 
TERA TOSI obte “ENAVOY oUte PapPapeoy. Teapurigiov dè TobTtov 
nai t6de. mapà uév Kopou dono dvroe obdets anne Todos Pa- 
ciéa* Tapd dè amine 0x0 TpÒs Kdpoy &nhi Dov, ETELON 


“moxépior INA Eyévavto, xai obtor pévtor oi parota UT’ 


aùtod da faTMUevor, vop.itovres mapd Kiow Gvres &ya3ol &Et0= 
Tépas div Tuufis Tuyyiven A mapd Pacrdei. péya dì Texunpiov 
nai Tò Èv T7 TEMEUTA TOÙ Plov aUtd yevopevov, dti xal adds 
ny dpadòs nai xolverv 00.35 EdUvaTO To)s miotode xal eUvou: 
xai Pefatous. &mOSvhouovros Map aùrtod TAvTES oi Teo aLTÒv 
pio xa ouviphmebo. aniSAVOY ax opevo: Uro Kjpo TANN 
’Apiatou* oùTog sè Tetayuivos ETUYYavev ÈTÌ TG cavia TOÙ 
imTIXOÙ &pyov° os Ò' nodero KUpoy renttoxdra, Équyev ÈY toy 
xal TÒò otpoTEULA TAV, ob Ayeiro. 


tutti principalmente. — xt GTov... completa così: xat oxottv (avendo. 
riguardo) 7pòs toùto GTov Tebpevov padcota Exzatov Opora. 


45-50. ta pey&ie avverbiale, nella grandezza e generosità dei doni. — 


tavta riassume l’antecedente proposizione 70 dé ecc. — Lo schema del 
periodo è questo: Tò pév vexkv... oddev Iavuartov(iGTL). TO de repretvae... 
Euotye doxel dyaatov civar. — péddntev ovErSA: (da dp&w) dovessero ve- 
derlo. | 


50-55. dos Îmdoin oùs (= ézetvovs ods) per mostrare, onde mostrasse. — Tod: 


ciò che segue; roùto invece si riferirebbe a ciò che precede. — dovdov 
ovtos partic. predicativo = ore dovdos 4», cioè suddito del fratello, —- 
sIinXows lun l’altro. — x&t oUro: pévtor... e quelli appunto che erano... 
amati da lui, cioè da Ciro. 


55-63, vopitovTes causale = SrL ivouetov. — dves dyadot ipotetico eé etev 


— dv tuyy&vew avrebbero ottenuto, v. Gram, $ 457. — OTL ai aUTOGS... 
quod et ipse. — amodvaTzovtos @UTOÙ genit. assol. = dre autos are dva- 
Gue, — TeTayp LÉVOG iTv yuvev era per avventura schierato, v. Gr. $ 463, 
1, — în 16 eVwviuo, scl. xéperi, sull'ala sinistra, I greci si figuravano 
l’esercito schierato somigliante a una testa di toro colla fronte (4étw- 
x0Y) e le due corna (xép«ta); noi invece lo rassomigliamo piuttosto a 
un'aquila e diciamo perciò ale lo due estremità. — toù imzix08 dipende 
da &pywv, — rentoxita da Tinto. 


- ——— -_- __ 


C. 


SENOFONTE NELLA SUA VILLA A SCILLUNTE. 


(Da Senof. Anab. lib. V, cap. 3 SS 7-13). 


Senofonte, condotta a termine la ritirata dei diecimila, venne con 


Agesilao in Grecia, prese parte alla battaglia di Mantinea contro gli Ate- 
niesi, e poscia essendo stato esiliato d' Atene si ritirò a Scillunte, piccolo 
villaggio nelle vicinanze di Olimpia, in un podere clie a lui era stato donato 
dagli Spartani, probabilmente pei buoni uffici dell'amico Agesilao. Quivi 
passò molti anni della sua vecchiaja. 


Ò 


10 


"Ereì è’ Epeuyey 6 Eevoodiv, xatomoivtos Tòn adrod tv Zxrl- 
VobvT: ÙTÒ Tv Aaxedarporvity cixta.Stvtos mapà Thv "Oluutiav, 
dpraveita: Mey&faCos cis "ONupriav Semohowy xal aTodidewot 
TY TapaxataShxnv ari. Eevopgiv dì NaBoy yoolov verita: 
TA Sg (“Apréuidi) Brrov avetdev d Seds. Eruye dÌ drappi dd 
TOÙ Yopiov Torapòs ZeNivoig. xal iv "Epiom dè rapa tv TÎs 
"Apréuidos vetov ZeMevols Totapòs mapappei, nai iySies Te èv 
dupotepors vero: xal xdyyoar iv dì 16 Ev ExiMMobvr: yoplo xal 
Ifipar mavtov dmdoa torìv dypeudueva Inpia. Erolmoe dè xa 
Bopòy xal vadv dò TOÙ Ipod dpyupiov, zal tò Mormdv dÈ de 
dexatebov TÀ èx TOÙ dypod @pata Suclav èrole TI Sed, xa 


Pad ce ce 


1-10. pevyev era esule. — xxtomodvtos @ÙUtoù genitivo assol. =.ére aÙUTOs 


xutwueti — Tewpaomy, v. Gr. $S 464,3. — daBov scel. T4V mapasatadi- 
xnv era il denaro che Senofonte partendo dall’ Asia aveva depositato 
(rupa-sata-ti Sap) presso l'amico Megabazo. — dov avetdev (dvatpém) 
là dove il Dio (di Delfo) aveva destinato. — Ètuye dixppéwv scorreva per 
avventura, v. Gr. $ 463, 1.— rrotauoòs X. un fiume (di nome) Selinunte. 
— Stipe caccie, — mavtowv scel. Inpiwv. 


10-20. @rò tod... col denaro sacro. — Td \otrov scel. yp6vov in seguito. — 


Y 32e0s la dea; cioè colle entrate proprie del tempio. — To» Svopévav... 


15 


20 


30 
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mhvtESs oi molta xai oi 7pioywpo, ivdos- cs nat yuvaines, Le= 
Tetgoy Tiis dopris. mapeiye dì n S8d5 Totò cxnvoda Mera, 
KOTOvs, OÎVOv, Tpayhpara noi Tv Suopevwav &Tò Ts isp&s 
von.fis Adyos nai Tv Inosvonivov di, vai Tie Shay èToLoUvTO 
cis tiv doothv ol te Es svopelvTo; maides zati oi T&v dIMY Tr0- 
Mrév, oi % PovXbpevor xaù divdpes cuveShAdv* xol iMoxeto TA 
puèv bE aÙTod TOÙ ie90Ù yopou, Td dè xai Ex TÎs PoXdne, css 
xa dosmkdes xa “ago. ot dì n yopa, f tx Aaxedaluovos 
Els "OMugrtay a arti, bs eizoci oT_ÒLOL ATTÒ TOÙ Èy "OXvy= 
tia Ards icood, Ev: Ò' èv TG ico xo xat Vespuooy noi don dév- 
dov pecTà, ixava GÙs xal aiyes vai Bods Un <qewy nai ITTOUS, 
mote nol TA TGV cis Thv g00ThY Ifvrwy Urotbyia edmyetodar.. 

meo dì aùtiv tiv vadv &A60; ufo divdonv toutebIn, Sox 
EGTI Tpmztà oflia. è dì vads, bs puzpds peytào, té èv "Epto 
cinzotar, xa 10 Ciavov Éomev, @s xutapittivov yovog dvre, 

mò Èèv "Epicm. nai otnAm Ectmze Taod dov vaòv ekppuarta 
Eyouca* » Iepds È yé600s TÎs "Agtéusdos. TÒV exovta Kai xap= 
TOIUEVOV TV PÒv derkanv xaraSbew Enhoro» Ètovs. èX dì r05 
mEOTTOÙ TÙv vadv Eroneuilenv. dv di mus più mot Tata TH 
Se pernoer. “ 


+ 


Tv Inpevopévov genitivi dipendenti da )&y0s. — eÙs Tav goptnv per la 
festa. — oi di fBoviouevor xzt &vdpes e se il volessero anche gli uomini 
fatti (contrapposto a waides)..— tà pév.., ta di... sottint. Inpla al- 
cuni... alcuni; il oves xal dopx&des ecc. spiegano il tà pév.., tà dé. — 
7 per dove, qua (via), sott. és = sulla via per la quale. 


20-25. éve per éveoti = est în. — ixzvà... tpépew capaci di nutrire, ali- 


mentare. — edwysto.3er passivo, il soggetto è tà drrotvyia. 


25-31. 5 pexpòs p. come un piccolo (tempio) ad un grande (assomiglia). 


Così pure sotto ws xvmapittivov. — etxastat è stato fatto somigliante, 
somiglia, — tòv éyovta...colui che lo ha... soggetto dell'inf, xata3vew, 
che qui ha forza d’imperativo; così pure Ere7xevzbetv che segue. — 
éxkatov Étovs genitivo di tempo, ciascun anno, v. Gr. 8 371. — éx tod 
mepettov col di più, col restante, — &v pu = éàv pu. — T7 de pelnoee 
la dea sì prenderà cura, cioè di punirio per questa trascuranza di un 
voto. 


BREVI RACCONTI. 


TEMA l. 


Il Cane accusatore. 


Il re Pirro! passando per una strada? s’imbattè in un 
cane che custodiva il corpo di un uomo ucciso, * e avendo 
udito ° che già da tre giorni ° stava là presso” senza pren- 
der cibo,° comandò ’a suoi servi di seppellire il cadavere, 
e° di condurre ”° seco il cane. 

Dopo pochi giorni * vi fu una rivista e lo sfilare dei 
soldati. Il re stava seduto in trono sopra (îri col dat.) la 
strada e gli stava presso il cane tranquillo. ! Ma quando ‘!* 
il cane vide ‘* passare gli uccisori del (suo) padrone corse 
fuori abbajando contro di essi, e volgendosi spesso indietro 
verso (ei;) Pirro; in modo che!’ non solo il re, ma tutti i 
presenti sospettarono che quei soldati fossero stati ‘!° gli uc- 
cisori dell’uomo trovato morto sulla strada. Per ciò essendo 
tosto stati presi, e processati, ed avendo essi confessato 
l'uccisione, furono severamente puniti. 


1 traduci Pirro il re, v. Gr. 8 329, n. a. 2 6devw. 3 omesso. 4 govedw 
participio perf. passivo. 5 rvridvouae. 6 v. Gr. $ 363, n. 1. 7 rapa-pévo. 
8 &attos “ov. 9 unisci le proposizioni con pèv... dé. 10 xopito. 1l v. Gr. 
S 380, 2. 12 trad. essente tranquillo, 13 ire dé. 14 circa alla costruz. 
di 6p%%, v. Gr, $ 463, 4, a. 15 @gte, v. Gr, $ 442. 16 aor. 
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TEMA 2. 
Deucalione. 


Deucalione era ! figlio di Prometeo; e regnando nei 
paesi intorno * a Ftia prese in moglie Pirra, figlia di Epi- 
meteo e di Pandora. Quando Giove volle distruggere il ge- 
nere umano, e, avendo versato molta pioggia dal (4°) cielo, 
inondò la maggior parte? della Grecia, Deucalione essendosi 
costruita una nave, e avendovi posto entro‘ sufficienti vet- 
tovaglie, entrò in essa colla moglie; ma” gli altri uomini 
tutti, che si rifugiarono negli alti monti vicini,’ perirono. 

Ma (ò:) Deucalione portato pel’ mare nella (sua) nave 
per nove giorni* finalmente® approdò sul monte Parnasso, '° 
e quivi, essendo cessate le pioggie,‘' (essendo) disceso sa- 
crificò a Giove salvatore. E (di) Giove avendo mandato a ! 
lui Ermete gli ordinò !* di chiedergli che cosa volesse,"* ed 
egli !° rispose che pregava Giove che‘ il genere umano ri- 
sorgesse. ! E Giove allora gli ordinò di gettare sopra la 
(sua) testa de’ sassi, e quelli che gettava Deucalione diven- 
tavano uomini, quelli che gettava Pirra donne. 


1 aoristo. 2 rept coll’acce. 3 plurale le maggiori parti. 4 aor. med. 
5 unisci le proposizioni con pév... dé. 6 coll'avv. 7\Aetoy, v. Gr. $ 325, 3. 
7 dà col genitivo. 8 v. Gr. $ 363. ‘9 tedeutàm, v. Gr. S 466. 10 v. Gr. 
S 329, nota 6. 11 genit. assoluto. 12 7pòs coll'’accusativo. 13 ire-tpéro 
ovv. xeledw ovv. Tooo-TATTO.. 14 indicat. cfr. Gr. $ 412. 15 v. Gr. 331, 
nota I, 16 omesso. 17 radw yiyverSar. 18 èréo col gen. 


TEMA 3. 
Gli Argonauti. 


Narrano! gli antichi mitografi che Frisso figlio di Ata- 
mante ° a cagione? delle insidie che gli tendeva la matrigna‘ 
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sia fuggito dall’° Ellade (dalla Grecia) prendendo‘ seco la 
sorella Elle. Attraversando essi dall'Europa nell’ Asia il mare 
Egeo sopra” un montone dalla lana d’oro,°la fanciulla cadde 
giù nel mare, il quale per * essa fu denominato Ellesponto, 
ma ® Frisso passato nel Ponto Eusino, approdò nella Colchide, 
e quivi secondo il responso di un oracolo sacrificò il mon- 
tone e appese come voto la pelle nel tempio di Ares (Marte). 
Dopo ciò, Eete che regnava nella Colchide ebbe '° questo re- 
sponso da un oracolo, che (57) egli morrà quando " de’ fore- 
stieri arrivati per mare ! gli avessero portata via la pelle 
dalla lana d’oro. Per ciò egli ordinò di uccidere tutti i fo- 
restieri, che #* per avventura ! giungessero nella Colchide. 


1 puSo)n7é0. 2 v. Gr. $ 333, nota 1. 3 did collace. 4 che gli ten- 
deva la matrigna, trad. con: &mò tas untpuiaàs in posizione attributiva, 
v. Gr. $ 325, 2 e 3338,8. 5 iz. 6 dvzizuB4vo aor.; il seco non si traduce. 
7. int col genitivo, 8 dalla l. d’oro ypuroueddos -0v, 9 unisci le due pro- 
posizioni con pév... dé: 10 trad. con ixrinto, 0 yiyvopat: venne ad Eete 
regnante nella Colchide un resp.... 11 67zv, v. Gr.$ 447,2. 12 xeta-rAéo 
aor. 13 col relativo con &v, v. G. $ 445, 4. 14 il per avventura qui non si 
traduce, essendo già espresso dalla particella &v. 


. 


TEMA 4. 


Continuazione. 


Dopo non molto tempo il re di Tessalia Pelia! avendo 
conosciuto il responso dell'oracolo, mandò a chiamare Gia- 
sone e gli comandò di andare nella Colchide a prendere la 
pelle dalla lana d’oro. Questa era appesa ad una quercia in 
un bosco sacro a Marte (gen.), ed era guardata da un ser- 
pente che non dormiva mai.° — Giasone allora avendo rac- 
colto i migliori fra gli eroi della Grecia partì con essi per* 
la Colchide, sopra° una nave, la quale dal nome del fabbri- 
catore* fu denominata Argo. — Giunti nella Tracia mostrò’ 
loro la via *l’indovino Fineo,° cosicchè facilmente passato 
oltre il Termodonte giunsero al fiume Fasi, che scorre per 
mezzo !° della Colchide e si getta nel Ponto Eusino. 
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1 trad. Palia il re di T., v. Gr. $ 329, n. a. 2 che n. d, mai &urvos -ov. 
3 gen. partit., v. Gr. $ 383,3. 4ets. 5 éntcol gen. 6 trad.: dal nome 
del fabbricatore con @r0 col partic. aor. di xata-czeEvab® preceduto dall'art. 
(= dall’avente fabbricato). Che significato avrebbe in questo caso la pro- 
posizione Uro invece di 270? 7 unvio; trad. ad essi giunti n. T. mostrò... 
8 rrdovs - 00 è. 9 v. Gr. $329, n. a. 10 v. Gr. $ 338, n. 4. 


TEMA 5. 
Continuazione. 


Quivi Giasone si presentò ! tosto al re ed esponendogli 
gli ordini di Pelia, lo esortava a dargli” la pelle ‘dalla lana 
d’oro. Ma il re promise di dargliela,* ove‘ egli, da solo ag- 
giogasse ? i tori dal piede di bronzo* che’ spiravano ' fuoco 
dalla bocca.* Erano questi due tori selvaggi, straordinari per 
grandezza,° dono di Efesto, che avevano i piedi di bronzo, 
e spiravano' fuoco dalla bocca.® Essendo incerto Giasone, 
come mai! potesse aggiogare i tori, Medea, la figlia del re 
Eete, promise di coadiuvarlo * di nascosto dal padre nell’! 
aggiogamento dei tori, se !* le giurasse di farla sua moglie, 
e di condurla seco nella Grecia. 

Avendo Giasone giurato," Medea gli diede un veleno, 
col quale? gli ordinò di ungere e lo scudo, e la lancia e il 
(suo) corpo quando fosse in sul punto '* di aggiogare i tori; 
imperocchè, ella diceva, che '* unto ? con questo veleno non 
sarebbe stato ® offeso nè dal fuoco nè dal ferro. 


1 #xw imperf., npos tua, 2 aor. 3 fut. (v. Gr. $ 430, nota). 4 îd&, 
v. Gr. $ 438,2. 5 dal piede di bronzo yxAxorovs -rr0dos dò, i. 6 omesso. 
7 quedw. 8 plur. 9 dat. 10 és &v. Il potesse può trad. con dvvapa:, ma 
può anche omettersi bastando ad esprimerlo il solo &v. 11 wpéòs coll’acc. 
12 édv, v. Gr. $ 438, 2. 13 v. Gr. $ 467, osservo. 1,3. 14 quando f in s. 
punto, col partic. di péXw, v. Gr. S 432. 15 omesso, ovvero du. 
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TEMA 6. 
Continuazione. 


Avendo ciò udito Giasone, si unse col veleno e' si pre- 
sentò “ nel bosco del tempio, e ritrovati i tori facilmente gli 
aggiogò. Avendo(ne) poscia seminato i denti, sorsero dalla 
‘terra uomini armati, ma (di) egli avendo lanciato contro 
loro de’ sassi da un luogo nascosto, * essi cominciarono ‘* a 
combattere fra loro,° cosicchè Giasone avvicinandosi gli uc- 
cise facilmente tutti. Ma Eete, benchè i tori fossero stati 
aggiogati,° non voleva dare’ la pelle dalla lana d’oro a Gia- 
sone, e voleva anzi® abbruciare® Ia nave Argo,! e uccidere * 
tutti gli Argonauti. Ma Medea condusse di nottetempo Gia- 
sone a prendere" la pelle appesa nel tempio, avendo con 
veleni ‘’ addormentato il serpente che! la custodiva, e poscia 
con lui si recò alla nave, e di notte salparono per ” la 
Grecia. 


1 Omesso. 2 rapxyiyvonzi. 3 da un1l. n. È apavovs v, dpavis. 4v. 
Gr. S 463,2, 5 pos &Mmdovs. 6 perf. genit. assol. v. Gr. $ 467. 7 vol. 
dare, didwui imperf. di conato, v. Gr. $ 426, 3. 8 e... anzi ds. 9 aoristo, 
v. Gr. S 423,3. 10 v. Gr. $329, n. a. ll ir, v, nel dizionario andare. 
12 dat. istrum. 13 ps coll’ace. 


TEMA 7. 


I Lacedemoni, dopo la battaglia di Egospotami, 
assediano e prendono Atene. 


Dopo la battaglia dì Egospotami, Lisandro, ammiraglio 
degli Spartani, giunto con cento e cinquanta navi in Sala- 
mina, e saccheggiata l'isola si ancorò presso il Pireo, e im- 
pediva alle navi l’entrata. Agide frattanto, re di Sparta, 
avanzandosi da Decelea coll’esercito di terra verso la città, 
si accampò nel ginnasio detto 1° Accademia. 
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Gli Ateniesi assediati per terra e per mare erano in- 
certi sul da fare, non avendo? nè navi, nè alleati, nè cibo. 
Benchè avessero poche” speranze di salvezza, tuttavia resi- 
stevàno, nè parlavano‘ di arresa, quantunque molti nella 
città morissero ® di fame.® Ma quando il cibo era venuto già 
interamente a mancare” mandarono ambasciatori ad * Agide, 
per dirgli che gli Ateniesi volevano essere alleati dei Lace- 
demoni, e venire a patti con essi; ma egli ordinò loro di 
andare a Sparta, poiche egli dicava! di non essere autoriz- 
zato! a trattare.!! 


1 il ginnasio detto Accad, > ‘Azxzdnpie to xedovpevov pupvarior. 2 eîvar 
gen. assol, 3 pexpos-&-0v. 4 derdéyouar. 5 gen. assoluto. 6 dat. 7 era 
ven. a mancare ért)eimw ppf. 8 wapà, con che caso? 9 v, Gr. $ 454, 2. 
10 xvpios -ov. lla trattare, si omette. 


TeMA 8. 
Continuazione. 


Gli Ateniesi allora mandarono gli ambasciatori a (eîc) 
Sparta; ma quando gli efori udirono! che essi volevano ve- 
nire a patti conservando ? le mura e il Pireo, ordinarono 
loro di partire di là ‘ e di ritornare? con migliori consigli‘ 
se mai abbisognavano di pace. Quando gli ambasciatori ri- 
ferirono questo in città, tutti furono scoraggiati, imperocchè 
prevedevano ' che sarebbero stati condotti in schiavitù * 
che molti sarebbero periti di fame nel frattempo che’ aves- 
sero mandato altri !° ambasciatori. 

Così stando ' le cose, Teramene nell'adunanza del po- 
polo disse, che se volevano mandare’ lui presso Lisandro 
avrebbe saputo '° facilmente se '* i Lacedemoni domandavano’' 
la distruzione delle mura per pegno di fedeltà ! o se vole- 
vano ridurre in ischiavitù ” la città. 


1 ruviavouar. 2 Eyo. IFzekeso, 4 avro. 3 fizw. 6 trad. ci 
essendosi consigliati, aor. 7 otogei. 8 fut, 9 #05 dv, v. Gram. $ 447,2 
10 ETEpos 0 Nos? v. Gr. — 444. 1l siva. genitivo assol: 12 aor. 13 us 
davo futuro, 14 moteoov... 4, v. Gr. S 451. B, b. 15 rpo-zcdéouai. 16 
per p.di fedeltà riotews Évexz. 
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Tema 9. 
Continuazione.. 


Mandato! dunque Teramene, passò tre mesi e più” presso 
Lisandro, e quando ritornò * nel quarto mese * riferì nell’a- 
dunanza del popolo che Lisandro fino allora’ lo aveva trat- 
tenuto ° e che poscia gli aveva comandato di andare in Sparta, 
dicendo di non essere egli padrone' di por fine alla guerra,‘ 
ma che soli gli efori in Sparta erano padroni' e della pace 
e della guerra. | 

Dopo ciò Teramene fu scelto ambasciatore plenipoten- 
ziario per ° la pace insieme con altri nove cittadini. Quando 
essi giunsero in Sparta, gli efori fecero un’adunanza del 
popolo nella quale erano presenti anche gli altri alleati di 
Sparta. E questi e (de) principalmente i Corinti e i Tebani 
sostenevano ‘’° di non (doversi) far pace! cogli Ateniesi, ma 
(doversene) distruggere la città. Ma (di) i Lacedemoni ricu- 
sarono !” di ridurre in schiavitù '* una città greca la quale 
aveva fatto! gran bene alla Grecia nei maggiori pericoli. 
Fecero dunque la pace a patto che gli Ateniesi abbattessero 
le lunghe mura e il Pireo, e consegnassero le navi, eccetto 
dodici, ai Lacedemoni. 


1 aor. 2 xal meto. 3 zo imperf, 4 v. Gr. 8368. 5 téws. 6 xa- 
tego. 7 xvpios. 8 trad. finire la guerra. 9 repi col gen, 10 cvraéyo, 
v. Gr. $ 474. 11 orévdonai, il doversi non si traduce. 12 ov papi, v. Gr. 
S 471, not. 2. 13 fut. 14 perf (£py&topee). 


Tema 10. 
Continuazione. 


Teramene e gli ambasciatori che erano! con lui riporta- 
rono queste condizioni ° in Atene, e il giorno dopo? riferirono 
nell'adunanza del popolo a quali patti‘ farebbero i Lacede- 
moni la pace. Parlò pel primo‘ Teramene dicendo che biso- 


TETTE 59 
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gnava ubbidire ai Lacedemoni ed abbattere le mura. Benchè 


alcuni gli si opponessero ° pure parve bene al popolo di ac- 
cettare la pace. 

Dopo ciò Lisandro entrò nel Pireo, e gli esuli ritorna- 
rono,' e le mura furono abbattute; e gli inimici di Atene 
credettero che quel giorno fosse il primo per la libertà della 
Grecia.° 

Nell'anno seguente * parve bene al popolo di scegliere 
trenta uomini i quali redigessero '° le leggi patrie, secondo 
le quali amministrerebbero " la città. Furono questi i trenta 
tiranni. 

Fatte queste cose Lisandro partì per! Samo, ed Agide 
avendo condotto via da Decelea l’esercito di terra lo !* sciolse. 


1 il che erano si omette, e il con lui si mette in posizione attributiva 
o appositiva, v. Gr. $ 338. 2 trad.: queste cose col neut. plur. 3 v. Gr. 
S 368. 4 aquali patti ép° oîs. 5 rpoeyopevo imperfetto. 6 dvreereiv gen. 
assol., v. Gr. $ 467. 7 imperfetto, v. Gr. $ 427, not. 1. 8 èpy, v. Gram. 
$ 388, not, 11, 9 dat. 10 cuyypdpe, v. Gr. $ 445,3. Il fut, indicativo. 
12 rpbs. 13 non si traduce. +» 


Tema ll. 
Spedizione di Agesilao nell’Asia. 


Agesilao re di Sparta avendo pensato di fare una spe- 
dizione nell'Asia contro il re dei Persiani raccolse un eser- 
cito quanto maggiore? potè ® di Lacedemoni e di alleati, parti 
dal Peloponneso, e fermatosi poco tempo in Aulide, giunse 
in Efeso nell’Asia. 

Tissaferne, il satrapo della Lidia, avendo ciò udito mandò 
a chiedergli‘ perchè fosse venuto.” Ed egli rispose che bi- 
sognava che le città grosne nell'Asia’ fossero indipendenti 
come quelle nella Grecia. Il I3-10DO avendo creduto che 
l’esercito che presentemente aveva” fosse inferiore a quello * 
di Agesilao, domandò ad Agesilao se volesse fare una tre- 
gua ® finchè '° avesse mandato al" re, per chiedergli ! di 
concedere alle città greche la libertà che desideravano. Io 
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lo vorrei, disse Agesilao, se non credessi di venire ingan- 
nato da te. Allora Tissaferne giurò di trattare ! queste cose 
senza inganno," e perciò Agesilao accettò la tregua. 


1 dravofouar dep. pass. 2roXis sùperl. Bimperfetto. 4 trad. avendo 
mandato domandava a lui. 5 trad. di che abbisognando fosse venuto (2%). 
6 in posizione attributiva, v. Gr. $ 338. 7 + repovoa dvvauis. 8 articolo. 
9 aoristo. 10 #ws &v. 11 pos. 12 ruvSadvopa:, v. Gram, $ 464, 1, d. 13 
tparto, 14 dd0)ws. 


TeMA 12. 
Continuazione. 


Ma Tissaferne menti tosto ciò che! aveva giurato,? im- 
perocchè invece di restar fedele a suoi giuramenti mandò a 
domandare * al * re un grosso” esercito; e quando questo 
giunse, imbaldanzito per la forza che aveva,’ dichiarò ad 
Agesilao la guerra se non partisse dall’ (34) Asia. Ma Age-. 
silao comandò agli ambasciatori di riferire* a Tissaferne, come 
egli gli fosse molto grato, perchè coll’aver spergiurato * aveva 
reso® gli Dei a sè inimici ed’ alleati ai Greci. E quindi ! 
ordinò tosto ai soldati di prepararsi a una spedizione mili- 
tare, e'!° alle città prescrisse di provvedere le vettovaglie. 
Tissaferne avendo creduto che Agesilao si spingesse! contro 
la Caria, fece passare! quivi” tutto il suo esercito a piedi, 
e invece! mandò la cavalleria nella pianura del Meandro,! 
perchè la Caria era inaccessibile ai cavalli." Ma Agesilao 
invece di andare contro la Caria essendosi tosto voltato? 
dalla parte contraria '* marciava contro la Frigia, ed essen- 
dovi entrato !° all'improvviso conquistò molte città, e prese 
moltissime ricchezze. 


1 plur. 2 aor. v. Gr. $ 427,3. 3 puerarépropar, 4 mapa. 5 modvg 
- «6. 6genitivo assoluto. 7 che aveva, col participio di napeivar. 8 par- 
ticipio causale, v. Gr. $ 464, 1, c. 9 rocso aor. 10 unisci le propos. con 
pév... dé. 11 ix di tovtov. 12 dpudo, v. Gr. 8 416, 3. 13 diafebàbro, 
14 ixeice. 15 dé. 16 in posiz. attributiva, v. Gram. $ 333. 17 inace, ai 
cav. &pirros -0v. 18 voltarsi dalla parte contraria drootpipet Tavavtia, 
19 eufàMeo, v. Gram. $ 416, 3. | 


InAaMa, Esercizi. 8 
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TEMA 13. 


Continuazione. 


I suoi cavalieri avanzandosi presero a montare! sopra ° 
una collina, per vedere? che cosa (ci) fosse d' innanzi,‘ ma 
in quella anche i cavalieri mandati * da Farnabazo, i quali ‘ 
erano eguali’ ai Greci in numero,* salivano ® per avventura! 
sopra questa medesima collina. Ed essendosi veduti gli uni 
gli altri alla distanza nemmeno di quattro pletri," dapprima 
si fermarono ! ambedue, ma poscia i barbari si spinsero 
avanti, e, venuti alle mani, i Persiani uccisero dodici ca- 
valieri e due cavalli dei Greci, cosicchè questi si volsero in 
fuga. Ma essendo accorso in ajuto Agesilao ! cogli opliti, i 
barbari si ritirarono di nuovo. Successa questa battaglia di 
cavalleria '* Agesilao rivoltosi indietro ' marciò ! verso? il 
mare, conoscendo allora (di) che se non si procurasse" suf- 
ficiente cavalleria non avrebbe potuto '* fare la guerra !’ 
nelle °° pianure. 


1 prese a montare é&)xuvo imperf., v. Gr. $ 416,2. 2 ir coll'accusat. 
3rpo-opàw traduci con una proposizione finale, v. Gr. $ 440. 4 tà Éprpogdev. 
5 aor. 6 omesso. 7 rapouotos -ov. 8 accusat. di relazione, v. Gr. $ 359. 
9 eiavvo, 10-tuyyàvo, v. Gr. $ 463, 1. 11 trad. distanti (&réx%) quattro 
pletri, v. Gr. $ 360, a. 1£ irtaua: sor. 13 sping. avanti rp00.dev dppcw, 
v. Gram. $ 416, 2. 14 genitivo assoluto. 15 otoé9w aor. attivo. 16 imp. 
17 xt&oux. aor. 18 fut. ottat. senza &v. 19 otpXtEVOUZI. 20 zeta coll’acc. 


TeMA 14. 


Continuazione. 


Per procurarsi! adunque prestamente la cavalleria or- 
dinò ai più ricchi di” tutte le città di quella contrada,* di 
fornire‘ un cavallo e le armi, e un uomo approvato” cia- 
«scheduno. 


n ped + da cd 
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Quindi, quando spuntò ° la primavera, riuni tutto l’eser- 
cito in Efseo, e volendo esercitarlo propose premj e' agli 
opliti e al cavalieri, e ai peltasti e agli arcieri, che * eccel- 
lenti si mostrassero nelle* opere (loro) spettanti. '° Perciò 
tutti i ginnasii della città erano pieni di uomini che ” si 
esercitavano, e il mercato era pieno di cavalli e di armi che 
si vendevano," e tutti i cittadini preparavano armi da guer- 
ra, cosicchè la città tutta sembrava realmente un’officina 
da guerra. E giudicando Agesilao che anche il disprezzare 
gli inimici infonde qualche forza ai soldati, prescrisse ai 
banditori di vendere ignudi i barbari che venivano presi ! 
dai pirati, perchè '° così i soldati vedendoli bianchi, molli e 
deboli '* avrebbero creduto che ! la guerra contro costora 
non sarebbe punto diversa! che"! se si dovesse combattere 
con donne. i 


» 


1 traduci con una proposizione finale, v. Gr. $ 440. 2 éx. 3 di quella 
contrada, traduci con îxeî in posizione atiributiva, v. Gr. $338 e $ 2° 
4 napéyo. 5 Ùoxepos -n -0v. 6 imperf. 7e. SITO LIa Rue AR dg 
v. Gr. $ 474, 56. 8 0006 -a -nv. 9 rpòs si 10 TT PORTI ESY -0vTos. 
1] omesso. 12 che si vendevano dvtos -@ -0v = venalis. 13 rodepexos -X 
-0v. 14 partic. coll’art., v. Gr. $ 462,2. 15 yc0. 16àrovos -ov. 17 fut. 
18 7 quam. 


Tema 15. 


Continuazione. 


Fatte queste cose, Agesilao pose alla testa della caval- 
leria Senocle, e Scita alla testa degli opliti, e Migdone alla 
testa dei soldati raccolti dalle città greche dell'Asia, e pre- 
scrisse loro di prepararsi per ? invadere il territorio di Sardi. 
Ma? Tissaferne credette che egli dicesse questo * volendo di 
nuovo ingannarlo,® ma * che ora realmente invadesse la Ca- 
ria, e perciò fece passare” come prima’ la fanteria nella 
Caria, e collocò © la cavalleria nella pianura del Meandro. 
Ma Agesilao non menti, e come aveva detto prima invase 
tosto il territorio di Sardi, e marciando per tre giorni? at- 
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traverso !° il territorio nemico giunse al ! fiume Pattolo. !* 
Ma? nel quarto giorno '° giunsero anche i cavalieri degli ini- 
mici, ed Agesilao vedendo '‘ che gli inimici non avevano * 
ancora la fanteria, giudicò opportuno attaccare’ battaglia 
se potesse. Condusse quindi tosto l’esercito in ordine di bat- 
taglia contro i cavalieri che ‘° erano schierati di contro; 
ma questi tosto piegarono ! e alcuni!’ di loro caddero nel 
. fiume, altri fuggirono; e i Greci inseguendoli °° presero il 
loro ”! accampamento. 


1 il raccolti si omette, e il: dalle (&r0) città 9g. dell'Asia si mette in 
posizione attributiva, v. Gr. $ 320, 2 e $ 338. 2 sc col participio finale, 
v. Gram. S 465. 3 dé. 4 plur. 5 aoristo. 6 diafeBàlo. 7 xadarep tò 
mpbadev. 8 xaSiotnpe. 9 v. Gram. $ 363. 100 col gen. 11 rapa col- 
l'’accus. 12 v., Gram. $ 330, osservo. 2. 13 v. Gram. $ 368. 14 ytyvoczo. 
15 trad. agli inimici non era presente (rapetva:). 16 omesso. 17 rapa- 
t&Ttte partie. perf. pass. in posizione attribut.: 18 îyx\ivo. 19 v. Gram. 
$ 331, not. 3. 20 ivaxodovStw. ‘21 v. Gr. S 406, 3. i 


Tema 16. 


Continuazione. 


Quando accadde questa battaglia Tissaferne era per av- 
ventura * in Sardi, cosicchè i Persiani lo accusavano di averli 
traditi," e lo stesso ® re essendosi persuaso ‘ che egli fosse 
stato causa della sconfitta dei suoi,” mandò Satrapa? della 
Lidia invece di lui Titrauste, comandandogli di far recidere” 
il capo a Tissaferne. Avendo ciò fatto Titrauste manda ad 
Agesilao ambasciatori per dirgli * che se egli fosse ritornato 
a casa, e le città greche dell’Asia gli pagassero '° l'antico 
tributo, le avrebbe lasciate! indipendenti. Ma Agesilao non 
accettò la proposta, e avendo fatto allestire! una flotta non 
pensava ' punto di partire dall'Asia.” 

Titrauste pertanto ** mandò allora Timocrate di Rodi 
nella Grecia, con" molto denaro, e gli comandò di distri- 


buirlo a quelli che stavano a capo” delle città! a patto. 


che portassero ! la guerra ai Lacedemoni. Questi in fatti (3) 
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ricevuto il denaro mettevano in mala voce” nelle proprie 
‘città i Lacedemoni e poterono in breve eccitare alla guerra 
contro Sparta i Tebani, gli Argivi e gli Ateniesi, cosicchè 
i Lacedemoni furono costretti a richiamare °° dall'Asia Age- 
silao, 


1 tuyyàvo, v. Gr. $ 463, 1. 2zrad. d'essere stati traditi (perf.) da lui. 
3 v. Gr. $ 344. 4 aoristo. 5v. Gr. $ 406,3. 6 v. Gr. 8 324 e osservaz. 2. 
7 far recidere droriuvo. 8 trad. dicenti. 9 arormAéw. 10 &ropepo. 11 
apuivat, circa alla forma del periodo ipotetico, v. Gr. $ 438,3. 12 far alle- 
stire rapaoxevatouar. 13 dravofopa: dep. pass. 14 pévror. 15 traduci: 
avendogli dato. 16 quelli che stanno a capo oi rrposataxotes (v. mpototape); 
ovvero oi mrposatwtes. 17 trad. nelle città. 18 îxpéoo fut. 19 mettere in 
m. v. deaBallw. 20 perariuropa: a0r. 


"APapvis -(dos, * Abarnide, promon- 
torio sull’ Ellesponto presso Lamp- 
saco. 

”ABvd0s -0v,% Abido, città sull’ Elle- 
sponto. 

ABvdnvos -06 abitante d'Abido. 

&yadT6s <A =5v buono; To dyaSov il 
bene. 

Ay&Iwy -wvos, 6 Agatone. 

&ys)pa-atos,tò ornamento, dono pre- 
zioso (dedicato alla divinità). 

xyamzau amare. 

dyarn -n6, + amore. 

ayastos mirabile, ammirabile; è ag- 
gett. verb. di àyeue ammiro. 

ayyX)w annunzio, riferisco. 

&yye40s -ov, 6 nunzio, messo. 

aytin -ns, 4 gregge, greggia. 

"Ayvop -opos, è Agenore n. p. 

dynpos neut. -wv=2-y7p%06 che non 
invecchia, sempre giovine (« pri- 
vat. e ynp«tos vecchio). 

'Ayactàzos -ov, è Agesilao re di 
Sparta. 

"Ayts -tdos, 6 Agide, re di Sparta. 

&yvoa -&s,% ignoranza. 

dyop& -&s, * piazza, mercato; &yopav 
nupéyew, aprire mercato, provve- 
dere le cose necessarie. 

dypevw cacciare, prendere alla cac- 
cia. 

&yptos -z -ov selvatico, silvestre. 

dypos =Gù, è campo. 


aypurvéo veglio. 

&ye conduco. 

dyuv -Gvos, 6 combattimento, cer- 
tame, gara. 

cywvitonar combatto, contendo. 

adkuaetos indomabile, indomato; — 
è agget. verb. di a-dauslo. 

‘Adeiuavtos =cv, 6 Adimanto. 

adelpa -s,% sorella. 

«delpos -ov, 6 fratello. 

“Atdas -ov, 6 Ade, il nome greco cor- 
rispondente all'Orco, all’ inferno 
dei Latini. 

&dizéw offendo (tivà qualcuno); com- 
metto ingiustizia. oi adixovvtes gli 
offensori, i malvagi. 

ddizia -@s, * ingiustizia (&- privat. 
e dixn giustizia). 

&diz0s -ov ingiusto. 

"Aduntos -0v, è Admeto, n. p. 

aiodéryas -0v, è ciarliero. 

&Îw ctr, da deldw, cantare. 

”Adeves -1d0s, è Adone. 

cei sempre. 

detos =ov, 6 aquila. 

dndwyv -0v0s, 7 usignolo. 

d'ip, dépos, i aria. 

&Iavetos -0v, anche fem. -n, immor- 
tale. 

’ASnv& -&6 * Atena, Minerva. 

"ASfvar -Giv, ci Athena, Atene, città 
dell'Attica. 

"ASavatos -ov, Ateniese. 
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kI\ntIS =00, 6 atleta. 

&3leos 3; e 2 infelice, misero. 

&30v -ov tò premio (de' certami). 

&3p9t60 riunire, radunare, racco- 
gliere. 
&3poos -x -ov riunito, raccolto, avv. 
«Spows riunitamente, insieme. 
"Ads =t, 60 Ato, monte sulle coste 
della Macedonia. 

Alas -avtos, è Ajace. 

Atyatos -0v, 6 Egeo, il mare. 

Atyevs =, 6 Egeo, re d'Atene, padre 
di Teseo. 

«iyia)0s “06, 6 spiaggia del mare. 

Alyiva -ns,% Egina, V' isola. 

Alyivatns -0v, 6 Egineta, abitante di 
Egina. 

Atyurtos=0v,% Egitto; Alyumteos =fov 
Egiziano. l 

aidéopuer dep. med. f. -écopar, aver 
rispetto, Teva, o Ti di qualcheduno, 
o di qualche cosa — Vergognarsi 


di q. c. 
aldes -006, 4 pudore, vergogna. 
At3toy =orros, è Etiope. 


aipua =atos, Tò sangue. 

Atvetas =0v, è Enea, 

2tvéw lodare. 

ate, aiy6s, * ed è capra. 

«ipetos 3 scelto; che può esser scel- 
to; agget. verb. di aipéw. 


zipéw prendere; al med. «ipsopai . 


scegliere, aor. 7pé3nv fu scelto. 

.«tpw levare, alzare, togliere. 

alTIAvopai accorgersi, eos di qual- 
che cosa. 

Atorwretos 3 esopico, d'Esopo (Ai- 
TiwITOS). 

air ypòs, &, òv, turpe, vergognoso. 

uicyuvouar vergognarsi di far q. c. 
Tu motely, OVV. TL TroLiv — @lTyi- 
vonzi tw aver rispetto, riguardo, 
venerazione per alc. 

zitéw chiedere. Si costruisce con due 


accusativi ai. tevà te ad alc. qual- 


che cosa. 

aitie -as, % causa, cagione; colpa. 

citidopae dep. med. accagionare, in- 
colpare. 

uitios «x, ov colpevole. Si traduce 
spesso col nome: causa, origine; 
p. e. mo))wy dyadiv alttos Ti mòo- 
det éyéveto fu causa di moltissimi 
beni alla città. 

aly pi)oTos ov, 6 (ciypi ddonopevos) 
prigioniero di guerra (preso colla 
lancia). 

dn09 =fs,% l'atto di udire; ciò che 
si ode, l'udito; — fé &z0o%7s per 
udita. 

azo)v9tx -tas, 1 intemperanza, sfre- 
natezza. 

axovtito colpire col giavellotto (4x6v- 
Tuov), tivà qualcuno. 

dr0vTLITIS =-0v, 6 soldato armato di 
giavellotto. 

drnvatos 2, e 3 involontario, contro 
volontà, costretto (da «-exovatos 
cfr. éxwy). 

az9v odo, ascolto, f. dxovropa: perf. 
axnxox. Circa la costruzione v. Gr. 
S 388, 9 e n. 15. 

Gapa =26,% cima. 

KXPATELX =, % intemperanza. 

dxpatns -é6 intemperante («- priv. e 
xpatéw vincere; quindi: che non sa 
vincersi). 

aupr3ns =és esatto. 

dupiBo esattamente. 

«pttos 2, non giudicato, senza pro- 
cesso (&- priv. e l'agget. verb. di 
xp vw). i 

Axtaiwy =-ovos, 0 Atteone, n. p. 

dxtif.wy -ovos m. f. povero, senza 
averi (&- privat. e xTAUx -&T05). 

s\xtoveta 25, % millanteria. 

diatoy -0vos m. f. millantatore. 

&\yaddy -0v0s, è dolore. 


Ob 


40 de 


de, 


&\yos eos ctr. -0ve, tò dolore. 
'AMEE&YÒ pos -ov, 6 Alessandro. 


diébw f. -Ehow, allontanare, TÉ toi 


q. c. da qualcheduno. — Med. &)é- 

Eeadzi tiva difendersi contro qle.; 

a\éber dai tivi soccorrere qualcuno. 
cindera 6,4 verità. 

cinIevw dire la verità. 

dìnTns “és vero. 

d\iazouei sono preso — serve di pas- 
sivo ad «ipémw. 

"A)zatos -ov, è Alceo, poeta di Lesbo. 

dx =, 4 forza. 

"Alxaatts -10s, 4 Alcesie. 

"Alztfikdns -ov, 6 Alcibiade. 

&\xipos 2, e 3 forte, audace. 

&\)k ma, sed. 

niwv gli uni gli altri; vicende- 
volmente. i 

&)}os-n -0v alius, a, ud, altri, altro, 
altra. 

&)oyos 2 irragionevole, stolto (4- priv. 
e 6y0s). 

&)y0s -£0s ctr. -0vs, tè bosco sacro. 

divrrws avv. senza dolore (v. QUrn). 

&\qttov -ov, tò farina, pane. 

diesrnE -ex0s, A volpe. 

ima -e06, % presa, conquista (cfr. 
diiczopzt). 

Gua avv. simul; prepos. col dat. in- 
sieme, con (contemporaneamente) 
p. e. qua Ti vipépx in sul far del 
giorno; dua t7 vuxri in sul far 
della notte. 

dux -é non dotto, che non ha 
imparato, ignorante (&- privat, cfr. 
puvdavo). 

Gpata -n6,% carro. 

dpapràvo peccare, errare, sbagliare. 

Cpaptapa -paros, tò errore, peccato, 
sbaglio. 

apaptia -s, * errore. 

dpavpos oscurare, rendere invisibile 
— indebolire. 


«uayos 2, attivo: che non combatte; 
passivo: che non può essere com- 
battuto. 

"Aptrodepos -0v, è n. p. di un Licio. 

Gutedos -0v, 4 vite, vigneto. 

apvvo allontano. te darò tTivos q. e. 
da q. c. — au. te twa allontano 
alcuno da qualcuno. Med. auivopae 
mi difendo. 

dpi prep. intorno, circa. 

cupi-év-vuui vestire (tern. pes-cfr. 
lat. ves-tis). 

dun6tepos per lo più al pl. apootepor 
ambedue. 

ue -08v ambedue, ambo. 

&v particella modale. Vedi Gr. S 434. 

dva-Baivo andar su, montare, salire; 
andare dalla riva del mare verso 
l'interno dei paesi, o fare una spe- 
dizione militare in tale direzione. 

avabacis -ews, «i spedizione militare 
(che muove dalle coste del mare 
verso l'interno d'un paese). 
ava=ytyvacza leggere. 

dvayuato costringere. ; 

avayuatos 3 e 2 necessario. 

dveyzn -n6, * necessità, bisogno ; É5 
avxyrns per necessità. 

dva-ypàge scrivere su, inscrivere, 
annoverare. 

&v-&Yyw condurre in su; condurre un 
esercito; dudyety TUY vAUY OVV. dva- 
yerSer (senza il vzùv) far vela, 
salpare; condur la nave. 

ava-didWopi rendere, restituire. 

dva-dvopai (coll'aor. 3 &v-éd7v) sor- 
gere, emergere; col genit. del luo- 
go da cui sì emerge. 

dvadnpa -patos, to dono votivo (vedi 
avuti Inpt). 

dv-arpée 1. levar su, tor di mezzo, 
distruggere, uccidere. — 2. rispon- 
dere (proprio degli oracoli, e prin- 
cipalmente di quello di Delfo). — 
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3. nel med. significa spesso: rac- 
cogliere i cadaveri sul campo o 
altrove per dar loro sepoltura; 
quindi: seppellire. 

av-attios 2 non colpevole, innocente. 

ava-42)UTT% svelare, scoprire, ma- 
nifestare. 

civo-xotv0opar comunicare, consigliar- 
sì; Tevi rrepi tuos con qualcheduno 
intorno a q. c. 

cya)terw consumare, perdere. 

ava-pévo aspettare. 

cva-TEtolezi volar su, volar via. 

ay-aprate rapire. 

avaetatos -0v scompigliato, distrutto 
(da av -totnpi levar su, levar via) — 
avdataTOv Toceiv distruggere - cva- 
otatoOv YiyverSa essere distrutto. 

cva-gyito fendere, tagliare. 

cv&=Teivo stendere, distendere. 

dva-té)dw trans. far sorgere, far al- 
zare; e intr. sorgere, alzarsi. 

ava-tiànui esporre, dedicare q. c. 
alla divinità. 

ava-p&iveo mostrare, palesare; pass. 
esser mostrato, apparire, vidert. 

"Avkyapots -ews, è Anacarsi. 

dvdavo piacere, tivi a qualcuno. 

avi parodie rendo schiavo. 

avdparodov -ov, To schiavo, 

dvdpeia ac, * virtus, valore. 

cvdpetos 3 valoroso, ardito, — avv. 
dvd petws valorosamente. 

avepos -0v, 6 vento. 

&vev senza, col genit. 

&v-evpicxw rinvenire, inventare. 

dviap, avd pos, è vir, uomo, marito; -oi 
&vd pes alle volte significa gli inimici, 

davSos -cs ctr. “ovs, To fiore. x 

&vdpewros -0v, è, uomo, donna. 

avizpos 3 doloroso, molesto. 

dv-ioyw = dy-éyw tenere in alto, so- 
stenere. intrans. sorgere, levarsi. 

| Si dice p. e. del sole. 


avontos 2 impensato; che non pensa, 
stolto (& priv. e agg. verb. di votw 
pensare). 

avogia -as + empietà. 

dvogtos =Z ov empio, irreligioso (&v- 
priv. e Gotos santo). 

’Avta)zis -(d0s, è Antalcida. 

dvt-ay&ys condurre contro, proceder 
contro, v. dvd). 

dvr-syopar resistere; stare attento; 
tuwos attenersi a q.c. 

avti, contro, — invece. 

"Avteyovn -ns, ** Antigone. 

"Avtiyovos -ov, 6 Antigono. 

&vtios, 3 contrario. 

&vtpov -ov, tò antro, spelonca. 

dv-vypeive adacquare, inumidire, 

dv AVV. SU, 

dvinyewv «o, tò sala. 

@ELos “fa -tov dignus, a, um. rapà 
tav dbiav proeter meritum oltre il 
proprio merito. 

&é06 ereder degno di q. c. col gen. per 
es, tipàs di onore; credere, volere. 

aT-2yye))w annunziare, riferire. 

dr-&Y% condur via. 

amatdevtas -0v ineducato. 

am-aarto, f. -&Éw, allontanare (te 
tuvos q. c. da qualcheduno); libe- 
rare (tevà teos alcuno da q. c.) 
— pass. liberarsi, disimpacciarsi 
di q. c. 

arm-avtae incontrarsi (tivi, 0 pos 
tiva in qualcheduno). 

amat semel, una volta sola. 

UTTUS, ATTZKTA, UMRAY Q. ATAYTOG @CC- 
tutto. 

am-eni, inf, dm-cévar partire. 

arr-erut inf. am-eîvar essere loniano, 
assente, ab-esse. 

atere» minacciare. 

am-tpyopar partire. 

am-gyopar procul me habeo, tenersi 
lontano, distare, tewos da a. c. 
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amiatia -@s, % infedeltà, perfidia, (&- 
privat. e riotes fede). 

&=T19706 =0v infido, infedele, non fi- 
dato. 


an)inotia -as, 1 insaziabilità (&- pri-. 


vat. e 7Àn3% sono pieno). 

ariove, Yi, ov semplice (da a&ro0s); 
avv. dariws semplicemente. 

ao ab, da, col genit. v. Gr. $398, 2. 

aro-Laiv% discendere (anche: discen- 
dere dalla nave, sbarcare) — riu- 
scire. 

aT0=Bà)\w gettar via, perdere. 

aro-B)érw riguardare, mirare, col- 
l’ acc. 

Àrro-ytyvwazeo disconoscere, smentire 
— assolvere (contrario: xara-yt- 
yvarze condannare). 

arto-detzvvui dichiarare; rendere, p. 
e. tiva «ya 6v rendere uno buono. 
— Tua catparnv (tpatnyòv) aro- 
derxvivat nominare (dichiarare) 
uno satrapa (capitano). — &rrodetx- 
vada: TY yvapnv manifestare la 
propria opinione. 

aro-ddptcrn fuggire di nascosto. 
ex tios da gle. — evitare. 

arto-didwpi restituire. y&pw arodi- 
dova. rendere grazie, essere grato 
TOS Tee di q. c. a qle. 

ato-Svaszo morire. 

amo-x%)éw richiamare. 

arro-xe{pw tosare, recidere. 

arro-xpivonar rispondere. 

aro-steivo uccidere. 

aro-)eiro lasciare, AVOSOGONALA tra- 
lasciare. 

dm-0))vpt rovinare e ssi med. 
e perf. 2 (2r0)6)a) perire. 

"Arr6)Àwv -wvos, 6 Apollo. 

&to-)\5w disciolgo, finisco. 

amo-réumo rimandare — licenziare 
(p. e. dalla scuola). 

Gro-rétopar volar via. 


aro-tiév rinavigare; ritornare (per 
mare). 

aro-Tviyo, f, mvibovuai, annegare; 
pass. annegarsi. 

amopia -xs, * mancanza, scarsezza; 
incertezza. 

&ropos 2 mancante; incerto, dub- 
bioso. 

aropontos 2 non dicibile, proibito; 
tà droppata i segreti (da ato e la 
radice pep- ppn- che si ha nel fut. 
pò dirò, in dAue ver-bum. 

&ro-otE)) 1% mandar (fuori), mandare 
a dire, comandare. 

ATO-TpATTO sgozzare, trucidare. 

doti 3n pt deporre. 

dmo-tpirw avertere, volger lontano, 
allontanare. 

&rro-Tuyy4vo non ottenere (Tewos q. 
c.) non riuscire. 

drI-quivo manifestare, svelare — 
fare, rendere (visibile) — dichia- 
rare, dire. 

èro-ywpéw ritirarsi, retrocedere. 

Grtopar toccare, col gen. (tewos q. 
C.). : 

ATTO accendere. 

armIev da lontano. 

"ApafBia ass Arabia. 

"Apa -4Bos, è Arabo. 

"ApyavIwytos ov, 6, nom. pr. Argan- 
tonio. ‘ 

&pyia -as,% oziosità, poltroneria (@- 
privat. e Épyov opera). 

"Apy0$ =806, T0 Argo. 

&pyos 3, e 2 ozioso, disoccupato (da 
d-epyds). 

&pyvp9s ov, 6 argento, dpyvprov -00, 
to denaro. 

Gpioxo piaccio (tivi a qualcheduno). 

apetn -5, 4 virtù e valore. 

*Apeto xs, 6 Aria, paese in Persia. 

"Apetos =0v, è Ario, nome pr. 

&pnv gen, &ovos, è agnello. 
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| "Apns -s0s ed 2106, ò Ares Cala 

‘Apiòv@ -ns,% Arianna. 

’Apiccos =ov, è Arieo, 

ap.rèpéw numerare. 

dprdpos -0d, è numero. 

aproteo far colazione (@ptotsv Td co- 
lazione, o pranzo). 

’Apuotelòns ov, è Aristide. 

aprotspòs -& -Gv sinistro; > dpuotepa 
(sott. yetp) la (mano) sinistra. 

&potevo essere ottimo, valoroso (&pt- 
otos superl. di <yx305). 

apiatorottopa: fare la colazione (&pt- 
atov moteiszai farsi la colazione). 

&ptotos 3 ottimo, valorosissimo (su- 
perl. di 2y«a30s). 

'Apeatote)ns -eos, 6 Aristotele. 

'Aptotemmos -ov, è Aristippo. 

apréw bastare, essere sufficiente; &p- 
xeî por mi basta — med. apxeigdat 
tev accontentarsi di q. c. 

Cp -patos, To carro. 

&pviov -ov, to agnellino. 

dpr@yN =, * rapina, saccheggio. 

dotato rapire. 

aprag -xyos, agg. rapage; rapitore. 

'Aptabepéns -0v, 6 Artaserse. 

’Aptepts -1006, 7 Artemide (Diana). 

@ptos -0v, è pane. 

dpyatos 3 antico; avv. dpoy&iws anti- 
camente. 

&pya -f6, 4 principio; principato, 
imperio. 

«pyw comandare (tewòs), essere il 
primo in q. c.; med. «pyopar es- 
sere comandato; servire, ubbidire; 
cominciare. | 

dpywv =ovtos, 6 arconte (magistrato 
d'Atene) comandante. 

coéfera =as,% empietà (&- priv. céBo- 
pa venerare). 


does 2 empio. 

arIevae 2 debole, ammalato (oSévos 
=-c0s, to forza, robustezza). 

Acla -06,% Asia. 

VIZIATO, esercitare, mettere in pratica. 

danese “206, * esercizio, pratica. 

deris =td0s, ** scudo. 

Agovptos -0v, è Assiro. 

datpoloyéw sono daTpo)6yos, mi oc- 
cupo d’astronomia. 

@OTU -ews, To città (forte). 

"Agyaàvios -ov, 6 Ascanio. 

topa)ns 2 sicuro. 

atipate disonorare. 

"ATTIXI -N6, * Attica. 

atuyne =És infelice. 

atuyia -s «i disgrazia, sfortuna (&- 
priv. e tUyn fortuna). 

avi6g =où, 6 flauto. 

aùTtopodos -9v, 6 disertore. 

aùtovopia -as, * indipendenza. 

aùtovopos 2 indipendente. 

avuto avv. là, nello stesso luogo. 

ad prov avv. domani. 

Adowv -ovos, pl. oi Aùroves Ausonii. 

aòtdy Sv 2 autoctona, nato sul suolo. 

ap-zipéw togliere, levar via. 

cpavitwò far disparire, nascondere. 

ap-inpi dimittere, licenziare; mette 
re in libertà. 

dp-uxvéouar giungere. 

dp-(otnpi far ribellare, far staccare, 
ceva (ar6) tevos far deviare; — med. 
ribellarsi, staccarsi. 

apoppi =îs, * avviamento; eccita- 
mento. 

Appodita -n6, Afrodite (Venere). 

Gp peo -0vos, 2 stolto, sciocco. 

aykpiotos 2 a, ingrato — b. senza ri- 
compensa. 
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B 


padito vado, cammino, passeggio, 606 
ovv. 606v per una strada. 

pass «cia -v profondo. 

Baxtpeaw -ns, * Battriana. 
àntw° immergo. 

Bapfiapos 2 barbaro, straniero. 

papos =e0s, 76 peso, carico. 

fapus-eta -è grave, pesante, avv. fa- 
pe”s. 

Bagavos -0v, > pietra di paragone, 
prova, criterio. 

Basreta -&s, * regno, si sottint. 77 
O ybpa;ma fastdeta -&5, » regina 
è il fem. di L«Brevs re; e tà Baci 
dea -wv la regia, è il neut. plurale 
dell’agg. faotdeos regio, e si sot- 
tint. dwuete case (regie). 

Bacrnevs -£ws è re. 

facevo regno (col gen. p. e. tas 
yopas sul paese). 

Bactexos 3 regio, principesco; * 8. 
Téyvn l’arte di regnare. 

factato porto. 

Batpayos -ov, 6 rana. 

BeBaos 3 fermo, stabile, sicuro. 

BeX)epopoyvtns =0v, 6 Bellerofonte. 

BeXctwy -0vos.n. -0v migliore (comp. 
di ayxF0s). 

pia -patos, 76 1. passo 2. gradino, 
la tribuna degli oratori o de' giudici. 

pia -as, % vis, violenza, forza. 

Bios -ov, 6 vita. 


Tei&tns -06, 6 Gallo, di Gallia. 
yapéw prender moglie (7uvatzz); med. 
yapiopar prender marito (» yuvi 
qapeitor Ta avdpi). 
Tavuundns -0v, è Ganimede, 


Bioteve vivere; p. e. dro Tis yewp- 
yias coi guadagni dell'agricoltura, 
darò moléuov coi guadagni della 
guerra. 

Biow vivere. 

Biwv -wvos, è Bione. 

LikBn -ns 4 danno. 

biarnteo danneggiare, offendere. tea 
te alcuno in q. c. — p.e. fiartetv 
twà mola offendere uno in molte 
cose (= molto) v. Gr. $ 358, 2. 

Bokw gridare. 

Bon3é% soccorrere, venire in soccorso 
(tivi a qualcheduno). 

Boewtia -«s r Beozia. 

Bocenua -patos, to greggia. 

poczw pascolare. 

Bovxb6dos -ov, 6 pastore di buoi. 

Bovdeve consigliare; med. consigliar- 
si, repi tevos intorno a q. c. 

LovXopar volere (aor. éLovXnInv). 

Bovs g. Bod, è bue, 7 vacca. 

BpxyvX0y9s 2 breve, conciso nel par- 
lare. 

bpayvs -eia -v breve; avv. fpaytws 
brevemente. 

bpvykouar dep. pass. ruggire. 

bpuyn3pòv -00, t6 ruggito. 

bv30s -ov, 6 profondità, principal- 
mente quella del mare, 

Lwwos «où, 6 altare. 


yàp imperocchè. 

Ygaatip g. yastpos, * ventre. 

y2vp66 render superbo, ambizioso; 
med. essere sup, e amb, tei di q. ec. 

y5do ridere. 
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yedotos 3 ridicolo. 

Yéf.e sono pieno. 

yeved -de, Ù) generazione, nascita. 

yewatoTns -Tatos, 4 generosità, no- 
biltà. 

yevadw generare (dicesi del padre); 
oi yevvacavtes i genitori. 

YÉvos =£06, ctr. ovs, To genus, genere, 
stirpe, specie, razza. 

gÉépxvos -0v, * gru. 

yigupx-%s,% ponte; yepupav Eevyvupt 
costruisco (propr. unisco) un ponte. 

yépewv -ovtos, è vecchio. 

yewpyéw lavorare la terra, coltivare. 

yewpyia -as, * agricoltura. 

Yewpyix0s 3 spettante all'agricoltura. 

yewpy0s -06, 6 agricoltore. 

yÎ g. yîs È terra. | 

yiipas -@06 ct. ws, to vecchiaja. 

yapacre invecchiare. 

yiyas -avtos, 6 gigante. 

yigvopar nascere, diventare, essere. 
Aor. éyevòunv fui; diventai. 


daxpvov =ov, to lagrima, pianto. 

daxtudos =0v, 6 dito. 

dauabwo domare. 

davettw dare ad imprestito. Med. do- 
“mandare, 0 prendere ad imprestito. 

Aapetos -0v, 6 Dario. 

dé particella corrispondente per lo 
più a un pév che precede; essa in 
italiano si traduce per lo più cone, 
alle volte con ma, invece, ‘poi, se- 
condo che il contesto richiede. 

det impers. bisogna, si deve. 

deldo temere. 

delavUi mostrare. 

Terios 3. vile; avv. Terddis, vilmente. 

Ceruaivo temere; Tu qc. 

deevòs3. (avv, des) terribile; valente 


YLjvdTXTw CONOSCO, penso. 

Tr)aixos «ov, 0 Glauco nom, p.. 

Pivxss -eîa -U dolce; avv. yivxews 
dolcemente. 

poxitas -Tatos, * dolcezza. 

Verte -06, L lingua. 

qvapn Da i opinione. 

govevs -Éws, 6 genitore. 

yovu g. yovatos, To ginocchio. 

l'opruvia -as, # Gortinia, città di Ma- 
cedonia. 

ypaupa -xtos, 6 lettera dell'alfabeto, 
tà yuaupara le (belle) lettere; le 

| opere (letterarie) dei poeti. 

ypago scrivo, 

papa -is, % pittura. 

pura esercitare; med. esercitarsi. 

quuvdetov -0v, To luogo d' esercita- 
zioni ginnastiche, od altre. 

quuvatas -0v, G gimneta, soldato ar- 
mato alla leggera (= yvpvòs). 

Yquvi g. yuvamos, * ‘ donna. 


€ 


qu yuros, è avvoltojo. 


in Q. c. p. e, Tecvòs Tav Teyynv ovv. 
mpòos tav teyvnv valente in un’arte. 
devotas -ntos, * abilità, principal. 
abilità nel parlare, eloquenza. 
detzvov -ov, to pranzo; il cibo chesi 
prendeva al tramonto del sole. 
dermvorrotéouae preparar il pranzo. 
dexupyia -x6,% governo di dieci capi. 
Cerztevw Ti levar la decima (parte) 
di qualche cosa per sacrificare, o 
dedicare agli dei. 
dexdta -ns, la decima parte di q. 
c., per lo più quella porzione di un 
tutto che si destinava alla divinità. 
devd por, “ov, 76 albero. 
delos -@ -ov, dexter, destro; r Tetcà 
(sott. xep} la (mano) destra, 
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déiopar abbisognare (tivos di q. c.) — 
pregare, chiedere qualche cosa a 
qualcheduno (ti TL90S). 

dipua -patos, To pelle. 

derTOTAS -0v, 6 padrone, siguore. 

devtepos 3. secondo. 

da quidem. 

daX0s 3. manifesto, chiaro, palese. 

dn)0» manifestare, rendere evidente. 

Anpadas -cv, 0 Demade. 

dnunyopiv parlare al popolo. 

Anpatap -tpos, i Demetra (Cerere) 
anche Anputpa -us. 

dnuozpatia -as, democrazia; dnpo- 
zoxteos democratico. 

Anpozpttos -0, è Democrito. 

dapos -0v 6 popolo, democrazia. 

AnpooSivas -0vs 6 Demostene. 

darov quidem, certamente. 

dà per, col gen. e coll'accus. v. Gr. 
S 401, 11. 

dix-Paivo passare, traversare. 

d.-ey76Xàw annunziare, divulgare. 

diddnua -atos, to diadema, ciò che 
cinge la testa (de e Téw legare). 

dea-didwpt distribuire, 

Tixdoyn -76, %* successione. 

diauta -n5, * modo di vivere (di qui 
il nostro dieta). 

ded-zerpar essere disposto d'animo; 
p. e. ed ovv. xaxiis Tiazeuei sono 
bene o male disposto. 

diaxoator 3 duecento. 

deadéyouar discorrere, trattare, con- 
versare. 

diaiuots -ews, % scioglimento, fine. 

dc&yoLa -a6, 7** pensiero, mente. 

dtanttoviw per-ficere, lavorare con 
cura. 

di-apratw rapire, mettere a sacco. 

Teappéw scorrere (per mezzo), tra- 
scorrere. 

dra-cxkrTO SCAVare. 

diamexedàvvuni disperdere. 


dia-orm&w stirare, staccare stirando. 

dia-oteipw disseminare, disperdere. 

dia-t&p&ttO per-turbare. 

dia-tedé® passare (la vita, il tempo); 
col partic. p. e. dratedovat TadTZ 
Totovvtes passano il tempo facendo 
queste cose=fanno continuamente 
queste cose. v. Gr. $ 463, 1. 

dix-tiSmpi disporre; — diatidnpe Te 
xadéis, 0 xaxws, maneggio, ammini- 
stro bene o male q. c. 

dia-tpiBo passare (il tempo); occu- 
parsi in q. c. repi te 

dra-pepovtws distintamente, assai. 

diz-pépo differire (in meglio, quindi) 
distiguersi ; tevòs tive da uno inq.c. 

dia-p.Ielpw rovinare, corrompere, uc- 
cidere. 

didaazaietov -0v, To scuola. 

dedegzalos “ov 6 maestro, 

d.ddoxw insegnare (Twà ti docere 
aliquem aliquid, q. c.a qualcuno). 

ddparzo fuggire (di nascosto). 

diduuos -0v gemello. 

didwpi dare. Coll’ inf. concedere. 

Ùc-épyopar passare, traversare. 

de-tyw distare, esser distante. 

de-tape per-mittere, lasciar passare, 
permettere. 

dixkte giudicare, 

dixetos 3 e 2 (avv. -iws) giusto. 

dixacoguvn-ns, * giustizia, (virtù). 

dixaatàs “od, 6 giudice, 

deziXa =, % marra. 

dixn -n6,% giustizia punitiva — dlxny 
dedovei Tiv6S pagare il fio, scontare 
la pena per q. c. — dixnv \auBa- 
vetv Tivos far scontare la pena a 
qle. — Tixav iniredévar tevi punire 
qle.(propr.imporre una pena a qlc.) 

dixpotos 2 (una nave) che ha due or- 
dini di rematori. 

Atoyévns, -0vs, 6 Diogene. 

Atoyvatos -ov, è Dionisio, o Dionigi. 
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Atoyuaos -0v, è Dioniso (Bacco). 

dr-otxé0 amministrare. 

Te-01zxi6% distribuire in abitazioni di- 
stinte. — Med. fondare una colonia, 
trapiantarsi in qualche luogo. 

deorep perciò. 

dtopdwtas -où, 6 ristauratore, 

dis bis, due volte. 

dl aver sete. 

dux” inseguire. 

dote -ns, * opinione, gloria, fama. 


doxéw videor mihi, mi sembra, mi pa- 


re. Spesso: mi par conveniente, op: 
portuno. Qualche volta: credo. TÒ 
dote il sembrare. 


dopu, doparos, to lancia. v. Gr.$ 121. 


dopxds, -«dos, * gazzella. 

dovdeta -as, * servitù, schiavitù. 

dovìsvw servire. 

doviog =ov, é schiavo, servo. 

Tovàow render schiavo; asservire. 

dpeuov -ovtos, è serpente. 

dpapa -atos, To dramma, rappresen- 
tazione teatrale. 


É&v se, quando (col sogg.). v. Gr. 
$ 438, 2. 

Exp g. fapos, tè ver, veris, primavera. 

é& lascio, permetto. 

ÉRUTOÙ -Ys —00 sut ipsius, di sè stesso. 

Éy-y{yvouai inesse, esser dentro. 

éyygudtopar prestar garanzia, farsi ga- 
rante di q. c. 

Èyyd6 avv. presso, vicino. 

éyetpo svegliare, destare. 

Éy-xaTà-iey raccogliere entro, clas- 
sificare, porre in una data classe, 
(o) categoria. 

ipxpatea as, % ‘i temperanza. 

gyxpatas 2 temperante, tevos in q,. c. 

eyxouiztéo lodare, encomiare. 


dp&w fare, | 

dpÉravov -0v, tò falce; dperaynpoons 
-ov portante falce. Era anche il 
nome di un carro da guerra mu- 
nito di falci; carro falcato. 

dpvuuv -divos, è quercetto, 

dpùs -vòs, * quercia. 

duvana: potere. 

duvanis -ews, 4 potenza. 

duvagtela -as, potenza, signoria. 

duvdatns -ov, 6 dinasta, potente, si- 
gnore. 

duvatos 3, e 2 potente. 

dvo due. 

dvo-tvyéw essere infelice. 

duatvyis -is infelice. 

duotugia -as, % infelicità. 

dvaywpia -as, ** luogo difficile, ter- 

| reno scabroso. 

Awdevn -n6, * Dodona. 

dope -atos, to abitazione, casa. 

dwped -&6, % dono. 

Towpéopar donare. 

daipov -ov, t6 dono. 


E 


eyye)vs -vos, * anguilla. 

Éyd io. 

éSé)w voglio. 

é3{%% abituo, assuefaccio — passivo 
essere abituato, solere, 

€Ivos -eos, To nazione. 

£d0g =e06, Tò costume, costumanza. 

et se. ì 

eldevai (inf, del perf. cida v. Gram. 
$ 270, 4) sapere. participio cid, 
ciduta, eldos gen. etdotos ecc. sa- 
pendo. 

etdos -ovs, to aspetto. 

etdwAov -0v, 76 idolo, imagine, statua. 

eta4Co render somigliante, far rasso= 
migliare; med. somigliare. 


etxoct venti. 

elxw cedere. 

elxc0v -0v0s, * imagine, statua. 

etut (inf. îévae) andare. 

sip (inf. eivai) essere. 

etpyw tener lontano. 

sipayn ns À pace. 

ets in; coll’accus., e con verbi di moto. 

eis pia Ev g. év0s unus una unum, 

et6-&yw introdurre, 

eis-Baivo entrare. 

eé7-LàX)w getto dentro, metto dentro 
intrans. entro. 

eto-eque (inf, elo-tévar) entrare. 

eto-nyéoua: introdurre, proporre; — 
rappresentare; esporre, narrare. 

elanyatns- 09, 6 introduttore, inventore 

ex lat. ex da, 

exagtos 3 ciascuno. 

éxatouBn -ns,% ecatombe, sacrificio 
grandioso e solenne (di 100 buoi). 

sxatootos 3 centesimo. 

éx-Baivo riuscire. 

éx-Ba))w discacciare. 

îx-LBatw far uscire, far discendere, 
deporre. 

ex-yovos 2 discendente, 

ix-depw escoriare, levar la pelle. 

éx-0v0 spogliare. 

éxet là, quivi. 

exetdev di là, 

éxetvos 3 ille, illa, illud; quegli, quello, 
quella. 

ix=x2)vretw svelare, scoprire. 

ix=x\nota -&s, * convocazione, adu- 
nanza del popolo. 

fxnino tl tenere un’ adunanza. 

îx-20rt%w -recido, tagliar via. 

îx-\éyw sceglier fuori, eleggere. 

îx-Agiro lasciare, abbandonare. 

éxovatos 3 e 2 volontario. 

ix-rintow eao-cido,cader fuori; îxrir- 
Te etc tr riuscire a q. c. Si dice an- 
che di chi viene esigliato: esulare. 


INAMA, Esercizi. 


Costruito come verbo passivo, v. 
Gr. $ 418, not. 5. 

îx-teivo ea-tendo, distendere. 

îx-téuvo recidere, tagliare. 

îx-tiInui exe-pono, esporre. 

îxtos avv. fuori. 

îx-tpépew allevare, nutrire. 

ix-Tvp)0o acciecare. 

éx-péow ex-fero, esportare, portar 
fuori. 

îx-pevyo sfuggire, fuggire, te. 

îx-yÉ% versare. 

éxoy -ovtos benchè aggettivo si tra- 
duce per lo più con un avverbio: 
volontieri, volontariamente. 

fizia -a6, % ‘olivo (l’albero). 

é\aivw cacciare innanzi, spingere in- 
trans. andare; muoversi. 

Flags -ov, è ed x cervo. 

é\appos 3 leggero, veloce. 

sevFepia -as, * libertà, 

#Xev.depos 3 libero. 

#ievdepoo liberare. 

\épas -avtos, 6 elefante. 

‘EMds -ddos + Ellade, Grecia, 

"EX\nv -nvos, è Elleno, Greco, 

‘E\invis =idos, * Greca. 

‘El\aorovtos -0v, 6 Ellesponto (il ma- 
re d'Elle). 

ETICO sperare. 

eXmis -td0s, %) speranza. 

îp-BàMw gettar entro; intransitivo 
entrare, invadere (di fiume che en- 
tra in altro, di inimico che invade 

. il territorio altrui) îuB. etc twa 
yWpev un paese. 

éurepos 2 esperimentato, esperto. 
Tos di q. €. 

îp-rayvupi cacciar entro. — Pass. 
‘(e-perf. e ppf. 2) essere conden- 
sato, essere gelato. 

éu-Tintw cader entro. 

iuroddbv avv. fra piedi, d'impedimen- 
to, d’ostacolo. 
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îu-roéw far entro; ingenerare, im- 
mettere. 

éurropia -as, Yi commercio,. 

Ééurroptov -0v, to luogo di commercio, 
emporio. 

éugutos 2 ingenito, connaturato. 

év in, col dat. e con verbi di stato. 

évavtios 3 contrario, avverso, 

év-delxvue dimostrare. 

îv-déw legare. 

sydofos 2 illustre, rinomato, cele- 
bre. 

svexe (col gen., per lo più posposto 

al nome cui si riferisce) per, a ca- 

gione, a causa. 

ev-etpt (inf, iv-eelvat) in-esse, esser 

|. entro. 

îvevazovta novanta. 


- 


év-epyàtopar lavorare, far entro, im- . 


mettere. 
#vI« quivi. . 
éveoe -at -« alcuni, alcune. 
éveote alle volte. 
év-véw nuotare entro. 3 
év-voéw pensare, considerare. 
év-otxéo in-habito, abitare. 
evorrdos 2 armato, in armi, 
Evtalia quivi; allora, 
Év- tiinpi im-porre, porre entro. 
ÉYTOS avv. entro. 
Evtepor -ov, T6 le visriora le vi- 
scere. 
EVUTTYLOY =0U, TO SOgNo. 
é6-2yy 5) annunziare, riferire. 
ibatpyns avv. improvvisamente, 
é&-atpéw prender fuori, scegliere. 
EE -auapTàvo errare, sbagliare, 
sE-eoti licet, è lecito, si può. 
EG-coue (inf. éÉ-tivar) uscire. 
Eg-0otpaxtCw condannare all’ostraci- 
smo (all'esilio per 10 anni). 
Egovata =txs, 1 facoltà, permesso, pos- 
sibilità. 
#60 fuori. Costruito col genit, 


é01za perf. rassomiglio, rassembro. — 
oi deor Eoixaat... dii videntur... 
sembra che gli dei... 

éoptn -fs, * festa. 

ér-4yY 8) annunziare; ordinare, co- 
mandare. — Med. promettere. 

ér-av&yw condurre (la nave, o l’eser- 
cito) contro — pass. ritirarsi; tor- 
nare indietro (coll'esercito, o colla 
flotta). Vedi &v-dyw. 

Erapewavdas -0v, è Epaminonda. 

ém-atvéo lodare. 

#rawvos -0v, è lode. 

ér-zipw levare in alto. 

îm-apréw ajutare, assistere; intrans. 
bastare, essere sufficiente. 

îm-eyeipo risvegliare. 

éret poichè. 

irerdn ed îmerdav posciacché. 

rete poscia. 

îrnt prep. col gen. e dat. su, sopra, 
coll’ accus. contro, in senso ostile 
v. Gr. $ 492, 18. | 

émt-atvo montare, salire - col genit. 
e col dativo. 

irt=fà))w gettar sopra; imporre. 

rt-Bovdevo insidiare (tivi a qual- 
cheduno). 

éTt=ylyvopar sopra-venire, succedere 
accadere. 

éTL-ypàoe scrivere sopra; inscrivere, 

ére-delxvupi mostrare, col partic. v. 
Gr. $ 463, 4 db. med. mostrarsi — 
emidelxvuo da: ste ti distinguersi 
in q.c. 

imu-didwpt, aor. im-édoxa crescere, 
prosperare. 

ére-Svuétw desiderare (7105 q. c.). 

emidvpia -ag, * desiderio, al plur, le 
passioni. 

érmizivivvos 2 pericoloso. 

èmt-\avIavopai Tivos dimenticarsi di 
q. c. 

ériuédeta -25,% premura, cura, solle- 
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citudine; ir. roceto.dai tivos pren- 
dersi cura di qualche cosa. 

migelfopa: prendersi cura (7evòs di 
q. C.). 

impe) 2, (avv. -Aéc) accurato, pre- 
muroso. 

Ert-opxéw spergiurare. 

ér-r)é navigo verso qualche luogo. 

erimiovs -ov (da irrir)00s) 6 naviga- 
zione verso, 0 contro qualche luogo. 

ére=ottiGo provveder di cibo; med. 
provedersi di cibo. 

Em-GMÉnTOpat = Émi-gzorE” OSSer- 
vare; sorvegliare. 

éne-oxev&t; ordinare, tenere in ordi- 
ne, mantenere in buono stato, p. e. 
tov vewv il tempio. 

imtoretis -ews, > osservazione. 

érrt-0%t&6% adombrare, render ombro- 
so, ombreggiare. 

entotapa sapere. 

imotatas “ov, 6 sorvegliatore; capo. 

imt-aTÉ))w mandare, inviare; coman- 
dare. 

EmtotApa -n6, % scienza; cognizione. 

emcoto)n -f6, * lettera, epistola. 

înt-otpé9g rivolgere, voltare indietro. 

£Tt-TaTTO ordinare, comandare. 

im-te)éw compire, finire, adempiere. 
— Med. imporre, comandare. 

Emutndenns 3 necessartus, affine, con- 
giunto, parente. — tà imemadera -wy, 
le vettovaglie. 

imu=tiInpe imporre, por sopra; med. 
col dativo: assalire. 

îm-tipov onorare, stimare di più, 
zuwà alcuno, 0 te q. c. Col dativo 
di persona significa: biasimare, 
rimproverare p. e. émitiugper testa 
tot rodltas queste cose ai citta- 
dini. — Anche col solo dativo della 
cosa, p. e, Érr. Tots vomoLs Masiziare 
le leggi. 

îme-tpérw volgere verso; affidare, 


» 


ért-patvo mostrare, render manifesto. 

ertpavng 2 manifesto, chiaro. 

értpIovos 2 invidioso. 

eTt-yepéo tentare, dar mano (rei). 

éT=Y®peos 3 e 2 proprio del paese, 
paesano, indigeno. tà irtyopea i 
doveri imposti dal proprio paese. 

ETropat sequor, seguire, tener dietro 
Tui a qle. 

Eros -£06, To parola; tà érn i canti 
epici. 

énta septem, sette. 

Èpaatns “00, 6 amante, innamorato, 

éypabwpuar dep. med. fare, lavorare. 
p.e. tav yv la terra. — Spesso ha 

signif. passivo nel perf. (eipydr9ae) 
e sempre nel fut. e nell’aor. passivo 
(eipyac.3nv). — Si costruisce anche 
con due accus. v. Gr. $ 358, 2, 

Epyov ov, tè opera, lavoro. 

‘Epétpia -as, * Eretria. 

éptso contendere, questionare. 

Eptov -ov, Td lana. 

€pts =tdos, 4 contesa. 

Eptpos -0v, è capretto. 

Éppnvevs -£0s, ò interprete. 

Eppis -06, 6 Ermete (Mercurio). 

epyopo venire, andare. 

(Epopat) aor. 2. *popnv, inf. spia Sac 
ed éperSe: interrogare, chiedere 
(Teva Te, mepi Tevos). 

épwrdw interrogare, tiva Ti uno in- 
torno a q. c. 

f03NS -fros, % veste. 

écItw mangiare. 

getÀos 3 insigne, ottimo, valente. 

gote finchè. 

écciàa convitare, chiamare a ban- 
chetto. — pass. essere conpitato, 
banchettare. 

&tepog -& -ov alter; un altro, il se- 
condo di due. 

et ancora. 

8T0S =e06, To anno, 
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0 bene avv. 

Edayopas «ov, è Evagora. 

edyevis -és bennato, nobile. 

cdpivere -etas, * nobiltà (di natali). 

sbepyecia -as, * beneficenza. 

edepyetiw beneficare. 

evepyétas -0v, 6 benefattore. 

eddattovéw SONO felice. 

evdeipovia -as,% felicità. 

evdatuowv 2 felice, fortunato, ricco, 
specialmente ove si dica di città 
o paesi. 

eddoxigéw sono rinomato, illustre, 

ed Fvs tosto. 

euxaprros 2 fruttifero, fertile. 

sùxAens 2 rinomato, celebre. 

eviaBtoper guardarsi (té da q. c.) 
agire cautamente. 


eù-voéw pensar bene; voler bene (tw 


a qle.). 
eUvota -&5, % benevolenza. 


eovonia -&s, % legalità, buona legi- 


slazione. 
eUvoos ctr. eUvovs 2 benevolo. 
evretws avv. facilmente. 
evrropos 2 fertile. 
eùrrpayia -«s, buona fortuna. 
eipnots -ews, anche eUpeots, inven- 
zione. 
Evpertdns -ov, è Euripide, 


Caw vivere; oi Govtes i viventi. 
Cevy-vT-ut congiungere. 

Zevs g. Atos Giove. 

En)6w invidiare. 

Gnpia -as, * pena, castigo. 
Enpiow castigare. 


. Ebperos -ov, 6 Euripo. 


eUpioxe trovare. 

Evpuros -ov, é Eurito. 

Edpewrn -ns,% Europa. 

evtuyéw sono fortunato, sono felice. 

evtuy1s 2 felice, fortunato. 

evtvyia -@5,% buona fortuna, felicità.. 

edpopos 2 facile a portare, che porta 
facilmente; — fertile, fruttuoso. 

evppaiveo rallegrare, render lieto ;. 
pass. essere allegro, rallegrarsi. 

eUxepns 2 (avv. -pws) facile. 

edi -76, 4 voto, preghiera. 

sUyopor pregare, te qle. 

edesvupros 2 sinistro. 

evwoyée dar da mangiare, mantenere. 

"Epegos -ov, ** Efeso. 

ép-inpi gettar sopra; — med. iplepae 
(gettarsi sopra) SORSSIARO TOS 
q.c. 

èg-famnpi por sopra; nel med. ; e nel- 
l’aor. 3 (Ér-éotav) e nel perf. att. 
(îp-éotnx2) star sopra ; soprastare. 

€popos -nv, è eforo (magistrato di 
Sparta). 

RA odiare. 

eyÌpos 3 inimicus "a -um. 

Éy avere. — eù Eyw sto bene; xe- 
IAT éy 0 sto male; CASAITIOIA éyo 


sono scoraggiato, v. Gr. $ 416, 4. 


Zavewv -ovos, 60 Zenone. : 
nta cercare, ricercare. 
Cataots -€ws, % ricerca. 
Cuyov -oÙ, To jugum, giogo. 


| $éi0v =0v, To animale. 


CWwaTtnp pos, 6 cintura. 


+—- ui -— ta I e — 


— 133 — 


H 


7 aut; coi comparativi quam che. 

* artic. la; # relativo queer la quale. 

= %y erat. | 

X particella interrogativa; lat. =ne; 
forse... v. Gr. $ 451. 

riyéoper ducere nei suoi due signi- 
ficati di: condurre; e di: credere, 
stimare. 

ryepovia -es, * condotta; supremo 
comando politico, egemonia. 

Ayepov -6v0s, è, 4 condottiero, e 
guida. 

Adova -fis, * piacere, voluttà. 

Advradera -&s, x piacevolezza, vita 
lieta. 

Ads -eîa -4 dolce, soave, piacevole; 


avv. 0éws piacevolmente, volen- 


tieri. 
FI Vpevos 2 che ha voce dolce, soave. 
NÌ06 -£05, Tè costume. 
nuota avv. minime, menomamente. 


Aiexia =lac,' età 

Hiuwtns ov, 6 coetaneo, d' eguale 
età. o 

nAtxos 3 di tale età che..,.; così 
grande, così fatto che... 

Nios -ov, è sole. 


Xpets noi. 


pspa -as, x giorno. 

“pepos 2 mansueto, addomesticato, 
non selvaggio. 

perepos 3 noster nostro. 

iv = Éav v, dv. 

“Hretpos - -0v, * Epiro. 

p gen. "pos contr. da fxp tò pri- 
mavera. 

‘Hpax\is -Afovs, è Ercole. 

pos g. ipwos, è eroe. 

Xrtté” sconfiggere, vincere. 

nTTWY -ovos 4comparativo di xaxòs) 
inferiore. 

“Hpatos -ov, è Efesto (Vulcano). 


O B . . 


Ia\arta -ns,% mare. 

©x\fs -£w (anche -ov e -ntos è) Ta- 
lete. 

dairos -806, t6 calore. | 

@dpupis -td0s e -tos, 6 Tamiri. 

davatos -0v, è morte. 

Janrtw sepellire. | 

SJappéw essere ardito; essere di buon 
animo. 

Iappos 805, to ardire, coraggio, fi- 
ducia, 

Savpdto ammirare (tevà tevos, 0 repi 
Tevos, 0 él tw qualcheduno per 
q.c. — anche 7ewòs te di qle. q. c.) 
meravigliarsi. 

Savpdotos = -0v maraviglioso, mi- 
rabile, 


Ivvpaotos 3 ammirabile, maravi- 
glioso. 

Oexyévns -0v, ò ò Teagene. 

Féapa -atos, T6 vista, spettacolo; 
cosa maravigliosa. 

Fedopet vedere, col part., veggo uno 
che fa q. c. Fedopai tivà ti roLoùvia 
v. Gr. $ 463, 4. 

Séxtpov -0v, Tò teatro. 

Oer odapas -avtos, è Teodamante. 

Setos 3 divino, sovrumano. 

Sio volere, 

Oepotox)ic —éovs, ò Temistocle. 

Oeoxpitos -0v, è Teocrito. 

@eoropros -0v, 6 Teopompo. 

Ieòs -0v, è Dio. 

FeooéBera =as, pietà. 
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Sepamevw coltivare, curare, aver 
premura per q. c. 

Separmwy -ovTos, Ò servo. 

Repitw intrans. passar l'estate; per 

_ lo più trans. raccogliere le messi. 

Sepp6s 3 caldo. 

@epporviae -iv, «i Termopili. 

Sépos -eos, tò estate. 

@étes -tdos, e -tos, 7 Tetide. 

Qertadia -as, * Tessalia. 

dé correre, 

Fewpéw osservare, assistere ai giuochi 
pubblici, o a festività pubbliche. 

Iewpnt0s 3 visibile, da vedersi. 

Ba -div, «i Tebe, 

@nBatos -ov, 6 Tebano. 

Sx =ns %* urna, cassa od altro ove 
si depone q. c. 

Sp g. Inpds, 6 fiera, animale feroce. 

IFnpa -as, * caccia. : 

Inpdw cacciare. 

Snpevtis -od, è cacciatore. 

Inpevtixos 3 spettante alla caccia. 

Inpevw essere cacciatore, cacciare. 

Inplov -ov, to animale. 

Mmpisdns 2 animalesco. 


ikope< guarire, sanare. 

*Iaretos -06, 6 Giapeto. 

îatpòs -0ù, 6 medico. 

<dtos 3 proprio, suus a um; privato. 

idewtas “ov, è privato, di condizione 
privato. 

idpie fondare, p. e. una città. 

id pes =tTos, è sudore. 

lepevs -éws, è sacerdote. 

ispos 3 sacro, santo. (70) ispov (il) 
tempio. 

"Saxa -ns, * Itaca, 

ixavos 3 abile, capace, sufficiente — 


ixavos THY Teyvnv valente nell'arte, 
v. Gr. 8 359. 


Incavpos -00, 6 tesoro. 

@noevs -tws, 6 Teseo. : 

Intese servire a mercede, andare a 
opra presso alcuno. 

Synoxw morire. 

Syntos 3 mortale, oi Iyntot i mor- 
tali, gli uomini. | 

Spàcos -806, t6 ardire, audacia. 

Spasds -six -v ardito, audace. 

@pacvBovdos -ov, è Trasibulo. 

Spnvéw piangere, lamentarsi. 

Sp6vov -ov, to trono, sedile. 

Suyatnp -tpos, % figlia. 

SUpos -06, danimus, animo, coraggio. 

Svpa -as, * porta; al plurale ci 3v- 
pat significa anche la corte del re 
di Persia. 

Svpros -0v, è tirso, il bastone delle 
baccanti, 

«Svolta -ac, * sacrificio, vittima pel 
sacrificio. 

Svort sacrificare (tivi a qualche- 
duno). 

Ive sacrifico. 

Ipet -axos, è corazza. 

Ìws g..Twos, 6 Sciakal, specie di tigre. 


ikoxopar rabbonire; rendersi bene- 
volo alcuno. 

tAews = 2 propizio, benevolo. 

"es -&dos, > Iliade. 

ipattov “ov, to vestito, veste. 

iva affinché, ut. 

Tofi&rns -ov, 6 Iobate. 

log g. tod, è Rua saetta. 

trees 3 spettante ai cavalli. 

immeve -éws, 6 cavaliere. 

immoxopos -o0v, è chi cura e sorveglia 
i cavalli. 

intopayia -26, % battaglia di caval- 
leria. 

immos -0v, è cavallo. 
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intopopos -od, è pastore di cavalli. 

"Io.3p6s -06, 6 ed * Istmo (di Corinto). 

"Iroxpatns -ovs, è Isocrate. 

t9os 3 eguale. 

tatnpe colloco; feraue: sono collo- 
cato, sto, sono. 


Kadpos -0v, è Cadmo. 

xxÌ«ipw purgare, purificare. 

xr3amep avv. siccome, in quel modo 
che. 

xzd-Nxet conviene, spetta, è obbligo, 
col dat. e l’inf. por xadrnxer Tavta 
totetv a me spetta far queste cose, 

xx3-tatnpi collocare: porre giù; fon- 
dare; p. e. una istituzione, una for- 
ma di governo; — creare un ma- 
gistrato; — fare rendere; rap&- 
Cerypuk Ti xa diotavae mettere q. c. 
come modello; circa ai due aoristi 
le3,v. Gr. 8 224 n.2, e $S 281, 
Si distinguano. i due xat-é0tn0ay 
del tema XLI. 

xa3-orr)ito armare. 

xz3-opàw guardar giù; considerare. 

xi et, e etiam, anche, 

xatpos-00, ò opportunità, occasione. 
maod xxtpov inopportunamente ; év 
To x2(p6 opportunamente. 

Kaîaap -xpos, 6 Cesare, Ccesar. 

xefw accendo, abbrucio. 

saxo -25, cattiveria, malvagità. 

xxxo)oyéw dir male (tivà di qualche- 
duno); insultare. 

xax0voos ctr. -vous 2 male intenzio- 
nato, malevolo. 

xaxoradéw soffrire dolori, essere in- 
felice. 

xax6s 3 cattivo, perverso; avv. xexdic 
male. 

xaxotne -TNTAS, % cattiveria, malvagità 

xexovpyia es, 1 malvagità; danno. 


iotopéw ricercare, indagare; iotopixe 


indagini; quindi: historia storia. 
i yvpos 3 forte, robusto. | 
(oyv® essere forte, potere. 
ItaXta -as, * Italia. 
iygdus -vos, 6 pesce. 


x«xovpyos 2 che fa male, che offende; 
sost. malfattore. 

xax0w danneggiare. 

x«)éw chiamare. 

x&i}os =eo0s, 76 bellezza. 

xai0s 3 bello. 

xkuatos -o0v, è fatica, stanchezza. 

KapfBvons -0v, è Cambise. 

x&uvw m' affatico, sono stanco, sono 
ammalato, mi ammalo. 

xevovv -=0U da x&veov Tò canestro. 

Karavevs -éws, è Capaneo. 

Kamnadoxia -«s, 4 Cappadocia. 

x&r pos -9v, è cignale. 

xaprivos -=ov, è gambero. 

xuproouae med. godere i frutti; usu- 
fruttare (té). — In cattivo senso: 
saccheggiare. 

xapr0s -0v, 6 frutto. 

zaprepia =2s, % perseveranza, per'sì- 
stenza. | 

xaptepos 3 forte, tollerante, perse- 
verante. 

Kapyndovios -cv, è Cartaginese. 

Kapyndew -0v0s, * Cartagine. 

Kaatw)òs -o6, 6 Castolo, città della 
Lidia. . 

xat& prep. col genit. contro, coll'ace. 
secondo secundum; xaz'ézeîvov t06 

ypovov in quel tempo, v. Gram. 

$ 401, 12. ii 

xara=faiveo discendere. 

xata-BtBpwcxw mangiare, divorare. 

xata-yedkw deridere (twvos q. c. 6 
qualcheduno). 


— 136 — 


xeTa=ytypvarzo coll'accus. CONgsCoPe; 
col genit. condannare. 

xxT-&Yw ricondurre (principal, dicesi 
del ricondurre in patria i fuoru- 
sciti). 

uaT-ay ov ido pai dep. med, combattere, 
gareggiare (con alcuno Ta), su- 
perare (in una gara). 

xxta-dapSdve dormire, addormentarsi 

xata-dixà%w giudicare sfavorevol- 
mente; condannare. 

xxta-diw trans. immergere. — in- 
trans. al med. e all'aor. 3 discen- 
dere, turfarsi (per es, del sole che 
tramonta) nascondersi. 

xxta-Svw sacrificare; uccidere psi 
sacrificio, 

xaT-2t9YVvo disonorare, — med. ver- 
gognarsi, aver vergogna (tw in- 
nanzi a qualcheduno). 

xxtz-%ziw abbruciare (totalmente). 

zata-x)ivw piegare, far inclinare. 

xxta-xTAN LAI acquistare. 

xata-\au favo prendere, pigliare. 

xxta-.etrw lasciare (in eredità), ab- 
bandonare. 

xataivets -ews, * distruzione. | 

xata-)vw disciolgo, distruggo; ter- 
mino. 

xata-pedéw trascurare (706 q. c. 0 
qualcheduno). 

xAT-4va\icxw consumare. 

xaTa-vaUpayé0 superare in una bat- 
taglia navale (1evà alcuno). 

xzta-Taté” calpestare, calcare col 
piede. 

xxTa-mépro mandare. 

xata-moleéo debellare, vincere in 
guerra. 

xaTa-0Bivvupi spegnere. 

xata-gxkrTo scavare, demolire, ab- 
battere. n) 

UUTA-GUÉMTOLAL = NATA-TLITMÉW 0s- 
servare, considerare. 


vata-cxevàtw preparare, allestire. 

rata-sTpéipw rivolgere, ripiegare. 
Med. soggiogare, sottomettere a 
SÒ; p. e. TY yopav il paese, ToÙs 
o \e.lovs i nemici, 

vata-tida pt deporre. 

xata-gevyo rifugiarsì. 

xetapuyn =, % rifugio. 

NATA=PPOVÉ disprezzare; col gen. 

xaT-6ietw aver compassione, commi- 
serare. 

xat-epyaCopar fare, operare, condur- 
re a termine. 

xxt-épyopat discendere, venire, ri- 
tornare. 

x«T-e0Ìt mangiare. 

xaT-Éyw trans. tenere, mantenere — 
intrans, essere presso. 

xat-oéw abitare (in q. luogo). 

XKTOTTPOY -0v, Tò specchio. 

XAT-0pUTT” SCAVare, DASCORGONO sotto 
. terra. 

xetpat giacere. 

Kélcwar =v, «i Celene. 

xedevm comando, hortaré; sì costrui- 
sce come Jubeo, coll’accus. e l'inf. 

xevodobia -es % vanagloria. 

xev0s 3 vuoto. 

Kévtaupot -wv, ci Centauri. 

xÉvTpov -ov, to pungilione. 

xepa&vvupi versare, mescolare. 

xÉpas =patos e =pe96, to corno (par- 
lando d’eserciti: ala). 

xEPRUVO(O fulminare, colpire col ful- 
mine, 

xÉpdos =e0g, TO guadagno. 

xepa)n -7s, * testa. 

xfiros =ov, 6 orto. 

x7 pes -vx06, 0 Messo, araldo. 

xnpittw bandire, pubblicare, far no- 
to, ordinare, 

xtapa -a6,% cetra. 

Iapwdéw suonare la eetra. 

x.Sapwdix-xs, * il suono della cetra. 
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Kiexta -«6,% Cilicia. 

xivduvos =0v, ò pericolo. 

xivéw muovere. 

zLTT06 -00, 0 -edera. 

xAewos 3 e 2 glorioso; illustre. 

K\ee.dévas 7005, 6 Clistene. 

xiémtns -0v, è ladro. 

xérto rubare. 

xiuag -at95, i scala. 

Kv/00s -ov, > Cnido. 

Kvwaeos -o6, * Cnosso. 

x0yyn -15,% conchiglia; ostrica. 

xotà&ivo incavare, render concavo. 

xotdos 3 cavo, concavo. 

x0tv0s 3 e 2 comune, pubblico; tà 
x9wv& ì beni pubblici, 

xo)&tw punire, castigare. 

xodaxeio adulare. 

x0iag -axng, 6 adulatore. 

xodotos =o0ù, è cornacchia. 

xo) vp Beo nuotare, saltare nell'acqua. 


xopibo portare, y&pew xoplteo dar tei 


esser grato a qle. 

Ké6vewv -wvos, è Conone. 

x07706 =0v, ò colpo, effetto del colpo, 
stanchezza. 

XOTTO tagliare. 

xOpab -xn6, Ò COrVO. 

Koptw.3os -0v, * (raro ò) Corinto. 

xocpéw ornare, adornare.. 

x6gp.tos ordinato; educato. tò x0gtL0Y 
ornamento; ciò che adorna. 
x6apos -0v, 6 ornamento — ordine. 

| xovpito alleggerire. 

x9v90s 3 leggero. 

xpatéw dominare, superare, col ge- 
nit. e anche coll’ accus. con nomi 
di persona. 

xpatistevo essere il migliore. 

xp&rtwtos ottimo, fortissimo. ( Su- 
perl. di &yx306). 

xpatos -e0g, Tò forza. xatà x0&Tos 
a viva'forza. | 


xpetttwy -0v g. ovos migliore, più 
forte. (Compar. di &yaI6<). 

xpepavvupei appendere; te Èx tevos q.c. 
aq. c. — med. xpipapar pendere. 

xpawm -ns, % fonte. 

Kpatn -ns Creta. 

xpivw giudicare, processare. t.v0s per 
q. c. (cerno, scernere). 

xpt6s -o6, 6 caprone. 

xpLTAS =00, è giudice. 

Kpotros -0v, 6 Creso. 

Kpotwy -wvos, * Crotone. 

xpvos -e06, 76 gelo, freddo. 

xpirtWò nascondere. 

xpupa avv. di nascosto. — 

xtdnpar acquistarsi (al perf. xéxtn- 
pot possedere). 

xTeivo uccidere. 

xTipo =xt0s, TÒ possesso, ciò che si 
possiede. 

TRS -€06, % possessione. 

xTNTOS -1 -0v agg. verb. di xt&opace. 

xt” fondare (p. e. una città). 

xvfepvetns -ov, ò pilota. 

xYf0s -ov, .6 dado (donde: cubo). 

Kudwvia -ag,  Cidonia. 

KuxAwy -wros, è Ciclope. 

Ku)wv -ovos, 6 Cilone. 

xipa -aT0s, Ti onda. 

dbvaynota -x5, * arte della caccia. 

zvrapittiwos 3 fatto di cipresso. 

Kurpos -ov, > Cipro. 

xUrnto pf. xéxvpa sono ricurvo; tengo 
basso il capo (anche come segno 
di vergogna o di ddlore). 

xUptos -0v, è signore, dominus. 

Kùpos -ov, è Ciro. 

xUewy g. xvvo0s, ò ed * cane. 

xwiw impedire, proibire. 

xmpn -n6,% villaggio. 

vopezos 3 comico. 

xovetov =0v, To cicuta.o 


| cl 


A 


‘Aonedapovios -ov, è Lacedemonio, 
Spartano. 

\aXéw ciarlare. 

\apBavw prendere, pigliare. 

\aprpos 3 splendido, illustre. 

A&pyaxos -0v, * Lampsaco. 

lavSdvw essere nascosto. — Coll'acc. 
p. e. oùdiv tovs IFeods day Sdvet 
niente agli Dei è nascosto, cfr. 
Gr. $ 463, 1. 

Ikxos -£06, TO (\eyyàvw) parte, che 
si ottiene in sorte; parte, porzione 
in genere. 

Méyw dire, parlare. 

Meta -us, ‘ preda. 

etpoy -Gvos, 6 prato. 


Mepvaîtos 3 e 2 Lerneo, riguardante ‘ 


la palude di Lerna (Aépva -ns, *). 

Aeux6s =, 0v bianco. 

Aeùxtpa -w0yv, ta Leuttra. 

\éwv -ovtos, 6 leone. 

Aeovidns -0v, > Leonida. 

XnTn -ns,% dimenticanza. 

min jon. per dela -as, * preda, bot- 
tino (di guerra). 

nibopar depredare, saccheggiare. + 

toy “ov, Tò scmente, biade. 

Inotela -@s, > rapina, pirateria. 

mots -0Ù, 6 ladro, predone. 

Anto -005, * Latona. 

AcBin -ns, è Libia. — Affus -vos, ò 
Libio. 


\{Sos -0v, è sasso, pietra. 

Muy -ns, 4 palude, 

\tp6s -où, è fame. drrò Mepuod Tedvavae 
morir di fame. 

Atvos -0v, 6 Lino. 

\ryvela -&s, 1 leccardia, golosità. 

\oytrp0s -o6, 6 ragione, ragionamen- 
to, calcolo. 

\0yos -ov; è ragione; discorso, pa- 
rola. 

\oyyn -ns, é lancia. 

\oedopew insultare. 

otp6s -00, ò pestilenza. 

\6gos =av, 6 colle, collina, 

\vyÉ g. Avyxòs, ò lince. 

Avxtos -ov, 6 Licio, abitante di Licia: 
Avxia as, %. i 

\vxos =0v, 6 lupo. 

Avxovpyos -ov, è Licurgo. 

Mvpatvo -opat, dameggiare, offen- 
dere, rovinare. 

\dpn -ns, * danno, offesa. 

\vréw addolorare. 

\brn -ns, % dolore. 

Avrn pos 3 doloroso. 

Avcc:dpos “ov, 0 Lisandro. 

Avartedis 2 utile, giovevole. 

Auto -Ffipos, è liberatore. 

\byvos, -0v, è lume, lampada. 

Igotos 3 ottimo ‘Superlativo di dya- 
365). 


M 


po9mpa -atos, tò ciò che si ha im- 
parato, insegnamento. 

padntns “06, 6 discepolo, scolaro. 

Mad -&dos, i Menade, furente. 

paxapibo stimare uno felice (7ev0s 


per q. c.) 


uaxdpros 3 felice, beato. 
Maxedovia -us * Macedonia. 
paxedovixis 3 Macedonico. 
Maxédwv -0vos, 6 Macedone. 
paxpòs 3 lungo. 

padaxbs 3 molle. 
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palcota avv. maxime, assai, som- 
mamente. 

paidov avv. magis, più. 

pav3avo imparare. 

pavixws pazzamente. 

pavtelov -ov, 76 oracolo. 

Maytiveca -as, * Mantinea. 

pavti -ews, è profeta, indovino. 

Mapovas, -0v, è Marsia. 

payn, -ns, >) battaglia. 

payntixòs 3 battagliero. 

payopar combattere, éré o 7pòs twa 
contro alcuno — Urép Tivos, 0 
mepi teos per alcuno; — guy twe 
in compagnia d’ alcuno. 

MeyaButos -ov, 6 Megabizo. 

peyadopuyia -as, * magnanimità, 
generosità. 

Méyapa -cov, tà Megara. 

péyas peyzàn péya grande. 

péyedos =e06, to grandezza. 

ps3-(otnui trasformare, 

ped-oppite trasportar la fiotia. 

pedvazw trans. imbriacare. 

pedvw intrans. imbriacarsi, essere 
ubbriaco. 

pepextor -ov, to fanciulletto. 

uédas pedzva péizv nero. 

pédsi pot teovv. rivos m'importa di q.c. 

pedetàw esercitare, studiare, curare 
(te q. c.) 

péde -tos, tò miele. 

pelerta -n6, > ape. 

psw essere per... Si ha coll’inf., 
per lo più fut., di un altro verbo, 
e si traduce col nostro dovere: 
éuelde talta movies dovea far 
queste cose; era (stava) per fare, 
v. Gr. 8432. 

pedov -ovtos, to il futuro, ciò che 
sarà. Propr. è un partic. neutro 

“ di pio. 

pédog -e0s, té canto, inno, ode. 

péppopae rimproverare, tivé gle. — 


ueug. te, 0 tua biasimare qle. o 
q. C. — peup. ti tuve rimproverare 
a qlc. q. c. 

psv quidem, particella alla quale 
corrisponde un dé seguente, e che 
non si può il più delle volte tra- 
durre. v. Gr. $ 474, 32, 

Mevayd pos =0v, éè Menandro. 

pevw maneo, rimango, resto. 

pépuava -ns, * cura, sollecitudine, 
affanno. 

peros 3 medius -@ um, Mezzo. V. 
Gr. $ 338, n. 4. 

peotos 3 pieno. 

pera prep. col genit. con, in compa- 
gnia — coll’accus. dopo. v. Gram. 
$ 40], 13. 

peraB0)% -îs, * cangiamento, vi- 
cenda (pera-Bà)}w mutare). 

pet-dyo0 condurre; condurre fuori di 
strada — sedurre. 

pera-didoni twos tv dar parte di 
q. c. a qle. 

peta-voéw pentirsi, cangiar opinione. 

petabi avv. fra mezzo (di spazio) — 
frattanto (di tempo). 

pera-atpépo voltare; mutare. 

pér-etpi,inf. per-eivar, essere insieme.. 


uét-epe, inf, pet-tiva:, andar dietro; 


andar a prendere; ricercare, q. Cc. 
ti, p. e. Tk inumidera, 

per-iyo partecipare, aver parte (Tc- 
vos di q. c.) 

petpios 3 misurato, moderato. 

pétwrov =0v, to fronte (di uomini, 
d’animali e d'esercito). 

pa non — Si usa coll’imperat. e 
nelle prop. ipotetiche. - pndé nem- 
meno — prote non mai — undets, 
pndepia, pndév nessuno -a — padés 
niente. 

Madera -xc, Medea. 

M7d05 -0v, è Medo, di Media: Mudle 


E, “ e 


gnxtos 3 lunghissimo. 

pv quidem, invero. 

foiTnp g. puatpos, * madre. — 

più fem. di eis, n. Év unus, una, 
unum. 

piyvopi mescolare. 

pixpòs 3 piccolo. 

Mrtiddns -ov, 6 Milziade. 

MiAwy -wvos, 6 Milone. 

prpéopar imitare. | 

piuvicro rammentare. — med. ri- 
cordarsi. 

Mivws -wos, e “«w, 6 Minosse. < 

pito odiare. 

picos -é0s, to odio. 

geveia -as, ri ricordanza. 

pviipa -atos, to monumento. 

prin, ns, memoria, ricordo. 

prrnpovevo ricordarsi, rammentarsi, 
pensare (Te, 0 TLYOS). 

Myapocvyn -15, 7 Mnemosine (Me- 
moria). 

povapyia -as, © monarchia, il do- 


Netos -ov, * Nasso. 

-VAOG 00, è == vede = tempio. 

vavparyia -&5, % battaglia navale. 

vavanyos -où, è costruttore di navi 
(da vovv rayvvpe). 

vade g. vewc, > nave. 

vati -—ov, è navigante, marinajo. 

veuvizs -ov, 6 giovane. 

NetAàos -0v, 6 Nilo. 

vexpos 3 morto, è vexpos cadavere. 

Nepex -&s, 1. Nemea. 

véuo distribuire — amministrare — 
pascere; med. pascersi. 

véos 3 nuovo, giovine. 

VEWS V. YROG. 

Nupevs -éws, 6 Nereo. 

yîcos -0v, 4 isola. 

xixko vincere. 


minio di uno solo. povxpyt0s =N, 
dv monarchico. 

p.6vo0s 3 solo. avv. povov solamente. 

popia -as, 1 stoltezza. 

poryos vitello. 

povaa -ns, % musa. . 

poveayitas -ov, è duce delle muse. 

povera —fs, * musica. 

prdodoyi e -éopai dep. med. discor- 
rere di miti; narrar favole; nar= 
rare. 

uodos “ov, è mito, favola. 

pvia -as, * mosca. 

puxtip -iipos, è naso, proboscide. 

pupi -&dos, * miriade, dieci mila. 

pupeor dieci mila; — pvpio: infiniti, 
moltissimi. 

puppné -nxos, 6 formica. 

Mucia -as, * Misia. 

Mvods -08, 6, pl. oi Mvoot i Misi. 

Murttnvatos -0v, è di Mitilene: Mv- 
TIVI -n6, %. 


N 


vixn -n6,% vittoria. 

Nixius -ov, 6 Nicia. 

Nîvos -0v, 0. Nino. 

vopds -&dos, 6 ed d, spettante alla 
greggia, al pascolo — oi vopddes 
i pastori erranti — nomadi, 

vopeve -Éws, ò pastore. 

vopni =Îis * == vopos -—où, è pascolo. 

vopitw credere. 

vozizos 3. e 2 consentaneo ai costumi, 
alle leggi — legale, tà vopena le 
consuetudini. 

vonodetéw dar leggi. 

vopodétas -ov, 6 legislatore. 

vopuos -ov, è legge. vopovs Tidévat, e 
vopovs tidesdac far leggi. v. Gr. 
S 417, n. 3,2. 

vogiw essere ammalato. 
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vòros -0v, ‘ malattia. 

voùs g. voù (dal voosì, è mente, _pen- 
siero. TOv vodv Trpoctyew qui pre- 
stare attenzione, por mente a q.c. 


Eeyn)acia -as, * cacciata dei fore- 
stieri (Eevovs éÉ-eXauveewv). 

Eevos 3 forestiero, estraneo; parlan- 
dosì di soldati: mercenario. 

Zevopov -WvTos, 6 Senofonte. 


6BoX6s -ov, 6 obolo, piccola moneta. 

0yTonzovta ottanta. 

0yÎnos 3 ottavo. 

6deve camminare (per una strada), 
viaggiare. 

6dotrròpos -0v, è viaggiatore. 

6d0s =00, * strada, via. 

odovs g. ddovtas, 6 dente. 

‘Odverevs -Éws, 6 Ulisse. 

'oduaceta -as, * Odissea. 

03ev avv. donde, di qui. 

Oidizr0vs -rrodos, è Edipo. 

ovixéw abitare — amministrare. 

OLANTNS 200, ò abitante. 

oixix -a6, * casa (come abitazione e 
come casato). 

ctxi6e fondare, fabbricare. 

otxtoTAE-00, 6 fondatore (di colonie). 

oto avv. domi, in casa (con verbi 
di stato). 

oixovoéw amministrare (la casa). 

otzov6p.0s -ov, è economo, ammini- 
 Btratore (della casa). 

oîxog ‘00, K casa. 

otuar e otopae dep. pass. (aor. di- 
Sv) credere, opinare. 

otuot ahimè! esclamazione. 

otvos =ov, ò vino. 


Nupgn -ns, 4 Ninfa. 

vÙy nunc, ora. 

vuxTepedw pernottare. pa 
vvÈ g. vuxt-05, » n0x noctis, notte. 


CI 


gepaive diseccare. 

ZepEns =0U, ò Serse. 

Etpos -c0s, t6 coltello, spada, daga. 

Eoavoy -0v, 6 lavoro d’intaglio, ima- 
gine, statua. 


O 


oîs -oi6s, 6, % pecora. 

diatos -00, è giavellotto, freccia. 

otyopar essere assente, andarsene. 
Spesso è accompagnato con un par- 
ticipio, p.e. wyovro armtovtes, Wyov- 
to arotiégovtes partirono. 

0)edpos -ov, 6 rovina. 

odeyapyta -as,  oligarchia, governo 
in mano di pochi. — 6Aeyepytx0s -4 
-ov che ha tendenza verso l’oligar- 
chia. | 

oÀtyos 3 poco, piccola. 

6dtywpéw stimar poco, sprezzare; col 
gentit. 

odiadkvo sdrucciolare. Aor. 2. (0) L= 
TI0Y. 

'Odvpria -as, i Olimpia. 

"Oivprtds -4d0s, 4 Olimpiade. 

ouLpos =0v, è pioggia. 

outéw esscre insieme (ti); conver- 
sare. 

opirdia -&s, 
venza. 

‘Opnpos -0v, è Omero. 

ouvvpt giurare. 

opotos 3 somigliante, simile, | 

6.000 rassomigliare, render somi- 
gliante. 


conversazione, convi- 
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duo)ny5% confessare, ammettere, con- 
cordare in q. c. 

sovoteo pensare concordemente, ave- 
re la medesima opinione di un al- 
tro. 

ouovora «as, * concordia. 

dverdos -e0g, to disdoro, infamia. 

oviynui giovare. 

Ovopa -atos, to nome. 

dvouato denominare, appellare. 

ovopaotos 3 rinomato. 

dv0s -0v, 6 asino. 

dÉves -eia -v acuto. 

orAltns -ov, è oplita, soldato di fan- 
teria armato alla greve. 

Oriov “ov, To arma. 

érr000s-3 quanto. 

otote quando; coll’ Ottat.: ogniqual- 
volta che. 

drwpa =@s, ** autunno. 

orws affinchè —éva. v. Gr. S 440 — 
come. 

oòpaw vedere. 

6py =fs, * ira; sdegno. 

òpéyopat tevos desiderare q. c. 

opIpos ov, è l'alba, la mattina di 
buon' ora. 

opt6o definire, delimitare ; confinare. 

6px9s -ov, è giuramento. 

oppaw trans. spingere, eccitare; — 
intrans. muoversi con impeto, 
“spingersi. In questo senso si usa 
per lo più il medio (aor. &ppnoapnv 
o anche l'aor. pas. Wppa3nv). 

oppéw essere in porto; essere in sulle 
&ncore. | 

oppiùo, f. -tò, condurre la nave in 


porto; far entrare in porto. —. 
Med. e Pass. entrare in porto; 
stare in sulle Ancore. 

opves, =1Tos, Ovv. =ews, 6, 7 uccello. 

0pos -0v, è confine, limite. 

0p06 -—g0g, to monte. 

OpTvé -vyos, è quaglia. 

"Oppevs -éws, è Orfeo. 

oro6 3 quanto. 

cotte n. dtt g. ovttvos, chi, colui che, 
chiunque. 

0otpaxoy =ov, è ostraca; ostracismo. 

6tav quando, col s0gg. 


. 9 
ote quando. 


ote chez — perchè. 

où non (oùx innanzi a vocale, o0y in- 
nanzi a spirito aspro. v. Gr. $ 58, 
not. a). 

oddels, ovdepia, oddév nessuno, nes- 
suna, niente. 

oùv adunque, igitur. 

od: ovtrEp auv. dove. 

oùmote non mai, nunquawm. 

ovpà -&G, * coda. 

Ovpavos -o0ù, 6 Urano, cielo. 

os g. @tos, té orecchio. 

ovale -as, * sostanza; essenza. 

oUTOs aUtn Toùto hic haec hoc, que- 
sto, questa. 

oUTHwGE COSÌ. 

6petdw» dovere; essere debitore. Pass. 
opeidetai coll'infin.: si deve. 

0pIx\p0g -08, 6 occhio. 

0pLs -ews, ò serpente. 

ope avv. tardi. 

oyes -ews, % vista. 


mayypnotos 2 utilissimo, del tutto rarzvito cantare il peana (mae 


utile. 
ASS -e06, to passione, affetto, sof- 
ferenza. 


-&voc, è canto di guerra o di rin- 
graziamento in onore d'Apollo). 
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rardaywy05 «où, è pedagogo; maestro rapareiadixa NS, 4 deposito, denaro 


. di fanciulli. 

nadeia -as, educazione. 

maevw educare. 

mais g. mados, 60, * fanciullo -a; 
figlio. 

nra)a. avv. anticamente; da lungo 
tempo. Anche to mràdat. 

na)a.6s 3 antico, vetusto. 

na)aiotpa, -a6, i palestra, luogo di 
esercizi ginnastici. 

may avv. iterum, di nuovo, di ri- 
torno, in dietro. 

mayaditos 3 affatto miserabile, in- 
felice. 

mavònpet avv. in massa, tutti insie- 
me. 

mavoriix -as, 7 armamento completo 
l'armamento degli opliti. 

mayvtarmac avv. omnino, affatto, in 
tutto. . 

TavTayov avv. Ovunque. 

ravtedsis completamente, perfetta- 
mente, del tutto. 

maytotos 3 d'ogni genere, vario, di 
ogni qualità. 

mapa prep. presso; — col gen. da 
parte di v. Gr. $ 402, 17. 

Tapa-faivo trapassare; trasgredire 
(p. e. tovs vopovs le leggi). 

mapa-Ba))w gettar presso; collocar 
presso = metaf. paragonare. 

mapaBinpa -atos, t6 riparo: erano 
tavolati che si calavano sospesi ai 
lati delle navi per difesa sia dai 
fiutti sia dagli assalti degli ini- 
mici. 

mapa-yiyvopar essere presso, venir 
presso; esser presente. 

mapaderyua -atos, To esemplare, e- 
sempio, modello. 

napa=didwut consegnare, affidare, 
tradere; trasmettere per eredità. 

map-awvéw esortare, consigliare. 


affidato in deposito. 

mapa-xetaa. giacer presso; esser vi- 
cino. 

mapa-xedevoua: esortare, incitare. 

mapa-)\auBavw ricevere, avere per 
successione, 0 per eredità. 

I&pxXos -0v, * Paralo; una delle due 
navi sacre degli Ateniesi. 

napauudia «, esortazione, eccita- 
mento — consolazione. 

mapavopos 2 contrario alle leggi, il- 
legale, illecito. 

Tapa-mNyvupi attaccar presso. 

mape-m)éw navigar presso — acco- 
starsi colla nave. 

TapaTtNTLOC =0v somigliante. 

mapappéw scorrer presso. 

mapa-sxevàCu preparare, allestire. 

mtapa-tatte collocar presso. 

Tap-eyyvae esortare, comandare, tei 

map-eui inf. rap-sivai, adesse, es- 
sere presente, esser vicino. 

map-epi inf. rap-tévai, venir presso, 
accostarsi, passare vicino. 

map-gpyopar avvicinarsi, passare da 
presso; passare. tà rape\ndovIbta 
le cose passate, il passato. 

Tap-Éy6 procurare, procacciare. 

Tap-inpi(aor.3.rapaxa, partie. nom. 
pl. rapevtes) trascurare. 

Ilapyaacos -où, 6 Parnasso. 

Tapov, mapovaa, TApov g. mapovtos 
presente (rap&- e wv part. di eipi). 

mas TATR TAV g. mavtos ecc. ogni 
tutto. 

Iaoxyapda: -iv, «i Pasagarde. 

mayo soffrire. 

TATNP Q. matpos, è padre. 

matpis ={dos + patria. 

ted (ov -ov, Tò pianura. 

te60s 3 pedone, pedestre; 
fante. 

terso persuadere; al med. meidopac 


o reco il 
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ubbidire. revi a qle. (= essere per- 
suaso da qlc.) 

merde -ovs, x persuasione. 

mewaw essere affamato. 

teipa -@s, % esperienza; év Treroa yi- 
ques dai tw venire in relazione 
con uno; praticare, trattare coh 
uno. 

Iletpatevs -606, 6 Pireo. 

merpeopa: conari, tentare, esperimen- 
tare. Aor. imeLpadnv, raro irecpa- 
CAUNY. 

mÉ)ayos -c0s, To mare. 

TleXorrtdas -ov, 6 Pelopida. 

TeiorrovinTiazos -N -6v peloponnesiaco. 

Ie)orr6vynaos -ov, % Peloponneso. 

TteitaotRE -06, 6 peltasta, soldato 
armato di pelta (piccolo scudo). 

répro mandare. 

IHev3evs -2ws, 6 Penteo. 

TEVNE -NT0S, è povero. 

mevia -as, * povertà. 

mEVONaL esser povero. 

mevtaxioytàtor 3 cinquemila. 

mevtazogtoe 3 cinquecento. 

mevtmRovT& cinquanta. 

mevte cinque. 


—- 


Trémwv -0v g. -ovos maturato al sole; 


molle. — Comp. reraitepos, super. 
TMETMRITATOG. 

mepi intorno. v. Gr. $ 402, 15. 

mepi-BàXo gettare intorno, med. get- 
tarsi intorno, vestirsi. (T/ tw, p. 
e, ipdtia toto tpayniots il vestito 
alle spalle). 

mepiBontos 2 di molto grido, rino- 
mato, famoso. 

mepi-ypàgw circoscrivere; descri- 
vere. 

repe-yiyvopat superare. 7.v6s alcuno. 

mepi-erpt (inf. repi-tévat) andare in- 
torno, circondare. 

rrepi-eri (inf. mepe-eivat) essere su- 
‘periore in q. c. a qle.; tv tivos 


(p. e. essere superiore in valore 
agli inimici repesivar T4 dperà tv 
Tolepity). 

Tepe-Epygouar andare intorno. 

Ilepix)\fs -é0vs, 6 Pericle. 

mepi-até)àw vestire (tiva tere). velare, 
nascondere, v. Tema XXIX. 

mepioteoa -&6, Yi colomba. 

repe-ov\do prendere, levare d’intor- 
no, spogliare. 

mepe-tidnpt porre intorno. 

Tepertov (Ex tov) sovrabbondante- 
mente. 

Tepipavns 2, trasparente, chiaro, ma- 
nifesto. 

mepe-péps portare intorno. 

m:pi0080s -0v spaventatissimo. 

Ilépons -ov, 6 Persiano. 

Iep9ts -td0g, + la Persia. 

técoua. volare. 

TETPA -6,% scoglio, rupe. 

Ilxyx0ng -cv, è Pegaso. 

mnyn -fic, * fonte, sorgente. 

IItnevs -éws, 0 Peleo. 

mapa -atos, to dolore, affanno. 

mnpow mutilare, danneggiare, offen- 
dere. 

Tiyvs -£06, * braccio (misura). 

mtidos «=0v, 6 vaso, anfora. 

rivag -«xos, è tavoletta, quadro. 

Iivdapos -ov, 6 Pindaro. 

tivo bevere. Aor. É7t0v. 

rimto cadere. 

Ila idar ov, vt Pisidi. 

miatEeV® aver fede (tw), credere, fi- 
darsi. | 

miatos 3 fedele, fidato. 

Titus -voc, * pino. 

IlLtttax0s -ov, 0 Pittaco. 

miWmv -09 g. -ovos grasso. Compar. 
mibtepos, superl. miotatos. 

nate far errare; med. errare. 

TtiRIc” plasmare, formare, 

miaaota =, % plastica. 


Li 
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miatos -€0s, tò larghezza. 

Miatwy -wvos, 6 Platone. 

mietotos -n -ov superl. di 770dvs mol- 

| to: ràeîota avv. maxrime, massi- 
mamente, principalmente. 
tAeovegia -as, 1 avidità di possedere, 

| avarizia. 

misovixtne 0, 0 avaro, 

tiéo navigare. 

mifiI0s -e06, to moltitudine, folla. 

inv avv. ad eccezione di, tranne 
che, fuor che. 

TinpAs 2 pieno. 

TiNCLOs 3 vicmo, prossimo. 

T\NTTO colpire. 

miotov ov, To barca; nave. 

mots -00 (da rAdos), è navigazione. 

Tiovatss 3 ricco. 

tiovtim essere ricco (tevòc i in qual- 
che cosa. 

mioutibto arricchire, far ricco. 
miodtos -ov, 6 ricchezza. 

nviyo soffocare, strangolare. 

| motto fare; mepi mavtòs mocelo dae far 
di tutto; rept mroXdod (mietotov) 
rowts3zt te far gran calcolo di 
q. c.; dar grande importanza a 
q.C. — p. e, mavtes TAV dpernv rrepl 
no)dod rrotodvrai, tutti fanno gran 
conto della virtù. 

molnots -£0s, * poesia. 

TOMTAIS -00, 6 poeta. 

motyrv =év0s, è pastore. 

molepéw guerreggiare, twi o Eri o 
mpòs tiva contro alcuno — avv tu, 
o) perà quos in compagnia d’al- 
cuno — Tepi, 0 Ùrgp Tuvos per q. 
c. 0 qualcheduno. 

moiépueos 3 inimico. 

mo)epos -0v, è guerra. 

roltopxiw assediare. 

modtopxia -ag, * assedio. 

mode -206, % città. 

modirela -as, > cittadinanza; ammi- 


Inama, Esercizi. 


nistrazione d'una città; stato, res 
publica. 

Toltreve -opat, vivere da cittadino, 
prender parte all’amministrazione 
d'una città, amministrare. 

toiltns -ov, 6 cittadino. 

moka saepe, spesso, molte volte. 

modlarizoiov -ovos multiplo — più 
del doppio. 

IloXvBos -ov, è Polibo. 

to)vevxtos -0v molto desiderato (da 
moivs ed evyopae far voti, bra- 
mare). 

to\vae3ns 2 che sa molto, erudito. 

Io\uvelxns -ov, 6 Polinice. 

toiurovos 2 laborioso, che sostiene 
molte fatiche. 

modvs, rod), roiv molto. 

Tovapia -as, i malvagità. 

movnpòs 3, cattivo, malvagio, per- 
verso. ii 

Tovos -0v, è fatica, lavoro. 

mopeta -es, % viaggio. 

Topevopae andare, marciare, viag- 
giare. 

topdéw devastare, saccheggiare. 

mopibw procurare. 

roppwdev-avv. da lontano. 

TAppupove -oVv purpureo. 

Iocetdiy -Gv06, ò Poseidone (Nettuno). 


ToTapòs -00, 6 fiume. 


moté enclit. una volta, olim. 

rotepovinterr. utrum, quale dei due, 
— nelle interrogazioni doppie: se 
forse. 

rotos 3 bevibile, da beversi. 

totos -0v, è il bevere. 

moù; avv. dove! ? — ros encl. in qual- 
che luogo. 

move g. todos, è piede. 

mpayua toc, 16 ciò che si fa, fatto. 

mpaxtéos 3, da farsi, fattibile. 

mpabes -206, 9 azione, fatto. 

mparto fare; eÙ mparto, nante tpdt= 


10 
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to, tiuscir bene, riuscir male; es- 
sere fortunato, essere disgraziato. 
mpavs -eta, -v mite, benevolo. 


tpéofus -ews, è (nel sing. solo nom. 


acc. .voc.) vecchio, nel pl. 7pé0fes, 
ambasciatori. | 

mpiv prima che. 

mpò avanti — in favore. v. Gram. 
$ 398, 4. 

mpo-&ye condurre innanzi, promuo- 
vere — într. procedere v. Gr. 
$ 416. 

mpo-arpéopar prescegliere, preferire. 

mpòBparov -0v, Tò pecora. 

rpo-didwpi pro-dere, tradire. 

mpodotne ov, ò traditore. 

rpo-etrov preannunciare, dichiarare 
(prima), promettere. È aor. di 
Tpo- aYyopevw. 

tpo-épyopar andare (e venire) prima 
— andare avanti. | 

rpo-Svpéopar essere propenso, essere 
premuroso, sollecito, per es. 7003. 
yapiterdat tei per far cosa grata 
a qle. 

mpodvpia -a6, * propensione, pre- 
mura, sollecitudine. 

mpo-totnpi porre innanzi. Med., aor. 
3 (7po-tatnv) e perf. (rpo-siotaxa) 
stare a capo, di q. c. Tevòs. 

mpo-xevdvvedta correre pericolo BEE: 

Tlpoxvn -ns, * Procne. 

rpo-Xéyo dir prima, Vv. rpostirov. 

Ipopndevs -é0g, 6 Prometeo. 

trpo-voéw pensare prima, provvedere 
prima. 

Ipofevos -ov, è Prosseno. —. 

rpo-otda, inf. mpo-stdéva: sapere pri- 
ma, prevedere. 

mpo-op&w prevedere. 

. rpo-néprro mandare innanzi; accom- 
pagnare. | 

mepòs prepos. presso; V. Gr.8402, 19. 

Tpos-&yw condurre presso. Med. ac- 


quistarsi, conciliarsi; p. e. uv 
eUvotày Tewos la benevolenza di 
qualcuno. 

mrpor- Ba)w trans. gettar contro, ti 
trpos Tu, OVv. Ti Tui. intrans. get- 
tarsi contro, assaltare,. col dat. p. 
e. Ti Trodet la città ovv. pos col- 
l’acc..77pòs THIYV Ol. 

rpoo-doxto aspettarsi q. c., esser in 
aspettazione di q. c. (Te). 

mpoc-eur (inf. mpoo-eivar) essere 
presso. . 

mpor-eue (inf. rpoo-téva ) andar 
presso, avvicinarsi. 

Tpoo-égw tenersi a q. c., aderire, 
essere attaccato. 

mpoo-fxw venir presso; convenire, — 
oi mpoonxovtes i parenti. — tè 
mpoonxovta le cose convenienti, i 
doveri. i 

rpo-sapeiveo indicar prima; preat- 
nunciare; v. capaivo. 

mpoo-xx)év -foua chiamar presso, 
convocare. 


Tpoe-xop ite condurre, portar presso. 


Tpoc-pévw restar presso, persistere. 

tpos-mitopar volare verso o presso 
qualcuno. 

mpos-torénuai fingere. 

mpoamoinats -ews, * finzione. 

trpoc-taTTe ordinare, comandare, Tei 
a qle. 

tpoo-t(Inpi portar presso. 

Tpor-pépoper portarsi presso; dipor- 
tarsi, tu verso alcuno. 

mpoogeis 2 caro, amabile. 

mpooywpos 2 del paese vicino, confi- 
nante. 

rpicw avv. innanzi, avanti. 

tpo-tidmpi porre innanzi: preporre. 

Tpo-:iude onorare a preferenza. 

mpo-tpémo volgere verso q. c.; ec- 
citare, p. e. érrl Tuv dpetny Tous 
véove alla virtù i giovani. 
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Trpo-tpéyw correre innanzi. 
mpo-quiattw custodire, premunire.| 


nvvIavonar chiedere, interrogare — 
venire a sapere, sapere. 


mpwtesw essere il primo; primeg- rp g. rupos, t6 fuoco. 


giare. 
tpowtos 3 primo. 
mrÉpvé -vyos, * penna, ala. 
minvòs 2 e 3 alato, munito d'ali. 
Itodepatos -0v, è Tolomeo. 
IvSeyopas -ov, 6 Pitagora. 
IluSxyopix0s 3 Pitagorico. 


padtovpyiw essere ozioso. 
padtovpyos -6v ozioso. 
padtos facile avv. padiws. 
peo scorrere. 

patop -0pos, ò oratore. 
fiyio essere gelatò. 
piyo far gelare. 

pica =ns, % radice. 
pinto gettare. 


Zautos -0v, 6 Samio, di Samo: Zapos 
-0v, %* Samo. 

calcpavdòpa -@, * salamandra. 

c&irtyE -1yyos, * tromba. 

| camtyatas «06, è trombettiere. 

Zampws -00s, % Saffo. 

apart -tdog, % Serapide. 

Zapredav -0v0s, 6 Sarpedone. 

catpàmns -ov, ò satrapa. 

céBopar venerare, rispettare. 

Zeconv -iivos, Sirena. 

‘asd -n6, %* luna. i 

Zepipapes 100, * Semiramide. 

gepvòs 3 venerabile, rispettabile. 

onpatvew indicare con segni, dare in- 
dizj, segnali. 

onpetov -0U, TÒ segnale, indizio. 

onpepov avv. oggi. 


Ilvppos -ov, 6 Pirro. 

nodéw vendere. 

mapa =«tos, to coperchio. 

Toast coprire con coperchio. 

mrewrote mai, alle volte. 

mes come? — mos encl. in qualche 
modo. 


pivaomis -.d06 che getta lo scudo 
(da firtò e doris -(dos, 1). 

‘Podos -ov, * Rodi. 

poraiov -ov, to clava, bastone no- 
doso. 

‘PovBixwov -ovos, è Rubicone. 

fopn -n6, % forza. 

‘Popn ns, % Roma. 


Ynotos -av, * ed 6 Sesto. 

cijaw tacere, far silenzio. 

Ziyecoy -0v, To Sigeo. 

GLYN «N % ‘silenzio. 

GL: peos -é& -gov contr. ardnpoùs a 
-o6v ferreo, di ferro. 

ciònpos -ov, è ferro. 

Zexedla -as, 2 Sicilia, 

Zipewvidns -0v, 6 Simonide. 

Zeudos ov, 6 pl. oi Zeydoi, i Sindi. 

Z(9vpos =ov, 6 Sisifo. 

ottiov -ov, to, per lo più pl. tà attia 

| cibo, nutrimento. 

attos -0v, 6 cibo, biade. 

Ciwrtaw tacere. 

cora =f, * silenzio. 

TLANTÒ SCAVAre: 

cxedavvvpi disperdere. 
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auedos -e0s, t6 utensile di tata 
genere. 
cunvaw attendarsi, accamparsi. 
GxnvA -Î6,% tenda. 
GxATTPov -ov, to bastone, scettro. 
oxtà -&6, ombra. 
Exedods -o5vtos, è Scillunte. 
 axotéo osservare (solo pres. e im- 
perf.; gli altri tempi da SRCRSORAD) 
Exbpos -ov, è Sciro. 
OXWNTWO be hieraste: motteggiare. 
DIINO -00v0S, 6 Solone. 
cos, GN, TOv, tuus, tua, tuum, suo; 
tua. 
copi -as, * sapienza, saggezza. 
goptatns -0%, è sofista. 
Zopoxc -é0vs, 6 Sofocle. 
copòs 3 sapiente, saggio. 
araviteo aver poco, mancare (Tevòs 
di q. c.) 
Erapta -ns,% Sparta. 
ameprimns -0v, è Spartano. 
oteipw seminare. 
orévòw far libazioni, libare — far 
un patto, una convenzione, un con- 
tratto. 
orevdw Aaffrettarsi, essere sollecito, 
tendere a q. c. 
amN\ZIOY “ov, tò spelonca. 
orovd -fis, * libazione (cfr. orévdo) 
— al plur. ai crovòci la tregua; 
inducia.tàs atovdks ey DOipSro 
la tregua. 
arovdke essere attivo; baila con 
impegno di q. c. (TI). 
atovdatod0y É00 e m. -éopac discorrere 
di cose serie; importanti. 
arrovdatos 3 diligente, premuroso. 
— GTAYY -dvos, * goccia. 
at&dLOs -—0v, è == oT&Ttov «ov, Tò sta- 
dio, misura pre lunga 600 piedi 
greci. 
atactàbo Sctendere, tumultuare, far 
rivoluzione. 


oTAALE =e06,% contesa, tumulto, rivo- 
- luzione. 

GTÉp)w amare. 

otepioxw privare. 

TTEPXYOS -0v, 6 corona. 

oTEPAYOW incoronare. 

STAN -n6,% colonna, cippo. 

etoLa -atos, To bocca. © 

OTpPATEVRA -aTos, Tò esercito. 

otpatevona: dep. med. militare, in- 
traprendere una spedizione mili- 
tare. 

otpatnyéw essere capitano, condurre 
l'esercito. 

OTpat”ynpa «ato, TÒ mezzi di vin- 
cere, stratagemma. 

oTpaTnYdS, -o0 ‘6 condottiero, duce. 

oTpPatià -&6, % esercito. 

OTpPaTLOTAS -ov, 6 soldato. 

otpatiwtIX0s 3 che riguarda i sol- 
dati; guerresco. 

otpatoredevopar accamparsi. 

otpatotedov -ov, té accampamento 
— esercito. 

otpatos -0d, è esercito. 

GÙ g. coù tu. 

TUY-yn pax invecchiare i insieme, Tui 
con alc. 

d0Y: ypipeo con-scribo, scrivere in- 
sieme. 

cvyypagevs -éws, é scrittore, princi- 
palmente gli storici. 

GUyyvapa -n6, * perdono. 

Guy-xotvwvéw comunicare (q. c. a 

» qualcheduno 7É tewve) med. chieder 
consiglio a qualcheduno. 

GUy-Yopéw concedere (perdonare, 
scusare). 

avi spogliare, privare. 

avÀ= ap Bevi com-prehendo, prende- 
re, imprigionare. 

over col-ligo, raccogliere. 

cup-Baivo procedere, andare insieme. 

cupfiwar -ews, 4 convivenza. 


-— = — ile 


amet. o 
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gvu-fBovdevw consigliare. Med. con- 
sigliarsi. 

cupBovdos -ov, è consigliere. 

cuppayia =2s, + alleanza. 

ovpuporyos 2 alleato. 

cup-piyvopi mescolare insieme. 

cup-raperat (inf. -îévat) procedere, 
presentarsi insieme. 

GUPi=TAS TRA -TRI Q. CUL-mavTOG 
ecc. tutto insieme, tutto affatto. 

cup-modepéw guerreggiare insieme. 

cup-pépw portare insieme — compor- 
tare; — essere utile, giovevole. 

cuppopà -26, * sventura, disgrazia. 

cuv-&yw raccogliere, radunare. 

ovv-avTIàtO = cvvavtde incontrarsi, 
imbattersi. 

avv-e3tw abituare. 

ouv-etpe (inf. -eîvat) essere insieme. 
part. TUVOY = 0ÙTA - GV. — 0Î GUVOVTES 
i discepoli. 

cUv-etpi (inf. -iévac) andare, venire 
insieme. 

cuvepy0s 2 cooperatore, ajutante, pro- 
motore. 

cuveots -ews, * intelligenza. 

Guy-Inpdw cacciare insieme. 

cuv-iotnRi comporre, combinare. 

cuv-otxéw intr. abitare insieme, tel 
con alcuno; — trans. far abitare 
insieme, Teva els Torov ted uno in 
qualche luogo, trasportare (alcuno) 
ad abitare insieme, fondare una 
colonia. i 

GUv=OLKIZ O == GUvottéw ma sempre 
transitivo. — 


talaimopos 2 sofferente, infelice. 
tA\avtov ov, tò talento (moneta). 
Tapietov “ov, To magazzino, dispensa. 
Tavais -1dos, e -tos, ò Tanai (oggi il 
. fiume Don). 


GUv-TidNpL comporre; far una con- 
venzione. | 

avvtpatetos -ov, è ed # compagno 
di tavola, tparsta -nc, * tavola. 

Zvpaxbgtos 3 Siracusano; abitante di 
Siracusa: Fupinovane =, ei. 

oÙ” g. auòs, 6,% porco, troja; oùs 
&y pros cignale. 

ovazios 2 ombreggiato, ombroso. 

cpuipa -Zs, * sfera, globo. 

CpATtÒO sScannare, sgozzare (dicesi 
propriamente delle vittime). 

opeîis g. cpv pl. del pronome di 
terza persona. V. la Gram. 

cpevdovaw gettar di fonda (Tpevdovn 
-n5, * fionda). — 

Tpevdovatne -0v, è fromboliere ; sol- 
dato armato di fionda. 

cui -nx6s, * vespa. 

ZpiyE -tyy06, * Sfinge. 

cpodpa e cpodpéie avv. molto, assai, - 
veementemente. 

cyodabo essere in ozio, aver vara: 
essere disoccupato. 

oyolaatizàs 3 OziIOsSO —- stolto, scioe- 
co. i 

cotò salvare, conservare. | - 

Zwxpatns =eos ctr. -ovs, ò Socrate. 

Tdwpa =atos, To Corpo. i 

TW = 0506 mas. e fem.; D civ = 
cow, pl. edo, cx ecc. salvo. 

owWTnp -fpos, 6 salvatore. 

Twppogvw -as, * saggezza, pru- 
denza. 

TwPpewov 2, =0v0g saggio, prudente, -. 


er o sè , e 


* 


Tavtados =nv, è Tantalo. 

aes =£ws, %* schiera, ordine. 

tarevos 3, basso, misero, povero. 

Tapavrivos -ov, è Tarantino, di Ta- 
ranto: Tapas -avtos, de 
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Ttapatte scompigliare, turbare. 

toprxevsò imbalsamare, diseccare. 

Taptapos -ov, è pl. ta Taprapa il 
‘Tartaro (Inferno). 

TaUpos “ov, 6 toro, bue. 

tag +, % sepoltura (cfr. Sertw). 

T&90S -0v, 6 tomba, sepolcro. 

tayitas -tntos, % ‘celerità, pre- 
stezza. 

TÙWS g. TAG, è pavone. 

Teryi6o murare; munire di mura. 

TELYOG =£0S, TO MUTO. 

tergsdprov =Lov, 6 dimin. di tò ret- 
yos piccolo muro; castello. 

TexuNptoy -0v, t6 indizio, segnale. 

TÉxv0v =0v, Tò figlio. 

te)éw finire. 

televtao finire, morire. 

Tedeuta =, % fine, morte. 

Téios -eog, To fine, termine. 

TÉpas -utos e -@06, To portento, cosa 
maravigliosa. 

téprouai divertirsi: rel di q. c. 

tipbis -e605, godimento, gioja. 

Tetpaxs avv. quattro volte. 

TETTApEs n. -a quattro. 

tértu -tyos, ò cicala. 

Teygvacpa -atos, to opera d'arte, ar- 
tificio. 

Teywn -n6, % arte. 

Tegvians -ov, 6 artista. 

Tnpns -£e0 e -ovs, è Tereo. 

Tiypas «ntos, è Tigri, fiume. 

tiInpe porre, fare. 

tixte partorire, generare, produrre. 
v. Gr. $ 270, n. 2. 

TiKa onorare. 

tipa =Ns, * onore. 

TipoS£0s “ov, è Timoteo. 

Tipeov -cwvos, è Timone. 

Tipowpéw soccorrere, ajutare — ùré 
Tivos vendicare qualcheduno. — 
Med. tipwpoipo: vendicarsi — tea 
7wos di qualcheduno per q. c.; 


castigare, punire qualcheduno per 
q. c. 

Tipwpia -26, vendetta, punizione. 

tivo scontare, pagare il fio. — Med. 
farsi pagare il fio; punire, vendi- 
care (Tivà Tevos, 0 ùrép tevosì. 

tis g. t:v95 alcuno, aliquis. 

tetpwoxoò ferire. 

tisvat aor. ‘3 (Indie. £-t)nv) soffrire 
tollerare. 

Tovyxpovv pertanto, adunque. 

to)pdw ardire, osare. Toipa -n6, * 
ardire, coraggio. 

totevpa -atos, to ciò che si getta 
coll'arco, freccia; tratto d'arco. 

tobevò lanciare coll’arco; colpire 
colle freccie (tiva alcuno). 

ton -7, % l'arte di trar d'arco. 

t6Eov =ov, to arco (per lanciar frec- 
cie). i 

tofgmtne “ov, 6 arciere. 

Tomos -0v, 6 luogo. 

togos 3 tanto, tanta. 

TogovTos, Tosavtn, Toonuto tanto. 

tore avv. allora. 

tovpradiv= tò éura\ey =di ritorno. 

tpaynpa -atos, to le frutta che si 
sogliono portare dopo pranzo, noci, 
nocciuole, mandorle, fichi secchi e 
simili. 

Tpaywdia -as, * tragedia. 

Tpaywdorotis =0ù, d = a 

rpeywdis -où, è tragedo, poeta com- 
positore di tragedie. 

tpameta -ns, d tavola. 

Tpavdpa -atos, tò ferita. * 

Tpayvs -eta -v ineguale, aspro, ruvido. 
tmttos tpayvs cavallo bizzarro. 

tpels n. tpia tre. 

tpérw volgere, voltare — et, pis, 
mapa, ri tea q. c. — £ÙS puyay 
cpérew volgere in fuga — Tparé- 
Ict: essere volto in fuga, fuggire; 
tpipar3e: fugare. v. Gr. $417,8. 


Se, (| NO 


tpépw nutrire, alimentare, allevare, 

tpéy® correre. v. Gr. $ 283, 5. 

tpiazovra trenta. oi tprazovta i tren- 
ta (tiranni di Atene). 

tpunpas -e0s, %* trireme, nave a tre 
ordini di rematori. 

tpitatos 3 del terzo giorno; p. e. 
telato #XS0v giunsero il terzo 
giorno. 

Tporatov -5v, 75 trofeo; segno che si 
pone ove i nemici volsero (#7pd4- 
movto)in fuga. 

Tpoùros “ov, è mos, moriîs, costume, 
abitudine. 

Tpopn -s * nutrimento, cibo. 

tpuga -f,% lusso, mollezza. 

tpwixos 3 trojano. 

tpoxtis3(agg. verb. di 7.67©) man- 
giabile, da mangiarsi. 


VBpes -e0, *. superbia, arroganza, 
insulto. 
vdpa -as, 4 idra, serpente d'acqua. 


Ud pevw attingere acqua; med. attin- 


gere per sè, o farsi attingere ac- 
qua. 
Viwp g. Vdetos, tè acqua, pioggia. 
vios gi viov, 6 figlio. 
"Yes -@, ò Ila, nom. propr. 
vpeis g. pw voi, pl. di cv, tu. 
Um-eixw cedere, ritirarsi. 
ùrép pers v. Gr. $ 401, 14. 
Urep-Baivo sorpassare. 
vtepoxa -î, % il passar sopra — 
il luogo di passaggio sopra qual- 
che cosa — esagerazione, iperbole. 
Urepnpavia -as, * superbia. 
vtanpetéo servire (propr. servire re- 
mando, épéccw remare). 


Tuyydvao col genit. ottenere, p. es. 
dov un dono. — Se è con un par- 
ticipio questo si traduce nel tempo 
e modo di tuyy&vw, e Tuyyàvo si 
traduce con: per avventura, a ca- 
so; p. e. Taùta ÉTuOv rrotobvtes 
queste cose per avventura fecero. 
v. Gr. $ 463, 1. 

Tudevs -éwe, 6 Tideo. 

TUTTE percuoto, batto. 

tupavvéw essere tiranno; p. e. Ttv0s 
modews di qualche città. 

TUpavvos =0v, 6 tiranno. 

tupavvis -{dos, 4 tirannide. 

Tupis -00, 6 formaggio. 

Tupiis 3 cieco. 

Tupdiv =6v0s, è Tifone. 

Tiya -ns ‘i sorte, fortuna. 


Y 


Ùrnpétns -ov, è servo (propr. rema- 
tore). 

Uriryvéoua: promettere. 

UITYOG —0U, ò SONNO. 

ÙUnò sub; v. Gr. S 402, 20. 

UrrGinua -atos, 76 calzatura, sandalo, 
scarpa, (ùrodéw legar sotto). 

Urobtiyiov -cv, tò giumento, animale 
che si aggioga. Cfr. &uyov jugum. 

Ùro-pévo sottostare, sopportare, tol- 
lerare p. e. Toùs xtvduvovs i peri- 
coli. 

Ùro-voéw sospettare — osservare. 

Urbarovdos -0v, g. -ov, durante la 
tregua. — É un aggettivo che 
traduciamo come se fosse avver- 

‘ bio. v. Gr. $ 322, n. l, a. 

Vatatos 3 ultimo. 

dvuA6s 3 alto, elevato. 
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galve mostrare. — Mea, quivouat 
apparire. 

puiayt -ayyoc, > dl 

pavepos 3 palese, chiaro, manifesto. 

gippuaxov “ov, To farmaco, medicina, 
veleno. 

dapvaBatos -ov, è Farnabazo. 

guvdos 3 e 2 poltrone, da poco. 

pépw portare; xx)és pépetv soppor- 
tare degnamente; yaderds pepe 
cegre fere, sopportare a malin- 
cuore. 

PedYyw fuggire, evitare. 

PI prevenire, col part. p. e. pSd- 
vovar avtovs Talta rotovvtes li 
prevengono nel far queste cose. v. 
Gr. 8 463, l. 

petpw rovinare, corrompere. 

qIovéw invidiare (tivi qualcheduno, 
Tuwòs, 0 Eri tu per q. c.). 

pIovephs 3 invidioso. 

pupi dire. 

pudpyvpos -ov avaro. 


pria poros -ov amante degli uomi- 


ni; filantropo. 

PET amare. 

delipeoy -ovos, 6 Filemone. 

quia -as,% amicizia. 

dierrros -ov, 6 Filippo. 

quroxepdéw amare il guadagno; gua- 
dagnare avidamente. 

guoxepdis 2 amante del guadagno, 
avido. Su 

puopadns 2 amante d'imparare. 

dedopaida -s, * Filomela, 

puoratwp =opos, è, *i, che ama il 
padre. 

guiotovéw lavorare con amore, es- 
sere operoso. 

puorovos 2 che ama la fatica, il la- 
voro; laborioso. 


d 


giàos 3 caro; è giins -ov amico. 

puoropew filosofare. 

prddgapos 2 amante della sapienza —_ 
,0 g. filosofo. 

puiotizia -xs, 4 ambizione. — @)o- 
tipfopar essere ambizioso. 


e 


| prdbtipos 2 amante dell'onore; am-. 


bizioso. 

pr ig pv -0vos benevolo; pilo piveos 
eye twi essere benevolo a qle. 

prio pn poobva -n6, 4 amor del gua- 
dagno, avarizia. 

devevs -5w6, 0 Fineo. 

qléb g. pdefcs, * vena. . 

yofiéw spaventare; Med. pofsouat 
temere (coi verbi di temere il pa 
sì traduce con che, il un où con 
che non) v. Gr. $ 44l. 

poBep:s 3 pauroso, che arreca paura, 

o che ha paura. 


CS 6, 4 Fenicia (paese); Polvie 


-tx06, 6. Fenicio. 


— potvexds = -iv purpureo. 


doiveroo -n6,% fenicia (fera. di fe- 
nicio). 
porta frequentare, andare. con fre- 
quenza. 
dolon -n6, * Foloe, bosco fra l° Ar- 
cadia e 1’ Elide. 
poveso uccidere. 
qopéto portare. 
poputyi -177%, i specie di lira. 
dpiéos, -ov, è Frisso. 
ppoviw pensare, pensare saggiamen- 
te. ed ppoveiv essere saggio; xaxé 
‘ gpoveiv essere stolto. péyx ppovetv 
essere superbo. i 
ppownate 806, * pensiero, prudenza, 
sapienza. 
gpovipos 2 saggio, prudente, intelli- 
gente. 


SEL; pe 


a darsi cura, pensiero di. q. 
C. (TLIO0S). 

Gpuyia -as, + Frigia — oi ®pvyes -éy, 
Frigii. 

quyn -5, 4 fuga, esiglio. 

quiaé -axo0s, è, * guardia, custode. 

ouiatte custodire, guardare. — Med. 
qu\attoua. guardarsi da q. c., 0 
da gle: (Ti, 0 Tua). 


ytpèw godersi, rallegrarsi di q. c. 
Tui, O ÉTL TuL. 

yiata -ns, * grandine. 

gaderos 3 difficile, grave, pesante — 
gardens neo soffrire .a- malin- 
cuore. 

gadevbe -où, é morso. 

vadis _dog, % Calcide. 

ya\xi6 «où, 6 bronzo, rame. 

yapicopar far cosa grata a qualche- 
duno, ingraziarsi qualcuno, com- 
piacere qualcuno. 

yapies -eTTa =ev g. -evTos grazioso. 

X&pts -ttos, % grazia, gratitudine. 
yipev nopultesdai tive mostrare 
gratitudine ad uno. — y&pew avv. 
= gratia, = Évexa per, per causa, 
a cagione. — Si pospone al genit. 
cui si riferisce. 

NELLWY -GYOS, Ò hiems, inverno, pro- 
cella. 

vele g. yetpis, * mano. 

yeipiotos 3 pessimo (superl. di xax65) 

yetpotovéw scegliere, eleggere, no- 
minare a una carica (con alzata 
di mano). 

yeipwv -ovos inferiore, peggiore (com- 
par. di xax5s, v. gecprotos). 

Xetpewy -0v0g, ò Chirone. 

vedi -—bvos, % ‘ rondine. 

Xeppiyneos -0v, * Chersoneso. 


pUilov -ov, tò foglia. 
guars -£%0s, * natura, indole. 
gutevo impiantare. 


guw generare, produrre. — Med. 


| guopar (e aor. 3 ÉpUv) nascere. 

puvnhews -ecca -ev parlante. 

dexevs -éws, 6 Focese, abitante delle 
Focide: doxis =1d0s, i. 


LI 


gv g. ynvds, ò, 4, oca. 

xo 3 mille, mila. 

XiXwv -ovos, 6 Chilone. 

Xiparpa -as, % Chimera. 

ov -0vos, % neve. 

god -f5, % bile, ira, collera. . 

yo)bé far adirare alcuno — med. 
adirarsi (7evi con alcuno, 7wos per 
q. c.) 

XOPEvTÙS od, è corista, danzatore. i 
ypdopz: utor, usare, .valersi; trat- 
tare (col dat. TIVI). ypicdai tue 
pil essere amico di gle. yp. Texa- 
tocvvn essere giusto; trattare con 
giustizia. 

xp bisogna, si deve — împers. col- 
l'accus. e l'’inf. — Inf. ypiva:. 

ypÎiua -atos, 60 sostanza, ricchezza. 

ypaoios 3 utile. 

ypio: -ews, * uso, utilità, vantag-. 
gio. 

ypnotos 3 utile, giovevole, ottimo.) 

Yp6vos -ov, è tempo. 

ypioeos -éa -eov, cir. ypuoovs = ov 
aureo, d’oro. 

ypvaiov -ov, tò piccolo pezzo di oro, 
moneta, od altro oggetto d'oro. 

ypveo-eddos 2 che ha il pelo, o la 
pelle d'oro. 

ypveòs -oÙ, ò oro. 

ypuooa indorare. 
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xedis 3 Zoppo, storpio. 
Nopa -as, % paese. 


véyew biasimare. 

pevdos -eos, to menzogna. 

pevdo e weidope: mentire, ingan- 
nare. 

pevatns - 00, è mentitore. 

npibopar decretare. 


wIH #6, Ù, (canto, inno. 

Gv, VaR, dv 8g ovtos ecc. essendo, 
partie. di «tut sono. 

bvéopat comperare. Agg. verb. dvn- 
t6s comperabile, 

topa -as, 4 stagione. 

&patos 3 ciò che porta la stagione, 


principalmente la primavera e l’e- 


state, quindi: fiorito, florido. — t& 
pata frutta d' estate. 


ywpiov =0v, t6 luogo piccolo, posi- - 


zione, luogo fortificato. 


Pippa -atos, To decreto. 


ipos -ov, * voto; Laqpov TIIEVZe 


dare il voto. 
oyos -ov, è biasimo (v.léyw). 
puyi -fi6, 4 anima, vita. 


ve come. i 

Warep siccome; così come. 

WaTe se è coll'indicat. così che; se 
è coll'infin.: da, e l'infinito, v. 
Gr. $ 442. 

opedéw giovare, ajutare (twa). 

bpertuos 3 utile, giovevole. 


Avvertenza. — Le iniziali q. c. stanno per qualche cosa; il q. sta per 
qualche; il qlc. per qualcheduno. — Quando il prefisso di un verbo 
è chiuso fra parentesi, vuol dire che il verbo ha il medesimo signifi- 


cato anche senza il prefisso. 


abbajare diextéw, contro alcuno twé. 
abbandoriare xata-ie(70. 
abbattere xata-x0rT%. abb. le mura 
della città ta T#S mOdews Tela rad. 
‘ avpetv. 
abbisognare dfoue: (di q. c. Tewòds). 


abboccarsi dea-)éyoza: (con qualcuno 


TU). 

abbondante &9.Fovos 2; eddaizeov, n. ov 
g. ovos. 

abbondanza 
via -as. ‘ 

abbondare eùrropéo (di q.c. tevòs); eù- 
mopiay ovv. doSoviav Èyw TLòS 

abbracciare aoraGopor. 

abbruciare (xeta-)xeiw, xata-pléyw. 

abitare oîzéw (in q. luogo = év que 
toro ed anche: Teva Torov), zat- 
OLXE0, * 

abitazione ot«nots -ets, >. 

abito î0.3n5 -AT05, dA; TOR -F6, 4. 

abituare é3%% (uno a far q. c. toa 
motelv TL), 

abitudine cuvia.dera -Zs, A. 

Aborigini oi AùtoyIoves, sing. aù- 
TOXÌwv -YTovos Vinto sul) medesi- 
mo suolo. 

Abronico ABpaveygos =ov, Ò. 

abusare rap«-ypdopat. 

accade cvu-ffaivee = accidit. 


vi meproveia -26; 1 dp do- 


A 


accampamento atpatomedov -0v, TÒ; 
porre il campo co io motet- 
cia. 

accamparsi otpatoredevopat. 

accasare cuv-ottito, p. e. è mamtnp. 
auvorniter tuvi Thv Iuyatepa il pa- 
dre accasa con qualcheduno sua 
figlia. 

accarezzare xat-aomAbopat. 

accendere ép-rriurpapt; cuv-ArTO Pp. 
e. tò Qvygvov il lume, tò ròp il 
fuoco. 

accogliere, ricevere alcuno. Vigone 
TY, ? 

accompagnare (cuv-map-) dxodovIéo; 
tpo-miurto; anodovdéw petà Tuwos. 
accompagno alcuno. 

accontentarsi &pxfopae, di q. c. sali 
p. e. dp. toîs mapover ac. delle 
cose presenti. - &y2rdw, p. e. Tots 
merpayévos delle cose fatte. 

acconsentire SROOIES, a qualcuno 
Tui, 

accordare rap-éy, q. c. a uno Ti 
TLYVL, 

accorgersi aio.3dvouae, di q. c. Tevos 

accorrere rpoc-tpéyw. — accor. in 
ajuto di qle. Bondéw tw. 

accostarsi rp90-fpyopat, 

accostumare é%lw. 
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accrescere adtavo. 

accuratamente éripelés. 

accusare uno di q. c. xaTMYOpéo Tuds 
tt. p.e. acc. uno di avarizia xxtn- 


opéò tevos Thv mieoveGiav (prop.ace. 


‘l’avarizia di urio). — acc. qlc. di far 


Q. C. xRTNYOPpd TLvos OT Tu motel. 


— acc. qlc. presso alcuno xatny. 
Tewòs tpbs tiva. — per: incolpare 
Riticopat Teva Teo; acc. ingiusta- 


mente dia-fàXw; aec. in iscritto 


innanzi a’ tribunali yp&pouat twe, 
muovere un'accusa ad alcuno éy- 
xaieiv Tee dixnv. 

accusatore XATNYOP0C. =0V, Ò. 

Acheronte "Ayépwyv -ovtos, è. 

Acherusio (d’Acherusa) ’Ayspavatos 
Tix -GLov. 

Achille ‘Aydevs -Ews, ò 

acqua diwp =&T06, TÒ. 

acquistare xTAOMAL. 

acume d'ingegno % T%s Fravolas dxpi- 


fera, 


adempiere teléo, per e. la preghiera | 


TRY eUyn», il giuramento Tòv Spxov. 
adempiere il proprio dovere tà xa- 
InxovTa arrorte)etv, 
addimesticare Ypepdo. 
:addimesticato t.3a70g 3. 
addolorarsi di q. c. diyuvoua:, ovv. 
\uréopai (aor. fAvrndNv) Tu, p. e. 
toîs Joyoes dei biasimi. 
addormentare xate-xotudw, xaTa-X0L- 
pis. — addormentarsi xatazot- 
paopat (aor. xat-exoLudnv). 
Adimanto "Ade/pavtos -ov, ò. 
adirarsi dpyibopae (aor. bpyicdnv). 
‘Con uno per q. c. Tevi TLVOG OVV. TÉ 
èrl tive; gadematvero tivi, o Trpos tuva 
adulare alcuno xodexevo TA. 
adulatore «0)xÈ -axos, ò. 


adunanza del popolo ixx\nota -26, di 


convocare. l'adunanza 


éxzino tav 
aroLelv. ! 


adunque oùv, | 

affannarsi per q. c. pepiuvdw Tepi 
Tuwos. 

affanno pépipva -ns, %; \vren -ns, i. 

affare mp&éis -ews, *; gli affari tà 
TpaypaTta. 

affermare pupi, parso. 

affinchè îva, 0rws seguiti, ordinaria- 
mente, dal Soggiuntivo se nella pro- 
posizione principale, c'è un tempo 
principale, dall’Ottativo, se c'è un 
tempo storico, v. Gr. $ 440. 

affine, per parente &vayxatos -ov, ò 
= necessarius; cvyyevns -É06, Ò. 


affinità cuyyévera -as, dl. 


affittare per.3d%0, Ti Te q.c. a qle. 

affliggersi di q. c. &ydopai tw, tri 
TU, Tuw6e, mepi TLVOG. 

affrettarsi irelyopat, onesto, | a far q. 
c. motely tt. 

Agesilao "Aynoidaos -&ov, ò. 

aggiogamento xat&Gevées -e06, d. 


| aggiogare xata-tevyvupi. 


aggiungere, per attaccare nepi-arTo. 

Agide “Ayts -1dos, ò. 

agricoltore yewpy0s -0Ù, è. 

agricoltura yewpyia -as, Y. 

ajutare qlc. irapxéiw Tvi,> Bondiw 
Tuoi, GPedéw TA. 

ala atépvé-yy0s, di; tEpov «où, To. 

albero dédpov -ov, to. 

Alcestide "Alxnotes -1d05, di. 

Alcibiade "A)xBeddns -ov, è. 

alcuno tés, tevos. 

Alessandro 'AéEavdpos -ov, è. 

Aliatte "AlvatTtne -0v, ò. 

alimentare Tpépo. 

alimento Tpopa #5, *. 

allattare .9n)ktc. | 

alleanza cvpuayia -a6, 4; — far al- 
leanza ovppayiav routadai tue. 

alleato cuppayos -0v, è. 

alleggerire xovpito. 

allegrezza dov is, d. 


fa cant ata. 
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‘ allestire rapa-cxevalo. 

allevare tpépe. 

allontanare dm-epvzto, sdr-ciaivo, dr - 
etpyo®, da q. c. Tivòs, 0 anche arò 
Tewos; elpyo = eecludo, v. disto- 
gliere. 

allora tore. 

allorchè = quando dote, de, érrel. 

Alonneso ‘AX6vvneos -0v, A. 

altare Bwpds -où, 6. 

altezza Vos -eo0s ctr. -ovs, To. 

alto dèlndos 3; in alto (con verbi di 
moto) eis Ubos (7ò vos altezza). 

altrettanto TocobTog, TOCAUTN, T0- 
GOùTo, 

altri, altro, altra &Xos, &Xn, dio. 

altrimenti érépws. — ei dè pù (= se 
poi no). 

altrove, di stato &XXo.Xt, di moto &)- 
Moe. 

‘altrui QMoTpros 3. 

alzarsi (Ur-) dv-(otapar. 

amare grdéw, dyardo, oTépyw TA; 
per: essere inamorato ipdw TevOS. 

amaro rixp0s 3. 

ambasciatore rpeafBevtns -00, è; al 
plur. oi wrpéafets -éwv; amb. ple- 
nipotenziario peo. avtoxo&Tt*wA 
= pos. 

ambasceria rpeofeta -as, i. 

ambedue dupotepor. — uterque dp- 
poTEpos =&, -0v. 

ambrosia &ufpocia -as, 3. 

Amfea ”Appera as, di. 

amicizia gela -as, 4; aver amicizia 


“con uno: perle TLVÒG Fecbxety (se- — 


guire). 
amico sost. 900 ov, ò. — agg. piùos 
n 01; 3 mpospeie Le 
amore Épws, g. Épwros, è. 
ammalare vocéw, x&puvow. 
amministrare (de)oexéwo; p. e. TRY 76- 
ev la città; rroderedo. 
amministrazione drofxnots -ews, #. 


ammiraglio vavapyo0s -ov, è. 

ammirare 3xvu&tw, uno per q. c. 
tua Eri tuwi, 0 Te ce; anche i 
tewos == q. c. di qualcheduno. — 
Gyapat TIVA Tivos Uno per q. c. 

ammogliarsi yeuéw = urorem du- 
cere = Gyerdzi, 0 &yew yuvaîza 
(scl. eis tV cixtav). Il medio ya- 
peopae si dice della donna che va 
a marito; si notino quindi le frasi; 
ò dvip yapet T“V quvaîza ed di 
quui yapeirar ti dvò pi. 

ampliare avéavo. 

Anassagora ‘Avafayopas ov, è. 

anche xt... 

ancora ét:; ancora adesso Eri xat 
vÙv. 

Ancora &yxvpa ag; sd sE l'&ncora 
atpew, 0 o dvarpeindar, 0 dvaoràv . 
dp xv pay ; gettar ldncota: Badeey o) 
yaday Ayxv pay ; 3 fermarsi in sulle 
&ncore bòppetv; én° dyubpas drro- 
caledetv; gettar l'incora in porto 
bppitew. 

ancorarsi oppito, per lo più med. 
oppizopat.. 

andare (etpe), faditw; ropesoua:; an- 
dare da qualcuno Epyopar pds 
TA, OVVErO de tiva — andare eon- 
tro gli i inimici devae érl (pds) toùs 
modeptovs. - — andare nel paese ini- 
mico devar els TIV modeuilav (scl. 
yîv). — andare (ostilmente) contro 
alc. éripépeodat tive. — andare 
per (prendere) q. e. éXSety érrl te 
(p. e. ép* Vi tp per acqua). — an- 
Si a caccia ébievar iti dapay, 

vv. Sapio, Inpéw. 

dala vagando r)axvdopat. di 

Andro *Avdpos -ov, 3 (7705 isola). | 

Anfidamante *Apgidd pag =&VT0G, Ò. 

anfora dppopà eds, d. 

anguilla Spyexvs - 06, A. 

anima duyn <F6, di. 


DPR. pe 


animale Coov, Goou, to. 
animo Sup.òs -0d, è. 
annegare rviyopot. 
annettere cvv-ArTO. 
annientamento xeTa&\va:s -Ew6, >. 
‘anno évtautos -0Ù, d; ÈTOS =£06, TÒ. 
annunciare (crm -)dyy ida ; per: rife- 
rire Èm-ava-péipo. 
annoverare xaTa=A07 (Gopat, p. e. uno 
fra gli ingiusti tevà év toîs ddizoss. 
antecessore, antenato 7p0Y0v0s -ov, ò. 
antico ra)atos 3, «pyatos 3. 
Antioco ’Avtloyos -0v, è. 
Antonio “Avtwveos -0v, è. 
ape pélerta -ns, di. 
apertamente repipavos. 
apparato mapesxeva -f6, dÎ. 
apparecchiare TApa=, KATA. THEVATO. 
apparenza doge -ns, # 3 70 gaevdpevov. 
appartenere ad alcuno etvat Tevos. 
appendere (dva-)xpeudvvupe, q. c. 0 
qualcheduno a q. c.= Tè, 0 Tevà Éx 
TLVOG, O ATO TLYOS. 
applaudire dopvfetv. 
applicare q. c. a q. c. rpos-aptaw ti 
TLVL. 
appositamente éremndés. 
‘apprendere mpos-pav3dveo. 
approdare xAT-EXO (sott. T4v ved) 
ovv. 7poc-éyw, in qualche luogo 
eis, 0 émi tiva toro». Anche col 
dat. p. e. appr. all'isola, a terra 
Ti viow, TI YÎ, OVV. Tpòs T"Y 
gir. — x pocopp. lt O rpocoppî 
Copar (aor. Trpoo= ppeokpny ed an- 
che rpoo-wpploInv) mpòs TAV vii= 
gov ovv. Ti vice all'isola. 
Apollo "Amb t0Y -wY0S, Ò. 
aprire dv-0/70. 
aquila &etos -0Ù, è. 
aquilone Boppàs -a, ò, 
ara Bwpos -00, ò. 
Arabo "Apay -0s, è. 
araldo «#p0vÉ =Uxos, è. 


arare dpdw. 

Arasse ‘ApdÉns ov, è. 

Arcade ’Apxds -ddos, d. 

Arcadia ’Apaadia -as, %. — d’Arca- 
dia dpuadiaòe di 

Archita Apybras -ov, ò. 

arco Totov ov, To — ‘colpire coll’ar- 
co totelw. 

arconte &pywy =ovros, Ò. 

ardire, nom. to)pa-n6, 4; verbo to- 
pas, 

arditamente Ipacréws. 

ardito Spxcvs -eia -ù. essere ardito 
in q. c. Sappaléws Eye i Tl 

area otxorredov -ov, To. 

Ares = Marte "Apn6 -806; Ò. 

argento &pyvpos -ov, ò — d'argento 
Apyipeos -Éa —eov, 

argomento (soggetto di un discorso) 
Umodegts -ews d; mpoaipeots =ews, 
*. — allontanarsi dall’ argomento 
moppw Tic Urodirewe amomiavdo- 
fat. — parlare fuori d’argom. 
= Tic Ùmodégrems Néyew. 

Arieo ‘Apeatos ov, ò. 

Arione 'Apiwy -wvos, 6. 

Aristide "Aptotetdne -0v, d.. 

Aristippo "Aplotemmtos -ov, de 

Aristogitone "Aptotoyeitwy -0v06, è. 

Aristotele "Apeototé)ne =0v, Ò. 

arma orÀov -ov, TÒ. 

armare (sE)orX{Co, 

armato, sost. 6rAopopos “ov è — ag- 

get. Evorrdos = ov, xxI-wrritapévoc 3, 
part. perf. pass. di xa.3-or)(G@®. 

armistizio dvoya -#6, > (4v-éx%), per 
lo più al pl. ai &voyai, xi omovdai 
— fare un armistizio &voyàs zot- 
etoda, 0 arévdenSat. 

Armodio ’Apuodtog -ov, ò. 

arrecare T7axpéyo, Tixtw (generare); 
recare onore a qle. Tuaay pipew 
tivi. — disonore .@tiuiav pipetv 
mul, 


- 
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arrendersi mapx-didouee ovv. rapa- 
Ùidwpi Epavrov, p. e. rapédowzev 
aùtov Toîs rodeuiots si arrese agli 
ipimici. 

arresa diMiayn -ds, di. 

arricchire miovrito — arricchirsi 
mioutiterv fautiv = miovtibeodat; 
con Qq. C. amò TOS, p. e. AT0 Yewp- 
yias coll’agricoltura. 

arrivare &p-tzvéopat, presso alcuno 
pds tiva — ip-rxvéopot col genit. 
del luogo p.e. toy azpé6v alle cime. 

arrivo &peéis -cws, *. 

arroganza Ufprs -ews, d. 

Artacheo ’Aptàyatos -0v, 06. 

Artaserse ’AptagepEns -ov, è. 

arte Téynn 16, Ù. 

artefice Teyvitns -0V, Ò. 

artificio pay va pa ato, To; teyva- 
cua -atos To, fare 0 oiionero con 
artifici pnyavaopat. 

artiglio ovvi -vyo0s, ò. 

ascoltare &xpogouar — dare ascolto 
Ùmazoveo, p. e. toîs Abyos Tevos ai 
discorsi di qualcheduno. — ret- 
Fopat. 

Asia ‘Acia -as, x. » 

asino 6vos -ov, Ò. 

aspettare ept-, rpos-, dva-pévo, 
qualcuno 0 q. c. Ted, 0 ti. 

aspetto, nome etdos -806, To. 

aspirare a q.c. opéyopat Tuvos. 

assai paicota, rieiota. 

assalire érre-t(Sepai tivi, ép-oppaoSai 
qw — oppav în tw, -p. e. int 
toîs rodepiots gli inimici. 

assalto 7p00B0Xn -î6, 4 — dare l'as- 
salto alle mura della città 7p00- 
Bardety tpòos tà telya ovv. T6 
teryer Ti modews. 

assediare roltopxéw, p. e. TAV bd 
la città. 

assedio rroltopxia -as, 4 — levar l’as- 
sedio: Ave T4Y Trodwopxiav, 


assennatezza cwpposuyn -ns, *Î. 


“assennato TUPpuwv 9 


asservire (é$-) dvd parmodito, p. e. Tav 
mod la città. 

assetato dufnpos 3. 

assistere qualcuno repz-oTivai tue 
— ouv-emi-lapfBavendat tei tevoc 
uno in q. c. 

assoggettare droyetpeoy Toei, p. e. 
la città: tnv rod v — assogget- 
tarsi xataoTpEpenda:, uatadovdoù», 
p. e. TV yopav il paese. 

assoluto, p. e. capitano, ambasciatore 
e simile aUtoxpatwp -opos. 

assolvere aro-yapiCopat. 

assuefare pos-editw, uno a q. c. 
TUA TTpos TL — GUVNÎN TEVÀ Totò 
tei, rendo uno assuefatto a q. c. 

assumere napa-\apBdvo, 

astenersi dm-éyopat, da qc. TLVOS. 

Astiago "Aotu&yns -0U6, . 

astro &gTpoy -ov, Td. 

astuto ravovpy0s -où, d. 

astuzia ravovpyia -as, ri. 

Atamante ‘Adàuus «avtos ò. 

Atea ’Atéas -ov, ò. 

Atene A9@vat -60v, ai. 

Ateniese "A3nvaios -ov, ò. 


. attaccar battaglia, v. battaglia. 


attendarsi oxnvaw -vÉw e -vow e i re- 
lativi medi. (da cxnvv -:75, #7 tenda). 

attendere, prestare attenzione a q. 
C. vOUY Trpoo-gyew wi. 

attenzione ppovris -[Tos, 4; mettere 
molta attenzione a q. c. 70Xdxv 
gpovtida uata-=t(Fecdar ele te, 

atterrire xat&-rÀNtTTw, atterrita — 
metu perculsus mepipofos -ov. 

attestare paprupiw, Q. C. Tui. 

Attica "Att -76,%4. 

Attico ‘Artis 3. i 

attività ivipyea -Zs, *, ipyacia -as, 
*, mpayparea =&5, d, 

attonito xata=r)\nyeis ela «fi, g. 


‘évtos, è partie. aor. 2 pass. di xeta- . 


-TINTTO. 

attraversare dia-faivo, repardouae 
(aor. rreparwdivat) drarepoco col- 
l’ace. del. luogo, p. e. Tò pet3pov 
la fiumana, ov motauov il fiume 
— Far attraversare reparcdo. 

audace Spacvs -eia -d; tolunpds 3. 

audacemente 9pactwg. 

audacia 3p&%00g -£05, T0; stola -n5,%. 

‘ Aulide AÙdis -(dos, >. 

aumentare avéavm, 

autorevole restos 3. 

autunno p.drvorrwpov -ov, Tò. 

avarizia mieovebia -as, >. 

avaro TÀeovéxtne -00, ò; pukpyvpos 

mov, de 

avanti Tpò; avanti a qualcheduno év 

6 mpoadev TeVOS. 

avanzarsi mpò-espe (inf. mpo-tévas); 


Tpo-ympeiv. 


avere sostant. ovela crei i“: 3 pia | 


-2tos, TÒ, per lo più al pl. 
avere verbo Èy0 ; io ho q. e. = îyw 


baciare rara-puto, per C8, TRY ee 
la mano. 

bagnare fpéxa; bagnarsi Lpiyopas; 

fare un bagno Zovopat. — 

baluardo érereiyiopa rog, co. 

bambino radicv ov, To. 

‘banchettare sotetopae. 


bandire, per: pubblicare xnpurto;. 


per: cacciare in bando quyadevco. 

banditore xfpvé -vxos, è. 

barbaro BépPapos -0v, de 

barca zÀotov -0v, Tò. 

base xpomrie =idog, Pea 

bastante ixav0s 3, 

bastare. (EE) pro; mi basta cono- 
scere queste cose: apxet por yYi- 
var TAUTA. 
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Ego tu, ov, Éot ks ‘pot aliguid 
est mihi. 

aver fame Tewdw, aver sete dolda I 

aver freddo f<y0w. 

aver in bocca. (nominar spesso) eis 
arbpa. ay. 


aver un'opinione yvdpnv tuvà fX0. 


avidità di guadagno xépdos -e0s, Tò, 
avido di guadagno rAeovixtns «ov, d. 
avo Tarmmos -0v, Ò. 


avoltojo 70), yurr6e, do 


avversario ÈvavTios-ov, è; dvtaywvi- 
GTNIS-00,6 - av. politico dvtioTaTta- 
atis -00, ò, ovv. ii 
mov, dl 

avverso, contrario, v. essere. 

avvezzare éddw (TIVA mpartew te 


= uno a far qualche cosa). 
avvicinarsi mediato, TINTE 00 qui — 


mpoc-Epyopat (Teve, 0 Îmt ter, 0 
n pos twa). infin. rpoo-tivar; rpoa- 

| gigvopat. 

avvoltolarsi iaalrdlopar, sing. c.rpòs TL 

azione mrpas -606,Î; &pyov -ov, Tè. 


B 


battaglia u&yn -ns, * ; attaccare bat- 
taglia cogli inimici: paynv cvv- 
amteLy Tote modepiots, — sostenere 
da vicino la battaglia paga ix 
gerpòs Ùro-péveti. 

battaglia di cavalleria immo- paria 
ui: POE 

battaglia navale vav-payla -x6, A. 

bellezza x&)os -eoc, tO; peyadorrpe- 
mela -as, vi. 

bellicoso pag tpos 3. 

bello xa)dg 3. 

benchè x«irep col partie. v. Gr. & 
464, n. 2. 

bene nome (il) TÒ dyadov =0Ù, 

bene quo. eù, xadévs. 
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benefattore edepyétns -ov, 6. — ov- 

vero col partic. e l'artic. di eVep- 
yetéw (p. e. ò edepyettv -odvtos 
colui che benefica; 6 eVepyetaras 
-avtos colui che ha beneficato). 

beneficare sbepyetto, EÙ Totétw, p. e. 
gli amici Toùs pidovs, v. FATTA 
$ 358, 2. 

beneficio Evepyeria -@s, vr; y&pes 
=1T06, %Î. 

benevolenza eùvora -as, %. 

benevolo eUvovs 2; eùuevas =és. 

Beozia Bomtix -as, %. 

Beozio Botwtos -00, ò. 

bere riv. ; 

bevanda rotov -00, To. 

biada citos -ov, 6; al plur. per lo 
più tà gita. 

bianco Aevzos 3. 

biasimare ego (tivà mi tivi uno per 
q. c.), pippopa aor. pepper dai e 
peppdivat (tv, e anche tw qle.), 
éritiudow Tui. 

biasimo 0Y0s -ov, è. 

bipede dirrovs, dirodos. 

billingue degopudos 3. 

bisogna, impersonale: deî, gp si co- 
struiscono coll’accus. e coll’infin. 
v. Gr.8455,n. 1. bisogna che noi 
partiamo det o yp% pois amievat. 

bisogno, per: necessità &vdyza -05,%. 

bocca aToLE =UTOS, TO. 


caccia Inpa -as, di. 
cacciare Inpdw, Inpeva — cacciare 
innanzi f\evvo. 


cacciatore Mpevtns -00, è; — xUWI- . 


yÉmns -0v, d; xumyo0s -0Ù, d. 
cacio Tupos -00, ò. 


cadavere vexp0s -00, è — raccogliere 


i cadaveri (p. e. sul campo di bat- 
Inama, Esercizi. 


boccale dugopevs -éws, 0; xvrEXdO» 
=0V, TO, 

Borrea Boppds -&, ò. 

bosco din -ns, 3, bosco di quercie 
dovpos -od ò, boschetto sacro &icos 
=50g, TÒ. 

boscoso diddns -es, p. e. v7T0S, A6- 
pos, pos isola, colle, monte bosco- 
so. — luoghi boscosi tà vimdn. 

braccialetto Léieov -ov, Tò. 

braccio (misura) r7yv3 -ews, ò. 

brama îrcduvpia 06, %. 

bramare ércSupéo, q. c. Twds; ipfe- 
o.Ìai two (p. e. Toù miovtov la ric- 
chezza); opéyopat Twos, 

Bretagna Bpertavia -as, *. 

breve Bpayis -eîa -d. 

brevemente fpayéws; per: somma- 
riamente: îv xepe\ciots. Vi narrerò 
queste cose assai brevemente tavta 
Cenyneopar bpîv Ta Bpayutator. 

briglia v{a-x6,%, e più spesso t&:Îv(a. 

bronzo y&ixos -ov, 6 — di bronzo 
gidxeos 3. 

bue Boùs contr. da B605 g. Boi, ò ed 
4 (vacca). 

bugia weùdos -£0s, Tò. 

bugiardo pevotns -0v, è (vedi Yevdo. 

buono &ya36s 3. — illbuono Td dya.do». 

Bulide Bovlis -1d06, è. 

burrasca yeuoy -év0s, d. 

Busiride Bovatpis -1d0s, 0. 


C 


taglia) avarpeir3ar ToÙs vexpovs 

OVv. Tous TeESMOITES. 
cadere rirmtw; — cadere in ginoc- 
chio, sui ginocchi (dei cavalli) eî 
qovvata rimtev — cader giù «ata- 
Tinto, dro-minto — cadere in 
mano, in potere, di alcuno ir ceve 
yiyver da; ùrogetprov ylyrerdar tt 

ll 
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vt. — cadere in pericolo xvdivo 
éumintew. 

cagione aitia -xs, 7. — a cagione 
#vexa col genit. per lo più posposto. 

Caldeo Xo\detîog -0v, ò. 

caldo agg. Seppos 3; sost. tò Feppòv 
-où, Seppotas -ntos, *. 

calice (dei fiori) x&Xv& -vxos, *. 

Callia KaXX{ag -ov, 6. 

calore (del sole) xaùpa -aTtog, To. v. 
caldo. 

calunnia diaBoa -sîs, di. 

calunniare dea-L&X, qualcuno pres- 
so un altro: ted 706 TIVA. 

calunniatore dikBoXos -ov, ò. 

cambiare di-auetBopat, per-a))arto. 
— camb. vita, per morire: RITO 
\kttew tòv Biov. 

camelo x&undos -ov, ò ed d. 

camera Saiapos -0v, Ò. 

camminare Baditw, per una via dda 
e anche 60dov. 

campagna dyp06 -où, 6; — venire 
dalla campagna #xew éÉ dypoî. 

campo &yp0s -où, è; per: accampa- 
mento oTpatoTmEdOv ov, TÒ. 

cancellare î-2)epw. 

cane xUwv, g. xvvòs, ò, 2. 

canna più, g. per-6s,%; x4ic0s =0v, Ò. 

Canne, città d' Apulia, Kdvya -Giy, ai. 

cantare 40w (da ded). 

canto Gopa -utos, To; iN -Ms, di. 

canto degli uccelli pwwi -95, #. 

canto marziale, di guerra, rav 
=Gv06, Ò. 

Caos xios =gos ctr. -ovs, TÒ. 

capace ixavòs 3; essere capace diva- 
par. — i eiut. 


capello Ipi8, g. TpexoS, Ò. 


capitano oTpatnyos 00, d; ryeuovo 


-0vos, è — essere capitano (di un 
esercito) otpatnyetv (otpatod) — 
in una guerra, in una battaglia 
atpatayeiv modemor, paynv. 


capo (testa) xep&)m -6,.  — essere 
a capo di q. c. rpo-eotavat (perf.) 
OVv. rpo-otivai (aor.) Tvos. — 
porre a capo (preeficio) qle. di gle. 
eg=tatn pi TLVA TUVE,OVY, x2Ì- lat pi 
qua ént TLYZ, OVV. eni qu. — i 
capi oi rposatwres. 

capostipite rp6y0vos ov, ò. 

capra aié g. aîy0s, +. 

carattere tporos -0v, 6; per lo più 
al plur. oi tporor mores. 

carcere decuewTaprov -0v, TÒ. - 

carestia ortodela -&s, *. 

Caria Kapia -&s, +. 

carica, per ufficio, impiego don -#6, 

Caristo K&pvatos -ov, *. 

carne xpéxs g. xpéwe, t0; TApé g. rap- 
nds, >. 

caro pidos 3. — di prezzo Tiftos -& 
ov, 

carro &paéa -ns, *. — carro da 
guerra kappa =aT0s, TO. 

Cartagine Kapyndwy -6vos, +. 


‘ Cartaginese Kapyndoveos =ov, è. 


casa otxos -0v, d; 0ixia =&x6,% — avv. 

a casa domi otxot, domum oixade 
— da casa domo otuo3ev — fab- 
bricare una casa, v. fabbricare. 

caso Tuyn -ns, *. 

castigare Gnpeow, x0)kbw0, Tipwpeopae 
— uno per q. C. TIVX TOS, OVY. 
Tevà avti, 0 rept tevos. Anche tuwa 
TL. 

castigo Qmuia -@s, *; dixn -ns, ri; te- 
pewpia-@s, 1; esser castigato dixnv 
dedovar, per q. c. Tevòs. 

catena derpos -00, è; al plur. ta 
decpd. 

catenaccio poy)0s =où, ò. 

Catone K&twy -0v06, Ò. 

cattivo xax0s 3; 7r0mpos 3; avv. xa- 
xe. 

causa aitia -xs, * — per lo più si 


Far b- f“S>5} (I ta 


cri> 
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traduce coll’agg. «iteos 3, p. e. 


egli è causa di q. c. atti tori 


Teo. 

cavaliere imrevs -6ws, Ò. 

cavalleria imrex6v -0o6, Tò (sott. atpa- 
Tevpa', anche + îrros -0v; per lo 
più col plur. oi imreis i cavalieri, 

cavallo Treros ov, è. | 

cavo, concavo xotàos 3. 

cedere eixw, vr-cix® ad uno in q. c. 
tuwi te; q. c. a qle. cvyyopetv te- 
vòOC TU. 

celebre eùdoxizog =0v; évdotoc -0v; 
înepavis -é6. Anche col partie. di 
Tiapépo, p. e. ci drapipovtes quelli 
che sono celebri. 

ceppi derpòs -où, 6; al plur. tà de- 
opd. | 

cera xnpòs =00, Ò. 

cercare nti. 

certamente dnrov. 

certo, sicuro capns -és. 

cervo f)apos ov, 6 ed +. 

Cesare Kaîcap -&p0g, ò. 

cessare N70, ravopa: col gen. della 
cosa, p. e. ces. dalla guerra ra. toù 
rodézov, ovvero col part.; p. e. 
cesso dal far q. c. ravopat ti ro- 
tav, pl. ravomedk TL moLovvies. 

cestello xvoùv -0%, T6. 

che pron. = il quale 06, 7, 0. — 
colui che 00tts 

che cong. ott, che col compar. = 
quam 1, per es. plus... quam... 
paldov.. .% — che? inter. 7/; in- 
dir. 0 te; v. Gr. SAI12. 

Cheronea Xapovera -&5, 3. 

chi ris, ti g. tiòs. Interrog. is, tl 
gen. Tivos. 

chiamare x%éw. 

chiave xAeis g. xderdos, di. 

chiedere &itéw -fouz: q. c. da qual- 
cheduno TÉ tiva, ovvero ti rapa 
Tuwos; — déouar, dep. pass. ( aor. 


édenInv) ti cwos — chiedere di 
ritorno il denaro amartety tò ap- 
yiptov. — chiedere l'estradizione 
di qle. dr-arretv Teva. 

Chilone Kv)wy =wvos, è. 

chioma Spié g. tpiyos, di. 

chiudere xetw; p. e. chiudere la 
porta di notte xÀstv tas mUdas Tic 
vuxtos. — chiuder fuori, escludere 
aro-xAeio. 

ciarliero, ciarlone @do)écyns =0v, ò. 

cibo tpopn -#6, 4; Gitos -ov, è; pl. 
tà cit. 

cicala téTtiE -TY0c6, è. 

Cicerone Kexépov =wvO6, Ò. 

cielo oùpavos 209, Ò. 

ciera (florida) eUypora ass. 

cigno xUxvos -ov, ò. 

Cilicia Keexta -as, di. 

cima xopupn -sc, . — Gxpa -as, . 

Cimone Kipey -wvos, è. 

cingere repi-Bà))w, repi-tiSnpe; 
intr. repi-éyt; il fiume cinge (scor- 
re intorno al) la città ò rrorapòs 
xix\m repe-éyget TAV Told. 

Cinocefalo Kuyvos zspa)ci, i. 

ciò che 6 te. 

cippo otn)n -45, d. 

Cipro Kvrpos -ov, *; cipriota Ky- 
mpLos =0v, Ò. 3 

circondare v. cingere. 

circostante wepi-xetpevos 3. 

circostanza x&:p0g -00, 6. — in tali 
circostanze év toîs torovtoLs xarpoîs. 

Ciro KUpos -ov, è, 

città 7r0dts =ew6, di. 

cittadino wolf rus -0v, 0. 

Cleopatra Kieoratpa -&5, *. 

cliente petorros -0v, 6. 

Clito Kisiîtos =-9v, è. | 

coadjuvare alcuno cuvepyéw tw. 

cocchio appa =aTos, T0. 

cocodrillo xpox6derdos =ov, ò. 

coda ovpa -&s, * — menare la coda 
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(proprio de’ cani in segno di gioja), 
caitvw sia solo, sia col dat. 77 odpa, 
sia anche coll’acc. tiv odpdv. 

coetaneo VixtdTns -0v, d; HALÉ -txos, 
ò.. 

Colchide Ko\y{s =idoc, A. 

collana oi atpertot (v. oTpÉpw). 

colle X6pos -ov, 6; yNXopos =ov, ò. 

collera 607 -95, %. 

collina v. colle. 

collocare ti3npt, xe d-iotnpe. 

colomba repiotepà -Gs, di. 

colonia &rroexta -as, +. 

colorato, variopinto, rrotxios 3. 

colore ypdpua -utos, To. 

colpa duaotnpa -atos, T0; aitia -as, 
2 p.e. gitizs Èyew teòs aver colpa 
di q. c. | 

colpevole aitios 3. 

colpire col dardo rogeve ; col giavel- 
lotto &xovrito. 

coltivare î0y&topar, Feparevo, p. e. 
la terra 7nv y@v; coltivare un'arte 
imimndevo (Teyvnv). 

coltivazione puteia -as,Î. 

comandare 700-T&TT%, ÉTLTATTO 
(TUE te); x6devo coll’accus. e l'inf. 
come jubeo, v. Gr. $ 455, 3 n. 3. 

comando supremo d'un esercito otpa- 
tnyia -as, 1: d'un paese #yepovia 
-x6,% : tenere il comando sopra al- 
cuno &pyw, dysopai tivos. 

comando, ordine rp00taypa-atTos, TÒ. 
— i comandi, gli ordini di qle. rà 
ÙTO TIvos Tmpoataydévra, ovv. Td 
TUVL Tpootetaypiva, OVv. xexedeu- 


cpéva. v. Gram. 8 418, 3. 


comando, per: imperio copy -#5, 4; 


assumersi il comando Uro-otiva: 
TV dpynv. 

combattere uayopee, contro uno per 
q. c. tue mepi (0 rip) tewos; p. è. 
tis metpidos per la patria. — in 


compagnia di qle, avv rive. — cone 


tro uno ir: 0 rpas twa; gli uni 
contro gli altri 7005 «MyXovs. — 

| Rywvitouar mepi Twvos; — combat- 
tere da vicino îx yetp0s TAV paynyv 
moLetv. 

combattimento peyn.-ns * ; c. navale 
vavuayia =, %; c. di cavalleria 
immopagia -25, 4; c. di fanteria 
tetopargia -@s, di. 

come ws, werep. — di tempo: dre. 

cominciare v. incominciare. 

comizio îxx\inoia -as, d. 

commensale ovaxnvos -0v, olaecitos 
=ov; TUvderrvos -0v; col partie. di 
auv-deLtvé o, 

commune xocvos 3. 

compagnia opedia -as, di. 

compagno xowwvos 3; il compagno 
étatpos -o0v, è — compagno di 
guerra cupuayos -0v, è; compagno 
d'ambasciata cvprpesfevens -où, 
Ò; cuprrper Bus -8ws, d. 

companatico opov -ov, to. 

compassionare uno per q. c. oixTEipo 
tua Tad te. 

compiacere ad uno yapitopat tou; 
compiacersi di q. c. Hdoua:, Yaipo, 
dpecxopai tivi; cdopaivopat, dyd)- 
\opat tv, o Éri Tee. 

compiangere revÌéw Twa, p. e. toùs 
drrodmiotas i perduti, i morti. 

complotto civinpa -aros, 1. 

compositore di favole \0y07rt0s -od, è. 


‘comprare wvéopat, rpiapat, tyopaba, 


q. c. a gran prezzo Ti 1ro)lov. v. 
Gr. $S 389. 

con prepos. civ col dat., 0 più spes- 
so feta col genit. quando esprime 
compagnia; ma se dinota istru- 
mento non si traduce, e si pone il 
solo dativo istrumentale, v. Gr. 
S 399, 7. 

concedere ad uno di far q. c. cvyyw- 
psw tuvi te mocetv. — concedere q. 


cai 


È 
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c. a gle. cvyywpetv Ti tu ovv. 
TuvOS TuL. V. cedere. 

concittadino cupuro)ttevo®evo$s =0v, È. 

concorde duovoos 2 cir, dpovovs; es- 
sere concorde dpo-voée, con uno 
intorno a q. c. Teé te, ovv. tw 
Tepi tewos, o anche nepi te. 

concordia opovora -as, d. 

condannare xata-yiyvoaxo, xaTafn- 
gitopae ‘col genit. di persona e 
l'accus. del delitto, o della pena; 
p. e. xatafmpitopat tivos xiornv, 
derdlav, Ovvero Ikvatov, puyiv = 
condannare uno per furto, per 
viltà. ovv. alla morte, all'esilio. 
— Di xatampizopae sì usano con 
significato passivo il perf. (xarepx - 
quepar) e l’aor. (xatelnpio3inv) 
col genit. della pena, p. e. ò ro- 
Mtns xatetnpioin Savatov, puyiis 
il cittadino fu condannato a morte, 
all’esiglio; ma si ha anche p. e. 
xat-efupiopévos Av poù Savatos, e 
xaTt-Éymatai cov Ikvatos io ero 
stato condannato a morte, tu sei 
stato condannato a morte. Il vero 
significato dei due verbi è il nostro 
decretare contro. 

condiscepolo cuprrardevopevos =ou, ò. 

condottiero 7yeuwv -6vos, é così nel 
significato di duce, come in quello 
di guida. 

condurre &yw ; yfoue:, ma si noti 
la costruzione: il capitano conduce 
i soldati ò otpatnyòs dyeitar tiv 
atpatiwtiov; la guida conduce i 
soldati è Yyeuov ryeitar toîs otpa- 
tutats. — io ti conduco per una 
via facile &yw ct fadixv 6d6v, 

‘condurre intorno repi-cyw. 

confessare 6puodoyém. 

confidare, per: aver fede in uno: 
TLITEVO Tui. 

confiscare i beni di alcuno Inpevo 


TÀ YPALaTA TLvos p. e. Toùs dypave 
Toy davtira)wv i campi degli av- 
versari. 
confrontare q. c. a q. c. TapeBàiw 
tu pos te, — confrontare fra loro 
le azioni più grandi T&s peyiotas 
Tav mpatemovy map ci)niac tLIÉvar. 
confutare (éE-)féy yo. 
congiungere Sevyvupe. 
congiunto, per: affine cîxetos 3, dvay- 
xatos 3. 
coniare éx-TUT0O. 
Conone Kovwv -wvos, ò 
conoscere y1yvarxw, conoscere alcuno 
yrwpitéw Twà, essere conosciuto da 
alc. yvwpitopa: pos tivos — non 
conoscere alcuno &yvosiv Ta. 
conquistare xata-GT-pÉpopzt, V. 80g- 
giogare. Raro l’att. v. xata-oTpi- 
go. | 
consacrare &rr0-IUw. 
consognare rapa-didope; consegnare 
la città agli inimici TXpa= OVVerO. 
mpo-dedovae TRV modtv toîs rode- 
pio — consegnare le armi (re- 
quisite) &rropéperv tà Omda — dare 
in mano éyyetpibeo. 
conseguire tuyyàvw, col gen, p. e. 
conseguir lode tuyydvev Éralvov. 
— \auBavew. 
conservare ceto, cons. intatte le leg- 
gi dextnpéw Tods vépous. 
considerare é7t-fÀérw. cons. q. c. 
évSvpéouai ti; cons. intorno a q. 
c. vd. mepi tuos; cons. che.,, îvd. 
OTL OVV. ©S,.. 
consigliare cup-fovisiw ti ti 8 
qualcuno q. c. — consigliarsi in- 
torno a q. c. con qualcuno (cvu)- 
Bovresopat tive mepi tuwos; xowvo- 
véouat tw Tepi ti. consigliarsi 
bene o male xadds 0 xaxéig Bov- 
evopat. 
consigliere auufovdos -0v, è. 
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consiglio Bovia -s, ”. — luogo del 
consiglio BovievtIprov -0v, Tò. 

console Uratos -0v, Ò. 

consolidare feBatow. 

consumare il tempo, terere tempus 
dra-tpiBo. 

contadino ye070s -00, è. 

contendere ipitw, payopat (tei mepi 
tuwos con alcuno intorno a q. c.) 
avteroLtopuai TIVÙ TLVOS. 

contento sostant. “dovn -îs, i; agg. 
= lieto &opnvos 2. — essere con- 
tento di q. c. 2yamàv ee; anche 
dpaeta tai tue. 

contesa fps, g. #pedos, dl. 

continente 77105 -0v, >. 

continenza iyxpatsta -@s, dÎ. 

continuamente def, did TEIOvSC, cu- 


veyos, continuo, agg. cuveynse -es. 


contracambiare cuetBopzi, p. e. uno 
con regali au. tw Te poes. 

contracambio duorBa -iîs, A. 

contradire &vr:\éyo, a q. c. rpos Te. 
— contradico all'opinione di tutti: 
EVAVTLOO MAL TATS MAVTEWY YVOUaLe. 

contrario ivavrios 3. 

contro ért coll'accus, v. Gr. $ 402, 
18. 


conveniente rp004xwv -0vox -0v gen. 


OVTOG. — MPETWY - OVT& -0Y. 
convenire duoloyéw; per: porsi d'ac- 
cordo con uno per far q. c. cvvTi- 
Feordal teve roteîv Te. 
conversare duedéw, dra-deynuai tue. 
conviene = è conveniente, decet rpé- 
met, rpoanzer col dat., 0 coll’acc. 
e l’infin. v. Gr. $ 455. 
convincere = persuadere 7re/3dw. 
coperta oTpouRa -atos, TÒ, 
coperto, tetto, otÉy0s =eos, Tò. 
coprire oTeYdlo, e oTÉYow. 
coraggio Fvpos -—00, è; ToiLka =n6, i. 
coraggioso &vdpetos 3; quv. dvipetos. 
cordoglio Ira -u5, 4. 


corno xépas -aTos, To. 

corona oTEPRYOG -0U, Ò. 

coronare oTEPAYÒOD, STEPAVIÙOo. 

corpo cia g. CWuaTos, To. 

correre Tpéyw, Séw, verso qualche 
luogo 706 tormov TIVA. — correre 
alle armi eis tà 0rda bppàv — cor- 
«rere pericolo xvduvevetv; correre 
l'estremo pericolo tòv yet» xiv- 
duvov xtvduvevetv — correr peri- 
colo di vita rept toù Biov xuvdv- 
veveLv. 

corrompere dia-p.3e{pw, corrompere 
uno con doni dwpodozetv Teva. —- 
lasciarsi corrompere con doni da 
uno dmpodoxetv drrd TLvos. 

corvo xbpaé -axog, ò. 

cosa rp&ypa -atos, To. In vece di 
tradurre il nostro cosa si mette in 
greco l'aggettivo al genere neutro, 
p. e. egli disse molte cose 7r0))d 
Fiebe. i 

così oùrw(s). cosichè Were v. Gr. 
8 442. 

cospetto: giungere al cospetto di 
qualcuno éXSeîv eîs op tei, 0 
TUOS. _ 

costante evotadns -é6; povipos 3, 
e2. 

costanza xeptepia >-as, 4; advdpeta 
as, %. 

costringere avayxibo. 

costumatezza eUxocuia -as, d. 

costume Tporros -ov, d; Édos -sos ctr. 
=0v6, TÒ. 

covare (per far schiudere le uova) 
immato. 

cratere xpatn0 -ipos, d. 

Crasso Kp&79os -ov, è. 

credere vop.itw, otou@t; — credere 
negli Dei: vopiCetv Feovs;s — per: 
prestar fede retevo. 

crescere intrans. aUEopat. 

Creso Kpoîros -ov, è. 


‘ 


RA, (7 pese 


Creta Kuxta -ns, È. 

croce oTavp0s -oÙ, ò. 

crocifiggere otavpdo. 

crudeltà @uotns -Tutos, +. 

cuocere xx3-s)%, 

cuore xapdix -as, *. 

cura (sollecitudine) ppovtés -(d05, 4; 
cura (modo di sanare) Separeta 
-x5,%; cura (premura) irepédeta 


D 


dabbene &eyados 3. 

Dane Adva -w7, TA, 

danaro v. denaro. 

danneggiare L)krtw, \vpaivopai teve 
p. e. la cosa pubblica \vpaiverda: 
Tote xocvote. 

danno fiafBn -ns, *. Enia -as, A. 

dannoso BIaPBepos 3. 

dappertutto ravTagod. 

dapprima tò rp@tor. 

da principio È apy%is. 

dardo féios -evs, To. 

dare didwpi; dar parte di q. c. a 
qualcheduno pera-dldwpe Tevos teve. 
darsi a q. c. tpérendat mpos ti, 0 
ets ti. darsi cura oresdo, arovidlo. 

Dario Aapetos -ov, è. 

Dati A&tis -1d05, ò. 

debole &ppwetos 2; dadevis-é6 ; (vo- 
ce) debole (pw) dertn (sottile) 
— essere debole dppwatiw. 

decapitare redexito. 

decretare Ynoltonat; yeyvorao. 

Dedalo Axtdeios =0v, ò. 

dedicare ava-tidnpe. 

degno &Étos 3. 

delfino delpis =îvos, ò, 

Delfo Aedpot -6v, oi. 

delirio pavia -as, di. 

deludere le speranze yevdopar (dep. 
med.) tas èArnidas. — fu deluso 


-25,%; — aver cura di q. c. îne- 
peretodat tvos ed Emuédetav rrot- 
eta dat (‘od Eye) tevos ovv. rrepi 
tuwos ed anche nepi ti. — darsi 
pensiero per q. c. ppovtitev tevos. 

curare (per: sanare) Jeparevca, é77- 
xovpéw voroLe. * 

custode guidé -ex0s, ò. 

custodire puikrto®, ppovpit. 


nelle sue speranze évevain TAC. 
è\midas ovs. col genit. tas fr (dos. 

demagogo dnpayoy06 00, è. 

democrazia Onpoxparia -xs, dÎ. 

Demostene Anpordéwns -0vs, ò. 

denaro td ypnuata; dpyUprov-{0v, T6 ; 
imprestar denaro daveito; chiedere 
ad imprestito denaro davelCopae; 
denaro imprestato daverov -0v, TO; 
Taveraua =aTos, TO, 

denominare dvou&beo, mposeyopeveo. 

dente ddovs g. ddovtos, è. 

denunziare pnviw, xaTa-punvio, drro- 
pap. 

deporre xeta-t/Snpe, xata-fà)w , 
deporre le uova wa Tixtew. 


deridere xata-ye)kw, col gen. 71405 


qle., 0 q. c.; — yedav Érri Tue, Ovv. 
imeyeiay TuL, 

deserto 499. épnpos 3. 

deserto nome ipepia -as, i; Epnpos 
=0v, 3; épaun -n6, *. 

desiderare indivi tiv0s, 0péyopat 
(aor. dpebkynv ed pig Inv) Tevos, 
ip-{eo dai tuvos. 

desiderio imeSvpia as, Î. 

destino tuya -n6, +. 

destra (mano) defid -&c, ; a desta 
emi debca. 

destrezza deleomtns =TnTOS, *. 

destro defeos 3. avv. TebLas. 
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Deucalione AevxcÀlwy -wvos, ò. 

devastare du6w, ropdéw, p. e. tiv 
XOPEI3 cav 0) il paese, la città. 
— pipewvuat yer tiv Yopxv met- 
tere a ferro e fuoco il paese = 
AOMTELY xl xe. 

deviars (far) cp-iotnpe. 

dichiarare, per: manifestare &rropzi- 
vopat. 

dichiarare la guerra a qualcuno 7rpo- 
eumetv TOv Todepov Tee. 

dietro, di dietro, avv. oricw, orio.Sev. 

difendere duvvey, uno da q.c. te 
ovv. tios ti — difendere la patria 
apivecdar Urip Ts matpidos = 
difendere colle armi il paese 40770 
Toîs GTdOLe TIV Yopav. 

difendersi dpiverdat, da q.c. ti. con 
q. c. tw. per es. duuverdai drrÀots 
Tods modenlovs. 

differire, p. essere differente diapépr, 
in q. c. da qle. we tewos. 

difficile y@)eros 3; avv. yaderdis. 

diffidare oruoté. 

dignità a5(wpa -atos, To. 

diligente aorovdetos 3, essere dili- 
gente in q. c. arrovddto ti. 


dimenticarsi ér:-\avSavouet, di q. c.. 


TLvOS, P. 0. TRS evepyecios del be- 
neficio. 

Dio Ma9s -00, è. 

Dictiate Atopédwy -ovtos, ò. 

Dioné% {wy -wvos, è. 

Dionisto, Atovigtos ov, è. 

Dioniso, nome di Bacco, Atbvuros 
ov, Ò. 

diportarsi (in qualche modo) verso 
alcuno rpospépopat (eÙ, 0 xaxòs) 
mpòs TIVA, — Trazetuae mpos TUA. 

dire )éyo, pupi, ad uno Tpos tua, 0 
Tui; ppàto ti. — d, prima, pre- 
dire rpo-etmetv. — ciò che fu detto 
tà eipnpéva — ciò che fu detto pri- 
ma tà rpoerpnpéva — si dice che: 


si traduce con 2Ziyoua: colla co- 
struzione personale. v. Gr. $ 455,2. 
dire bugie pevdo ; dire la verità &dn- 
Fevea ; dir pene (o male) di qual- 
cheduno eÙ (canto) )éyeww tua, v. 
Gr. $ 3955, 5. 
dirupato xetaxpnpvos 2. 
discendere x«ta-f@:v0; (del sole) 
xata-dvopar. — discend. dalla nave | 
ix-Baivw (ix vedwS). 
disarmato yvpvos 3. 
discacciare éÉ-e\avvo, x-Bà)w. 
discendente &70yovos -ov, 6; Éxyovos 
-0v. 
discepolo pants 00, è. 
discorrere dia-)éyw, 0 dtadéyopet, con 
qualcheduno intorno ‘a q. c. tei 
mepi cevos. — dbyov roéopar repi 
TLVOG. 
discorso \0y0s -ov, è. 
disegno, piano rp0.3e0ts -£ws, %. 
diseredare aroznpioro.. 
disertare, v. passare. 
disertore «UTiLO0s =ou, 6. 
disgrazia cvupopa Gs, A ; tvyia -as, 
i; TO xaxov. 
disgustarsi con qualcheduno dvoye- 
paivo tuwi. 
disonorare (xt-)cigyuvo. 
disonore aioyuiva -ns, *; atIipia -as, 
I. 
disotterrare dy-0pirt®. 
dispiacere ad uno &m-apfcxw TÉ; 
duo-apiatim Tuwi. 
disperdere dix-oreipe. 
disprezzare xata-ppovéw (tivds), Urrep- 
op&eo (TLY6S). 
disprezzo atiuia -&6, di. 
dissennato &vovs 2. 
dissensione otdTIs -EwS, *. 
dissolutezza axodaria -as, Xi. 
dissuadere &rrayopevew. 
distante aréywv -0vTa -0v g. -ovtas. 
distare &m-éyoua: e dm-iyo. 
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distendere éx-teivo, (dis)tendere le 
reti vepédas intavai. 

distinguere dra-xpivo. 

distinguersi in q. c. da gle. drapé peer 
Tui TLVOG, per es. tais dperate THY 
a\wv diepépety distinguersi nelle 
virtù dagli altri. 

distinzione, separazione Jcopropos 
=00, 0. 

distogliere (distaccare) dp-(otnpie, p. 
e. distogliere i giovani dal sentiero 
della virtù toùs véovs TS ini TùY 
dpetiv b0od sp-rotdvat — &ro- 
tpéro, made Tivà tewos uno da q. c. 

distribuire Tex-véuo, dia-didwpe p. 
e. le parti tas pep:das. 

distruggere dia-pSeipo, dpavito, di- 
struggere una forma di governo 
nativo, p. e. ov dzipov la demo- 
crazia — distr. le mura (della 
città): XATA-TRATTO OVV, XRT=AtpE0 
tà sign — distr. la città avaota- 
Toy qroLely Tav Toi. 

distruzione (delle mura) xx3daxtpests 
-EWS, %. 

disubbidire &rerdeo. 

disubbidiente &rec3n5 -85, ovvero col 
partic. di &rrecdéw, p. e. ò arerioy 
chi ha disubbidito. 

dittatore dixtAt”wp -wpos, 6. 

diverso, di vario genere wavtotas 3. 
— essere diverso de-pépewv. 

divenire, diventare y(yvopat. 

dividere Ùe-acpéw, p. e. un campo in 
20 parti Tearpetv dypòv etxoci pépn, 
— Ciapeiv tv Gyopdy tTittapA 
pepa, v. Gr. $ 358, 4, v. separare. 

divinità Jetov =ov, TO; dceuovenv -ou, 
tÒ. 

divino Setos 3, deepoveos 3. 

d'ogni sorta mavtotos 3. 

dolce yAvxvs neîa -U, His -eta =-U; avo. 
Hdéws. 

dolersi di q. c. diyeiv ini te. — 


ay doai Tv, ovv. ET Tevt. — do- 
lersi per qlc. &y.Fopar Urrép tevos. 
— mi dolgo di far q. c. &yJopar 
tod te, di udirq.c. axovewv TLvos, 
di veder q. c. uv te. — mi dolgo 
che alcuno faccia q. c. &ySopat 
TLvoS Te motovvtos, anche ta ro- 
tobvta Ti e anche con ote ecc. 

dolore &)y0s =eos, T0; ra -ns, di. 

domandare épopatr (tiva); ruvddvopat, 
q. c. a qualcuno Ti rapa tewos; 
EpwTAdw, aitE TUA Tr. 

domare dapalo, pet-dyw, yerpoopat. 

dominare &pyt (TLvdS), xpaté (71065), 
zUprevo (TLY0S). 

dominatore &pywyv «ovtos, è; TUpavvos 
=07, 0. 

dominio &pyi -#6, 1. 

donare dwpfopa, Tipov didwpi tu. 
L'aor. e il perf. pass. (dwpnFivae, 
e Jdedwpiicta.) hanno significato 
passivo; dwpndavai tw essere re- 
galato di q. c. — I doni della for- 
tuna tà rapa Ts tIyns Twpn- 
FévTa. 

donna yuvi g. yuvamos, ri. 

dono depov -ov, Tè; dono votivo avk- 
Inua =atos, TÒ. 

dopo prepos. peta coll’ accus. — dopo 
(non) molto, 0 poco tempo (ov) 
Todd, 0vv, 6dty% (Yp0ve) VaTtepov. 
v. Gr. $ 380, 2. — avv. RERBRATS, 
dopo ciò ped TUTA, È 

dopochè cong. érrei, îrrerdn. 

dormire xaSeide, porsi a dormire 
xoLuckeo. 

d'oro, aureo ypveeos 3. 

dove ov, tva — dove? ot. 

dovere sost. tò xxIfxoyv -ovtos (vedi 
xaÎNAW). 

dovere verbo, per: essere debitore 
dpeildw. per: essere necessario, bi- 
sognare, si traduce coll' impers. 
det, 0 ypi; p. e. io devo far questo 
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det (ypn) pe tauta mociiv, pl. det 
(ypn) ripas tata motetv. tu devi 
dire la verità dei (xp) ce dn 
deve. 

dubitare &ropéw, aupio natio. 

duce otpatny0s -oÙ, Ò. 


Eaco Aiaxzos =-00, 0. 

eburneo îinpavrivos 3. 

eccellente &ya3ds 3. xpattaTos 3. 

eccessivo ùrrepuetpos 2. 

eccesso UrepBon =, A. 

eccètto avo. r)nv col gen. 

eccitare rap-otivwo, tpo-Tpéro; uno 
a q. c. twà int ci, uno a farq.c. 
TIVA TTOLELY TL. 

eco yo -oÙs, 7. 

economia oixovopia -as, >. 

economo otxovoLos -—0U, Ò. 

edera mertòs -00, *. 

educare ratdevo. 

educazione mrardela -as, 1. 

Eeta Altas -0v, 0. 

Efeso "Eperos -ov, dl. 

Efesto = Vulcano "Epaceotos -ov, ò. 

egemonia *yeuovia -as, >. 

Egeo (mare) Aîyatoc, 6 (movtos -ov, è) 
ovvero Alyaiov -0v, TÒ (re)&Y0s -ovs, 
To). | 

Egina Acyiva -n6, d. 

Egitto AZyurtos -ov, 3. 

Egospotami oi Atyds rotapot. 

eguaglianza ‘o0tns -ntos, *. — 6po- 
LOTnE “TOS, dÎ. 

eguale opotos 3. t70s 3. avv. duolws. 

elefante îlépas, -avTos, è. 

eleggere &v-, 7po0g-ayoped, p. e. uno 
a capitano Twà otpatay0v; drro- 
detuvvpe (Tivà GTpPatnYyov); yetpo- 
Tovéw, aiptouat. 

Elena ‘Eléva -n6, %. 


, 


dunque 00y, pospositivo. 

duolo rév.S0g -e0s, 70; Qurin -ns, di. 

durare, per resistere (nei pericoli) 
Urropévo (Toùs xedivavsì. - 

durevole BéBaeos 3, e 2. 

duro atépeos 3. ox\np0g -& -0v. 


Ellade ‘E\lac -&doc, #. 

Elle "EXn -n6, A. 

Ellenico (greco) ‘E\nvexòs 3. 

Elleno (greco) "EXXav -nv06, d. 

Ellesponto ‘E\Mnazovtos ov, è. 

Elpinice ’E\revixm -n6, 3. 

emettere, lasciare in libertà &p/npe. 

empietà acéfea -as, r. 

empio &7efins -é6; essere empio ace- 
Béw, verso qle. ets Teva. 

emulare $n)bw twa — emulare al- 
cuno nella virtù Guekopar pos 
Tuv apetnv Tevos. 

Enofita Oivoputa -wv, tà. 

entrare eig-épyopat, eio-faivo. en- 
trare per la via di mare eio-r)éw. 

Epidamnio ’Ertd&uvtos -ov, ò. 

Epaminonda “Errauervwviu -ov, ò. 

Epimeteo Er:undevs -éws, 6. 

epopea tà &rn (pl. di #06 -e05, T60). 

equità érrtelxera -as, >; dtuztoguva 
=n5,%. 

Eraclidi 'Hpax\eidae -Giyv, oi. 

Erasinide ’Epacwidns -ov, d. 

erba roa -as, %. 

Ercole ‘HpaX#s -éovs, ò. 

erigere dv-(otnpe. 

Ermete = Mercurio ‘Epp#6 -oÙ, 6. 

eroe pws g. Apwos, ò. 

errare dro-riayvkopar; per: sbagliare 
AAP. TAV, 

errore kuapTnua -4T06, TÒ. 

erto dgupòs 3. 

erudizione rodvuadia -as, i. 
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esaltare, encomiare paxapito. 

esaminare etetato. 

esattamente adxpifés. 

esatto axo1Bns -és. 

Eschine Atoyuvns -ov, ò. 

esercitare yupvalwo, aoxéo (TIVA Tue 
uno in q. c. p. e. tevà dpopuors uno al 
corso); intrans. esercitarsi 2oxéw, 
quprdbopat. 

esequie îv&yiopa -atoc, To; ivayto mos 
-ov, 6. far le esequie a qle. évayi- 
Betv tivi, Oovv. Évayeopòv Tedetv, ov- 
vero rroteto dat Tue. 

esercito atpatià -Gs, ; aTpatos -0%, 
Ò; OTpatevpa -atos, To; duvanee 
806, %. 

esercito a piedi otpatevua rrebov 
ovvero Tò mreltov - 00 — esere. di 
cavalleria tò immexov (otpATEVUA) 
— esercito di mare To vavrixòv 
(otp&tevaa) — esercito in ordine 
di battaglia p&\eyÈ -ayy0s, #. 

esercizio &oxnots -e0s, %. 

esigliare éîx-Ed))w quyadevo ; esi- 
gliare coll’ ostracismo (#É-)ootpa- 
xiCw, — essere in esiglio 9£vy%, 
essere esigliato per opera di 
qualcuno ix-mrimtetv Uro tevos ix 
is modems. 

Esiodo ‘Ho:0d0g «ov, 0. 

Esopo Atowros «ov, è. 

esortare rapa-xa)éc (TIVA); mapaveo 
(Ti tw q. c. a qle.) — esortare 
uno a bellissime imprese rapaxa- 
Mety tiva Ént tà xd)deota Épya. — 
maparedevouat (dep. med.) ti te 
q. c. a qle. ovvero coll’inf. p. e. 
tevà pi &Svpetv esortare uno a non 
iscoraggiarsi; ovv. con dtt od d7rws. 

esperto éuretpos 2. 

espiare (una colpa) tivo; 700vnv ti- 
very Tiwvos pagare il fio per q. c. 


espugnare (una città) fx-rro)topxéw. 
(TUYV 0A). 

essere iui, inf, elvae. 

essere assetato dildo; essere affa- 
mato rretwvaw; essere assente &r- 
ee (inf. err-eivat); essere avverso, 
contrario a qlc. duoxodws Éyew (0 
diaxeto.da:) pds tiva; essere di- 
stante da q. c. &r-éyw 706; es- 
sere forte duvatòs size (p. e. di 
COrpo Té Couati OVV. TO CHoUa); 
essere grato a qle. y&pw Éyew 
twi; essere incerto (sul da fare) 
arropéco (Ti ypà roseìv), drrdpws Eygw 
TL Totcipat; essere insieme cuv-etue 
(inf. cuv-eîvat) Teves Év tavra Tui 
eine. — essere lecito éÉ-eott (inf. 
éb-elvat), mapeoti licet (ad uno il 
fare q. c. tivi te rotetv); essere pre- 
sente rxp-sivar; essere reo ediz ; 
essere sano Uyteivw; essere spos- 
sato per q. c. Ta\cmwpetv Tue. — 
essere superiore a: qlc. in q. c. 
TPoEYELv TEX TL, OVV. TLVOGC TUL5 
essere ubbriaco ue3vo ; essere sul 
punto di fare q.c. pw rome TI. 

estate Iép0s -0vs, T0; d'estate (700) 
Fépovs. 

estraneo Èsvaos 3. 

estremo é0y2tos; soffrire l'estremo 
supplizio tà foyata reoget 

età Niexia -as, d. 

eterno acsoveos 3 eternità aidiomne 
-nTos, %. 

Europa Ebpwrn -n6, *. 

Eusino (ponto) EVÉetvos =ov, (movtos, 
6). 

evitare 9evyw, p. e. le fatiche toùs 
moOvoves. — Urm-ex-pedyo p. 0. xiv- 
duvov, xaxbtata, 0de:dpov evitare il 
pericolo, la malvagità, la rovina. 
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fabbricare otxodopéw, p. e. un muro 
Telyos. 

faccia rposwrroy -0v, T6. 

facile f&dcos 3; avv. padiws. 

facilitare xovpite. 

facoltà ovoia -as, Y; tà ypnpara. 

Falaride da)epes -1d06, d. 

fallare duapravo. 

fama dota -ns, >; pupn -ns, d. 

fame \ep65 -0Y, è; sopportare la fame 
TÒv Vepòv Vrropévev. 

fanciulla x0pn -n5, *; rap3evos =0v, *. 

fanciullo -a, maîs g. rardos, 0, 4; da 
fanciullo (dalla fanciullezza) éx 
mado, ix rardiov (fanciulletto rac- 
dlov =0v, TO.) 

fango rn)ds -où, è. 

fare motéw, mpattòo; farsi amico 
qualcuno pl{oy rorsisdai tua. far 
bene (male) ad uno eù (xaxéis) ro- 
tely toa, v. Gr. $ 355, 5. — far 
gran conto di q. c. o di qualche- 
duno repi roddob rroveiodai TL, ovv. 
tiva — far minore (0 maggior) con- 
to di una cosa che di un'altra rrepi 
ENRTTOvOS (peitovos) moteto.dal Ti 
quos. v. Gr. $ 355, 4. — far ces- 
sare uno da q. Cc. rraveLv Tua TLVOG 
— fare per compire, eseguire, &7r0- 
teléw (p. e. gli ordini tà teraypéva) 
— far guardia a q. c. puiarto Ti 
— far guerra a qualcuno rodepéw 
Te, O ÉTTL (77pòs) Tex v. guerreg- 
giare — fare una spedizione mi- 
litare contro alcuno otpatever, 0 
otpatevecdae ni tiva — far ribel- 
lare uno da un altro dpiotupi twvà 
teuos. — far ubbriacare pedvozo. 

farmaco pappaxov =0v, TÒ. 

Farnabazo papvdaBatos =ov, ò. 


F 


Farsaglia dapoe)os -ov, >. 

Fasi (fiume) d&et -1dos, e 

fatica 7r0vos =0v, ò. 

faticare rrovéw, xduvew, per sè éavtdi; 
sopportare fatiche ovovs ava- 
idvat. 

fatto #pyov =ov, Tò. 

favola uUI0s «ov, ò. 

fede riotis -ews, >; aver fede xe- 
OTEVO. 

fedele, fidato reo7os 3, amico fedele 
pidos gapùs. 

fegato rap, g. iraros, to. 

felice evdzipwy -ovos n. -0v; essere 
felice in q. c. eUtugetv sl cu. 

femmina (la) 7 Wie -&s. 

ferire TIT-PHWIXW, TAiD. 

ferita tpavpua -atos, Td; fixos =e0s, TÒ. 

fermare, p. e. il capitano fermò l'e- 
sercito ò atpatnyòs fotnoe tiv 
oTpPaTttAv. 

fermarsi, trattenersi uévo. 

feroce &yptos 3. 

ferreo cidnpeos 3. 

ferro ciònpos -cv, ò. 

fertile evrropos 2; eUpopos 2; evdzi- 
pov 2. 

festuca xdppos =e06, Tò. 

Fetonte daéSwv -ovtas, è. 

fianco pnpos -0Ù, ò. 

fico cUxOov ov, TO. 

fidarsi riuotEVO. 

fiera Sp g. Inpos, 6; Suplov-ov, tò. 

figlia Suyarnp -Tpos, i. 

figlio vids -où, 6; raîs, raudos, ò. 

filantropo prddvS pero R. 

Filippo ®{derzrog -ov, è. 


=L06, Ò. 


. finchè Éws. 


fine Téios -eos, TO; TedEvTA =Ms, *. 
Fineo diveds -éws, 0. 
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fingere rpoc-rottonar, q. c. te; di 
far q. c. rrouwtv te. — finto, infinto, 
falso rroxi)os -n= ov. 

finire trans. tedéw, ÉE-avitw, tepaivo; 
per: morire Televrew. finire la 
guerra xataAverv TOv roleov. 

fino péypi col gen. 

fiore &v.Ìos- eos, Tò. 

fiorire Idv. 

fiume rotapos -00, 6. 

flautista aUintis -oÙ, ò. 

flauto x0)6s -0Ù, è. 

flessibilità Uyporns -tnTo6, *. 

Fliasio dALkotos -ov, è. 

flotta vavtixbv -0Ù, TÒ; aTO)06 -0v, Ò; 
ai vaEs. 

foce éxBo,n -fis, * 

Focese dwxes -Éws, 6. 

Focilide dwxvXldns -ov, ò. 

Focione dwx{wy -wvvos, d. 

focolare icyapa -as, +. 

foglia pu)lov -ov, t60; foglia di pino, 
mitus -vos, d. 

fondamento, = base xpnrris =idos, +. 

fondare (una città) xT(Cw, (dpvw, xx3- 
fatnpi — fondare una colonia &ro- 
xl. 

fondazione xTirts -ews,%. 

fonte xpavn -ns, *; per: sorgente 
mnYn -Îs, d. 

forestiero &évos 3. il forestiero ò Éevos, 
la forestiera x Èéwm. 

formica pupyné -nx%os, ò. 

forte ioyvpos 3. 

fortemente icyupws, yevatws. 

fortuna evrrpabta -as,; tiyna -ns, N; 
per felicità 0)f0s ov, è; edtugia 
-as, *. 

forza Toys -vos, ; fon -n6,%; 
&ixn =ns, %; per potenza, esercito 
duvauts -ews, 7. — avv. per forza, 
a viva forza xatà xpatos. — forza 
navale vavtixn duvanes. 


fossa t&ppos -ov, +. 

fra = con, insieme pete col gen. 

Frasio dpaotos -o0v, ò. 

fratello &de\pos -00, è. 

frattanto petati, îv peratò ypivo. 

freccia tobsvpa -atos, cò. 

freddo sost. bUyos -eos, tò; agg. Lv- 
xp0s 3. 

frenare pet-dyw. 

freno y&)tvos oi, è. 

fretta t&y0s =e0s, Td; tayitns -tntos, 
ri; mov» -fc, *. — avv. in fretta 
aTovdi, xatà arovÀNv. 

Frigia dpvyia -as, A. 

Frisso dpigas -ov, 5. 

frivolo p&tatos 2. 

fruttifero eUdaiuewv 2. 

frutto xaprr05 -0v, è. 

Ftia dDIl« -as, <Î. 

fuggire pevyo, dro-pevyo (di corsa 
dpopo). fuggire di nascosto &rod:- 
dpdoxw. p. e. 6 dovàos drodedod- 
“auer TÒv Teototnv Éx tic oixtac lo 
schiavo fugge di casa del padrone. 

fuga puya -fic, A; Tpora -fic, I. 
volgere in fuga eis puyav tpérew. 
volgersi in fuga eis puynv tpére- 
oIxt. Si noti che l’aoristo att. e 
med. hanno significato uguale, p. e. 
oi ro)itar eis puynv étpepav (0 me- 
glio itpepavto) ovs Todep.tovs i cit- 
tadini volsero in fuga gli inimici; 
l’aor. 2 med. invece è intrans. oi 
moléutor eÙs guynv itperovto i ne- 
mici si diedero alla fuga. vedi Gr. 
S 417, n. 3, 8. — pass. oé rrodéueoc 
eis puynv Étpamncav Ùro tiv To- 
\erév i memici furono messi in 
fuga dai cittadini. 

fuoco Up g. mvpos, to. 

fuori €É% col gen. 

futuro agg. pé\wv -ovox -0v; il fu- 
turo tò péidov =ovtoc. 
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Gallo (popolo) Ta)amns -ov, è. 

gallo (gallina) &iextpvwv -vovos, è 

Ganimede Tavuundns =0v, 6. 

gareggiare con qlc. per q. 0. avri- 
motto dai tvi mepi tevoc. — dia- 
qoviterdal ti mpos tua. 

garrulo )@os 3. 

garzone rate g. rados, ò. 

gazzella dopxàs -ddos, ri. 

Gea (Terra) Di, lds, *. 

gelarsi f1y00, raywpar. 

gelo r&y0s -0v, è. 

generare TixTw. 

generazione yeved -&s, d. 

genere yévos “€06, TO. — il genere 
umano TÒ dvIpwrrevov YÉvos. 

generosità yevvatitne -tuTtO6, d. 

genitori oi yovels -vémv. 

germogliare îx-fiaotAvo. 

gettare finto, BAM. gettarsi ép- 
BA, p. 0. ò rotauos euBaXder eis 
cav Igiattav. vedi Gr. $ 416, 3. 

già 4În. 

giacere xeipat. 

giaciglio xoltn -ns >. 

giammai ovrrote (unrote). 

giardino xf06 -ov, ò. 

Giasone "Ikowy -ovos, Ò. 

giavellotto &xovtiov -ov, Tò. 

ginnasio yupvagtoy -ov, TÒ. 

gioja 4dovn -@s,%; yipa -as, di. 

giorno “pépa -«s, ;; in sul far del 
giorno du« Ti rpéox — il giorno 
quasi spunta rpépx oyedov vrro- 
geivet. — passare il giorno con 
uno cumpepevev tivi. — passare 
il giorno in un qualche luogo den- 
pepevetv îv Tom Tu. 

giovane vfos 3, sost. veavias =ov, Ò. 


G 


giovare bpedéw, ovivapi 
tav mol alla città). 

Giove Zevs g. Atos. 

giovevole vpédeuos 3; ypnoipos 3. 

girare (attorno) rspe-ecpe (infin. repi- 
LEVAL). 

giudicare xpivw, dixktw, ytyvWez ; 
— sbagliare nel giudicar qualcuno 
mapayiyvagneti rep Tuvos. — giu- 
dicare q.c, xpivev repi teos, Ovv. 
xp. tt — giudicare una causa xpi- 
very Tixnv, ovv. xptgt — giudicare, 
p. opinare, credere = lat. ducere 
riyéopat. i 

giudice xpetàs -00, è; dixaatAg =0Ù, ò. 

giunco x&iamos -ov, ò. 

giungere d&p-txvéouat; giungere a 
tarda età eis tò y7pxS dpuxveladae; 
giungere a grande potenza et; du- 
vap.ey mpo-e).delv pay&inv. — giun- 
gere a tanto da far q. c. eîs toùto 
dpiuvelcda. were mocety te — la 
cosa giunse a tal punto da... tò 
mpaypa eis tovto nponite Ware... 

giuocare ret, g. alla palla rates 
opxipav — giocare q. c. ai dadi 
xvPelav matteo mepi tevos; xvPevev 
mepi tue. 

giuochi olimpici 7a "OXvprea. 

giuramento dpx0s -ov, è; dpxtoy ov, 
To. — restare fedele al giuramento 
toîs Opxocs (Ti Opxw) îu-pévew; 
Oprta TLOTÀ puiatteLv; Opxia tedeîv 
— mancare al giuramento, tra- 
sgredire il giuramento 6pxov rapa- 
Baive, îx-Batve, îx-Metrretv, Ndecy, 
avyyeiv, opua pevaardar (Perde) 
Tissaferne mancò ai suoi giura- 
menti Teorapipyns & mpuocev fed - 

gxto. — accettare (ricevere) un 


Tua (p. e. 
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giuramento dpxov diyerda: (aro- 
\apBevew); aggiungere il giura- 
mento Spxov rpo-t.dévai, — far q. 
c. con giuramento (cùv) dpxw Ti 
rrotetv — secondo il giuramento 
xatà Toùs dpxovs — contro il giu- 
ramento wep' opxov (mapà tovs 
Opxovs). 

giurare 6uvvpi; vi giuro per tutti gli 
Dei opvvpe vpiv mavtas Tovs Feovs. 
— Bpxov (dpxtov) Guvvpi — giurare 
ad uno q. c. dpxov Toreir da (doù- 
YaL, TUVATTELV) Teve (0 Tpos Tea) 
Urép (0 mepi) Tuvos. 

giustizia Texeuoovva -n5, ; render 
giustizia a gle. inorno a q. c. dexd- 
Ceey Tuvi Tevos. 

giusto Sixacos 3; il giusto tò dixatov 
-0v; giustamente dexalws; sixotews. 

gloria dota -ns, *. 

glorioso eùxAens -eé6. 

goccia oT&ydbv -0v0s, d. 

godere di q. c. {Hdopaf Te. yzipw 
qui. per: gustare dro-)\aiw, yevo- 
par (Tv0S). 

Gorgone Topyw =0vs, %. ò 

governare di-oméw, ToLTEVO. 

governo ro)tteia -as, * — cambiare 
il governo peraBai)ew Tv Tode- 
TElay. 

grande péyas peydìn péya. 

grandezza péyed0s -e05, TO. 

grandine y&iaza ns, X. 

grano gcitos -0v; è, al plurale tà cita. 

grappolo fBuTpus -vos, ò. 

gratis tpotxa. 

grave Bapvs -£lx -v avv. gravemente 
Papi, devi, gaderrive. 

grazia y&pes -etos, 7; render grazie 
dp &ro-ddavar tivi tevos, rice- 
ver grazie (il contraccambio) di 
q. c. gpu tvòs (Arr0-) \aufavew; 
essere grato a qualcheduno y&pe 
eye Tei. 


Grecia ‘E\ds -&dos, A. 

Greco “E\\nv -nv06, è. 

greco aggett. Minvixds =1 =6v. 

gregge, greggia &yén -n6, A. 

gridare fodw. 

grido xpxvy% -#c, *Y. 

Grillo T'pUXdos -0v, 6. 

grosso rayis -ela -U. 

gru yépevos -0v, Ò. 

guadagnare xepdaivo. 

guadagno xépdos -£0s, Td. 

guardare Biétw, Ép-opàw; per: cu- 
stodire qu\&tte. uno da q. c, Twà 
° ’ 
dd Tevos. 

guardarsi da q. c. puiattopar Te; eÙ- 
\afBéopar ti (p. e. dai pericoli roùs 
xLydUVOVSÌ. 

guardarsi nello specchio xatortpi- 
Coat. 

guardia puiat-axos, 0; pudaxa =76,%. 

guarire Separevw, lkopat. 

guerra roiegos -ov, è; far guerra 
molspéo, contro alcuno teve 0 pos 
(0 érri) twa; in compagnia di al- 
cuno ouv tive (età tivos); per al- 
cuno o per q. c. Urép tuos. — del- 
lum inferre alicui: modepov cui 
Ému-gipety Ovvero Todepov îxpépetv 
mpos tiva. — dichiarare la guerra 
a uno, dellum indicere alicui r0- 
epov îxpaivev pos Teva, moieuoy 
tivi mpoecreiv (pres. rp0-&yo- 
pevew), — sostenere una guerra 
(per la libertà) Urropéver rodeuov 
(Urîp tas éievSeplas) — finire la 
guerra xata-\veo Sar Tv modepov. 
— la guerra scoppia ò rodemos cvp- 
payvutae (gvv- e priyvuzi) ovvero 
ò molepos syeiperai egcitatur. 

guerriero (soldato) oTpati”WTNS -ov, ò. 

gufo y)avi -avx0s, *. 

guida 4yeuoy -dvos, Ò. 

guidare ryfouze (tw). 


DI 
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ignobile &yevns -es. 

ignominia aigyvvn -ns, >. 

ignoranza auadia es, di. 

ignorare &yvoém. 

ignudo yupvòs -n -6v. 

Iliade "Deds -&dos, d. 

illecito &Iéuotos 2. 

illegittimo rrauavopos 2. 

illustre érmepavas -é6, dvopaotàs = ov. 

imbaldanzire per q. c. psy ppovetv 
Émi TuL. 

imbattersi in qualcuno iu-rirto eÉc 
Ta; Év-TUyyavo Tui. 

imbiancare \evxaivo. 

Imerese ‘Ipepatos -ov, dè. 

imitare peusopuae. 

imitazione piunots -£0s, d. 

immaginazione pavtariai-as, *. 

immagine elxwov -0v0s, XY. 

imminente (pericolo) è péXXtmv -ovtos 
(xivduvos ov). 

immortale &Sevatos 2 e 3. 

immortalità 23Favacia as, +. 

imparare pavSdvo, q. c. da qualche- 
duno ti Tape (#70) Tevos. 

impazzire paivopat, fut. pavigopae 
a0r. spowny; 3 ÉÉw Yipverdar Toù 

povetv. 

impedire uno dal far q. c. etp7% Twa 
Toù movetv TL, xwdlw Tea (fn) o 
EV TL, OVY. TOV ITOLELV TL, — impe- 
dire l’entrata alle navi efpysw ta 
micia toù etomiov. — impedire q. 
c. a qualcuno iuroditw> Td Tewos. 
xwidw TIVA (ATO) Tivos. — impe- 
dire il passaggio xwivew TRY Îrad- 
Baaw, tav mapodev. 

imperciocchè y&p, si pospone sem- 
pre, come enim, alle prime parole 
della preposizione. 


imperito &rrepos 2. sono imperito di 
q. c. aretpews Eyw Twos (p. e. tas 
povenis della musica). 

impero cpy4 -3s, A. 

implume artiv -Fv0s, 6, d. 

importante péyas, peyda, péya. 

importare, questo a me importa toùro 
por pedet, 0 impers. toutov pot 
uedet. 


importunare alcuno &vedw Tuvd. 


impossessarsi di q. c. irt-xpatéiv 
TuvÒS. 

impossibile &duvetos 2. 

imprestare danaro daveitw. prendere 
ad imprestito, p. e. un talento da 
qlc. daveltendat TA\E@YTOYV mApPA te- 
vos. | 

imprese gloriose tà xAée. 

improvviso, non aspettato &rp00d6- 
xnTos -0v, improvvisamente all’im- 
provviso &rpocdoxntws, iÈ arpoo- 
doxnTov, Ebaipune, tgarivns. 

imprudente &ppwy 2. 

impudente valo guvtos 2. 

impudenza aveoguytia -as, Y. 

impunito ateuopntos -ov, dbNpeos -0v. 

in év col dat. con verbi di stato; eis 
coll’acc. con verbi di moto. 

incaricare ére-tatT», Év-Té\opar. 

incendiare xata-xatw, îp-rrlumpnpe. 

incerto &pavns -és. 

inchinarsi érre-xUrto. 

incidere îy-x0)krto, î7-YUp0w. 

incolpare «itetoua: dep. med. — uno - 
di q. c. tev& Tevos; uno perchè fece 
q. cosa Tuvà de (OTL) Te imoince, 
d'aver fatto q. c. TL rorfoat. 

incominciamento con =s, 1. 

incominciare &pyouzi, q. e. Tewos; da 
q. c. &rrò eos. v. Gr. $ 463, 2. 


SA prg 


incontrare cuy-zyTÉo (TI), dr-avido 
(tei). 

incoraggiare rap«-puvSéouat, mapa- 
xelevopat, mapa-x2)é%. 

incoronare oTEPAVO. 

indagare cxorém. 

India # 'Ivdixm yopa. 

indicare deixvvui, onpalvo. 

indignarsi per q.c. ayavatéo rl tere. 

indipendente «Utovoos 2. 

indole pvots -ewc, Y. 

indomabile «uayos 2; ddauaetos 3. 

indossare repi-f&))w. | 

indovino, nome pavtiws =ews, 0. 

inerme &vorros 2. 

inerzia &pyia -as, % 

infedele &reotos 2. 


infelice &tvg4S =ÉS, uauodaiuwy -0vos. 


inferiore f)atTWwY -ovos n. =0v. — es- 
sere inferiore in q. c. a qle. eire- 
oizi te (ovv. tivi) Tòs, p. e. Ta- 
quinta Tav moleziwv in celerità 
agli inimici. 

infingardo &0706 -6v, fadupos -ov, 

infliggere una pena ad uno vidi 
qui imavatider date. 

infondere îu-B@})w. 

infuriare pa/vopae. 

ingannare éÉ-aratd®w, TUP-kjw. — 
ingannarsi nella propria opinione 
peldeocdar Ts dofns, ovvero Ts 
qvapns. — nella propria speranza 
qs éimidos. — Anche col dat. vev- 
oIiva: yvopr, doln, \6yo. 

inganno dodos -ov, è; senza inganno 
COIINCIA 

ingiuria &dixia -as, +) 
vppeapa -2t0s, Sr 

ingiuriare Aocdopéo, qualcuno Ta, 
ovvero \osdopingai Tue. 

ingiustamente &dixws. 

ingiustizia &dixia -as >. 

ingiusto &d:rx0s 2; — essere ingiusto 
verso alcuno ddexeîv tiva. 


s UBots -e0s, 4; 


InAMA, Esercizi. 


ingratitudine &yepirtia -&, 1. 


. ingrato ay&pwotos 2, essere ingrato 


verso alcuno rpòs tiva ayaprstio. 

inimicare uno ad un siro éxtode 069 
TIVA TUIL. 

inimicizia £y:9e -&6, #; ho inimici. 
zia con alcuno #y9pa pot ioti tw. 

inimico. #3 0g 3. i 

inimico di guerra moleptos 3. 

innocente aveittos 3. 

innocuo drtvas - 86. 

innovare (rebus novis studere) > VED. 
Tepito. pari 

innumerevole dvapldpnzos -0v. 

inoltre (oltre a ciò) mpoos d’ Ere. 

inondare xata-x1Utw. 

inondazione érriyvots =sws, . 

inopportuno rapaxarpos 2. 

insanire patvopat. 

insaziabilità drinotia -&s, *. 

insegnamento uadnpa -aTos, TÒ. 

insegnare didarzo, q. c. a-qualcuno 
ti twa, p. e. insegnare la virtù ai 
fanciulli isa li Ai ToÙe 
matdas. , 

inseguire dewxw; Eropat tue 

insepolto &T&pos 2. 

insidia érefBovda fs, d. 

insidiare i7r71-fBovAevw (TI). 

insieme cvv col dat., ovv. pet col 
genit.; far la guerra insieme x0t4% 
roleued, essere in un: luogo in-- 
sieme con uno év Tevté te elvae, 
andare insieme con uno in un luo- 
go eis TAÙTO Tuvt lévat. 

insolente Urrepagavos 2. 

insolenza UBpes -£06, dl. 

insopportabile &vnzeotos -ov. 

inspirare (p. e. coraggio ai soldati) 
iveridupt (evò pelav Toîs ETPATLO= 
tas). — ép-fa)iew. 

insuperbire di q. c. yaupoopat Tue; 
oyxdopat Émi tive; peya ppovéo int 
TUVI, 


12 


— 178 — 


insultare (alcuno) Ufpiso (ec tiva), 
dotodopéw (TIVA) ovv. Ancdopétopae 
TLIL. 

‘intelligente ouveros 3. 

intelligenza voùs g. voù, è. 

intemperante d4patns =8c. 

intendere ir(otapae. 

interdire dr-ayopevow. 

interprete éppunvevs -fes, è. 

interrogare ipwrdw. 

sintieramente, del tutto ravtedws. 

intiero doc 3. 

intrattenersi con uno dia-)éyopai Tee. 

intrecciare cvp-rAéxo. 

introdurre eîs-&y%. 

inutile avowpedne =6s, ovdevos &Écos 3. 
RIVpopos av. 

invadere (un paese) éuBaddew (ets 
TLIA YWPAY). 

invano patnv. 

invecchiare ynpàczw. 

invece dvri col gen. 

inventare eUpioxo. 

inventore ebpetns -00, 6. 

inverno ygetpuuwy -Gvos, ò. 

investigare cxorto. 

inviare réumo, STE. 

invidia 9.F0vos -0v, è. 


Jadmone “Iaduewy -0vos, è. 
Jonia ‘Imvia -&5, X. 


1A aùrod, cxel. 

labbra yetdos -£06, To. 

labirinto AafBupw3os -ov, 6. 
laborioso ipyatexts 3; pedorrovos 2. 
‘Lacedemone Aaxedciuwv -0v06, >. 
Lacedemonio Ae4sdaruoveos -ov, d. 
dadro xAértns -ov, 6; x\op -ortrie, 0. 


invidiabile GnAwroc 3. 

invidiare pJovéw, alcuno twvi; alcu- 
no per Qq. €. Te (irt) te p.e. 
(int) surpatia; sono invidiato da 
alcuno p.Iovopae Urò tTevos; sono 
invidioso di alcuno irp3dvas tx 
mpòs Tuva. 

invidioso p.Iovepos -& ov. 

invincibile &uaryos 2. } 

inviolato, illeso &oewns =ée. 

invitare uno a pranzo ért delmvov Teva 
zadetv. 

involontario axovetos 2. 

Io (isola del mare Egeo) "Ios g. ”Iov, 
*. 

ira òpy" -#6, 4. 

Ismenia ‘Icunvias -ov, ò. 

Isocrate "Iroxp&tns -ovs, è. 

isola vioos ov, 4. 

isolano vnotwtns -ov, ò. 

Istieo ‘Ioteatos -0v, è. 

istinto 4 guai dado -ewe. 

Istmico 'Ir.3pex6s 3; (andare) ai giuo- 
chi istmici 'Io.3pot. 

istruire deddkrzo, madevo. 

istruzione redela -as, di. 

Italia “Itala -us, di. 

Italico Itadexis 2. 


J 


Jonio *Iwy g. "Iovos, è. 


lago Mpvn -n6, +. 

lagrima daxguov -ov, To. 
lampeggiare &o7p4nto. 

lampo cotparà fs, *. 

lancia dopu g. Îopatos, to. 
lanciare f&Mw, dp-(npt, finta. 


Laomedonte Anpédwy -9vto”, 6. 
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‘ Jarghezza eUpos -£05, Tò. 

largo eupus 3. 

Larissa Adpiora -n5, *. 

lasciare xeta-)eiro, per: permettere 
LI.) 

lasciar libero &p-{mpe. 

latte y&àa g. y&daxtas, To. 

lavare \ovo. 

lavorare îyp&bopae, move. 

lavoro #pyov -ov, Td; rGvoK =0v, È. 

leccare \elyo. 

legalità eUvopia -as, +. 

legare déw. 

legge vòpos -ov, 6; fare una legge 


intorno a q. c. vouov TLSÉvaL Tepi 


quos, v. Gr. $ 417, n.3. 

leggere dva=YLYVATAI. 

leggiadro yapies -e00a -8v g. evtos. 

deggiero xoUgos 3. 

legislatore vopodétns -0v, d. 

legno ÉvAov -ov, t6; di legno, ligneo 
Eudevos 3... 

Lennio (di Lenno) Axpuyvtas -0v, ò. 

dento Bpadvs -eta «6; avv. fpadtws. 

leone Aéwv g. Afovtos, ò. 

Leonte A£wy -0vT0”, è. 

lepre \xyws -0d, 6. 

Lesbo Aéofos -ov, XY. 

lettera (d’alfabeto) ypdpupa -atos, to. 
lettera (epistola) moto” -#6, #. 

letto Aéy0s -£0c, To. 

Leuttra Asùxtpa -wv, ta. 


levarsi in piedi &va-otiva: (a0r. 3 di 


dv-lotnpe). 

libare a qualcuno orrévio tel. 

liberare #\ev.Ìap0%, dia-Ave ; liberarsi 
da q. c. arax\)artopat Tevos. 

liberazione &ra)layà 6, A. 

libero #Aev.depos -&- 0v, libero di ti- 
more, di pena = senza timore, 
senza pena fievdepos pofov, tn- 
tas — essere libero, indipendente 
da qle. fNev.Fepov eivar dtd Teos. 

libertà éMevTepia «as, +. 


Libia A«Bin -ns, 0; Libio (di Libia) 
AuBis =Uos, è. 

libro (Bios =0v, *; LeBMlov 0, TÒ. 

Licaonia Auxaovia -as, X. 

Licomede AvxopnIns -ous, è. 

Lidia Avdia -x5, 4; di Lidia, Lidio 
ATS6S -où, è. 

lieto 4dopevos 3, di q. c. tivi o ir 
TUE} YXÉpwy =0UTA -0V, Q. OvTOG 
(partic. di yeipw) té o int te. 

ligneo, v. legno. 

limo, fango rn)6g -où, è. 

lince XvyÉ g. )uyxos, è. 

lingua y}@TT - #6, 7; per: lingua par- 
lata pown -#s d. 

Lisandro Avoavdpos ov, è. 

liscio Esotos 3. 

Lisia Aucotes -0v, 0. 

Lisicle Aucowx)ig -fovs, 0. 

Lisimaco Avotueyos «ov, 6. 

lite oT&0t -£w6, A. 

litigare otactdla. 

litigioso otaatWdNs -es. 

lodare iremwiw, aivéw, iquopidbo, 
«0i0yé% — lodare uno grandemente. 
xoGuelv Teva peyioto Emaivns — 
uno per q. c. Teva Érri Tue, 

lode #mr@aevos -ov, è. 

lontano (da) roppwsdev. 

lotta &yov -divos, ò. 

lottare &ywvitopac. 

Lucullo AovxovAàos -ov, ò. 

lume (p. luce) pws g. pwròs, TÒ ; per 
lanterna xv gvos. -0v, 0; accendere 
il lume Avyvov &rtew. 

luna celivn -ns, d. 

lunghezza piîxoe -€96, T6. 

lungo paxpos 3. 

luogo Toros -0v, 6; in qualche luo- 
go zoù, in nessun luogo oddapod 
(padapod). 

lupo Avxos -ov, ò. 

Lusitano Nuria =0Ù, 0, 


J 
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ma ad, dé. ma egli è dé; ma Closanii 
ret de. 

Macedone Mazedav -0vos, 6. 

Macedonia Maxedovia -26; i. 

madre piaTnp g. patpos, *. 

maestro drddoxados -0v,.Ò. 

magnanimità peyadog posiva ns, È. 

‘ Magnesia Maywoi« -as, *. 

magnificenza \aurporns -Tntos, dl. 

magnifico \aurpòs 3. 

male sost. xax0v -0v, To; auv. x4XDE. 

malattia voros -ov, 3; voonua -aTos, 
6. — cadere ammalato vocos îu- 
mimter tive (una malattia cade su 
alcuno) — eÙs vòcov tes rinte, 
‘— vogos (Teevn, 0 peyein) Érep- 

etai tu. — essere preso da ma- 

lattia voro \auBaverdar — essere 
ammalato ùr7r0 vocov, o anche vocrov 
xkpvey, 0 do-develv TNYV vOCOY. 

malfattore x@x000y0s -—ov, ò. 

malvagio zrovnpos 3; xax6g 3. 

malvagità rovpia -4s, 1; xaxia-as,%. 

mancanza di q. c. &ropia -as, %, 
TLVOS. 

mancare di q. c. drropéw Tw0g; deiro- 
pat quos; — deficere îxde{mo. 

mandare réuro, té ; — mandare 
ambasciatori a qualcuno réurew 
mpéopes mpòs tea (a trattare di 
q. c. repi <tvos); mandare una 
ambasceria rpeofelav riurew. — 
mandare a chiamare qle. pera= 
méprropai twa. == mandare in ro- 
vina die-pdeipo. 

mandra di buoi &yéàn -n6, >. di pe- 

. core Trolpwn -n6, %. 

mangiare 0%. 

maniera di vivere diante -ns, di. 

manifestare dn)dw, ix-paelvw, &ro- 


M 


puive, e dro-galvopuat. — manife- 
stare un'opinione intorno a q. c. 
pvounv dropalven da mepi tuvos. 

manifesto, palese pavep0s 3. 

mano yeip g-. xeupòos, 4; — dare in 
mano éyyetpibw (per es. la città 
ai nemici tv w6dev Toîs rodeutots) 
venire alle mani, v. venire — met- 
tere le mani addosso a qle. tàs 
ysipas îmuBaldewv tivi — avere fra 
mano Q. Cc. Te pera yetpas o: 

mansuefare ruepows. 

mantenere, allevare t./épo. 

Mantinea Mavtiweia -as, i. 

Maratona Mapatwy =Givos, è ed Y. 

maravigliarsi di q. c. Savudbw te 
OVY. Teos. 

maraviglioso Savpaotis 3. Favpdatos 
3. . 

marciare ropevopat. 

Mardonio Mapdovtos ov, ò. 

mare Sadarta -n6, >. 

marinajo vavtns -ov, d. . 

maritare y&pov yapetv, — l’uomo 
prende moglie ò avnp yapei tiv 
quvaîza; la donna prende marito è 
qua yapeitar to avd pi, 

marmo Ios -0v, 6; marmo di con- 
chiglia XZIog xoyyudiatns. 

Marte, v. Ares. 

Masca Maoxas =ov, È. 

maschio &ppnv -evos, ò. 

mausoleo c#ux -atoc, Tò. 

mazzo decun ns, Ovv. decpò N, %. 

Meandro Maiavdpos -ov, 6 (rotapòs). 

Medea Mud -&s, d. 

medesimo è aùtdg -N -6. v. Gramm. 
S 344. 

Media Mnd/a -@s, 4; Medo Mados 
-0v, Ò. 
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medicare idoper, Fepareso. 

medicina (arte) iatpixa =Sî6,% (teyvn) 
— per: rimedio p&ppaxoy ov, Td. 

medico tatpis -oÙ, ò. 

Megara Méyapa -wv, cd. 

Meleto MsAnTtos -ov, d. 

mella uadoy -ov, To. 

‘memoria pwnpoovw -n6, >; recitare 
a memoria &rò otopatos déyerv; — 
a memoria d'uomo ép° drov dv3pe- 
Twv uvaun Epiuveltae. 

Menade Mawds -&dos, di. 

menare &yw; menare uno a naso T#s 
pivos &yew (0 Exeo) Tuvd. 

menzogna ‘bevdos -eos, To. 

menzognero ‘bevotns -ov, è. 

mentire pevdopat, raro Yevdw. men- 
tire ai patti tds cuvInxas pevde- 
Ia, alla promessa T“YV ÙT0C NEC, 
ai giuramenti tà opxca, alla spe- 
ranza tIv éinida. (f. pEecsesi aor. 
i pevokpnv). 

mercante Èuropos -0v, è. 

mercede ue0.30g -00, 6; ricever mer- 
cede da qualcuno per.dov \aufave 
TAPX TLYOG. 

mercenario Éévos -ov, 0. 

Mercurio, v. Ermete. 

meritare q. c. &Écov elvai Tuvos. 

meritare gran pena psy&inv Enuiay 
opelito. 

merito, sost. &É(a -&s, 4; secondo il 
merito xat' aÉ(av. 

mescolare xep&vvvpi (p. e. il vino col- 
l'acqua otvov bdart). 

mese pv g. pnvos, Ò. 

Mespila Mesia -n6, 3. 

Messene Mecmnvia -«s, i; Messenio 
Meconvtos -ov, è. 

messo, messaggiero ZI -0v; ò; 
xnpvi -Uxos, Ò. 

mettere r/Inue, mettere da parte 
xota-tidnu, mettere in libertà 
dpetapt.o 


mezzo pécos = -0v — prendere in 
mezzo gli inimici év péow zrosetv 

‘ toùs modeulovs. 

Micerino Muxepivos -ov, ò. 

midolla pvedos -00, 6. 

miele péie g. péderos, To. 

Migdone Miydwy -ovos, è. 

migliore auelvewv 2; xpeitto 2; be 
tiwv2. il migliore ò «pertog n -0v 

Milesio Miietos -0v, Ò. 

Mileto M)nroc -ov, d. 

militare verd.. otp@tevopa:, contro 
alcuno îr, 0 rpòs tea — militare 
per mercede ueordoù otpateverdat. 

Milziade Matewadns -ov, d. 

mina (specie di moneta) uva g. uvés, 
i. 

minacciare qualcuno arterie Tui. 

Minoe Meo -n6, %. 


Minosse Mtvos 8 Mivwos e Mivo, 6. 


mirare Biérnw, Ép-0pdw; mirare q. 
c. els te Fiere. 

misericordia eos -éov, è. per ‘mise- 
ricordia di qlc. édew  Tivos ‘ovvero 
es tiva. — aver misericordia di 
uno per q. c. #iesw (fut. fdenow) 
tiva teos. Pass. essere commise- 
rato da qle. fieetotar drò Tevos. 

misero &I\eos 3. 


«mite Tpavs mela,= Ù. 


mitografo puSoy pda dU, Ò. badoo 
pos -ov, d. Ò Taòv uiStr CUYy)pa= 
peis -Éws. 

modello repdderyua -atos, tè. 

moderato Gp prov 2; essere mode- 
rato cwppaovét. 

moderazione Foppossva 15, A. 


‘modestia eUzoouia -as, *; EUR pereLa 


‘ 


-X6, %. 

modo TpoToS -ov, è — in questo 1 mo- 
do Toùtov tòv tporov v. Gr.8 364. 
— modo di vivere dilata -r5, A. 


‘ moglie yuvà g.'yuvzizos, *. v. pren 


dere, 
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“molesto yedéròs 3. 

molle pedexòs «9 =év. 

mollezza — effeminatezza tpupa -N64. 

moltitudine 7)FI0s —£05, T0. 

molto modvs, r0))1, odv; avv. Told, 

. più — molte volte roXaxis. 

mondo xbcpos =0%, Ò. . 

moneta vouirpa -aTos, TÒ 

montare dvaBaive (p. e. a cavallo 9° 
trmtov). 

monte dp0s -e0s, To. 

montone xp105 -0U, d. 

monumento pvwnpetov ov, T6; opa 
=&T06, TÒ. | 

mordere dexvo. 

morire droSviozo, TElEUTÀ. 

morso, freno y&)ev0s -od, Ò. 

mortale (che deve morire) dvntos 3; 
i mortali (gli uomini) oi 3vntoi 

. — mortale (che arreca morte) 

mortifero Savaciuos 2. 

morte Sdvatos =0u, Ò. 

morto agg. vexpis 3; Tedvaxde =avia 
=x0s g. x6tos ecc. (partie. perf. di 
IMI). 


N 


narrare \éyw, uuSodogiw, di-nyfopat. 
aor. inf. de-eXFetv. : 

‘nascere y/yvopuae. 

nascita yeveà -&s, 1; (fin) dalla na- 
scita &7rò yeveàs; uomo di nascita 
Persiano avnp Iépons TÒ yévoc. v. 
Gr. $ 359. 

nascondere xpUrt®w», dpavitw; — es- 
sere nascosto \av3avo, coll’acc.; 
p. e. gli errori degli uomini non 
sono nascosti a Dio tà 7div dv3pa- 
muy dpaptiuata où iavScver Feov. 
— egli naviga di nascosto degli 
inimici Aovv rotta: IaSov Tovs 
rodeiovs. v. Gr. $ 463, 1. 


mostrare delxvupe, paivew, pavepov ro- 
ceîv; mostrarsi patvopat, v. Gr. 
$ 463, 4, 6; mostrarsi di nuovo 
dva-paiYa. 


mucchio cwpis od, è — ammucchia- 


re, accumulare cwpeve. 

multa &nuia -as, d. 

multare tnpuedo Twà ypapast (p. e- 
Fira STpayguats a 10 dramme ); 
mult. in denaro eis ypnipata, etc 
apyiprov Capo. | 

muovere xwéw; muovere il riso 7é- 
Mwra xevetv; muoversi (di un eser- 
cito) dppav. 

muro teîyos -e05, tè. le mura ta 
Telyn. 

mutare pera-tiMpt, ped-iotapi, pe- 
ta-BaXXw — mutare la democrazia 

- în aristocrazia tiv Inpoxpartav 
peraoticar els dpratoxpatiav. — 
muteremo le nostre opinioni pera- 
aTtATONEY uv Ts yvwpuae. 

muto agg. ive0s -& -0v. 


nascosto xpurtos -4 -6v. avo. di na- 
scosto xpvpa col genit. 

naso fiv, ptvos, i; per lo più al pi. 
ai pives. 

natura puots -ews, *. 

navale vautixds 3. forza navale vau- 
tun Civate. 

nave vais, vewc, Y. 

navigare rÀéw; su d’una nave rt 
ves; partire su di unà nave adro- 
m)éw ; arrivare su di una nave cis- 
né; navigare intorno a qualche 
luogo repir)éw. 

navigatore vaiTas -Tov, ò. 

navigazione Aods -où, è. 
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naviglio, per: flotta vautixov -oÙ, Tò. 
— ovv. ai vies. 

nazione &3vos -e06, Tò. 

nè... nè oùte... ovtE (unte... pure). 

nebbia vépoc -cos, to. 

necessario avayxaios 3. 

necessità dvdyun -n6, >. 

negare q. c., dir dino suq.c. égapvos 
gipvendai tivo — fb-apvéouai aor. 
ibapymsKfvat. 

negligente auelns -66. 

Neleo NnAsvs -£ws, 6. 

Nemeo Neépetos 3. 

nemico îy3p05 -où, 6; nemici di 
guerra hostes, oi ro)éptot. — co- 
me agg. iy3pis 3, rodepuos 3. 

nero pélac, pédzeva, pé)av g. -avos. 

nessuno oùdeis ovdepia ovdev (undsis 
pndepia undév) g. -évos ecc. 

nettàre xed«ipo. 

netto xa.3apis 3. 

neve yewyv =6v0g, 7; cade molta neve 
oguov odia yiyverat, o nimtet. 

Nicomaco Nexsuayos =0v, è. 

nidificare vsottev®. 

nido veottidà -&S, ». 

Nilo Nethos - ov, è. 

Niobe Neofn, -ns, Y. 

Nitocri Nitwxpes -t0s, *. 

nitrire ypepetito. 

nobile edyevns -éc, eUyéveos -0v, eÙye- 
VETNE = ov, ynctos 3, i9.d)tc 3. 


o, Ovvero, oppure # — 0...0 7... 7. 

obbediente eUrerS 45 =ts, Urmnzoos—o00v. 

obbedienza evrreidera -as, Y. 

obbedire reiSopae (TÉ); Ur-axodo 
(Tev0”). 

obbligare, costringere avayx&Gw. 

obbrobrioso atryp6g 3. 

obolo 6f50iòg -où, è. 


nobiltà eUyeveca -&6, >. 

nomade vouds -&dos, è. 

nome dvopa -«tos, To. 

nominare dvou& 0; per: nominare & 
«una carica d@rro-deixvvue, xadi= 
otnpet, aipfopat, per es. Tivà atpa- 
tnyov uno (a) capitano. 

non ov, innanzi a vocale ovx, innanzi 
a spirito aspro ovy; coll’ Impera- 
tivo, e le proposizioni ipotetiche 
pa, v. Gr. 8 471. 

non mai ovrots (unmoTe). 

non scritto &ypapos 2. — non sepol- 
to &Tapos 2. 

non solo... ma anche non solum... 
sed etiam, -0Ù povov... KIA xat. 

notte vuÈ g. vuxtos, 7; di notte, not- 
tetempo (t#6) vuxtòs. 

nube vépos -£os, To. | 

numerare dp13pkéw; essere annoverato 
fra (p. e. i liberi) aprdueio dar év 
(Toîs élevFépois) ovvero eîs ( ToÙe 
S\evdépovs). 

nunzio &yytl06 ov, ò. 

nuovamente wav, «ddt, 

NUOVO véog -@ -0V. XRLYOG -7 
avv. di nuovo sradw. 

nutrice Tpogos =0ù, >. 

nutrimento tpogpn =, 4. 

nutrire Tpepo. 
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O 


‘occasione xet066 -08, 6 ; lasciar sfug- 
gire, perdere l'occasione x&:pa»v 
dp-tivat; approfittare dell' occa- 
sione (xd) yprda: Tois xarpotc.. 

occhio dp3e\p6s -—où, 6; dupa -atos,, 
TO. 

occidente éorépa -as, A. 

occuparsi di q. c. rpayuatevopat tt, 
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otrepi Tevac; omondaze mepi tu; dra- 
TpiBw Eni tut, ovv. Tepi tu. = 
essere occupato inq. c. repi RESI 
partes tiva elvat, 

occupazione Emitndevua . -&T0G, TÒ. 
mpaypatera Gs, 

odiare peréw, ig Izipw (uno per q c. 
Tivk Éx Tevos). 

odio pros -£0s, TO; ameygdera -06, %. 

Odissea 'Oduocteta -ag, ‘i. 

odorare dcppaivopat, q. c. TOS. 

odore doud -Î6, #; — saper odore di 
q. Cc. oGeLv Tuvòs (p. e. Toù popov “di 
mira). 

offendere fBlartow, d0ixéo tal 

offesa GIafn -ns, 4; ddixia os di. 

oilicina épyzatApLov -Lov, To. 

ogni ras mara mv g. mavtos ecc. 
senza articolo, per esempio as 
&v.Ìpwrros ogni uomo, tara Tit 
ogni città. Ma ras 6 &v3ipwrros tutto 
l'uomo, rase: nidis tutta la città. 
v. Gr. $ 338, n. 5. 

ogni volta éxdotote. 

ognuno èîxetos 3 

Olimpia ’OXvuria -{xs, * ; Olimpiade 
‘Oivprias «doc, 4. 

Olimpiodoro "Oruprridopos na Ò: 

Olimpo "O)vprns =0v, ò. 


Olinto ”OXvv Sos -0v, + ; Olintio "OAvv- 


SL0G =0U, Ò. 
olio EXetoy -0v, Tò. 
olivo éiaia -as, i. 
oltraggiare )o1dopéw alcuno ew, ovv. 
Moedopfopai tue. 
ombra cx -&s, 4. 
Omero "Ounpos -ov, è. : 
omettere, tralasciare mapa-leimo. 
onesto &yx30s 3. 
onorare. Tipo, Tiuaiîs xogpely TIVA. 
onore Tir sa, d. 
onorevole tiueos 3, e 2; cups kteos3. 
onorevolmente xx)é6,.eù. 
conta aioguva -16, d. 


opera î0y0v -ov, T6; porsi àll' opera 
Epyav Va Boveri 
operare rotéw; TpAaTttwÒè, Épyalouat. 


‘opinare otopat, vouibwo, Ayfopat. 


opinione yvwpa -n5, 7 ; avere un'opi- 
nione intorno a q. c, dravoray TIVA 
yew mepi tuwos; le opinioni sono 
divise ci yvopar agitovrai, diga 
giqvovtar «i yvouazi. — accostarsi 
all’ opinione di qle. ti yuan tivòs 
mpoo-tiSer3at. 

oplita 07rÀ(tns -ov, è. 

opporsi balia 
TATTONEL: 

opportuno éntxzipos -0v, ma per lo 
più si traduce col ‘nome xzepos 
-06, è opportunità. 

opposto îvavtios 3. 

opprimere 3SÀ:Bw, rel. 

ora wpx -x6, dÎ. 

ora avv. vv. — Or ora &prtr. ora... 
ora... troté piv... motì dé, 

oracolo (risposta dell'oracolo) \dyeov 
=0V, TO; YpATU96 =00, 0. 

oratore fuTWwp -0p06, 6 

Orco ”Adns -ov, è. 

ordinare îrt-TATTe; per: comandare 
Tpog-TATTO, XE)EVO, TAPXYYEM 00. 

ordine Taste = 806, È. v. comando. 

orecchio o0s g. dro”, to. 

oriente fw g. E0w, . © 

orma dyv06 -£06, TO; l’yveov =0v, Td; 
andare sulle orme di alcuno xar' 
lyvix Baivers TivòS; Ovvero xatà 
t00x. — seguire le pedate cà 
ya Trax. 

ornamento z69j0g -00, 6. 


AVTI-TAPA- 


‘ornare XOGLLÉt. 


oro ypvros -05, 6; d'oro, aureo, ypU- 
cos 3. 

orso &pxTos -ov, è ed %. 

orto x70s -ou, 0. } 

osare To)ude. 

oscuro apuvrs 2. 
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Osservare fv-=voÉw, AAT -VOÉW, XATA= 
Sedopat. 

03s0 dITE0Y «É0v, Tò. contr. doTovv. 

ostile éySp0% 3. 

ostilità &ySpa -&6, A. 

Otaspe ’Otàezns -0v, ò. 

Ottaviano "OxtRIvizvOS -où, è ed 'Ox- 
zBLAVOS -00, è. 

ottenere Tuyydvw; col genit. p. e. 


pace eipava -as, id; omovòzi -div, «i; 
fare pace con uno eip4vav rrocelv, 
o moteta 3a! tu; onévderIai tue. 
— rompere la pace cip4vnv, orrov- 
das Qveev. — accettare la p. sip%vav 
diyerda; far faro la pace tra i 
Persiani e i Greci elpavnv roteiv 
Toîs te Mépoaes xal toîs “E\\now. 
— vivere in pace con qualche città 
elpnvav Ayer mpòs Teva mOdv — 
avere pace con uno elphvav get 
tevi. —in(tempodi) pace dv eîpava. 

pacifieare dea\)dtTELY Tevà, p. e, Toùs 
vidovs gli amici — pacificare uno 

‘con alcuno Ted Tee, ovvero Tea 
Trpos TY. 

padre ratup g. narpòs, ò. 

padrone deorotas -ov, è; diventar 
‘padrone di q. c. Eyxpatas L auvpios) 
pipe dai Teo. 

paese ywp 246, À; 79 8. Yyas 

paesano ye0y06 -00, d. 

Paflagonia Iap\eyavia -&s, x. 

pagare il fio di q. c. zrowas tive 
Teòs; Tianv Tedovar tuwòs (a qual- 
cuno tei) — pagar la mercede 
uuodtov tive. 

palchi (del cervo) tà xépata. 

paliuzza, festucca x4p9p0s -805, Tò. 

palude Mfuvn -n6, d. 

paludoso é#lwdns 2. 


lede ireiv0v, perdono cvyyvapns, 
salvezza cwtapixs, il regno fact 
Meias — ott. in sorte q. c. \ayydvo 
Tw6s. ottenere per trattative, im- 
petrare q. c. diampattouoai ce. 

ozio apyia -5, %; oyon -Fs, 4. — 
stare, in ozio, essere disoccupato 
ayoiato, aygodnv &yetv. 


P & 


Pandora HevÎapa -as, A. 

Pane Ilcv g. Ixv0s, ò. 

pane &ptos -ov, è. 

paragonare cixklw, mapaBa)w. 


‘pardo mapdadis Dei A. 


parente otxetos 3. avayuatxos 3. 0vy- 
Yen -ÉS. 

parere verb. doxéw; si costr. come 
videor in lat. v. Gr. 8 455, 2. 

parlare )éyw, pFéyyopnac, 

parola 6706 -ov, è; Eros -g0s, tò; in 
una parola, insomma évi 167%. 

Parnasso Hapvxaros ov, è. 

parte péons -e06, To. dar parte di 
q. c. a qle, pera-didwui TIVOS Tee, 
aver parte, partecipare a q. c. 
pet-éyo tewos. La maggior parte 
della Grecia tà mieîrta pepn tas 
‘EN\adas. 

particolare, privato sost. Dare =0U, 
0. 

partire &rr-tevzi, am-épyopae; partire 
per mare iro-rÀd, a cavallo. arr= 
ear. 

partorire tixto. | 

pascolare intrans. pasci vépopat; 
trans. pascere vium. Così Borxo e 
pormouai p. e. Tav &yenv il gregge. 

pascolo vopa -7s, *. 

passare rropevopat, map-tévat (eipt) — 
passare oltre per mare rape-r)éw 
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-— passare nelle file nemiche, tran- 
sfugere abtopodetv mpòs Tobs ro- 
Meiove; — passare (il fiume) dra- 
Baivo (tv rotupov), — passare (il 
monte) Urep-faivo (TÒ 0pos) pas- 
sare il tempo dtarpiBw; p. e. pas- 
sare tre giorni presso il fratello 
tpeîs Auépas diatpiBew mapà té 
ade)p@. Far passare dea-BBdto. 

passeggiare Baditeo (p. e. nella piazza 
év Ti dyopa). 

passione ados =e06, T0; imtSvpia -as, 
A. 

pastore rounv -évos, ò; vopeve - dwg, 
0. 

paterno matpios 3, e matpixos 3. 

patria ratpis -{do0s, dl. 

patrio retptos; tà marpia i costumi 
della patria. 

patriottismo, amor di patria gro- 
matpia =as, YU. — 6 ts matpidos 
&pos (-otos). 

Patroclo Ilerpox)os -ov, è. 

patto cuv3nxn -n6, 4; venire a patti 
(foedus inîire) con qualcuno cvv$n- 
nas ouvtiden Sat teve, cvvSnaas Ti- 
Seodar mpos Teva, cuvInzas most- 
c3a. — trasgredire i patti tas 
cuvinI“E mapa-faiver, Ti mapa 
tas cuviNUAG Toteiv — a patto che 
ip' @, Ép° wre, ovv. ep’ vis, p.e. 
fece pace a patto che partissero 
eipnivav Emoince ip’ ®(= Înt tolte” 
wate) arrteva abdtovs, v. Gr. $ 442, 
n. 3. 

Pattolo IaxTw)6s -oU, 6 (rotauos). 

paura p6fos -ov, ò. 

pauroso attiv. (che fa paura) e pass. 
(che ha paura) pofspos 3. 

paventare pofsopa: v. temere. 

pavone taws g. Tad, Ò, 

pazzia pavia -as,%. 

pazzo pwpòs 3. 

peccare duapTavo, 


peccato duaptia -as, >; duaprapoa 
-2T06, TO. 

pecora ols, g. 0é25, è ed; rpifarov 
=0U, TÒ. 

pedata v. orma. 

pedone retos -oÙ, 6. 

Pelia IleX{xs -ov, è. 

pelle (levata dal corpo) dippa -atos, 
to, dopa -Gc, di. 

pelo Ip g. tpryss, A. 

Pelopida IHe\oridag cv, ò. 

Peloponnesiaco Ielorovmoetaxos 3. — 
Peloponnesio Iedorrovynetos -ov, 6. 
— Peloponneso Ie\ordvrnaaKs =0v, 4. 

pena ron -%s, *; Inpia -as, 4. 

penna rrepòv -—où, To; erÉpvi -vyos, i. 

pensare voéw, yyvorxw, intorno a q. 
c. rept tivos — che pensi? ri 
ppovtites; — darsi pensiero di q. 
c. qpovtigev Tevòs, 0 Tepi (Urép) 
TOS, 

pentirsi impers. petapéder pol tevos; 
pers. ti por peraut)et. 

per dea v, Gr. $ 410, 11. — per 
mezzo, attraverso de col genit. 
dik toù rediov attraverso alla pia- 
nura — per cagione de coll'ac- 
cus. dia tata &réSave per ciò 
morì. — per, in favore Urso col 
gen. p. e. combattere per la pa- 
tria paysoSar Umip mis ratpidos. 
parlare in favore di qle. Atyew 
Urp Tivos. — per terra e per 
mare xaTà yiv xal uatà SAiartav. 
— per lo più ért tò rrodv. 

pera selvatica aypks'-adoc, A. 

perchè dote, deote. 

perciò dia tovto, dio. 

percuotere turTw, Tato. 

perdere q. c. dro-Led)w, &rr-0))upt, 
p. e. Pisistrato perdette il potere 
Iesstatpatos anéBare Tuv tupav- 
vida. — trans. per: rovinare a&r0)- 
\vpt; — intrans. perdersi, rovi- 


[a 


sel. 


narsi, andar a male d@&ro))vue: 
(tutto il medio e il perf. 2 arrd- 
Iwa). 

perdonare cvy-y17v0azo, avyyvounv 
gem tuoi. 

perdono cuyyvapn -ns, 4; ottenere 


perdono cvyyvapns tuyydàvew. di 


q. Cc. Upép Tivos. 

Pericle Iepexdzs -xAéovs, ò. 

pericolo «ivduvos -0v, 6; correr peri- 
colo xvduvevo; correre pericolo 
di vita rept tas puysis xvduveven, 
ovv. xlvduvov Tpéyew mepi puyis. 
— cadere in pericolo év xwduvo 
mepurrimto, eis xivduvov Epyopat, 0 
éuBaivo, porre uno in pericolo 
Tua eÙs xivduvovy xeSiotaut. — s0- 
stenere (ogni) pericolo (n&vta) xiv- 
duvov Uropévo. — v'è pericolo che 
xivduvos tati coll’acc. e l’inf., 0 
col solo infinito. 

pericoloso îreziviuvos -0v. 

perire aro)vpat, dia-pSeipopat. 

permettere idw, iînmurpino, iprévat 
coll'inf. p. e. non permise ai sol- 
dati di rubare oùx îpuze toîs arpa 
Tuta x\értetv. 

permutare di-auetfopat. 

pernice répdit -rxos, è ed Y. 

Persiano Ilé00ng -0v, 6. 

persuadere re03%, alcuno tiva, o tel 
e l’infin. 

perverso rownpoòs 3. 

pesce ‘y3s =Vos, ò. 

peso &X30s -e0s, TÒ. 

petto oTÉpvov -ov, T6. 

piacere sost. dov -is, 4; i piaceri 

.- al émdvuizi. — avv. con piacere 
Adéwe. 

piacere ad uno &pfoxo Tui. 

piacevole Ydus vdeia du. 

piangere xiziw, daxpie. 

piano, pianura rediov -ov, To, 

pianta qputiv -00, 76. 


piantare purivo. 

pianto dex-vov vv, To. 

pianura v. piano. 

piazza &yopa -Gc, 4. 

piccolo pexpos 3. 

piede rrovs g. rodés, è - a piedi metà. 

pieno peotòs 3, Inps 2. — essere 
pieno yin, di q. c. revòs. 

pietà eVoéfera -ac, X. 

pietra Aldos -ov, è. 

pigliare \aufBavo. 

pilota xuBepvitns -ov, è. 

Pindaro It{vdapos -ov, ò. 

pio eUoeftic - és. 

pioggia dufpos -ov, è, Verde -oÙ, 6. 

piombo p.0)vBdog «ov, è. 

piove vet. 

pirata \notns -00, è. 

Pireo Iepatevs -éws, ò. 

Pirra Iluppa -as, d. 

Pisistrato Heta{otpatos -ov, ò. 

Pitagora Ilv.3ay0ps -ov, 6. 

pittore Zwypapevs -Éws, ò. 

pittura ypapx -#6, *; twypapia -as, f- 

piuttosto... che p&Mov... 7. 

placido rp&0s 2, e rpavs 3. 

platano riatavos -0v, *. 

Platea IMdtata -x5, >, ovv. Iataiar 
dv, ci. 

Plateese Maracevs -éws, d. 

plenilunio ravaotdnvov -ov, To. 

plenipotenziario «ÙTtoxpàtowp -0p9s. 

pletro (misura di 100 piedi) r\étpo» 
-0U, TÒ. 

Plutarco Miovtagyos -0v, ò. 

poco 6Ai70s 3. 

poema tà érn (pl. di ér06 -e06, T6). 

poeta romtis -ocù, è; poeta lirico 
xedopwdos =00, è. 

poi dé, tore. 

poichè tîrerdn. 

Polibio IoXvfBeos -ov, ò. 

politico rroderexos 3. 

polvere xoves -£ws, +. 


IAN 


” 
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pompa (festa solenne) ropra -#6, di. 

pompa (magnificenza) \aurpotns -tn- 
To. 

‘pomposo daurpos 3. 

ponte yégupa -z5, — fare un ponte 
su d'un fiume yepupa roramov 
Cevyvivar (propriam. congiungere 
con un ponte un fiume), 

popolo \c206 -0Ù, è; 3 Siipos ov, ò; Bor: 
nazione I9vae -806, TO. 

porco aus g. cvos, è ed 4. 

porre T/Inpt; porre intorno q. e. a 


q. c. teperidnut Ti tw, ovv. rrepi 


TL (p. e. Tept Tav zepa)v) — porre 
sul trono ért Spovov xeSiberv — 
porre alcuno alla testa dei soldati 
TATTELV TIVA ÉTEL TOÙG OTPATLWTEG. 
— porsi x2diotouat, KaTaoTAVAL. 

porta Ivpa -as, Xi; ru)at -div, ai. ri- 
cevere a porte aperte avaremta- 
pévas tais vizio degerdai tua. 

portare gépw, portare intorno rept- 
pépw, portar via dropépw. — por- 
tarsi in qualche luogo, v. recarsi. 

portico otoà -&5, 2. 

porto deunv =évos, ò. 

posare, por giù xx3-:(otnut. 

poscia Ere dé. 

possedere xéxtnuac (perf. di xT&ouat) 

«possessione xTias -ews, ; xTipa 
-aT0s, TO. 

posto (il) ywpx -as, +7; ygwpiov -ov, 
To. o 

potente duvaros 3. 

potenza: duvapes -ews, 4. 

potere duvauat; non posso far questo 
où olos T' eiuu TAVTA ci oÙx 
gw Tata Toteiv. 

povero révns -ntos, è ed; esser po- 
vero révouat. 

povertà revia -&s, %. 

prato detpov =divos, ò. 

praticare (con uno) ypdopacr (Te). 

pratico agg. furepos 2; (dpi n. -t. 


Prassitele Ipabeté)ne -0us, 6. 

precipizio xpnpvòs -—où, 6. 

precorrere 7p9-Téy. 

preda (di caccia) apye -x5,%; (di 
guerra) Vela 25,4; dkpupa -y, 
tà. 

predecessore rpdyovos -ov, è. 

predire mpo-\éyw. 

preferire (mpo-) «ipéoua:. q. c. a q. 
C. TÉ TLYIOGC, OVV, TL AVTI TLVOS, AVV. 
TL mpò tTewos. ; 

pregare (gli dei) ixetevo (rode Isovc); 
EU yonat (trois Seots) coll'inf. — 
per qle. vrmip Tivos — domandare 
altiw 0 alteouat ti tiva ovvero Te 
mapa tivos — déouat Tevos. 

pregevole &Étos 3. 

preghiera eVYA ss, Y. 

premio &3ov -ov, T6; proporre premj 
a qualcuno per q. c. «3a rpore- 
Iévar Tei Tevos. 

prendere AauBavew ; prendere (la. cit- 
tà) aipécw (tv 70dLv) — venir preso 
d\taxope: — prendere ad impre- 
stito danaro da qualcuno davei- 
Gopar mapa tivos — prender parte 
a q.c. petéygw tivo. — prendersi 
cura di .q. c. srrueltouat Tuvoc, 
aor. émezs)n7Inv — prendere per 
imprigionare cvi-\xuBava. 

prendere moglie yauéw, yuvaixa &yew, 

dyes3at, prendere marito y«- 

péouat. 

prendere per imprigionare cv\dzu- 
Bavw. 

prendibile ana 0). 

preparare q. c. rupa-, xata-oxevad co 
— prepararsi r«pa-, x2TX-TxEU%= 
Couar — ovsuevatoRat, A q. ce. el 
ce. 

prescrivere 700-T4TTO. 

presentare rpo0-pépw. 

presente rapwy -0Ugx =0v — essere 
presente rap-sivae. 


® 
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presiedere rpootatém. 

prestar fede a qualcuno rated Te. 

presto tayvs -elx -U, avv. Tayéws. 

pretesto wp0paots -ews, * — a pre- 
testo. avverd. int rpopagei, drrò 0 
x mpogarews, dtd 0 XATÀ TTpdmaaiv 
— col pretesto... in realtà TRY 
piv mpopacw... TÒ d° &indés. 

prevenire 9Sdvw (uno nel far q. c. 
twa Too Te), v. Gr. S 463, 1 

prezioso Tiptos 3 e 2. 

Priamo Ilpiauos ov, 6. 

prigione Terpotaptov -ov, to; eipxti 
-$6, A. 

prima rporépoy; prima che rpiv — 
poco prima 0Àîyw rpotepov tios 
p. e. Tis payne. 

primavera éep g. fapos, to. 

primeggiare mpatevo, 

principesco paurrexos 3. 

principiare apyopar (q. c. tds). 

principio apx -%s, *. 

privare otepioxò (uno di q. c. Tea 
TLVOS); OTO-TTEPITxO. 

privato agg. tdtos 3; sost. iduorns 
ov, Ù. 

privo épnpos l. 

probo xadòs 3; noie 3; &puatos 3; 
dya930s 3. 

processare AVA=RPIVO , pass. dva-pi- 
vop&t — far fare per sè un processo 
dvaxpivopat. 

processione TOLTO #6, ‘ ; fare una 
processione moprmnv meprre. 

processo dvaxpiris -ews, A. 

procurare rap-ty0, mopitw (TÈ TI); 
— procurarsi q. c. ropitopal te 

prode xpnatos 3. 

produrre Tixtw, pépo. 

profondità BvS6s -ou, è; BaS0c -e0s, 
To. 

profondo LBx3vs +six =ù. 

proibire &7r-&yopevw (fut. ar-epò, 


aor. &r-elrov, pf. am-eipaza), ad 
uno di far q. c, tei pa morely te, 
anche coll'acc. 0 l'inf., p. e. proi- 
biscono ad Agesilao di sacrificare 
arayopevova Ameri pi Idew. 
— proibire, per impedire xwdàbw. 

Prometeo Ilpnun3evs -éws, è. 

propenso (a far q. c.) rrporretiis -éc 
(Te morioae) 

proposta to rporrdeuevov. 

proprio, suo Édtos -& -ov, cixetoc -È 
= 0, 

proposito wp0de9ts -ews, 3. 

prova (indizio) terunprov -ov, tò, 
per esperimento Baravos -20, i — 
dar prova di q. c. Teipav Iuliva: 
qLY06. 

provvedere le vettovaglie diyo pi mA= 
peyew. 

provincia yopa -&s, 3. 

prudente cwoppwy g. -ovos. 

prudenza cwpposiywn -n6,%. 

pubblico agg, Sapontoa 3; avv. Tn- 
pociws. 

pudore aids -00s, Y. 

pugna payn -ns, È. 

pugnare payopat. 

pulcino veottòs -08, è. — far schiu- 
dere i pulcini éxAérrecy Toùs veoTtOve. 

puledro m@wA0g -ov, dò. 

pungiglione xévrpov -ov, Tò. 

punire zo)kîw, Capiow, tipopiopat, 
— uno con percosse Twva Tinyais, 
con castigo &neix, con multa ypa- 
past, colla morte Savatw, coll’esilio 
quyi. — assai peydÀws. 

punizione tiuwpia -as, X. 

punto = niente ovdév. 

purgare, purificare x23eip0; per li- 
berare (p. e.. xaSa/pety TNv 6ddbov 
Two xxxovpyov liberare la strada 
dai malfattori). 

puro xadp0s 3. 
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quadriga tédoerzov «ov, To. 
quaglia dprué =vyos, ò. 

quando ote — e quando irei di. 
quantità rido -e06, TÒ. 
quanto 0706 -n -05. 
quantunque, v. tuttavia. 

quasi cysdov (uexpov detv). 


raccogliere (p. e. soldati) cvéyo, 
(cvv-) dIpotte. 

raccontare \éyw, dinyéopac, intdetx- 
yupi; raccohtar favole pudoloyiw. 

racconto pùdos ov, ò. 

‘radunare d3po0ttw, cuv-ayw; radu- 
narsi a3poibopat. 


ragazza, ragazzo raîs g. medoc, dÎ, d. 


raggiungere (alcuno) xata-\aufBavw 
(Teva). 

ragguardevole imepavne -és. 

ragione X6y0s -ov, è, — render ra- 
gione di q. c. \0yov Trdovar Tevos. 

rallegrarsi #0opa:, yxipw, di q. c. 
Tue, 0 Érri tu; Teprropar, sUppai- 
vopat (Ti). 

rame y&x0s -0v, ò. 

rammentare a uno q. c. Urro-piuyioxw 
Tua ti. rammentare q. c. intorno 
a q. Cc. piuynoxo Tu mepi Tuwos, p. 
e. poche cose rammenterò intorno 
ad essi pixpa pwnodnoouar Tepi 
alTtov. 

rammentarsi péuynue: memini (perf. 
pass. di peuvnox). 

ramo x\&dos -0u, ò. 

rapace &praé -ayos. 

rapire dpralw. 

re partes -6ws, Ò. 


quello îxeîvas «n =0v; oUTOS aUta ToùTo 
— in quella iv tovre (sottint. tò 
XPOV®). 

quercia dpùs g. dpvos, 4. 

qui, quivi, éxeî, e quivi xQxet, 
de, 

quindi oùv. 


tvSa 


R 


realmente dvtws, té ovri (partie. di 
eil). 

recare gipo ; recarsi in qualche luo- 
go eis tormov twà pediotaria, 
xopttopa: (coll’aor. pass. sxopio.dnv) 
TOpevopat. 

redarguire îéyyo. 

reggere kpyo, Bacidevw (Tewòs). 

regia (palazzo reale) Bacieca -wv. Td. 

regina facidera -as, 1. 

regnare fagievw, col gen. tewòs, p. 
e, Ts ‘E\ados, tav Iepody. 

regno facteia -as, ri. 

remo tpetpòv =oÙ, To. 

Remo ‘Péipuos -ov, ò. 

rendere, per: restituire aro-d(dwpe. 
— per: contribuire, dar frutto 
Tpoggpépo (per es. Maywnota ta)ay- 
towv Tab iviautod rpooptpee M. ren- 
de un talento all'anno) — per: ri- 
durre, fare &rodeixvupi (p. e. il 
maestro rende i fanciulli migliori 
ò drdearados tTovs maidas Beltiovs 
drodelxvvat, o anche rapéye) — 
la pace rese forte la democrazia 
x eipnvn xatéatnae laygupoòv tòv 
Oiov — render schiava la città 
avdparoditemw Tav modv: — ren- 
dere ad uno il contraccambio (sì 
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in bene che in male) dpuetBer dat 


tà te — rendersi illustre per 
virtù adperaîs ebdoxiueiv. — ren- 
dere grazie ad uno di q. c. y&puw 
sidevar (ye, 0 
TVO6C. 

reo aittos 3. 

reputare ryfopat. 

resistere, per: perdurare xeprepio; 
— per: opporsi &vréyetv (p. e. toîs 
modegiow agli inimici). | 

responso di un oracolo ypnepòs -ov, 
ò — Xbyioy =0v, TO. 

restare pévo. — restar fedele ai giu- 
ramenti iu-pévery Tots opxots. 

restituzione &r79d001s -ews, 4. 

rete vepédn -n6, A; Tixtuov -ov, Tò. 

rettitudine Texeuogvva -n6, 2. 

retto Tixacos 3. 

riamare avriprdéo. 

riaversi, risorgere advaAaufaverdat, 
p. e. la città risorge + modes ava- 
\aufaver ÉauT"v. | 

ribellare trans. &p-iatnpi (alcuno 
da un altro twà &rd tewos); ribel- 
larsi &p-totapa: (aor. 3. dr-totnv, 
pf. «p-sotnza) da qle. tewòs, o arrò 
TLVOS. 

ribellione &ro0otagts =ews, *. 

ricchezza mAsUt0s -0u, dò; TÀ 
pata. 

ricco rANvatos 3. 

ricevere déyopa:, MauBavo — rice- 
ver mercede da qualcuno je7.30v 
\apfBàyew tivoc. — ricever l’or- 

. dine évtéMopat. 

richiamare &va-xxAgco. 

ricompensare dpetfopat. 

riconciliare (alcuno) iXegxopa: (Tua). 

riconoscere Yy1yvoTxo. 

ricordare q. c. pwnpovsto te, piuva- 
oxw. — ricordarsi pwnpovevo te, 0 

TOS; (Aro-) piuvaczouae ti, 0 

Tuòs. v. rammentare. 


XPA- 


aro-didovar) Tevi 


ricordo, ciò che ricorda, monumento 
uwipetoy =9v, To. 

ricreazione, ozio oy0dn -#5, Y. 

ricredersi (di q. c.) pera-voéo repi 
TOS, Émi TU). 

ricusare où pupe (p. e. ricuso di far 
questo où pupi Tavta Toteiv) — ri- 
cusar le fatiche arermety Toîs rò- 
voLs (pres. amayopevw). 

ridere yedo. 

ridicolo yedotos 3. 

riempire w(ur)npt, ip-rmim)npe. 

rifabbricare &v-omodopéo. 

riferire, per riportare ir-avapépew, 
per annunziare CREATJ A; Trpos- 
yy. |, 

riflessione dekvoca «as, +. 

riflettere \oyibopas, xata-=voéo (in- 
torno a q. c. mrepi Tivos). 

rifuggire pevyo. 

rifugiarsi xata-pe07%. 

rifugio xatapvyi =sc, >. 

rigettare, gettar via, &r0-p(rto. 

rimanere pévw (presso alcuno rapa 
TIVL). 

rimandare dro-rméumo (q. ec. a qual- 
cheduno tl tw). 

rimedio p&ppaxov «ov, Tò. 

rimproverare (ér:-) péupouai, (a0r. 
med.) alcuno Tivà ovvero twi, al- 
cuno per q. c. Tel te, ovvero Twi 
TevOG, OVVero Tea éri Tv. — int 
Tupaiy Tui tevos — fyuadely tevi ci 
rimproverare a uno q. c. — dvet- 
diterv tei cu, p. e. dvedibee pot 
TuY guyny toù matpos mi rimpro- 
vera (mi rinfaccia) l'esiglio del 
padre mio. 


rimuovere &ro-tpéro, anaiarto (q. 


c. da qualcheduno t/ 11405). 
rinforzare (render forte, robusto ) 
fwvvvpe. 
rinchiudere xataxde(w (p. e. i nemici 
nell’ isola toùs rrodepiovs sis riv 
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v7cov; i soldati nella regia ovs 
atpatiwtas iv Tois pactelots). 
ringraziare (uno per q. c.) y&pev ÉXw 
(otd@) tivi quos, anche éri tivos; 
ovvero cor. dtt... perchè... 
rinomanza dota -n5, >. 
rinomato ovopaatos 3; Évdoto; 2. 
rintracciare drepevvdouat. 
rinunziare &rayopevo, &r-eirov, a q. 
c. tw, p.e. alle fatiche toù 70voss, 
alla guerra 76 rodéuw, ovv. pos 
ToÙs movovs, mpòc Tov Todeov. — 
rinunziare a far q. c. am-@yopsdeo 
todi Te. p. e. rinunziarono a far 
la guerra &rstrov rodepovvtes. 
riportare ava-pépw. 
riposare (avx-) ravopat. 
riprendere ava-\auBavew. . ; 
riputazione d6îx -ns, d. 
riscattare érpeeunv (aor. 3). 
riscuotere elr-r0d7T%w. 
risoluzione diavonpa -atos, 6. 
risparmiare Qq. c. peidopai tevos, per 
es. tiv ypnpatwv le ricchezze. 
risplendere îx-dta-)auro. | 
rispondere arro-xpivouat. dep. med. 
— parlandosi di un’oracolo si usa 
dv-at pio. : 
risvegliare éyeipw. 
ritirare &r-d7w (p. e. To otpatevpa 
fx ywpes l'esercito da un luogo) 
— ritirarsi dvaywpéow. 
ritornare fx, dv-épyopat, avaygm pio 
pel ritornare degli esuli dicesi xer- 
épyopat, inf. xat-téve:. ritornare 
in sè év éauto. Yipren dar. 


saccheggiare rop3éw, dndw, xxprdo- 
pat. 

sacerdote ispevs -éws, ò. 

sacrificare Ivo, iepà Èpdw, — agli 


ritrovare eUp(0%%. 

ritrovo, luogo di conversare cv\doyos 
ov, 6; ourdia -x6, A. 

ritto agg. dpdos 3. 

riunire cvA)éyw, cUv-d7%. 

riuscire — far riuscire q. c. a qual- 


cheduno drarpattopat Ti tivi, — 


questo riesce secondo l’ aspetta- 
zione Touto xatA yuwunv éx=Baivet, 

riverire tiuaw, Fepamevw, céBopae. 

rivista (de’ soldati) iBétarts -ew6, # 
(Tov aTpattATdv). 

rivoluzione oTt&G:s -ews, 4; far rivo- 
luzione aTaTtAbtO. 

robustezza pwyn -n5, 9. 

robusto iayupòs 3, fwpadéos 3. 

Rodi ‘Podos ov, XY. | 

Roma ‘Popn -n6, d. 

Romolo ‘Pwpvàos -ov, è. 

romore FopuBos ov, ò. 

romoreggiare, far romore Sopuféw. 


rompere dea-xorto, Trappriyvvpe ; 


rompere i patti (i giuramenti) cuy- 
Shuas (opera) pevdenIz: (beer). 

rondine yededeav -6v0s, #. 

rosa fodov -cv, To. 

rovina xataivats -ews, +. 

rovinare frans. (dia-) pIeipw, drdì- 
vue. 

rubare xAérro. 

ruggire fpuyctopat. 

ruggito Bpuyn3Iuo0s -o5, ò. 

ruota T20706 -0u, 0. 

rupe retpa -as, >. 

ruscello fetSp0v -ov, To. 


S 


Dei Seots, — sugli altari irt t@v 
Bewpov. 

sacrilego iepocvios -0v. 

SAggOzza Cwppociw -n5, %. 


‘ 
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saggio copss 3, avppwr 2. 

Saida Zke -ews, d. 

Salamina Za)2zp!s -îvos, *. 

salpare &v-&yopua:, aor. dv-nyxy6pav 
ed dvi y3Inv. 

saltare andaw, dope. 

salute dyleca -ac, +. 

salvare cwéw. 

salvatore cwrtip -fp06, è. 

salvezza cwtn più -as, di. 

sanare cxfopat, idouar, Separmedco. 

sangue alua -&tos, Ti. 

sanamente Uyeoc. 

sano 0716 -é6, Uytervòs 3. essere sano 
via ivo. 

santo iep0g 3. 

santuario tepov -où, Tò. 

sapere éristauci, oîda (inf. eidivae). 

sapiente copòs 3. avr. copie. 

sapienza copia -26, ‘|. 

Sardi Zapdews -ewv, ei. — di Sardi 
Zapduavòs -%, dv. 

sasso Aldos -ov, È. 

satrapo catpamns -ov, Ò. 

. saviezza gpovna -ews, di. 

savio copos 3. 

sbocciare éx-Ipwoxw, ixBIZoTÀVO. 

sbocco (di un fiume) éxB0a -ss, 4. 

scacciare éx-Bk\w, éÉ-edavvo (p. e. i 
nemici dal paese tovs rrodeutovs ix 
Ts gbpaxs). 

scagliare dirtw, fintiv, BA. 

scagliar dardi (x2ta-) totedw; sca- 

| Qliar giavellotti &xovritw; scagliar 
sassi colla fionda opevdovdo. 

scalzo &vurodutos -ov. 

scampare éx-pevyew, éÉ-épyopa. 

scavare GpUtt” (per es. una fossa 
TAPPpov). 

scegliere aipfopat, 

scelta (atto di scegliere) &fperw 
“ew, A. 

scendere xxta-Baivo, il sole scende 
Ò Hog xata-dverai (scese xatédÙ). 


InaMa Esercizi. 


schermo emtanv pn ua =&T0S, To. 

schiatta yévos -eog, tò. 

schiavitù dovàeta -as, Y. — ridurre 
in schiavitù éÉ-avdparodito. 

schiavo dovàos -ov, ò; dvd parodo» 
ov, To; olxétas -ov, 6. — render 
schiavo device. 

schiera tafes -ews, >. 

schierare cuv-t&ttO; porre in or- 
dine l’esercito eis t&Ées tò oTpÀ- 
TEVA RTIOTAVAL. 

sciagura cuvupopà -Gs, >. 

sciakal (specie di tigre) $cs g. Fwos, 
0. 

scienza émutipn -n5, 4; cognizione 
padnpa «ato, tÒ. 

Scillunte Zxedods -oUvtos, è. 

scimia riSnxos -ov, È. 

sciogliere (un esercito) Tia-X0w. 

Scita ZxUSns -ov, è. 

scolaro u«3nt46 00, 6. 

sconfiggere vexto (tiva alcuno); es- 
sere sconfitto j7t&73 (da qual- 
cheduno tewòs, 0 dro TOS). 

sconfitta *Tt« -ns, X. 

sconsigliare &rayopevw (alcuno di 
far q. c. tevà pa motetv te — scon- 
sigliare q. c. &mayopevw tr). 

scoraggiamento &3vpix -26, 1 — tutti 
i cittadini sono scoraggiati è Supla 
Ev maoL Tols modita iurimte, ov- 
vero zravtes ci roiîtae aiupwe 
éyovat. v. Gr. $ 416, 4. 

scoraggiato (essere) a3vpéw (per q. 
c,0inq.c. twi o éri (tv) te 
— &ivpews Eyo (mpòs ti). 

scorrere péeò (dei fiumi), pépopat. 

scosceso xpnpvòs, rapàxpnpvos, dnò- 
Top.0g =0v (Toros, luogo, 6.06 monte). 

scrittura ypdupa -atos, TO; per: 
opere letterarie al pl. rà yp&upara 
(p. e. raccogliere molte scritture 
(opere) di poeti ro))d ypappata 
Tomtoy aviléyerdat). 

12 


lo 
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scrivere yp&pe. 

scudo doris -{dos, . 

scultore dvd peautorotos =oU, d. 

scultura avdpravtorotia =&5 d. 

sdegnarsi 0pyibopat. 

sdegno 007 -fc, *. 

seco ped éautod. i 

secondo, numero Sevtepos -& -0v, 
prepos. xxtà coll’accus. p. e. se- 
condo le leggi xatà Tovs vopovs — 
secondo l'opinione xatà TuV Yvo- 
puv=; il contrario rapa. p. e. rapà 
tovs vopovs contro le leggi. 

sedere x&Snpaz, xaS-iKopar e xaSé= 
Goa l’imperf. ixaSekopnv ha va- 
lore d’aoristo — porre a sedere 
xa dt-ito. 

sedurre 7a0-2Yt. 

segno onpetoy 00, TO; TAPAGNULOYV, 
=0V, TÒ, Spa -atos, To, Texpunpeov 
={ov, TÒ. 

seguente rev -oUca -10v, per es. il 
giorno seguente >» iruodo@ Ypépa, 
l’anno seguente Tò imetov É70s. 

seguire érope@t (tivi) — seguire uno 
perà twos dzodovSelv. 

segnare, indicare onpeivo (dar se- 
gnali ad uno intorno a q.c. c. tei 
mepi Tuwos). 

segreto nom, &roppaitov “ov, To. 

Selinunte Is)vovs -oUvTos, d. 

selvaggina &ypevpa -atos, to. 

selvaggio &yptos -& -ov. 

selvoso dimdns -ss. 

sembrare paivoua:, doxéw. Si costrui- 
sce come il videor dei latini. 

seme oTéppa -aTos, TÒ. 

seminare oreipow. 

Semiramide Zeu/papts =1d0s, *. 

semivivo Ype3tvns -F705, ò, >. 

semplice &rAovs 3. 

sempre det. 

senato Bovini =, ; epovola -as, di; 
GU Yx\NTOC =0U, d. 


senatore fovdeutns -où, è. 

senno v9U6 g. vod, ò; ppéves -iv, ai. 

seno x0À7ros =0v, È. 

Senocle Zevoxdiîs "É0ve, ò. 

sentiero oîpos ov, è ed N; -viun -ns, 
ri; 6005 -eu, #. 


, sentinella qpuizé «eros, è; pulaxn Fe, 


senza &vev, col gen. 

separare, disunire (dea- &r0-) Yo- 
più TL Tew6s ovvero drrò tivos — 
separare con un confine (d:-) cp- 
opt6%. — Per dividere due con- 
tendenti drx-20c. 

sepellire <@rtw cl. 3; xeT-opirto. 

sepolero TÀpos cov, Ò. 

sera éorrépa -@s, X. 

sereno evdeos 2; il sereno, la tran- 
quillità del tempo evdia -as, +. 

seriamente pet orovdie, otoviaime. 

serio orrovdatos 3. 

Serse Zepéns -ov, 6. 

serpente 095 -ews, d; Îpaxmwv -ovTos, è. 

serrare x\eiw. 

servire dovdeve (TIvÉ), \aIpeveev (Tei) 
— servire presso alcuno £nTeVEw 
mapà TIVI. 

servo dovAos -ov, 0; Feparmey =ovtos, 6. 

sete dios -cos, T0; aver sete Înfao. 

severamente fapéws, rp0dpa. 

sferza paatw -Ty0s, A. 

sferzare paotiyoo. 

sfilare (de' soldati) r&p0dos -ov, A. 

sfiorire &ravSéo. 

siccità «Uyp66 -00, 6, per lo più plu- 
rale. 

sicurezza arpedera -as, %. 

sicuro copalns -é6; Bears 3. 

Siennesi Zvévveots -60s, Ò. 

signore deomotns =—ov, Ò. 

signoria &py% 6, “A; Ayepovia =&S, CA 

silenzio ctwr4 -5, *; far silenzio 
TLWTÀ. 

Silla ZU))cs -a, ò. 
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simile raparinotos 3. dpotos -a, - 
— render simile òpotow, esser si- 
mile ouorsoper — assomigliare q. 
c. aq. c. eixdbw TI tut. 

sincero &im.Fryòs -0v. 

Siracusa Ivpaxovoai -iv, ci; — Si- 
racusano Zvpaxovatos 3, 

slanciarsi contro alcuno înu-pépes Sai 
TUIL. 


soccorrere BonSé, ‘uno contro al-. 


Cuno Tevt mpòs 0 Éri tiva. 
soccorso Bender -as, . cvppayia 
25, dÎ. 
società opedta -s, di. 
socievole ro)etiXOSs -7, bv. 
Socrate Zwxpatns -e06, Ò. 
sodo feBatos 3 e 2; toyupos 3. 
soffrire rasyw; soffrire q c. a ma- 
lincuore, eegre ferre, ya\ens pé- 
pe te. 
| soggetto, suddito ùrnxoos 2. di qle. 
rude. 
soggiacere, essere sconfitto :7rt&0pa:. 
soggiogare dov)éw (Td), yerpsopac; 
— xaTR-GTpiponat (teivà) — I Ro- 
mani soggiogarono i Tirreni ‘Pow- 
pato. Tuppnvovs Ùp' gautods irrori- 
cavto. — Sub jugum mittere dra- 
qew tà dro tuyov; pass. Cuyoy 
Uro-oriva: (aor. 3 di totnpe). 
I0gno Évurvtov -ov, TÒ. 
olamente povov. 
oldato atwatIO6èTNS “ov, 6; — fare il 
soldato atpateven Sat. 
dldo (paga del soldato, stipendio) 
pto90s =où, 0. 
lle HÀeos -ou, ò. 


illevare, levar in alto aZpe (tem. ap-) 


— sollevare il grido di guerra ér- 
IVICIAAR 

llievo rapauvStov -ov, To. 

lo povos 3. avv. povov, da solo, si 
. traduce con povos — da solo a 
. 80lo povos mpds povov. 


Solone Z0)wv =wvos, è. 

soltanto povov. 

somiglianza dporotas -nTos, dA. 

somigliante dots -& =0v. 

sommamente pa\tota, 

sonno Urvo0s =0U, è, 

sontuoso rrodutedns -é6 avv. modvtEdbe. 

sopportare (p. e. le fatiche) Urropévo 
(Tods movovs); sopportare il freddo 
e il caldo xeprepiw uyn xat SkA- 
en (plur. di to Juyos, tò Idiros); 
dv-é yer 3a Lyn — sopport. la for- 
tuna, le disgrazie pépetv tà: eùtu- 
ylas, tas dvatugias. 

sorcio pùc g. vos, ò. 

sorella @delpn =ss, di. 

sorgente 727% -9s, >. 

sorgere, levarsi da sedere evitate 
(aor. avéotav) — il sole sorge ò 
Flos avadveta: (aor. èvédi) — sor- 
gere dal suolo avaetéMew (ix Ts 
iS). 

sorte tuyn -n6, 4. 

sospendere (q. c. aq. c.) xpepavvupe, 
dvaxpepavvuje (TL Ex Tevos, 0 Tei). 

sospettare (di alcuno) vrrorTEvt (Tea) 
sospettare che... Urromtevo coll’ac- 
cusativo e l'infinito. 

sospetto agg. che desta sospetto 
Urromtos =ov, nome Urobia -as, 3. 

sostanza ovaie -a5, ; TÀ ypahpara. 

sostenere v. sopportare; — per: as- 
serire pupi. 

soltana yeTov -@Yo0g, Ò. 

sotterraneo xatayetns 2. 

sottile Aerrros 3. 

sottoporre Urro-tiSnpt. 

sottostare (a q. c.) Urropévo (Te). 

sovente ro))kxes. 

soverchiare drrep-Bài)w. 

sovrapporre imeriSnpt. 

spacciare uno, toglierlo di mezzo > 
Exmodwy tiva rmoteio tue. 


| spada pay xepa 0%, %. 
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spalla opos -ov, è. 

Sparta Irmaptn -ns, *; Aaxedeiuooy 
-ovos, 4; — Spartano Irapridtas 
=ov, d; Acuedauoveos -ov, è. 

spaventarsi di q. c. iîx-rAATTI|R2C 
(aor. i6-eri&ynv) te p. e. Taic 
cvupopaîs per le disgrazie. Anche 
Uro Tevoc, e Érri tue. 

specchio x&tortpov -0v, 16; — guar- 
darsi nello specchio xatortpicopat. 

specialmente diapepivtwse, patata. 

specie yévos -£os, té. 

spedizione militare atpareia -a5, A, 
v. fare (una spedizione). 

spegnere (xata-) oBévvvpe. 

spelonca ornizior -ov, to; 
=9U, TÒ. 

sperare &r{Cw. 

speranza #lrts -(dos, Y. 

spergiurare irtopxéo ( contro” Dio 
de0v); Emioprov irouvvui; Opxov 
értopuetv. 

spergiuro agg. erriopxos di 

Spertia Zrrep3ius -ou, è. 

spesso Tro))axee, Fapdi 

spettacolo (ciò che si vede) IFéxua 
=&Tos, tò ; — rappresentazione tea- 
trale dpapa -atos, to. 

spezzare diappiyvvpi, vata-x)cko. 

Spia x@T&TXOTOS -0Uv, Ò. 

spica oT&YUS -vos- ò. 

splendido \zurpos 3. 

splendore \aurpitas =tatos, 4; per 
fama dela -ns,%. 

spogliare trans. î4-diw ; spogliarsi 
éx-duopar (e aor. 3. iE-é08v) — 
per: privare otepioxo. 

spontaneo éxovazos 2 e 3; 2Iedovtas 
-o0, 6 ed *. 

spuntare p. e. il giorno, la prima- 
vera spunta % “uépa, tò éxp vrro= 
paivet, 

sputare rTvw; sputare in faccia ad 
UNO Épurrtvem eÙs TO TOOCWwITIV Tu. 


&yTpov 


stabile BéBxeos -7 =ov. 

stadio orraddiov -ov, T6o. 

stancarsi x&uvo (tem. xau-). 

stare fotapai, aoristo 3. Éotuv, pf. 
ETTNAK — sto bene, eù éX0, sad 
éy0; sto male xezis Èyw. — sta 
bene, per: è conveniente rpérec, 
mpoanxee col dat., 0 coll’acc. e 
l’inf. v. Gr. $ 455, | — stare dalla 
parte di qle. petà tevos eivat. — 
stare a capo della città rportatto, 
o mposstavat (infinito perfetto) Ts 
nolews — stare presso rap-eivat. 

stato respublica mo) -6ws, *. 

stato (essere in = potere) duvapae. 
otos T° eipt, éy% coll’infinito. 

statua etxov -0006, 2; dvdpiùs -dvtoc, 
0. 

statuto T& mportÀy pata plurale di 
mpbeTaY pa -aTos, TÒ. 

sterilità dpopia -ac, Y. 

sterpi Sauvoc -ov, ò. 

Stersicoro Irno/ 0pos -ov, d. 

stilla, goccia otayuv -60v06, 4. 

stimare (aver stima) tip&o, mepi mo)- 
Mob motetdai ti = magni facere 
aliquid; Soxtpaber te, o tiva. — siti- 
mar degno &É.00 — stimare, per: 
credere vopitw, otopar. — stimare 
uno felice per q. c. sVieipoviter 
TIA TLYVOG. 

stoa (portico d'Atene) oto& -&6, 3. 

storiografo istop:tnypàpos - -ov, 6; 
GUYYpapevs -Éuw6, Ò. 

stoltezza appocuwm -ns, *. 

stolto nA(3t05 3. 

strame oteBàs -&dos, A. 

straniero Éévos -ov, d. 

straordinario dixpfpwy -0vTa -0v per 
es. per grandezza peyé3det, per bel- 
lezza x@))e. 

strepitare Fopvfiw. 

strepito JopuBos -ov, ò. 

stretto otevòs 3; luoghi stretti, an- 
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gustia tà aoteva (TOY so) dei 
monti). 

sturbare Tapatto. 

subito eV.Ivs. 

succedere, accadere, y{yvopat. 

sufficiente ix«vos 3. | 

Sulpicio ZovArixtos -ov, bd. 

Sunio Zovvtov -ov, To. 

suonare la tromba ce\ri00; — suo- 
nare il flauto aVdéw. 

superare 7epey(yvogae (qualcuno in 
q. Cc. Tevòs Tui); essere superiore 
a uno in q. Cc. TpwTEUD% TIVOG TL, 
Ovvero év Tevt, 0 Trepi TL; mpoége 


tacere ciwmdv, GI). 

tagliare xorte, recidere diaxorto. 

tale tocovTos ToLrziti Totovro. 

talento (moneta) t@\evTOv -ov, To. 

tana xolta -n6, i; omNAZIOY cav, T6. 

Tantalo Tavre)cs -ov, ò. 

tardo Bpadis 3; avv. VESTE 

Tarso Tapass 00, %. 

tartaruga RETI -ns, È. 

Taso ®&gos -ov, 4, Tasio Oaatos -9v, 
Ò. 

— tavola tp&reta -ns, *. = anche a 
banchetto. 

Taranto T&pxs -avtos, 6; Tarentino 
Tapavtivos -au, ò. 

tardare a far q. c. giungere troppo 
tardi :datepéw moro» ti, p. e. i capi- 
tani tardarono a soccorrere i cit- 
tadini oi oTpuTnYoÌ Vatipacav Bon- 
douvTes Tate moditas. — tardò nel 
soccorso della città votépnoe Ti 
BonSsla mis modews. — giunsero 
cinque giorni dopo la battaglia 
Vatipnoay ris poyae vuépas Tévte. 

Tebano OnBaîos -ov, Ò. 

Tebe @7fe -dv, ai. 


TIVA TLVL; APATLITEVO TLVOS(per es. 
nel corpo e nell'animo cwpate xat 
Puy). 

superbia Urepnpavia -as, >; Ufpis 
-80w6, %. 

superbire v. insuperbire. 

supplicio (soffrire l'estremo) rà a 
Ta TATYELY. 

svegliare éyetpw; îx TGV Vrrvov dve- 
otavaL (TIVA). 

svelare ava-x2)UrTo. 

sventura xaxn tuyn -n6, ; cvupop& 
Gg, dA; atvgia -as, d. 


temerario 2Féuertos 2, 

temere qpoféopa, deldwo, xatarANT- 
topet, q. c. ti, qle. tiva; temo che 
(ne) il figlio muoja poftéopar pn è 
mats drodviaxn; temo che il figlio 
non (ut non) guarisca poBfopae 
pu où è raîs dvappwvuntae, v. Gr. 
$ 441. 

Temistocle Ospertoxîc —Éovs, ò. 

tempio vews =, 6; iepov =00, To. 

temperante, iyxpetis -é — essere 
temperante in q. c. $yupareray 
ATRETY mpo6 TL 

temperanza ipupatea -@s, i. 

tempo yp0v05 -cv, 6; — da lungo 
tempo ré)c:. — a tempo (oppor- 
tuno) Év xaipd, eis xatpov, xatà 
zacpov. — qualche tempo dopo 
Yypdvw VrTEpov, — non molto tempo 
dopo où m0é (Y20vw) VatEpov. 

Tanaro Taivapny -o0v, T0. 

tendere (îx) teivo ; tendere insidie (a 
qualcheduno) ‘Moio (tv). 

tenere Èyw ; — tener dietro (a qual- 
cheduno) Erouee (tivi) — tenere 
lontano (qualcheduno da q. c.), 
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améyew (tivà tuvos); tenersi lon- 

tano &réyecdat; tener mercato 
aperto a qualcheduno &yopav mra- 
péyeu Tui. 

tentare, conari, mepanuet; — per: 
dar mano a q. c. éreyerpetv To; 
tentar l'impossibile éreyerpetv toîs 
aduvatoLe. 

Teramene Onpapévns -ovs, è. 

Termodonte Oeppodwv -ovTos, ò. 

Termopili Ospporv)a: -dv, ai. 

terra y% g. yi, i. 

terribile devòs -) -6v, pofepos -d, 
ov. 

territorio y®pa -@s, 4. — il territo- 
torio amico 2 gii -as (sottinteso 
yi), il territorio inimico % modenta 
-2s (sott 77%. 

Teseo Onoevs -éws, è. 

tesoro InTZvVP0S -0Ù, Ò. 

Tessalia @ertadla -&s, ‘i; Tessalo 
Qetta)dc -—0Ù, Ò. 

testa xepad -5, 4; porre alla testa 
Vv. Capo, e porre. 

testaceo, conchiglia x07yn -ns, *. 

testimoniare paptvpéo. 

testimonio paptup -p95, 6; testimo- 
nio oculare avrontns “ov, È. 

tigre tiype -tos, Y (6). 

timido xatarinb -7Y05, è ed * 

Timoleone Tepodéwy -ovtos, è. 

timoniere xvfepwatns ov, Ò. 

timore p6Bos -ov, è; déos g. Tseoc, to. 

timor di Dio Ieocéfera -as, di. 

tirannide tupavvis -{dos, +. 

tiranno TUpuvvos =o0v, è. 

Tissaferne Teocapépvne -0v, d. 

Titrauste TL3pavatns -ov, è. 

tizzone do)66 -00, 0. 

toccare (qualche cosa) &rtopa:, Iy- 
Yavw (Tuvos). 

togliere &p-e<péo. 

tollerare pépw, Uropévo, v. sostenere 
— tollerare a malincuore fiapéws 





gipew. — tollerare il freddo e il 
caldo fuyn rai Fdimn aviyerdar. 
torace Swpaé -axos, è. 
torbido Fodepos 3. 
tormentare tetpow, cixitwo 0 aixtbouat; 
| essere estremamente tormentato 
tà îryata aixtodfvae (aor. pass.) 
toro Tadpos -0v, ò. 
Tossari Tofepes -1d0s, è. 
tosto eùSus. 


| tradimento rp0do0i2 «xs, d. 


tradire (alcuno) rp0-didwpi (Ta). 

traditore rpodorns «ov, è. 

tragedia tpaywdia -as, rl. 

tralcio (di vite) &urredos -ov, Y. 

tramandare (alla memoria) rapadi- 
dept. 

tranne che (eccetto che) 7Anv col 
gen. — ywpts ©. 

tranquillità rovyix -&s, *; — tran- 
quillità d'animo evIvpia -a5, x; 
— tranquillità del mare \pOnasela, 
7a -n6, A. 

tranquillo novyos 3. — essere ui 
quillo *jovyiav &yew, 0 éyew. 

tramontare (del sole) x2taduopee (e 
aor, 3. xat-éd7v). 

tranne, ad eccezione, 
ninv col gen. 

trapiantare pera-pureve. 

trascurare rap-inpi, ped-inpe (Te); 
aueléw, 0Aeywpéw (Teo6). 

trasgredire rapx-Baivo (per es. toùs 
vopovs le leggi). 

Trasibulo Opagvfiovdos -ov, ò. 

Trasilo @r&rvA0s =ov, è. 

trattare, per: conversare con uno 
Cialfyonai, Abyovs movoòpait Teve 
(intorno a q. c. repi tevos, p.e. in- 
torno alla pace repl Ts eipavas) 
— trattare uno come amico yx%- 
cia: tw pid. — trattare uno iu 
modo vergognoso rpormniaritety 
TW, 


lat. prazter 
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trattenere, per: tener lontano &réye, 
dmepixo (Teva tives uno da q. c.) 
— trattenersi (presso qualcheduno) 
dratpiBeo (mapa tue). 

travaglio 70vos -ov, 6. 

traversare di-épygopat (per es. la pia- 
nura tò rediov, la città 79v 70dw. 
le porte tas mU)es, 0 tas Fupas, i 

» monti tà opn) — diaBaivo (per 
es. il fiume tov motauov, la fossa 
tùv y2pàdp2v, il ponte Tnv yépu- 
par). 

tregua orrovdzi - 6, «i; far una tre- 
gua orévdopat, arovdas morir ìat 
(raro zotetv) rp0g tiva (raro tw) 
— fartreguaa patto di... armévdouee 
Érri tue, spesso ép°' w ovv. mate col- 
l'infinito — osservare la tregua (i 
patti) tal orrovdais iupéverv;:— 
rompere la tregua tàs orovdos 
Avery (rmapaBa:vev). 

tribù pUAov -ov, To. 

tribunale dizaotiAptov -ov, TÒ. 

‘ tribuno (del popolo) dapxpy0s -0v, è. 

tributario Uroteins =és. 

tributo darpòs -ov, 6; popos -ov, ò; 
mpoctafua -atos, to; — pagare i 


ubbidiente eUrer3ns - és. 

ubbidienza ebrre/Sera -ac, 2. 

ubbidire retdopaz, Uraxovw. 

ubbriacarsi pedvrxoua:. 

uccellatore 6pv:309Npas -a, è. 

uccello opves -cSos, è ed 4; diminu- 
tivo opvistov =ov, To. 

uccidere droxtervw, povevo, Avacpéw. 

uccisione pévos -0v, Ò. 

uccisore povevs -Éws, Ò. 

udire &xovw, axpodopat, muvÌkvopae 
(q. c. Tevòs). 


tributi dxguovs aropipewv, popovs 
drrodidovat, auvtabes drrotedely — 
anche qopovs Urotedeiv — TOv 
gopov îveyxetv (pres. pépetv) — ri- 
scossione de’ tributi + To», gopewyv 
etompabes. 

trireme Tpuipns -s06, *. 

trofeo tpormatoy -ov, 70; — inalzare 
un trofeo contro gli inimici rp0- 
matov intavaL Tav Todepiov. 

troncare aro-tiuvo. 

trono 3p6v0g -ov, è. 

troppo avv. ayav, \iav. 

trovare eùpioxw, tuyydvev TOS. 

trucidare &rro-cpattw. 

Tullo Ostilio TuXXos "OatiÀeos =ov, 6. 

tunica ygiTtwY -G@YOs, d. 

tumulto otàsIts -£ws, 0. 

tumultuare orario. 

turbare taparto. 

turpe airypòs 3. 

tuttavia 6pes, ma per lo più non si 
traduce v. Gr. $ 464, n.2. 

tutto 0os 3; rds maca nèY; 
TAVTEGS ECC. 

tuonare Bpovraw. 

tuono Bpovtà -Îs, *. 


tutti 


U 


udito &xon -d5, d. 
uditore dxpoatns -0Ù, è. 
Ulisse "Odvocess =éws, 6. 


‘ultimo éryaros 3. — l'ultima volta 


Tà Votata. 

umano avipwrewos 3. 

unghia ovvi g. dvuyos, 6; l'unghia 
del cavallo 0rrÀoy -ov, Tò. 

ungere yf:%. 

uno eis pix €4, ad uno ad uno x&3” 
Ev2, 0 x&3° €v, l'un l'altro, gli uni 
gli altri 2M4Xwy ecc. 
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uomo &vIpwros =ov, 6 (1 &vSpewrog 
la donna); dvip g. avdpés, 6 (dicesi 
de' soli maschi). 

uovo Wwov g. dov, 70; deporre uova 
© TixtELY; far schiudere le uova 
EX-XOVARTO. 

upupa yAadE g. yiavxòs, dÎ. 

Urano Oùpavòs où, 6. 

usare (servirsi di q. c.) yodopa: (tivi); 


per es. usar bene dell'occasione 
op3aig Toîs xzipois ypic sat. 
uscire é6-éoyopai, éb-ecue (inf, éE- 
cevat), — uscir del porto é-7Àé%. 
usignolo onde» -dvos, #. 
utile wpédeuos 3; ypactuos I Twi a 
qlc; — è utile (è conveniente) 
ovpfaiver, cvppéper (Ti tuve). 
utilità Wwpsleca -&6, A. 


V 


vagina xodeòs -05, ò. 

valente (p. e. in un arte) &ya3òs 3, 
detvos 3, ixavos 3 (TAV Teyvnv) v. 
Gr. $ 359 — valente nel dire — 
eloquente dervos Iéyers. 

valere, per: potere duvaua:; per: 
aver un valore &Écos eiva: (per es. 
quanto vale questa cosa? rrògov 
touto AE fore; — vale assai 
mieiatov &Eiov tati). 

valore virtus, &vdpeta -uc, +. 

valoroso &vdpetos 3; avv. dvdpelwe, 
yevvaims. 

vanità xevodofia -ac, >. 

vantaggio ©pélnpa -atos, Td; bpéleta 
26, 4; &ya3Soy =0Ù, Tò. 

vario ravtotos 3. 

vate uavte -£Ww6, Ò. 

vecchia ypaùs g. ypaoc, È. 

vecchiaja ypas -atos, to. 

vecchio y#pwy -ovtos, 0 — agg. 78- 
patos 3. apyzios 3. radatos. 

vedere 6p&w, Bier. 

veemente cpodpos 3; Teevos 3; avv. 
apodpa, apodpis, dervos. 

vegetale gurov -où, To. 

vegliare aypurviw. 

velare (coprire) x@UrTWw, xpuUrto, 
mEpuatt)àw. 

veleno p&ppaxov -0v, To; cicuta xo- 
vELOV =04, TO. 

Ù 


vena pied g. pdeBos, di. 
vendere rirpàcxo, mowdéw; vendere 


ad alcuno q c. per denaro apyv- 


piov mwdeîy ti tev; vendere q. c. 
a caro prezzo qo))oi rmwdetv TE 
twe; vendere caro il grano tipo» 
Tuv Gitov twielv. 

vendetta tiumpiz -as, 4, prendere 
vendetta su qualcheduno tipwpiav 
moteio dai tiv, Tiuowpiav VapBavew 
TApa TLVO6S. 


vendicare uno su di un altro (punire: 


uno per vendicare un altro) tiuo- 
peiv Urep TOS TUA; p. e. Tiw- 
pew TOY PpovEX UTEP TOU TAT Pu 
prender vendetta sull'uccisore del 
padre, anche tipwpetv tivi dé 
tuos. Il motivo della vendetta si 
esprime con avTi, Urrép, Tepi Tevos 
o anche col solo tewos. — vendi- 
care la morte del padre tipwpetv 
TO Savartw TOÙ TATPOG, OVV. Tiy. 
matpi tov Savatov. 
vendicarsi (di q. c) Tivoua: (Tevòs 
per es. tig dprayis della rapina); 
— di qualcheduuo tepwpéopai Teva. 
vendicatore tiuwpos -00, ò; essere 
vendicatore di qualche fatto tiuw- 
pos giyverSai tuvos Tpaypatos. 
venerare céfopa:, Tiaw, Fepamese. 
venire fpyopei, fxw (mpos tiva) — 
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venire alle mani cogli inimici ecs 
getipas Set (0 cupPà))ew) tois 
moleuiots, îy-yerpetv tois rodepiote. 

venire incontro îvtuyyavev Tei. 

vento &vepos -ov, d. 

ventre yaotip g. yaotpos, *. 

veramente din dis, to ovri (in realtà) 

verde (fiorito) “adepòs 3. 

vergine rapStvos -0v, +. 

vergogna «idws -ovs, *; disonore 
alain -ns, 1; OveLdos -eos, TÒ. 

vergognarsi (di q. c.) «io yuvonat (te- 
vos). 

vergognoso &icypoc 3. 

verità n Seca -as, 4; dire la verità 
dinSevo, ciali Veg. 

vero &inSNs 2; il vero 70 dintés. 

versare éix-yéw, ib-inpt, gio. 

vespa cpui g. cpuxos, ò. 

Vesta ‘Ertia -&s, X. 

veste i7.9s -#t0s, 1; siua -atos, T9; 
iuattov -ov, To. 

vestire trans. îvdiw Ta ti (per es. 
il fanciullo con una bella veste 
tov nalda xadov iuatiov) — rrept- 
aTE)Àw% TIVA Tei (p. e. Tov raida 
xaedd iuatiw) — dpuqpiévvupei (tà 
ti). — Intrans. vestirsi ivdvopae 
(e aor. 3 ividu», e pf. iv-déduxa), 
appe-tvvvuat. 

vettovagliarsi imeitiGopae. 

vettovaglie imimtndera -wy, Ta. 

via 0006 -ov, %; per via xat& tav 
6dov. 

viaggiatore, viandante, 600(770p0s -0v, ò. 

viaggiare rropevopae. 

viaggio ropeia -as, *. 

vicenda petaBoln =, È. 

vicendevolmente, si traduce con d- 
INiwv... 

vicino sost. yeitwv -ovos, è. 

vicino avv. rÀsclov, essere vicino, 0 
venir vicino r)noiov elvat, 0 Yiy- 
verdaL. 


vicino, confinante 6popos 2. 

vietare zodw, arayopert. 

vile derdos 3. avv. Tera. 

villaggio xò -6, 4. 

viltà deedla -as, di. 

vincere vix%w, *TTXw, pass, essere 
vinto *TTzoIuat. 

vincitore d vix@v =-divTos, 6 vexnoas 
-avtos (partie. di vexkw), 

vino otvos -ov, ò. 

visibile opatos 3 (aggettivo verb. di 
opew). 

vista owes -ew6, d. 

vita fBios g. Biov, è. 

vite &uredos -ov, dl. 

vittima Gyagia -wy, TA. 

vittoria vixn -ns,%. 

vivere Chow, Bow, Broreso (di q. c. 
dro Tivos, p. e. ato Yyewpyias di 
agricoltura, &rò wodégov di guer- 


ra) — dayw degere, dedreléiw, 


dia-ytyvona:. costruiti col partic. 
v. Gr. $ 463, l. 

vizio xaxia -ac, %. 

vizioso rovnpos 3, xex6s 3. 

voce pwwn-fs, A; op g. orris, di. 

volare rétopae, vol in suava-rmétouat, 
vol. in giù xata-retopat. 

volatile îxretnotuos 2. 

volere Bovdopa:, iTtiw. SÉ. 

volentieri avv. #9éws. 

volgere tpiro, volgersi tpéropar; — 
volgere in fuga eis puyav tpérmew 
(tovs modeplovs) ; i nemici si vol- 
sero in fuga oi rodéptor itpip3In- 
Gav, OVv. iTparovto — oi to)éptot 
Gtpapévtes (da aotpÉpw) Epevyov eis 
tà ipipata i nemici voltatisi fug- 
givano nei castelli. Circa agli aoristi 
v. Gr. $ 417,8.— volgersi indietro 
Verso UNO ÈueTa-oTpépopat es Teva — 
volgere al peggio, decadere; p. e. 
la città decade x modes int tò yet- 
00v xdlvet, 
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‘volontario £3edovtnis -o0, è, 7; — votare(decretare) {np/Copzi; — per : 


Éxovecos 3 e 2. 

volpe &imrné -sxos, >. 

volta (vices) una volta &raE, più volte, 
Spesso, OANENES ; s il più delle volte 
e Ent to mod; alle volte forw d. 
p. e. Formione devastava la con- 
trada e alle volte prese anche qual- 
che città doppiwv Tuv Yiiv ÉdHn0v 
xai fot & nat mollopara Dev. 

vélto (faccia) Oy g. ii d; mpo- 


GWwITOY 0V, T 0. 


‘zelo ormovda -@s, Y. 
Zenone Zivwv -wvos, Ò. 
zoppo ywlòs ETepov roda, anche col 


far voti a qualcuno eUyopai te, 

O pos Teva p. e. agli Dei 7p0s toùs | 

deovs, Ovv. Toîs Ieoîc). 
voto (preghiera) edyn -#5, 4; — scio- | 

gliere il voto evygaàs arodedovae — 
: la cosa votata eUyos -eos, T6 ; voto, 

per decisione, parere Ppos -0v, A, 

dare il voto tnv J#poy pipio: 
vuoto xevos 2. 





dat. zoppo d'ambo i piedi &pporé- | 
ports: (toîs moaì) yowdés — zoppo per | 
la ferita ywAòs do toù tpaiparos. 


Classici Latini. 


CRI” - n aceni TO 


Anthologia latina. Vol. 1 fasc. I-II 2 11 25| Macrobius. . ....-..,...L. 8 10 
Augustinus de civitate Dei, 2 vol . 9 — | Martialis epigrammata . area a » DB 29 
Boetii libri de inst. mathem. et de” Martianus Capella. ....... » 675 

inst. musica . ..... «+ » 7 65| Ovidii opera, 3 vol. Ogni volume. » 4 35 

— de consolatione libri V... » 405| — — tristiaa........ °-.»— 70 

N Caesaris commentarii. ed. Oehler. » 225] — l— fasti .......... » — 90 
— comment, ed. Dinter. Vol. I — — metam. delectus. ....»— 90 

dle cs ela » 3 —|Persius . . . “ove 

— — de bello ‘Gallico. Ed. minor » 1 20|Phaedri fabulae ‘% 0.0,» 45 

— .— de bello civili. Ed. minor. » 1 —|Plauti comoediae, 2 vol.. - 00. >» 405 

3 Cata Tibulli SEODeGIEO carmina . » 4 05|Plinii epistolae. .. .......» 180 
e Catullus . . .... A + + + + » — 70| Plinii nat. hist., 6 vo... ... +.» B— 
_23Celsus . NI (9 Mani da re » 4 50| Propertii carmina. . ....,.. » — 90 

gs Censorinus . . . ....... » 1] 80| Quintiliani inst., 2 vol.. . . +. » 8 60 
isso Ciceronis opera, llvol (.).. » 33 55 | Quintiliani inst., lib. X......»— 45 
e> Ciceronis orationes selectae. 2 vol. » 2 25| Rutilius Namatianus. . ..... » 115 
ae Ciceronis epist. select. Pars I. . . » 150|Sallustius . ........... » — 70 
40 _— epist. select. Pars II. . . . » 2 25| Scriptores hist. Aug.. 2 vol. ...» 765 
«gg Cornelius Nepos . .......- » — 45 | Senecae opera philos., 3 vol.. . . » 11 70 
> Curtius Rufus ...... + « + « » 1 80fSenecae tragoediae. . ..... . >» 675 
Eutropius . . . + © ala » — 45] Statius, 2 vol... ........ » 540 
Florus et Ampelius . + + + +. ++ » 1 50|Svetonius . . . da ala ee » 240 
Frontinus . ......... 4. » 2 25| Taciti opera, 2 voti +. » 360 
Gajus . ..... de ae » 405) — — ogni vol. . .... - .>» l 80 
Gellius, 2 voll... .....- » 425) — — libri minores .....»— 60 
Historia Apollonii tega Tyri... » 1 50|Terentii comoediae. . ..... + » l 80 
Horatii carmina . . leso » 150] Tibulli carmina..........» = 50 

N Jurisprudentiae anteiust, réliquiae. » 10 15| Ulpianus. . ...... ° 00.00.» 115 
Justinianus.: ......... 60. » l 50] Valerius Maximus. ..... ..» 565 
Justinus - . LL. 6066 . » 4 05| Velleius Paterculus.. ......>»— 90 
Justinus Editio minor. . » + . +.» 135] Vegetius. . ...... °°...» 450 
Juvenalis satirae. . ....... » — 70 Virgili opera. . . . °°... » 2_- 
Livii opera. 6 vol... ...... » 9- — Bucolica et Georgica . » — 70 
‘Lucretius . .. 0... +0... » 225) — — Aeneis . . è è... >» 1 40 


Classici Latini con note del prof. dott. C. Fumagalli. 
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Cicero, Oratio pro Archia. . . . . L.- 60|Phaedrus, Fabulae selectae LX L. 1— 
Caesar, De Bello Gallico lib. I...» 1— Viraitios Georgicon, lib. +.» 1 
Cornelius Nepos, Vitae. . . . .- » 1 — Eclogae (con indice‘. . . » 1— 
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BRIOLA & COMP. LIBRAI EDITORI 
Milano, $S. Radegonda 5. 





EDIZIONI PROPRIE. 


Inama V. — Grammatica della lingua greca, 2 volumi . . . . .L. 850 
(vol. I, L. 4. —; vol. II, L. 4 50). 


— Compendio della grammatica greca. 2 parti. III edizione . ° . » 3- 
(vendibili anche separatamente a L.1. 50). a 

— Crestomazia greca, 2 parti . . Le e n sw 
‘(parte I. Estratto da Senofonte . L. 2 60). x 


(» Il » » Omero. . » 1 50). i 
— Esercizi greci per uso dei ginnasii, ordinati secondo la grammatica 


greca. III edizione ER d- 
— Prospetti della conjugazione regolare dei verbi greci - +...» & 
Bertani sac. Felice. — Grammatica latina (secondo i principii di '’ 

scienza linguistica), ad uso delle scuole classiche. — Parte I, Rii- 

mologia . . ; i » 3 
— Compendio della stessa ad uso dei gionasii. _ . Parte I, Etimologia » 139 
— Esercizi scolastici analoghi alla medesima, compilati con doppio or- 

dine, morfologico ed etimologico è » 170 


Manzoni. — I] Promessi Sposi. Edizione del 1840 posta in ) riscontro alla 

prima del 1825 dal prof. Riccardo Folli, con prefazione del com- 

mendatore Ruggiero Bonghi, ad uso delle scuole. Due volumi . >» 4— 
Fumagalli C. — Grammatica della lingua latina ad uso dei anna — 

Parte I, Etimologia . . . » 1—- 
— Dizionarietto ortografico della lingua latina ad uso ‘delle ‘scuole, : ar- 

ricchito di una appendice sulle interpunzioni latine . . . . .»-— 75 
Menghini. — Il mito d° Ercole in Pindaro . . . °°. .d»_ 
Ahn F. — Metodo facile per imparare la lingua tedesca è fa » 1 
Claus Nic. — Grammatica teorico-pratica della lingua tedesca. 3° ediz. » 3—- 
— Antologia tedesca con note italiane e cenni biografici degli autori clas- 

sici citati. 2 parti (parte I, L. 1. 50, parte Il, L. 2) . ...» 350 
— Grundriss der deutschen Literafor. ( Sunto della letteratura tedesca 

con note italiane) . . ì . +» 1— 
— Crestomazia italiana coh cdpidse notegper la traduz. in n lingua tedesca » 120 
Perrin Jules. — English' Riding Book, ossia Libro di letteratura in- 


glese, corredato da un vocabolario inglese italiano . . . » 150 
Tscherter @. @. — Libro di lettura tedesca colla spiegazione ‘ delle 

frasi e parole più difficili . . . e 
De-Tzikos. — Dizionario commerciale italiano-inglese. 2.0.0. 2 — 75 
Uebelhart G. G. A. — Grammatica francese elementare. 28 edizione » 2 — 
=— Temi per la suddetta grarmatica DA E ra E È Ro DO 
Wild e Bessire — Crestomazia francese . . . . . » 1—- 
Bonghi R. — Perché la letteratura italiana non sia popolare i in italia. 

Lettere critiche. 38 edizione . . » 4 
De Angeli Felice. — Elementi di geografia per le scuole ginnasiali, 


tecniche, normali e magistrali . .. . . . 0.0. e... . » 1 50 
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